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I - IL MERCATO ASSICUkATrVO

I. - IL  MERCATO ASSICURATIVO IN TER N A ZIO N A LE

1.1 - It rmrcato assicurativo mondiale

Gli ulnmi dati statistici divulgati dall’OCSE sull’andAinenco del m eto to  assicurativo m on­
diale ne! 2013 hanno parzialmente confermato i segnali di ripresa già manifestati nel corso del 
2012. Le rilevazioni provenienti dagli Stati aderenti1, confermano la tendeva altalenante della 
raccolta premi nel comparto vita espressa in termini reali1: al risultato del -0.2% del 2011 è se­
guito un +2.9% del 2012 e un -2.9% del 2013; nel comparto danni si è invece assistito alla con­
ferma de) trend di crescita delia raccolta: l'incremento del +1.9% del 2013 segue quello ancora 
più marcaro del -+ 2.9% del 2012 1 + 1,5% del 2011.

In conseguenza dell’ampiezza e della scala globale della rilevazione OCSE, il valore medio 
complessivo registrato dai comparo assicurativi è iJ risultato di esperienze locali fortemente 
divergenti che riflettono le differenti situazioni socio-economiche e finanziarie; nonostante ciò 
è possibile definire alcuni macro-gruppi di Stati - spesso appartenenti alla stessa area geografica
- che presentano caratteristiche e dinamiche del mercato assicuratilo piuttosto omogenee.

In generale si può affermare che nel 2013 gli andameno macroeconomici sono stati 
caratterizzati da una fase ciclica che ha necessariamente limitato la domanda di prodotti 
assicurativi che ha continuato a ose nate degli effetti della crisi finanziaria ed economica, 
caratterizzata da cassi di crescita bassi o  addirittura negamo, da elevati tassi di disoccupazione, 
da prospettive economiche incerte e dall’adozione di misure di austerità. GL investimenti delle 
compagne assicurative - nelle maggiori realtà economiche su cui si è focalizzata l’indagine e in 
aito i comparò - hanno continuato a essere incentrati sui otoli obbligazionari, per lo più 
afferenti al settore pubblico'; gli investimenti immobiliari hanno continuato ad avere un peso 
poco rilevante nelle strategie adottate dalle imprese. Il rendimento ha registrato un diffuso 
miglioramento tra i paesi OCSE legati al business vie», meno generalizzato nel settore danni; tra 
i paesi non OCSE al contrario si è assistito a un deterioramento della redditività degli attivi.

Oltre al quadro macroeconomico, ha agito anche l’accresciuta pressione competitiva 
specifica dell'industria assicurativa, sia al suo interno (tra gli operatori in particolare del 
comparto danni) che con il settore bancario (per l’offerta di coperture legate al comparto vita): 
l’intéro settore è stato conseguentemente spinto verso polioche di effìcientamento sempre più

' I d.i(i rei j  nv i ;u p rem i raccolti c  aUc uscire p e r p a n in i r i »ti i o n n  frati» pubblio* /im i«  O C S H  G lo b a l In su ran ce  M u rk tf
I re n d i d d  2DM , 2 0 1 )  c 201 2 In ba*L* mirimi dati d isp o n ib ili, d v o lu m e  d i prem e ^ ¿ c u r a t i v i  r c i W a tO  Uat piicsi ade ren ti 

rfM'CXlSI*" c  p a n  a o r o  T 83%  delta  r «cco lta  p rem i m ondiate» *j;i n e i com pii reo v u a  ( h e  \n q u e llo  d a n n i
■ I cis-si di v a rim i> n c  in  ic n u im  reali de lla  u c i o k a  so n o  cMcnlac» u ii iiv /a iu io  il O tr u u m c r  Pricc* Inde«  (CIP*) n e v a i o  dalla 

fo n te  G <.'Sl; M nin h c o n o m k - Ind icu rm s (M l; t ) c d a  altre  to n fi 
s In  ^ c n e tak '. c i r c i  i e t t i  Jv llc  im p res i cb«i h a n n o  J'ornifo > d a ti su lla  s m itru ra  d<ri p ro p r i  in imenei ot>bhj»azionan ha 

C<J>KCitCri<(*> o lire  il 50%  d i m>C! tito li nt*l s e tto re  pubb lico .



Camera dei Deputati -  8  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

accentuate sta nella gestione imprenditoriale che nella ricerca della migliore performance degli 
invesómenri.

Per quanto riguarda la raccolta dei premi, si è riscontrata una maggiore dinamicità nei paesi 
non OCSE, caratterizzati da un più aJco (asso di crescita e da un minore tasso di incidenza sul 
PIL {generalmente inferiore a) 5%) rispetto ai paesi OCSE, maggiormence colpiti dalla crisi.

Menare circa un paese OCSE su ere ha sperimentato nel 2013 cassi di variazione positivi sia 
della raccolta vita che di quella danni, questa stessa crescita congiunta (ma anche più 
sostanziale) dei due comparti ha riguardato la quasi totalità dei paesi non OCSE.

L I . !  R¡imi t'ita 

t* ttm

Nel comparto nta si è assistito nel 2013 a foro disomogeneità nella dinamica della raccolta 
premi.

Nell’arca OCSE alcuni paesi hanno sperimentato una crescica eccezionalmente aita: è il 
caso di Finlandia (+47,6% rispetto al 20]2), Portogallo (+34,i>%), Italia (+21,3%), Turchia, 
Australia, Ungheria e Messico. Questi risultati seguono spesso periodi di contrazione del settore 
(si veda ad esempio il caso del Portogallo e dell'Italia); altre volte sono conseguenza di scelte di 
politica economica e di interventi legislativi (ad esempio in Ungheria). Un nucleo di paesi 
dell'arca OCSE ha assistiro alla diminuzione della raccolta rispetto al 2012: i casi più evidenti 
sono quelli di Belgio (-23.7%), Polonia (-14,7%), Regno Unito (-14,2%), Olanda (-12,3%); que­
sta contrazione è in alcuni casi in linea con Panda mento negativo già osservato (come è 
avvenuto ad esempio per Austria e Spagna), in altri casi in controtendenza rispetto al 2012 (è d 
caso, ad esempio, di Stari Uniti, Irlanda, Lussemburgo, Notvegia e Giappone).

La maggior pane dei paesi non OCSE interessati dalla rilevazione ha specimen rato nel 
corso del 2013 elevaci livelli di crescita (superiori al 10%) nella raccolta del settore vita.
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\n m n m tn n

Nella maggior parte dei paesi interessati dall'indagine, gli assicuratori del comparto vita 
hanno applicato una politica di investimento orientata prevalentemente (con quote superiori al 
50%) alle atavi» a reddito fisso, principalmente titoli obbligazionari pubblici (la parte più 
consistente) e privaci. Quote particolarmente elevate rispetto al totale degli investimenti (!’85% 
circa) si rilevano in Ungheria, Israele, Italia, Messico, Repubblica Slovacca e Turchia. La gran 
parte degli investimenti è costituita da obbligazioni anche in altri paesi come Spagna, Francia, 
Uruguay, Colombia, Portorico e Regno Unito. Risultano invece ai di sotto del 50% l’Olanda, la 
Germania, la Danimarca e la Finlandia.

La quota investita in titoli azionari o di capitale resta mediamente intorno al 10%, con le 
eccezioni di quote superiori detenute in pochi paesi come Francia, Danimarca e Svezia e poi 
Sudafrica, Singapore, Indonesia e Panama. Ancor più ridotta è la quota investirà in immobili,

HeàltitrtUi

Il ritorno degli investimenti effettuati dagli assicuratoti vita nel 2013 ha mostrato una 
maggiore stabilità rispetto alla marcata volatilità osservata nel 2011-12.

Tra i paesi nei quali iJ comparto vita ha registrato rendimenti crescenti, sono presenti ua gli 
altri Ungheria e Lussemburgo per i paesi OCSE e Argentina e Colombia per i paesi non OCSE. 
Deve, tuttavia, essere rilevato che in queso ulnmi paesi, in media, il rendimento degli investi­
menti è diminuito (i casi più marcati sono rappresentati da Malesia e Uruguay).

La redditività del capitale proprio è stata voladle anche per il 2013, manifestando una 
tendenza generalizzata al rialzo; i paesi in cui tale misura è maggiormente cresciuta sono Grecia, 
Italia e PorrogaUo e meno marcatamente Ungheria e Repubblica Slovacca.

I. f  .2  ■ ÌKjnn ■itm m  

Vrrm)

Con riferimento al comparto danni, l'area OCSE registra nel 2013 una crescita media della 
raccolta in termini reali* pari al +1,9%, inferiore al valore del +2,9% osservato nel 2012.

La variazione tra il 2012 e il 2013 è rappresentata dalla figura 1.3. Dal confronto con i tassi 
di variazione registrati tra il 2011 e il 2012 si osserva una crescita significativa in diversi paesi 
OCSE, tra cui la Finlandia, Lussemburgo, Svezia, Turchia (dove ne! 2013 le tariffe legate alla 
copertura r.c. auto sono state liberalizzate).

Anche in altn paesi OCSE a economia avanzata vi è stato un incremento della raccolta nel 
2012-2013, sebbene meno generalizzato; è il caso, ad esempio, delle copercure per danni 
catastrofali registrate in Australia in conseguenza degli evend accaduri nel corso dei 2011. Il

1 Vedi nota \
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\)ltutrr

Dopo una crescita dei pagamenti per sinistri nel comparto danni complessivamente 
contenuta, cui si è assistito negli anni 2011 t  2012, si è registrato un tasso di crescita del)« uscire 
più elevato tra i! 2012 e iJ 2013. La figura 1.4 riporta la variazione di tali flussi di uscita tra il
2012 e il 2013.

Alla base di questo incremento, per alcuni paesi dell’area OCSE, vi è l’effetto dei danni 
catastrofali: è il caso di Auscria e Repubblica Ceca; dell’Australia, dove il forte calo registrato nel 
2011-12 (-31,3%) è stato seguito da un incremento del 10,5%; della Norvegia. Negli USA le 
uscite sono leggermente diminuite (-1,7%) dopo i negativi effetti degli evenri catastrofali acca­
duti nel 2011 c nel 2012.

Altri paesi OCSE hanno fatto rilevare aumenti delle uscite, non connessi con eventi 
catastrofali: è il caso di Ungheria, Lussemburgo (+53%), Estonia (+45,6%), Germania 
(+20,1%) e Messico (+10,7%).

La gran pane dei paesi non aderenti all’OCSE, ha registrato nel 20l3 un diffuso 
incremento nei pagamenti per sinistri, spesso significativo: in Sudafrica il +60%; in Brasile il 
+22,8%; in Uruguay d +22,3 %. Anche le economie asiatiche c.d. emergenti hanno registrato 
un incremento delle uscite, con l’eccezione significativa di Singapore (-23,5%) e Indonesia 
(-3,8%).

La contrazione delle uscite è stata consistente in un insieme piuttosto numeroso di paesi 
afferenti l’area OCSE: la Nuova Zelanda ha registrato un -52,4%; l’Irlanda, la Grecia e l'Italia 
hanno consolidato la tendenza alla contrazione delle uscite già sperimentata negli anni 2011 e
2012
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Figura 1.4 - Taasi di w>l>Éani uscita par pagamenti in termini nominali 
par I nlaw  naé l attar» danni (2012*2013)
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Foni«: OCSE ■ Global Insurance Market Trends 2014.

Relarivamence all’andamento del combinici ratio (cappono sinistri e cosci di gestione su pre­
mi), circa due paesi su tre, era quelli rientranti nell’indagine, hanno registrato nel 2013 un valore 
inferiore al 100%, pur persistendo una differenziazione tra paesi dell’area OCSE e paesi non 
OCSE.

Tra ì paesi OCSE, alcuni hanno facto rilevare livelli dell'indice superiori al 100%. Belgio, 
Canada. Danimarca, Francia. Germania, Ungheria, Nuova Zelanda, e poi Portogallo, Svezia e 
Staci Unici, Francia e Svezia continuano a registrare, anche per il 2013, gli indici più eievari, an­
che se più concenuli rispccco al 201112.
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I paesi non OCSE sono caratterizzaci in generale da un livello più basso, evidenza di una 
migliore performance nel settore danni. In 3 paesi dell’America Latina: Argentina, Costa Rica e 
Panama, i) tasso ha superato nel 2012-13 il livello del 100%. Il forte clima concorrenziale che 
caratterizza attualmente il comparto danni sta indirizzando le poliriche aziendali di moke 
imprese nella direzione del taglio dei cosa, anche attraverso lo sviluppo di nuovi canali 
distribuivi e l'adozione di mirate strategie di marketing.

Figura 1.5 - Combinati ratio por ¡1 comparto danni (2012-2013)
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Fonte: OCSE - Global Insurance Market Trends 2014.

I iiivj am eni.'

Per quanto riguarda il comparto danni, nella maggior parte dei paesi dell’OCSE gli 
assicuratori hanno manifestato nel corso del 2013 una certa stabilità nella politica di gestione 
degli investimenti, continuando a orientarsi prevalentemente al settore obbligazionario. Tutta­
via, una parte di assicuratori ha effetruaco nel corso del 2013 una riallocazione degli 
investimenti, da obbligazionari verso azionari e verso altre forme di investimento: tra questi si 
elencano Danimarca, Francia, Grecia, Irlanda, Israele; altri paesi hanno messo in campo 
politiche opposte, trasferendo gli investimenti verso il comparto obbljgazionano: si tratta, ad 
esempio, di Cile, Estonia, Finlandia, Turchia.

Nella maggior parte dei paesi la quoca investi» in titoli azionari o  di capitale è mediamente 
più elevata rispetto alla gesdone vita, con le quote maggiori (oltre t) 40%) registrate in Austria e 
Indonesia; anche tra gli assicuratori danni la quota investita in immobili risulta marginale,
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RdìJuivihi

La redditività del comparto danni ha mostrato un andamento eterogeneo tra le singole 
realtà dei paesi oggetto dell’indagine: in alcuni di essi (ad esempio in Polonia) si è assistito nel
2013 a un incremento della redditività nspetco al 2012; in altri (tra cui Israele) il ritorno sugli 
investimenti del compano danni è diminuito, riflettendo lJandamento dei mercati finanziar.

Anche per il comparto danni la redditività del capitale propno ha presentato ne! 2013 una 
marcata volatilità rispetto ai risultata del 2012. In paesi come Repubblica Ceca e Ungheria è 
continuato l’andamento negativo; altri paesi hanno sperimentato un incremento, sia in 
controtendenza rispetto a quanto già registrato nel 2011-12, che in linea con la tendenza al 
rialzo già registrata nel 2011 (è il caso di Grecia, Finlandia, Messico, Polonia e Svizzera, in ciu 
l’indice ROE si è mantenuto al di sopra del 10%).

1.2 -11 mercato assicurativo europeo

La redditività del comparto assicurativo è fortemenre vincolata dal contesto di bassi tassi di 
interesse in cui le imprese operano: dal tato degli impegni verso gli assicurati, gli sforzi 
dell'industria sono pertanto orientati verso il ripensamento dell'offerta, attraverso prodotti 
caratterizzati da strutture di rendimento maggiormente flessibili e non consolidate annualmente 
ma a scadenza; dal lato degli investimenti, il settore sta complessivamente «allocando i 
portafogli verso attività a più alto rischio.

11 rapporto di solvibilità (Solvency I) del comparto assicurativo si conferma adeguaco per 
l’intero mercato europeo.

I J. ! Kami I tin 

/ W

Nel complesso la crescita della raccolta nel comparto vita nel 2014 resta contenuta. In 
molo paesi dell’area Euro, la raccolta è sostenuta principalmente dai prodorri a rendimenti 
garantiti. Le disomogeneità delle diversi realtà economico-sociali dj cui è composta l’aica si 
nspecchiano in tassi di crescita positivi, e talvolta rilevano, in alcuni paesi e negativi in altri.

Come illustra lo figura 1-6, la produzione vita registra una crescici mediana di arca il 2,5%» 
a metà 2014 e del 4,5% a fine 2014. Tuttavìa si rileva una nduzione del range interquartilico, 
dovuta principalmente al miglioramento del 25° percenaJe

> 1.4 m ediana L-$pnmcf m  q u es to  caso , lì vaJore dell*! nere m i r r o  delfo m ecolifl p rem i, di s o n o  del q iu fe  e s iiu ;iia  U  m e tà  d d k  
im p rese  de] cam pioiu- d i a ss icu ra to ri
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Figura 1.6 - Variazioni tendami*!! dalla produzione dal marcato vita 
(prarni lordi conttbUtzzatl} Mediana, ranga intatquaftiiico, 10* »  90* peroanttla
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Fonie: EIOPA Financial Stabilily RepOrt. Maggio 20156.

In molti paesi i prodotti a garanzia dì rendimenco rappresentano la principale forma 
assicurativa del comparto vita. ]l business legato ai prodotti a più spiccato contenuto 
finanziano, e in particolare i prodotti uml linked> non fa rilevare un andamento uniforme; infatò 
vive in alcuni paesi una nuova fase di sviluppo, generando una graduale sostituzione dei 
prodotti più tradizionali.

{¡niUri

I prodora vita di risparmio hanno riportato, su base europea, tassi di riscatti in aumento 
generalizzato su tutto il mercato, ma conrenuri se confrontaci con l’esplosione del fenomeno 
durante la recente crisi dei debiti sovrani.

Jnfatb, come moscra la figura J.7, il livello dei tassi resta sostanzialmente invariato rispetto 
al 2013 con una maggiore dispersione rei valori più estremi della distribuzione (prossimi al 90° 
percendle).

'' Vedi docum ento  I .lO TA -FSC-l S-67 del 29/Q S/20IS
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Figura n - Tmtti di ritratte M  mercato vKa 
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Fonte: ElOPA Financial Stabilily Report, Magg« 201S

Spesso, sebbene le clausole contrattuali dei prodotti vita prevedano il meccanismo disin­
centivante delle penalità sulle uscite anticipate per riscatto, alcuni assicuratori scelgono di non 
applicarle. Qucsro stesso meccanismo è in alcuni regimi fiscali regolato - indirettamente - da 
misure specifiche applicare ai prodorti assicuranti.

Iniv.'trmwii ( WeddtìiMUi

La redditività degli attivi (Return On Asseis) dell'industria vita, pur attestandosi nel 2014 su 
livelli relativamente contenuti, è risultata stabile, nonostante i bassi rendimenti sperimentati dai 
titoli obbligazionari e grazie alla sostanziale stabilità della raccolta premi.

Dall’esercizio di Stress Test effettuato daU’EIOPA nel 2014 (riferito alla situazione delle 
imprese alla fine de) 2013) è emerso diffusamente e con chiarezza che la dwation delle passività è 
spesso più lunga di quella degli attivi, anche se l’Italia, come si avrà modo di verificare nel para­
grafo 5.1.1 dedicato alle gestioni separate, può dirsi sostanzialmente allineata.

Come già evidenziato, nel contesto generale di bassi tassi di rendimento, e nonostante la 
crescita contenuta della raccolta dei premi, l'aspetto della redditività delle scelte di investimento 
genera particolare pressione sugli assicuratori, che si concretizza nella minimizzazione del 
rischio di reinvestire i titoli a scadenza (caratterizzati da alti rendimenti) neU’atcuale contesto 
finanziano e, di conseguenza, nella definizione e diffusione di nuovi prodotti con strutture di 
rendimenro maggiormente flessibili.
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Figura 1.8 • ROA dal marcato vita 
Madiarw, rangrlmwquMtMco, 10* * 90* pwewrtHe
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Il cappono di solvibilità per il comparro vita è leggermente diminuito, a causa del peso 
crescente degli impegni verso gli assicuraci, che le compagnie hanno sostenuto e stanno soste­
nendo nell’actuale scenario di bassi tassi di rendimento.

Ciò nonostante, la distribuzione delle imprese europee interessate dalla rilevazione EIOPA  
è concentrata al di sopra del valore di solvibilità (So/uemy I) del 200%.

I .J .2  ■ ILu.'fi J.mttt 

Prtmi

La maggior pane dei paesi dell’area Euro interessao dalla rilevazione EIOPA registra una 
lieve crescita dei premi, evidenziando nel complesso e nel confronto con il comparto vita una 
maggiore robustezza strutturale del business.
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Figura 1.10 - Combined ratio, mercato danni 
Mediana, range intorquartWeo. 10* e 90* percantWe
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Fonte: Eiopa Financial Stabilily Repon. Maggio 2015

'  'ofrihrltia

Diversamente dal comparto vita, in quello danni il rappotto dì solvibilità è aumentato, 
facendo tornare alla fine del 2014 il valore mediano al di sopra del 300% (valore registrato fino 
al 2011).

Pmsfxtiipe d?t mtmuo

Le ultime stime di fonte ElOPA relative al 2015 evidenziano un lieve calo del business 
danni, che riflette l’attuale momento di criticità del mercato. Anche la crescita del comparto vita 
nel 2015 è stimata in lieve flessione, su valori prossimi allo 0%. Per gli anni 2016 e 2017 le 
previsioni sul mercato assicurativo europeo prospettano unn crescita sia nel comparco vita che 
in quello danni, in linea con le previsioni di miglioramento del quadro economico complessivo 
dell’intera area. Dal grafico sottostante si osserva inolcre che il comparto danni manifesta una 
minore volatilità collegata con la maggiore stabilirà nel business legato alle coperture 
obbligatorie.
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Figura 1.11 -  Pu m How» contebWfagrti -  Previsioni por l'area Euro
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Fonte. EIOPA e BCE ‘Survey of Professional Forecaslers" - Aprile 2015

D quadro dei (isch i per il settore assicurativo europeo

Il R isk D ashboard, previsto dalla normativa europea di vigilanza7, si basa su informazioni richieste alle 
imprese vigilare e raccolte da EIO PA 1. Tale strumento ha lo scopo di fornire con cadenza trimestrale un 
quadro descrittivo dell'evoluzione dei rischi e delle vulnerabilità dell'industria assicurativa europea sulla ba­
se di un frameworlt definirò in cooperazione con le Autorità di vigilanza europee (ESAs), il Comitato euro­
peo per il rischio sistemico (ESRB) e la Banca Centrale Europea.
11 "R itk Dathboard’ contiene informazioni riguardanti 7 categorie di rischio per il mercato assicurativo, la 
cui misura di sintesi è  ottenuta dall’aggregazione delle rispettive sotto-categorie di rischio, per il tramite di 
indicatori qualitativi e quantitativi. Tali indicatori sono costruii] sulla base sia delle condizioni di mercato 
che dei dati raccolti presso i principali gruppi assicurativi dei principali paesi europei compresa la Svizzera 
(circa 30 gruppi).

All’analisi statistica preliminare — che conduce alla misura aggregata — segue una valutazione discrezionale 
da parte di esperti (ixptrtjudgmint) che può completare o modificare i risultati ottenuti. Le 7 categorie di ri­
schio vengono rappresentate da un punteggio sintetico (livello), dalla variazione rispetto al trimestre prece­
dente (tendenza), dall’effetto sul settore assicurativo (impano).

Le considerazioni che seguono sono tratte dall'elaborazione effettuata da EIOPA su dati relativi a) 4® tri­
mestre del 201*1 e alla variazioni congiunturali (rispetto al 3° trimestre 2014).

1 principali rischi

—► Rischi macro economici
Nel lungo termine il Quantitative Easing della Bei può creare condizioni favorevoli per gli assicuratori gra­
zie allo stimolo alla crescita economica in miglioramento, ma con ritmi lenti. Le differenze strutturali tra le

’ (‘fi l.lOI’A Ueftulaimn Art 22 2; Ì.SRH Regulnnon ,\n, 1.2(g). 
‘ EIOI'A-FS lS/209
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economie, a partite dai livelli di debito pubblico e disoccupazione, si ripercuotono sulla domanda di ri­
sparmio assicurativo.
La frammentaiione e la conseguente ¡imitazione - in alcune economie - del circuito di erogazione del credi­
to bancario alle imprese accresce il ruolo del settore assicurativo come finanzia tor* di lungo periodo 
deU’economia reale.

—» Rischi di mercato
La situazione dei singoli Paesi è molto eterogenea. Il concesto operativo di riferimento, caratterizzato dui 
prolungarsi di bassi tassi di interesse e dagli effetti nel breve periodo dall'operazione di Quantitative Easing, 
condiziona le imprese di assicurazione esercitando su dì esse una notevole “pressione’'  sul business -  
soprattutto vita -  che riduce il divario tra redditività degli investimenti, in particolare quelli a lunga scaden­
za, e le garanzie contrattuali di minimo rendimento -  molto più elevate nei concntci sottoscritti nel passato.

Come già anticipato nei paragrafi precedenti, in alcuni Paesi* il settore assicurativo è caratterizzato da un 
sostanziale equilibrio di bilancio tri impegni c investimenti, in termini sia di rendimenti sia di durata; in altri 
paesi sussiste invece un marcato squilibrio (per un approfondimento si rimanda, al paragrafo 5.1.1 dedicato 
alle gestioni separate).

Figura 1.12
Mercato europeo - Com binatone del gap di duration a  di randknento

Dur A ytels Our tid b  & As *t> - ‘K» u a b
Q A&telS > p u f  ti db & iRR

Q f  o IE

is?fs » fRft Liso

1 BE 3 • r ! § o pt

i <1>HK

....................

O S G

v i  v  
G ff

i FR O NLo  
<

.....O-Mfi-

D  DK 

>Olu O FI

.............. 1........

: P ‘ 0 " C T —

0  s 1

G ir A iW b  Dui l-i-fLi Si IRR a i

SE- _  ’ —  
DE

p i i  * Udb j Dui Aìm ' I i  *■

A l  ■
O LT

Dur l u b  & IP» * IRR U e t

~ 2

■10

12
-3 ■l -I

IRR Mismatch

Fonte; EIOPA.

* I J O I ’A S r r c s s le M  20W  (valu taz ion i rife rite  al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 )



Camera dei Deputati -  2 4  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

-+ Rischio di ciedico
L’effetto del Quantitative Easing dovrebbe continuare a ridurre LI divario nello spread creditizio: d’altro 
canto la valutazione dei titoli potrebbe non essere in linea con te attuali condizioni economiche e quindi 
con i rischi sottostanti.

— Rischi di liquidità e funding
11 rischio di liquidi» e funding è sostanzialmente invariato, a causa della sostanziale invarianza del casso di 
riscatto, fri conseguenza del Quantitative Easing è in aito una tendenza all’aumento della volatilità dei ren­
dimene dei titoli di stato per via di una loro minore liquidità (dovuta ai ridotti volumi scambiati sui mercati 
secondari).

—» Rischi di redditività e solvibilità
Il margine di solvibilità, basato sui principi Solvency I, si attesta su livelli rassicuranti. Occorre però eviden­
ziare che dal recente Stress Test condotto da Eiopa è risultato un Solvency Capital Requiremenc’0, inferiore 
al 100% per il Ì4% dei partecipanti die rappresentano il 3% degli attivi del campione.
Le prospettive di rendimento dei prodotti assicurativi, alla luce dell’impatto del Quantitative Easing sui 
tassi di interesse, sono sottoposte ad una forte pressione.

—* ìmtrGnkags/Imbalancts
I rischi di contagio/interconnessione sono ancora fonte di notevole incertezza; ciò è ascrivibile principal­
mente ai recenti andamenti dei tassi di cambio che hanno fortemente aumentato la volatilità dei mercati, 
alterando sensibilmente le posizioni in derivati.

—> Rischi tecnici assicurativi
Nel 2014 le perdite del settore assicurativo registrano il livello minimo dal 2000.1 rischi tecnici non rappre­
sentano un elemento essenziale nel quadro complessivo dei rischi e sono prevalentemente derivati dai b;ii>si 
tassi di crescita nella raccolta dei premi, registrati in alcuni paesi. Anche il prezzo della riassicurazione è ¿ce­
so, in conseguenza dell’ingresso nel mercato degli strumenti di “alternative capitai' (si tram  di soluzioni di 
Alternative Risk Transfer, come i coiajtnpht bandì).

]) quadro che segue illustra i rischi nei mercato assicurativo europeo.

14 Calcolato sicortdo It regole della siandaid foimula, includendo l'utilizzo opzionale di misuri I.Ti; (lonp icrm Guarantee) id 
escludendo la possibilità di ricorrere nel calcolo ad elcmcnn specifici delle imprese
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tipologia i l  riscnio
„ . trenti del Impatto «ul «attors
del . . .  , .. commenti rischio attateurativo

rischia

m a rk e t

- Ambiente di inwstimenta caratterizzalo da tassì di interesse 
. eccezionalmente »assi in conseguenza delle attese prima e poi deirav^o 

c-s ALTO d8, q e  della BCE

* impano della deflazione suda stabilita economica

m a c c o

• Nel com plesso dai Paesi membri. ¡1 quadro economico è in 
miglioramento con stime positive perla  crescite 

. T  • Permane l'esposizione ai riseli» ma ero economi ci e una "divergenza" nella 
crescila Ira i Paesi membri, indotta dalla discesa dell'tnllaaone negli ultimi 
mesi deiranno e la sucoessìva caduta in deflazione dell'Eurozona spinta 
dai forte calo dei costo dell'energia compiici le tensioni geopolitiche

liquidity & lunding

* Nel com plesso il settore assicurativo europeo detiene attivi liquidi a fronte 
ma9 9 r°ri impegni e breve termine.

MfcUIO . Tuoawa permane un rischio di liquidità, connesso  per io più ai v*rific*rmi 
di scenari di crisi.

profilability & so iv en c y

- L'accresciuta difficoltà nella redditività - so p ran n o  del business vita - 
rende il settore vulnerabile al fragile contesto economico

MEDIO * Il margine di solubilità 1 si mantiene adeguato, ma si prevede uri 
mdeboltmenlo dei lineili medi nel regime Soivency li.

n te flinkages/i rubai a n c e s
__ * maggior ncorso ai dentati, verosimilmente dovuto alla copertura dei nscfii 

<H ALTO di cambio

c red it

■ La valutazione dei titoli può non riflettere oorrettamente i rischi sottostanti
* Le a&pettaove dei mercati possono dissestarsi dai fondamentali 
dev'economia.

H  >  MEDIO * Lallentamenlo monetano dovrebbe oompnmere gli soread
* Un nassestam ento  dei premi ai rischio di credito può portare a un 
s o sa n z a le  impano negativo sugli assicuratori, com e anche evidenzialo 
daito Stress Test£lO PA dtì 20H ,

insù/ance
* La competizione degli svumenb di rtasaicuraoone alternati« sta 

MEDIO «nducendo i player dei mercato nassicurativo ver«o una nduzK>ne dei preza
* Nel 2014 le perdile assicurative hanno raggiunto livelli minimi dal 2009.

livello del rischio

MOLTO AITO 
ALTO 

MEDIO 
SASSO

trend del /ischio
in forte ascesa -fr 
in ascesa &  
s tab ile
in calo ‘i l  

in forte calo &
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2. - Il  m e r c a t o  a ssic u r a tiv o  it a l ia n o : a s p e t t i st r u t t u r a l i

2.1 - La struttura del mercato

Negli anni 2005-2014 il numero di imprese costituenti il mercato assicurativo italiano si è 
gradualmente ridotto del 30%.

Figura 1.13 • In-ipraac nazionali

200 -г-

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2010 

Fonie1 IVASS.

Non sono più preseno imprese nazionali specializzare nell’offerta di riassicurazione per i 
rami sia vita che danni.

Al 31 dicembre 2014 le imprese autorizzare a esercitare l’atovità assicurativa e riassicurariva 
in Italia - imprese nazionali e rappresentanze di imprese estere con sede legale in un paese non 
appartenente all’UE - sono 124 (133 nel 2013), di coi 122 nazionali e 2 rappresentanze.

Di tali imprese 47 esercitano i soli rami vita (delle quali 9 anche le copercure complementari 
dei rami infortuni e malattie), 65 i rami danni e 12 sono imprese mainiamo.

Rispetto alla chiusura dell'esercizio 2013, 10 imprese hanno cessato l’esercizio dell’aravità 
assicuradva a seguirò di fusione per incorporazione (5 urtprese danni, 3 vira e 2 mulòramo) è 
stata rilasciata una nuova autorizzazione.

Hanno continuato a operare nel territorio italiano molte imprese con sede legale in un altro 
stato dell’U E о appartenente allo spazio economico europeo (SEE), sottoposte alla vigilanza 
prudenziale delle autorità di controllo dei rispettivi paesi di origine. In particolare, hanno opera­
to in regime di stabilimento 91 rappresentanze di imprese con sede legale in un altro stato
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Tavola 1.1 - Ripartizione dette im prese UE/SEE in regime di 
stabilim ento per Stato delia sede  legale

Stato della sed e  legale:
2013 2014

Regno Unito 34% 34%
Francia 18% 16%
Irlanda 14% 14%

Germania 11% 11%
Belgio 5% 5%

Lussem burgo 5% 7%
Austria 4% 4%
Spagna 4% 4%

Altri 3% 3%
Numero di imprese 93 91

Fonte: IVASS.

Sono state due le rappresentanze di nuova autorizzazione: entrambe del Lussemburgo. Il 
numero delle rappresentanze di imprese riassicuratoci specializzate con sede nell’UE è rimasto 
di 7 unità, come nel 2013 (l nei rami danni e 6 multiramo).

Delle 758 imprese danni ammesse a operare in regime di libera prestazione di servizi in 
Italia, il 27% ha sede nel Regno Unirò, iJ 13% in Germania, IM1% in Irlanda, il 10% in Francia e 
il 6% nei Paesi Bassi.

Delle 186 imprese ammesse a esercitare in Italia in regime di l.p.s- nel comparto vita, 
rispettivamente il 22% e il 21% hanno sede nel Regno Unito e in Lussemburgo, il 15% in 
Irlanda, il 12% in Liechtenstein, il 10% in Francia e il 10% in Germania. Il rimanente 10% è 
distribuito tra gli altri paesi UE e SEE, in pamcolar modo nei Paesi Bassi (3,2%).

Le 58 imprese multiramo hanno la sede principale in Austria (33%), Francia (16%), Belgio 
(10%), Regno Unito (7%), Spagna e Repubblica Ceca (entrambe il 5%). Il restante 24% circa 
risulta distribuito tra gb altri paesi UE e SEE.

Nel 2014 sono state abilitate ad operare in l.p.s. 69 imprese o stabilimenti di imprese con 
sede legale in un altro Stato U E/SEE, delle quali, in particolare, 16 del Regno Unirò, 13 della 
Germania e 11 del Belgio-

Nella seguente tavola 1.2 è illustrata la raccolta premi realizzata in Italia in regime di stabi­
limento, nel periodo 2011-2013, da imprese con sede legale in un altro Stato UE/SEE. Le quo­
te più consistenti della raccolta sono relative alle imprese con sede legale in Irlanda, Regno Uni­
to e Francia.
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Tavola 12  - Premi acquisiti in Italia ìn regime di stabilimento da imprese dell'UE e  dello SEE

Esercizio 2011 Esercizio 2012 Esercizio 2013
Stati Danni Vita Totale Danni vita Totale Danni Vita Totale

Austria 162 9 171 255 12 267 179 3 183
Belgio 16 4 20 167 4 170 209 0 208
Bulgaria 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Cipro 0 0 0 ^ ^ 0 0 0 0 0
Croazia <a) | 0 0 0
Danimarca 0 0 0 3 0 3 ó 0 0
Estonia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Finlandia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Francia 779 292 1.070 601 206 808 549 261 810
Germania 222 0 222 282 0 282 291 0 291
Grecia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Irlanda 1.425 973 2.396 1 389 1.973 3.363 1.374 2 647 4.022
Italia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Lettonia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Lituania 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Lussemburgo 6 261 267 13 262 275 26 464 489
Malia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Paesi Bassi 2 0 2 76 0 76 46 0 48
Polonia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Portogallo 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Regno Unito 1.021 43 1.064 812 40 853 1466 42 1.508
Repubblica Ceca 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Repubblica Slovacca 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Romania 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Slovenia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Spagna 140 313 453 100 169 269 235 129 364
Svezia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Ungheria 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale UE 3.772 1.894 5.667 3.698 2.667 6.365 4.376 3.546 7.923
Liechtenstein 0 287 287 0 312 312 • 0 346 346
Islanda 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Norvegia 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale SEE 3.772 2.181 5.953 3.698 2.979 6.677 4.376 3.692 8.269

fonte: Elaborazioni IVASS su dati statistici (ornili dalle Autorità di vigilanza assicurative degli altri Paesi UE/SEE. 
(a) La Croazia ha aderito all'Un юле Europea il l ’ luglio 2013.
NB Eventuali mancate quadrature sono dovute att'arrotondamenlo delle cifre decimali.

Nella seguente tavola 1.3 è illustraci) la raccolta premi realizzata in Italia m regime di libertà 
di prestazione di servizi, nel periodo 20) 1 2013, dalle imprese con sed e |e je ¡n u i 
UE/SEE. Tale tipologia di raccolta è di gran lunga riferita alle im p resi cor^secJe) 
Irlanda e nel Lussemburgo.

,tro Stato 
legale in
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Tavola t.3 - Premi acquisii! in Italia in regime di libertà di prestazione di servizi da imprese deil'UE e dello SEE

Esercizio 2011 Esercizio 2012 Esercizio 2013

Stati Danni VNa Totale Danni Vila Totale □anni VHa Totale

Austria 48 10 59 55 9 65 53 11 84
Belgio 11 0 11 S 0 5 8 0 9
Bulgari» 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Cipro 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Danimarca 0 0 0 1 0 1 0 0 0
Estonia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Finlandia 0 0 0 0 0 0 1 0 1
Francia 65 3 68 80 6 87 94 3 97
Germania 29 4 33 29 4 32 27 3 30
Grecia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Irlanda 174 7 978 8.152 180 8.194 8.374 232 10.841 11.073
Italia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Lettonia 0 0 0 4 0 4 0 0 0
Lituania 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Lussemburgo 12 1.915 1.927 13 2.261 2.274 18 2 163 2.180
Malta 38 34 71 28 33 61 32 33 65
Paesi Bassi 5 0 5 9 0 9 46 2 48
Polonia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Portogallo 0 0 0 35 35 70 0 0 0
Regno Unito 764 3 786 436 0 436 655 4 659
Repubblica Ceca 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Repubblica Slovacca 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Romania 44 42 87 56 0 56 52 0 52
Slovenia 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Spagna 28 0 28 33 0 33 21 7 28
Svezia 12 0 12 10 0 10 10 1 11
Ungheria 4 0 4 3 0 3 1 0 1

Totale UE 1.233 9.989 11.222 978 10.542 11.518 1.250 13.088 14.318
Liechtenstein 0 578 578 3 525 529 8 211 219
istanda 3 0 3 0 0 0 0 0 0
Norvegia 21 0 21 24 0 24 25 0 25

Totale SEE 1.258 10.888 11.824 1.004 11.067 12.071 1.282 13.279 14.5*1

Fonie: Elaborazioni IVASS su dati statistici fomiti dalle Autorità di vigilanza assicurative degli altri Paesi UE/SEE.
(a) La Croazia ha aderito aliamone Europea il l ' luglio 2013
NB Eventuali mancate quadrature sono dovute all'arrotondamento delle cifre decimali.

Le figure 1.15 c 1.16 mostrano la ripartizione della raccolta premi Danni e Vita realizzar» 
complessivamente per l’anno, distìnta tra imprese nazionali e rappresentanze extra SEE da una 
parte, e imprese U E /SE E  dall’altra, con evidenza della raccolta realizzata in Italia sia in regime 
di stabilimento che di libera prestazione di servai.

In particolare nel 2013 la raccolta danni è costituita per l’86,2% dai premi delle imprese 
nazionali cd extra SEE, per il 13,8% dai premi delle imprese U E/SEE, di cui il 10,7% in regime 
di stabilimento e il 3,1% in regime di libera prestazione di servizi in Italia. Invece la raccolta vita 
è costituita per 1*83,1% dai premi delle imprese nazionali ed extra SEE, per il 16,9% dai premi
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delle imprese UF-/SEE, di cui il 3,7% in regime di stabilimento e il 13,1% in regime di libera 
prestazione di servizi in Italia.

Figura 1.15 - Ripartizione delta raccolta com plessiva sul territorio nazionale 
distinta tra im prese nazionali/extra SEE e im prese UE/SEE (2011*2013)

(miliardi di euro)
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Fonte: IVASS.

Figura 1.16 - Ripartizione della raccolta Oanni e Vita sul territorio nazionale 
distinta tra im prese nazionali/extra SEE e im prese UE/SEE (2013)
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Fonie: IVASS
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2.2 - La concentrazione del mercato

Il mercato assicurativo italiano continua a presentare una concentrazione elevata, come 
espresso dalla somma delle quote di mercato.

Il rapporto di concentrazione per i gruppi assicuravi, valutato separatamente per il com­
parto vita e per quello danni come incidenza della raccolta dei primi cinque gruppi assicurativi 
sul totale della raccolta -  in ragione della sostanziale diversità dei due mercati -  (figura I-17), 
fornisce il quadro seguente: nel ramo vita si registra una quota detenuta dai primi cinque gruppi 
assicurativi pari al 58,6%, con riferimento ai primi 10 gruppi assicurativi assume un valore paci 
aU’80%; nel ramo danni le quote di mercato registrate dai primi cinque e dai primi dieci gruppi 
assicurativi sono pari, rispettivamente, al 71,7% ed aU’86,5%,

Figura 1.17-Rapporti di ewi«*atr«zion» per gruppi

■ primi 10 gruppi assicurativi •  primi S grjppi assicurativi

Fonte: IVASS.

Avuto invece riguardo al grado di concentrazione, prendendo a riferimento le singole im­
prese, le quote di mercato si differenziano tra vita e danni e i dan reladvi alla raccolta premi su­
biscono alcuni cambiamenti rispetto all’anno precedente per via di operazioni di fusione e /o  
trasferimenti di portafoglio: le prime cinque imprese vita hanno raccolto il 45,1% (49,2% nel 
2013) dei premi; mentre la porzione detenuta dalle principali cinque imprese del mercato danni 
è stata pari al 60,5% (53,3% nel 2013).

2.3 - Produzione e investimenti tn base ad assetti proprietari e attività prevalente del 
gruppo di controllo

La fisionomia del mercato sotto il profilo della tipologia del controllo azionano e del 
settore industriale dell’entità controllante è riportata nella tavola 1.4,
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|  Tavola I.4 • Produzione e  attivi rispetto agli assetti proprietari e  al gruppo di controllo • Anno 2014 |

(migliaia di вит)
premi % 

(lavoro diretto italiano)
investimenti ,, 

c lasse  С
Società controllate da soggetti esteri 
di nazionalità UE
Società controllate da soggetti exira 
UE

32.246.393 

2.696 709

22,54

1,9%

98.413.430

12.867.552

18,9%

2,5%

R appresentanze extra UE 374.867 0,3% 463.145 0 ,1%

Società controllate dallo Stato e da 
enti pubblici italiani 
Società controllate da soggetti privati 
italiani ripartite per setto re  econom i­
co prevalente di attività del gruppo di 
appartenenza, di cui;

16.327.267

82.038.806

11.4%

57,2%

72.992.694

309.797.487

14,0%

59,5%

settore industria e servizi 419.522 0.5% 261303 0,1%

settore assicurativo 57.1 58. 800 69.7% 229.9S3.657 74,2%

settore bancario 6 finanziano 24.460.486 29,3% 79.582.627 25.7%

Società a partecipazione paritetica 
assicurati va-bancaria, di cui: 9.633.918 6,7% 26.276.120 5,0%

assicurazioni italiane 
assicurazioni estera di nazionalità UE

223.307
9.410.611

2.7% 
97,3%

298 883
25.977.237

1,1% 
98,9%

ro ta te  com olasstvo 143.317.962 100,0 520.800.428 100,0

Fonie: IVASS.

L’esame dei daci evidenzia che nel 2014 i soggetti privati italiani detenevano iJ 57,2% della 
produzione e iJ 59,5% degli mvestimenti di classe C, in calo rispetto al 2013 (rispettivamente 
58,9% e 60,4%). Al contrario, risultano sostanzialmente stabili sia la produzione che gli inve­
stimenti di classe С per i soggetti esteri di nazionalità UE, pari rispettivamente al 22,5% e al 
18,9% (22,2% e 18,9% nel 2013). Tra i soggero privaci italiani, quelli del settore bancario e 
finanziario rivestono un peso prevalente, dopo quello assi cura avo, sia in termini di premi che di 
invasamene. Infaca, le banche detengono nel 2014 il 29,8% della produzione e il 25,7% degli 
investimenti di classe C, in crescita nspetto al 2013 (rispettivamente 28,4% e 23,3%). 
Praticamente trascurabile risulta la presenza dell’industria e dei servizi nel serrare assicurativo.

2.4. • Gli intermediari assicurativi с riassicurativi

~. -I / Ctli inffrmeJi/in iscritti uri Rrgiifm I mi 

( ta  . uritii: ¡umhiM*!! r nfurtiqtOHt ¡¿мцт/гт

Al 31 dicembre 2014 risultano iscritti nel Registro Unico n. 244.235 intermediari (n. 
243.499 nel 2013). a cui si aggiungono n. 7.833 intermediari esteri ¡sento nell’Elenco annesso 
(n. 8.022 nel 2013).

Di seguito si forniscono le informazioni di dettaglio sul numero degli iscritti nelle singole 
sezioni:
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[ Tavola 1.5 - Registro Unico degli Intermediari ]

Sazioni Tipo Intermediario Numero iscritti

A

B

Agenti

Mediatori

25.533
9.515
4.015
1.558

persone fisiche 
so d e ii
persone fisiche 
società

c Produttori difetti 7.252 persone fisiche

0

E

Elenco annesso

Banche, intermediari finanzieri. SIM, Poste Ita­
liane s.p.a. -  divistone servizi di banco posta 
Addetti ¿N'attiviti di intermediazione al di fuori 
dei locati deM'inlermediario, iscritto nella sezio­
ne A,B o 0 , per il quale operano, inclusi i relati­
vi dipendenti e  collaboratori

intermediari con residenza o sede legala in un 
allro Stalo membro SEE

642

183.488
12.232

7.833

società

persone fisiche 
società

Fonte: IVASS (Riti)

Gli agenti e i bcokers iscritti nel RU1 al 51 dicembre 2014 si distribuiscono ne) territorio 
nazionale" secondo la seguente ripartizione per regione:

Tavola 1.6 — Ripartizione ragionale di agenti e  brokers

Regioni
Agenti Persone 

fisiche e 
giurfcSche

%
Brokers Perso­

ne fisiche 
«giuridiche

%

Abitanti per ognt 
intermediario 
(solo Persone 

fisiche)
Valle d'Aosta 100 0.3 13 0.2 1.531
Piemonte 3.224 9.2 402 7.2 1.644
Liguria 1.214 3.5 312 5,6 1.431
Lombardia 6.366 18 1.361 25 1 811
Veneto 3.212 9.2 415 7,4 1.892
Trentino-Alto Adige 697 2 94 1.7 1.916
Friuli-Venezia Giulia 760 2.2 127 2,3 1.918
Emilia-Romagna 2.680 7.6 339 6.1 2.069
Toscana 2.635 7.5 359 6,4 1.730
Marche 1.003 2.8 79 1.4 1.973
Umbria 653 1.9 71 1.3 1.748
Lazio 3565 10 890 16 1.878
Abruzzo 866 2.5 64 1.2 1.956
Molise 190 0.5 13 0.2 2.112
Puglia 1,750 5 170 3 2.658
Basilicata 319 0.9 26 0,5 2.295
Campania 1.839 5.2 472 8,5 3.469
Calabria 946 2.7 42 0.8 2.609
Sicilia 2.123 6 259 4.6 2 890
Sardegna 906 2.6 45 0.8 2 350
Totale 35.049 100 5.573 100 2.069

Fonte: IVASS

nienti «Ih residenza (%cr It perdoni iWiehi e allA *lcdo Icfcak per
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La regione con una maggiore presenza di inteemediari (sia agend che brokers) è la 
Lombardia; seguono il Lazio e, per le agenzie, il Piemonte e il Venero. Rilevante, in 
proporzione, la presenza di brokers in Campania. Inoltre, considerando i soli intermediari per­
sone fisiche, la regione Liguria è quella che presenta il minor numero di residenti per interme­
diario (1-431 ab.) mentre è la Campania, con 3.469 residenci per intermediari, quella con la più 
contenuta densità.

Nel Nord resta comunque concentrata la prevalenza degli intermediari, con oltre la metà 
degli iscricri al RUI; segue il Centro con una percentuale del 25% circa.

Tavola 1.7 —Ripartizione per microregione di agenti e brokers

Agenti % Brokers % Totale %

Nord 18.253 52,1 3.083 55.3 21.336 52.5
Centro 8.722 24.9 1 463 26.3 10 185 25.1
Sud 5.044 14,4 723 13 5.767 14.2
Isole 3.029 8,6 304 5,4 3.333 8,2

Fonte: IVASS

Figura 1.18

Oiitri&uLiOoe degli Ag**tb DlitrtbuiJont dei &ro«w

i  ~ ■

'  * 4

I у  и truttmie sifslik nei 2014

La tabella che segue riporta le apologie e i numeri dei procedimenti conclusi nel corso del 
2014:
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Sez. A S m . B S*z. C Sez. D Sez. E Tour»

(scrizioni

Cancellazioni

Reiscrizioni

Passaggi di sezione 
Estensioni dell'altiviiì 
all'estero
Inoperaiiviiàtoperativilà 
Variazioni RUi a conclusione 
di procedimenti disciplinari 
Variazioni dati anagrafici

Totale

494 175 9.385 14 36;390 653 47.111

1.266 188 11.117 26 22.177 481 35.255

22 7 fi.933 8.962

604 78 2.580 734 3.996

9 643 1 653

538 266 41 845

95 63 1 243 402

2.365 843 3 48 1.408 127 4.794

5.393 2.283 32.01« 130 60.952 1.261 102.018

Fonte: IVASS

< ,,i uu tm n ù  di ngjjtsmamHto tk< ÌJatuluuc HI i

£ ' slitto definito c avviato il piano d’azione finalizzato alla gestione delle posizioni degli 
iscritti nel RU] inadempienti all’obbligo di pagamento del contributo di vigilanza e /o  
inoperaòvi da olire ire anni. A seguito di un’approfondita analisi volta a identificare e 
quantificare i fenomeni di morosità/inoperaovità, si è proceduto alla cancellazione d'ufficio dei 
soggetti risultaci prm dei requisiti per il mantenimento dell’jscrizione. Il piano d’azione è tuttora 
in corso.

[| 2014 ha inoltre visto l’avvio di una nuova procedura di accoglimento delle istanze di 
iscnzione/cancellazionc dei collaboratori di incermediari esteri iscritti nelTEIenco Annesso, che 
prevede la pubblicazione sul sito IVASS, con cadenza quindicinale, di un elenco in formato 
elettronico dei collaboratori.

Contemporaneamente è stata condotta anche un’azione di verifica di eventuali 
disallineamene tra U Database RUI - collaboratori Elenco annesso e i database degli 
intermediari esteri iscritti con lo  scopo di aggiornamento del RUI.

L’Istituto svolge altresì un monitoraggio a campione degli iscritti nel RUI per la verifica 
delle aurocerti ticazioni rilasciate in sede di iscrizione. 1 profili oggetto di verifica riguardano:

- la permanenza in capo agli intermediari iscritti nelle sezioni A, B, C ed E del requisito 
dell’onorabilità,

- l’assenza di procedure concorsuali in capo agli iscritti in tutte le sezioni del RUI;
- la stipula da parte degli iscritti nelle sezioni A e B del RUI della necessaria copercura 

assicurativa di responsabilità civile professionale;
- il possesso di adeguate conoscenze professionali-
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Lm p m 't i  tir h,tornita f>t* ru m a to n e  m i  K< I

Nel mese di giugno 2014 si è conclusa la prova di idoneità per l’iscrizione nelle Sezioni /\ e 
B del Registro ■ sessione 2013 - alla quale hanno partecipato n. 3.594 candidati su n. 6.040 
ammessi: hanno conseguito l'idoneità n. 868 esaminati (pari al 24% dei presenti). A dicembre è 
stata bandita una nuova prova di idoneità.

Le domande di partecipazione pervenute, presentate esclusivamente oh l in e  tramite apposito 
applicativo accessibile dal portale attivo sul sito IVASS sono in totale 5.716.

L’analisi delle domande pervenute mostra una significativa prevalenza della partecipazione 
maschile (68%) rispetto a quella delle donne (32%).

Quanto alla distribuzione territoriale, la provenienza dei candidati risulta concentrata in 
quattro regioni: Lombardia, Lazio, Campania e Sicilia.

Rispetto all’età dei candidati, il picco massimo si raggiunge tra i 31 e i 35 anni.

3. - La RACCO l I A l»R£Mi

Nel 2014 la raccolta premi lordi contabilizzati del portafoglio italiano ed estero è stata pan 
a 146,5 miliardi di euro con un incremento del 19,9% rispetto al 2013 (122,2 miliardi di euro) ì  

premi del portafoglio italiano (diretto e indiretto) sono pari a 144,2 miliardi di euro (+20,4% 
rispetto al 2013).

T premi del solo lavoro diretto italiano ammontano a 143,3 miliardi di euro (+20,7% 
rispetto al 2013): di questi il 77,1% riguarda il settore vita, pari a 110.5 miliardi di euro (+29,9% 
rispetto al 2013) mentre il 22,9% è relativo alla gestione danni, pari a 32,8 miliardi di euro 
(-2,6% rispetto al 2013).

Il peso della raccolta diretta italiana nel settore auto (r.c. auto e corpi di veicoli terrestri) è 
stato pari al 12,3% de) totale dei mercato e al 53,6% del settore danni (rispettivamente 15,7% e 
S5,3% nel 2013).

Jl rapporto tra i premi de) portafoglio diretto italiano e il prodotto imerno lordo è 
cresciuto, passando dal 7,4%12 del 2013 all'8,9% del 2014.

u I.a dd Pii. d«*li ntirti preecdcrm c sitarj r e v i s i o n dn parie dcl)‘IST.AT c periamo c siau nokoLtu i’tnctdenxu della 
accidia premi sul 1*11 per tl 201 A.
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Tavola 19 - Premi del portafoglio diretto italiano

(milioni di euro)
2003 2006 2007 2008 2009

vita 73.471 69.377 61.439 54.565 81 116
var. % - -5,6% -11,4% -11.2% 48,7%

Danni 36.309 37.125 37.656 37.453 36 685
var. % - 2 ,2% 1.4% -0,5% -2 ,1%

di cui: comparto auto 21.325 21.583 21.492 20.614 20.094
va r. % - 1.2% -0.4% -3.2% -3,5%

di cui: altri rami danni 14 964 15.S42 16.164 16.640 16.591
var. % - 3.7% 4,0% 2.9% -0.3%

Totale Vita «D anni 109.780 106.502 99.095 92.018 117.801
var. % - -3.0% -7.0% -7,1% 28,0%

2010 2011 2012 2013 2014
Vita 90.114 73,869 69.715 85.100 110.518

var. % 11,1% •18.0% -5.6% 22.1% 29.9%
Danni 35-606 36.358 35.413 33.687 32.800

var. % -2.9% 2 .1% -2 ,6% -4.9% -2 ,6%
di cui: »«norm auto 19.831 20.652 20.190 18.644 17.566

var. % -0 ,8% 3.6% -2 .2% -7.7% -5.8%
dl cui: altri rami danni 15.775 15706 15.223 15.043 15.234

var. % -4,9% -0.4% -3.1% - 1,2% 1.3%
Total» Vita •  Danni 125.719 110.227 105.128 118.787 143.318

var. % 6.9% -12.5% -4,6% 13.0% 20,7%

Fonie: tVASS.

3.1 - f rami vita

Prosegue l’inversione di tendenza, iniziata nel 2013, rispetro ai due anni precedenti e, in 
particolare, rispetto al forte calo del 2011 (-18%), della raccolta premi del comparto vita (lavoro 
diretto italiano) che risulta in aumento del 29,9% nei confronti dell'anno precedente. I prodotri 
di ramo I hanno chiuso il 2014 con un incremento del 27,1% (26,9% nel 2013); la crescita mag­
giore si evidenzia nei rami III e V , i quali hanno registrato entrambi un incremento del 40,8%.
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Tavola 1.10 - Rami vita - Andamento defla raccolta per ramo {lavoro diretto italiano)
(milioni di auro)

2008 200$ 200T 2008 200« 2010 2011 2012 2013 2014
ramo l 33.871 32.746 27.166 31.430 64.741 67.844 56.698 51 191 64.959 82.578
variai % 
ramo II 
variai- %

-3.3% -T 7,0% 15.7% 106,0% 4,8% •16.4% -9.7% 26,9% 27.1%

ramo III 26.389 27.385 29.053 18.558 9.732 15.409 12.496 13.800 15.514 21.837
variez % - 3,8% 6, 1% -36,1% ■47,6% 58,3% ■18,9% 10,4% 12.4% 40,8%
ramo IV 24 23 30 25 26 27 32 44 52 67
variai. % - ■2.4% 32.8% - 17.1% 4,3% 4,1% 16.6% 36.8% 19,0% 28.9%
ramo V 12.692 8.938 4.469 3.196 5.078 5.154 3.131 2.815 3.282 4.622
variai. % - ■29,6% -50,0% -28,5% 5 8.9% 1,5% -39,3% -10.1% 16.6% 40,8%
ramo VI 495 285 720 1.356 1.539 1.679 1.512 1.866 1.292 1.413
variai. % - -42,4% 152.5% 88.3% 13,5% 9,1% ■9.9% 23.4% -30.7% 9,3%
totale 73.471 69.377 61.439 54.565 81.116 90.114 73.869 69.715 85.100 110.518

- -5.6% -11,4% - 11,2 % 48,7% 11,1% -18,0% -5.6% 22 .1% 29.9%

Fonte: IVASS.

In corrispondenza della positiva Tendenza nella raccolta, a eccezione degli anni 2007-2008 e 
2011-2012 caratterizzaci dalla instabilità economica durante la crisi finanziaria e dei debib 
sovrani, si osserva uno speculare andamenro del comparto vita anche in Termini di raccolta 
netta (espressa come saldo tra ptenu ed oneri per sinistri) che, come mostra il prospetto 
seguente, è positiva e misura nel 2014 45.941 miboni di euro (pari a órca il doppio del valore 
registrato all’inizio dell’ultimo quinquennio).

Tavola 1 1 1 - Andam ento Premi e  Oneri (riscatti, cau teli e  rendite m aturale) 
G estione vita 2005-2014 - lavoro diretto italiano

(mMontéatro)
200« 2008 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

premi complessivi 73.471 69.377 61 439 54.585 81.116 90.114 73.869 69.715 85.100 110,318
oneri relativi a sinistri -43.710 -57 804 -74 316 -65.547 -57,198 -66.801 -73 971 -75.022 -66.788 -84.577
ai cui riscatti
di cui capitali e renette

-2$.017 -35.4T2 -48 765 -32 063 -34 496 -4S.49B -47 198 -4Û.3S3 -37.830

maturale - t i  193 -19.192 ■22 447 -20.551 ■21.583 -26.062 -22.9*5 -22.567 ■2103» -20 7*1
raccolta nana 29.761 11.573 -12.877 -10.982 23.918 23.313 -102 -8.306 18.312 45.941

Fonte: IVASS.

Nella tavola 1.12 è illustrato l'andamento del rapporto degli oneri per sinistri e dei riscatti 
rispetto ai premi. I due indicatori assumono valori più elevati in corrispondenza dei bienni 
2007-2008 e 2011-2012 maggiormente interessati dalla crisi dei mercati finanziari e dei debiti 
sovrani, periodi in cui, a fronte del calo della raccolta premi, si è registrato uo maggiore volume 
di oneri per sinistri e per riscatti.
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Tavola l 12 • Andamento oneri e riscatti rispetto ai premi 
Gestione vita 2C05-2014 ■ portafoglio diretto italiano

2008 200* 2007 200« 2009 2010 2011 2012 2017 2014

oneri relativi ai tinietii/prami 59,S% 83,3% 121,0% 120,1% 70,5% 74.1% 100.1% 107.«% 78,5% 58,4%

riscattifeiemi 34.1% 51.0% 79.4% 76.5% 39.5% 40.5% 52.9% 67 7% 47,4% 34.0%

Fonia: IVASS.

Nella figura 1.19 è illustrato l’andamento, negli ultimi due anni, del cappotto oneri por 
riscatti su  premi per il complesso dei rami vita.

Figura 1.19 • A ntfM M trteM  risoatti rispetto ai p m n i 
(w tori In percen tuale)

65%

Fonte: IVASS.

L’esame dell’andamento dei riscatti nel tempo mette in luce un trend di riduzione 
dell’indice al netto di flutruazioni stagionali, segnalando un costante miglioramento della 
posizione di liquidità del mercato.

La tavola 1-13 riporta, in particolare, il rapporto tra la raccolta e gli oneri per sinistri, en­
trambi al netto dei riscatti. In prima approssimazione i dati suggeriscono che il mercato sia 
tornato ad avere un eccesso di liquidità netta espressa in termini di rapporto tra liquidità in 
entrata (premi al netto dei riscatti) ed in uscita (oneri al netto dei riscatti).

|  Tavola 1,13 Indice di liquidità - Rapporto della raccolta e  degli oneri - al netto dei riscatti
(cròton» dS euro)

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
entrate nette (a}' 
uscite nette (b)”  

Indie* UVIb)

48.454
18.693

2.59

33.965
22.392

1.52

12.674
25.551

0.50

12.800
23.782

0.54

49.063
25.145

1,95

53.619 
30 306 

1.77

27,377
27.474

1,00

22.517
27.824

0.81

44.747
26.436

1.69

72.888
26.947

2.70

* Entrate nette: raccolta premi al netlo dei riscatti. 
“ Uscite nette: oneri per sinistri al neito dei riscatti 
Fonie- tVASS-



Camera dei Deputati -  4 1  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

f. /  . /  - 1 im iti l i !a  v i ta

I-c polizze addizionai) hanno inciso per una quota pad al 78% sul totale dei prodotti 
individuali (79% nel 2013), mentre le polizze c.d. “ finanziarie” , m ut e index-bnkcd, per il 21% 
(19% nel 2013).

Tavola 114 - Rami vita - polizze individuali - Andamento della raccolta per tipologia di prodotto 
(lavoro diretto italiano)

(milioni di euro)
2005 2006 2007 2008 2009

polizze rivalutabili ramo I 31.237 29.391 23.494 26 445 60.562

ramo V 8.575 5.522 2,267 1.465 3.049
totale rivalutagli 39.812 34,913 25.761 27.910 63.611

variai, pere, annua 0 -12,3% -26,2% 8,3% 127,9%
incidenza delle polizze rivalutabili 

sul total» delie individuali 59% 55% 46% 58% 85%

polizze unit-linked ramo III 

ramo V

12.967

374.4

14 252 

10,1

14 964

16.7

10 439

2,7
7.925

12.4

polizze index-linked ramo III 

ramo V

13.411 

- 0,0

13.111 14.075 8.060 1.773

totale polizze "finanziarizzale" 26.752 27.373 29.056 18.501 9.710

varlaz. pere, annua 0 2,3% 6 ,1% -36,3% -47,5%
incidenza delle polizze 'finanzia­
rizzate’ sui totale delle individuali 40% 43% 52% 38% 13%

total* individuali * 67.257 63.413 55.915 48.442 74.654

2010 2011 2012 2013 2014

polizze rivalutabili ramo I 63.646 52.518 47.307 61.157 78.478

ramo V 
totale rivalutabili 

variai, pere, annua 
incidenza delle polizze rivalutabili 

sul totale della individuali

3.710
67.356
5.9%

80%

1.788
54.306
-19,4%

79%

1.268
48.575
-10,6%

76%

1.735
62.892
29,5%

79%

3.310
81.788

30,0%

78%

polizze unil-linked ramo III 

ramo V

12.339

2.6

10.097

5,1

12.496

1,6

15.383

1.1

21.802

0,8

polizze index-ljnked ramo ili 
ramo V

3058
0,01

2.385 1.291
66.7

120 24

totale polizze "finanziarizzate" 15.399 12 487 13.856 15.505 21.827

variaz. pere, annua 
incidenza delle polizze "finanzia­
rizzate" sul totale delle individuali 

total* Individuali *

58,6%

18%

84.556

-18,9%

18%

68.405

11,0 %

22%

63.916

11,9%

19%

79.690

40,8%

21%

104.920

’ Sino al 2009 il lolalà individuili non contiene il ramo VI in quanto non disponibile: dal 2010 il dato é com­
prensivo anche di late ramo.
Foni«' IVASS.
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Nel 2014 si consolidano i nsultao raggiunti a chiusura del] esercì zio 2013, anno in cui si è 
verificata un’inversione di tendenza rispetto al 2012. Infatti, si conferma i] forte ritmo di crescita 
(intorno al 30%) delle polizze «valutabili e riprende a svilupparsi (+40,8%) anche il settore delle 
polizze “finanziarizzate”, essenzialmente per l’andamento delle unit-linked.

12O-C00

100 000

п аи »  i.aa - ciwnp i im w i unti рвми»нки»мм»и 
(mfHorrf'ttwro)

20,000

200S 2006 2007 2003 2009 2010 2011 2012 2013 20И 

police rivalutabili ramo I ■ polizze nvaiutabili ramo V ■ pol̂ ze unu linked ramo ill 

•  polizie иnlt-link̂ d ramo V polizze index-linked ramo ill polizze index-linked ramo v

Fonte: IVASS.

!  1.2 ! ¿j iitftriiwyo/tf éiùit pmdifqont riJa

Gli sportelli bancari e postali continuano a costituire il canale maggiormente utilizzato nel 
settore vita, con una incidenza in aumento rispetto all’esercizio precedente (62% nel 201A, 
59,1% nel 2013). Ciò principalmente a seguito della ripresa del risparmio verso le polizze 
tradizionali, che ha registrato un incremento della raccolta vicino al 30%. Nello specifico, si è 
evidenziato un aumento del peso del canale bancario soprattutto nella raccolta dei prodotti di 
ramo I (68,6%; 65,3% nel 2013); il peso della distribuzione con questo canale dei prodotti di 
ramo HI si è, invece, mantenuto stabile (45,9%; 45,3% nel 2013)- L’espansione tendenziale del 
canale è attribuibile alla rilevanza assunta dal fenomeno della “banaiisnruna".

Risulta sostanzialmente stabile la distribuzione dei prodotti vita attraverso i promotori 
finanziari (16,8% nel 2014; 16,7% nel 2013) con un incremento dei premi pari circa al 30% 
rispetto all'anno precedente. In particolare esso si conferma anche nel 2014 il canale più utiliz­
zato nella distribuzione dei prodotti di ramo IH, con un’incidenza del 48,7% (48,5% nel 2013).

Viceversa il canale agenziale continua a registrare un calo passando dal 23% del 2013 al 
20,2% nel 2014; tale riduzione si è ascontrata in particolare nella raccolta di prodoto di ramo 1
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(21%; 23,6% nel 2013) t  di ramo III, dove la stessa ha ripreso a dixninuire, dopo l'incremento 
registrato ne! 2013 (5,3%; 6,t% nel 2013).

Tavola 1.15 - Canali distributivi rami vita (%)

__________________________ 2008 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
sportelli bancari в  poetali 61,4% 59,5% 58.0% 53.7% 58,8% 60.3% 54,7% 48.6% 59.1% 62,0%

canale agenziale 29,6% 30,7% 31.0% 3 0 %  23.7% 22,6% 25 ,64  26,6% 23,0% 20,2%

promotori finanziari 7,5% 8,3% 9.0% 10.1% 16,3% 15.8% 18,3% 23,3% 16.7% 16,8%

vendita diretta e  brokers 1,6% 1.5% 2,0% 1,9% 1,2% 1,3% 1,4% 1,5% 1,2% 1.0% 

Fonte: IVASS

3.2 - 1 rami danni

La produzione del mercato danni (lavoro diretto italiano) è risultata m contrazione per il 
terzo anno consecutivo (-2,6%), tuttavia in misura minore rispetto al -4,9% del 2013 La ndu- 
zione della raccolta è ascrivìbile principaJmence al comparto auto (-5,8%) che rappresenta i) 
53,7% della produzione dei rami danni nel lavoro diretto italiano (55,4% nel 2013).

[ Tavola 1.16- Raccolta premi dei rami danni (premi contabilizzati del lavoro diretto italiano)

(mkjliaia di вит)
Comparto Ramo 2013 Incld.

% 2014 Incld.
% Д%

Infortuni 2.957.573 8 .8% 2.973.552 9.1% 0,5%
Comparto salute Malattie 2 069.911 6,1% 2.056.412 6.3% -0.7%

Totale 5.027.484 14.9% 5.029.964 15,3% 0,0%
R.C. auto 16.230.274 48.2% 15179.672 46,3% -6,5%

Comparto auto R.C. veicoli marinimi 32 434 0 .1% 31.567 0 .1% -2,7%
Corpi di veicoli terrestri 2.413.239 7,2% 2.386.564 7,3% -1 ,1%

Totale 18.675.947 55,4% 17.597.803 53.7% -5,8%
Corpi ferroviari 3.814 0 ,0% 4.064 0 ,0% 6 ,6%

Corpi aerei 22.373 0.1% 17.932 0 .1% -19.8%

Trasporti Corpi marittimi 244.107 0,7% 239442 0.7% -1.9%
Merci trasportate 187.026 0 ,6% 171.331 0.5% -8.4%

R C aeromobili 13.698 0 .0% 14 354 0 .0% 4,8%
Totale 471.018 1.4% 447.123 1.4% -5,1%

Incendio ed elementi naturali 2.283.689 6 .8% 2.295.208 7,0% 0,5%

Comparto property Ait/i danni ai beni 2663.339 7.9% 2.777.128 8.5% 4,3%
Pendit» pecuniarie 456 944 1.4% 512.969 1.6% 12,3%

Totale 5.403.972 16,0% 5.985.305 17,0% 3,4%
R.C. generale R.C.G 2.847.889 8.5% 2.830.895 8 .6% •0,6%

Credito 85.481 0.3% 70.390 0 .2% -17,7%
Credito/Cauzione Cauzione 379.287 1.1% 383.908 1.2% 1 .2%

Totale 464.768 1,4% 454.298 1,4% •2.3%
Tutela legale 290.970 0.9% 307 318 0.9% 5.6%

T utela/Assistenza Assistenza 505.112 1.5% 547.493 1.7% 8.4%
Totale 796.082 2.4% 854.811 2 .6% 7,4%

Totale Danni 33.687.160 100,0% 32.800.199 100 ,0% -2 ,6%

Fonie. IVASS
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La raccolta premi dei compacb salute e r.c. generale risulta sostanzialmente stabile menrre 
si registra un incremento per il settore propetty (rami incendio cd elementi naturali, alai danni 
ai beni e perdite pecuniarie) e per il complesso dei rami tutela legale e assistenza (rispettivamen­
te +3,4% e +7,4%). Si segnala una riduzione della raccolta per il ramo r.c. auto e natanti, pari al 
-6,5%, che incide, nel 2014, pet il 46,4% sul complesso dei rami danni (48,3% nel 2013). 1 rami 
infortuni e malattia si sono mantenuti sostanzialmente stabili aspetto al 2013. Infine, risulta in 
calo il comparto trasporo (-5,1%).

I ! ih iu  p m tu z tw t  M ant

La tavola 1.17 riporta la serie storica della composizione della distribuzione dei rami danni 
per canali. Riaperto al 201), la quota intermediata dal canale agenziale ha registrato una 
flessione di circa un punto e mezzo percentuale passando da 83,2% a 81,7%, mentre si 
attestano all’8,5% e al 3,9% del totale, rispetovamente, la vendita di polizze attraverso i broker e 
tramite il canale bancario. Resta attestata aUo 0,2% la quota raccolta attraverso i promotori 
finanziari. In progressivo aumento è risaltata l ’incidenza delle altre forme di vendita diretta 
(5,7%).

Nel decennio 2005-2014 si osserva la progressiva, anche se lenta, ctescita dei canali di 
vendita diretta, degli sportelli bancari e dei promotori finanziari che hanno eroso la quota del 
canale agenziale.

Tavola I 17 - Canali distributivi rami danni (%)

2005 2008 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
canale agenzia!« 87,1% 87.1% 87,0% 86,4% 85.1% 84.4% 83,7% 84.1% 83.2% 81.7%
broker» 7,6% 7.3% 7,0% 7.5% 8.4% 8 .0% 8 ,0% 7,4% 7.6% 8.5%
vendita diratta 3.9% 3.9% 4,0% 3,8% 3.9% 4.1% 4.7% 5,2% 5,5% 5.7%
•portelli bancari e  
promotori finanziari 1.4% 1,7% 2 .0% 2,3% 2,7% 3.5% 3,6% 3,3% 3.7% 4.1%

Fonte: IVASS.

4 . -  L a  s i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e

4.1 - Aitivi e investimenti

Alla fine del 2014 il volume degb investimenti dell'intero mercato assicurativo (con 
esclusione delle imprese riassicuratoci) ammontava a 629,6 miliardi di euro, di cui l'87,3% 
(549,9 miliardi di euro) nella gestione vita e il restante 12,7% (79,7 miliardi di euro) nella 
gestione danni. Gli investimenti sono risultati in crescita del +11,8% rispetto all’anno 
precedente.

Gli investimenti rclanvi alla sola classe C, pet i quali le imprese vita sopportano il rischio, 
sono passaD da 387,1 miliardi di euro del 2013 a 441,1 miliardi di euro nel 2014 con un 
incremento del 14%.
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L’investimento complessivo delle gestioni vita e danni in titoli obbligazionari e altri titoli a 
reddito Ssso incide per il 78,8% (rispetto al 78,0% del 2013), con un incremento in 
controvalore del 12,8%.

1 titoli azionari in portafoglio hanno registrato una riduzione dell’1,6% nspetto all’esercizio 
precedente (+14,3% nel 2013), riducendo la relativa incidenza su) totale degli invesomcno dal 
12,3% del 2013 al 10,8% nel 2014.

La presenza del settore immobiliare è lievemente scesa (incidenza passata dall’1,4% del
2013 ull’1,2% nel 2014), mentre è leggermente salita quella db fondi comuni e Sicav (5,6% nel 
2013,6,8% nel 2014).

La tavola 1.18 che segue mostra l’andamento registrato nella composizione degli 
investimenti (ad esclusione di quelli per cui il rischio è sopportato dagli assicurati) negli esercizi 
dal 2006 a) 2014.

Tavola 11 8 - Investimenti vita (classe C) e  danni

(milioni di euro)
200« 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Immobili 1,7% 1.9% 2 ,0% 1 ,8% 1 ,6% 1.7% 1,6% 1.4% 1.2%
azioni 16,4% 17,1% 17.3% 16.0% 14.0% 13,2% 11.6% 12.3% 10.8%
obblig azioni 
quote di fondi comu-

74,1% 72,0% 71,4% 73,5% 75.8% 76.6% 78,1% 78.0% 78,8%

ni/aiioni sicav 3,5% 4.6% 4,6% 4.6% 4.8% 5.2% 5,3% 5.6% 6 .8%
altri investimenti 4.2% 4,5% 4.7% 4.1% 3.8% 3,3% 3.4% 2.7% 2.5%
total« investimenti 337.694 329.075 317.696 372.268 404.870 412.472 429.454 466.147 520.800

Fonte; IVASS.

Nel settore vita, l’investimento in titoli obbligazionari si è mantenuto elevato: risulta 
incrementato del +14,1% (323 miliardi di euro nel 2013; 368.5 miliardi di euro nel 2014), 
rimanendo stabile in termini di incidenza sul totale degli investimenti vita, pan all’83,5% nel 
2014.

L’incidenza del comparto azionario è diminuita dal 7,7% del 2013 al 6,8% del 2014, mentre 
è salita quella dell’investimento m quote di fondi comuni e azioni Sicav (5,7% nel 2013; 6,9% 
nel 2014).

TavoSa I 19 - investimenti vita di classe С

(milioni di euro)
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

immobili 0.4% 0.4% 0,5% 0,4% 0.3% 0.3% 0 .2% 0 .1% 0 ,1%
azioni 10,4% 11 .0% 10,5% 10.0% 8 .8% 8 .0 % 7.2% 7,7% 6 ,8%
obbligazioni 
quote dì fondi com u­

80.9% 79,0% 78,5% 79.8% 81,6% 82,4% 83,7% 83,4% 83,5%

ni/azioni sicav 3,3% 4,5% 4.8% 4.8% 4,9% 5.3% 5.4% 5.7% 6,9%
altri investimenti 5.1% 5.0% 5.7% 5.0% 4.4% 4,1% 3.5% 3.1% 2.7%
totale Investimenti 258.860 251.185 241.225 293.616 330.429 338.436 353.734 387.087 441.092

Fonte: IVASS.
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Gli investimenti relativi ai prodotti indtx-Hnktd e umuknked e quelli derivanti daUa gestione 
dei fondi pensione (per i quali il rischio è sopportato dagli assicuraci - classe D), che ammonta­
no, alla fine dell’esercizio 2014, a 108,8 miliardi di euro (96,8 miliardi di euro nel 2013), regi­
strano un aumento del +12,4%, dopo un decremento dello -0,7% nell’anno precedente In 
dettaglio, tali investimenti si riferiscono per l’88,5% alle prestazioni coUegate a prodotti di tipo 
unìi-Htìktd e indtx-hnktd e per il restante 11,5% a investimeli ci derivanti dalla gestione dei fondi 
pensione.

Per quanto riguarda il settore danni, ne! 2014 l’investimento in titoli obbligazionari si è 
attestato sul 52,4% (51,7% nel 2013). L’incidenza degli in vestimenci azionari e partecipativi c 
scesa dal 35% del 2013 al 33,1% nel 2014, mentre quella dei fondi comuni d’invesrimento e 
delle azioni di Sicav ha registrato un incremento (4,8% nel 2013, 6,3% nel 2014). 
L'investimento in immobili registra complessivamente una riduzione del 6,9% dopo un 
decremento del 4,1% nel 2013, con una incidenza pari al 6,9% sul tocale comparto danni (7,5% 
nel 2013).

Tavola 1.20 - Investimenti danni

tmilioni di auto)
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

immobili 6 .1% 6 .0% 8,7% 6 ,8% 7.5% 8 .0% 8 .2% 7.5% 6,9%
azioni 36.2% 36.0% 38.4% 38.1% 37.1% 35.8% 32,4% 35,0% 33.1%
obbligazioni
quote di fondi comuni/azioni

52.0% 49.0% 48,8% 50,0% 49,9% 50.4% 52,0% 51.7% 52.4%

sicav 4.2% 5.0% 3.8% 4.1% 4.2% 4.6% 4.6% 4,8% 6.3%
altri investimenti 1.5% 4.0% 2.3% 1.0% 1.3% 1.2% 2,7% 1 ,0% 1 ,2%
totale investimenti 78.834 77.890 78.471 78.652 74.441 74.037 75.720 79.059 79.709

Fonte: IVASS.

M onitoraggio degli investim enti (saldo plus-m inus)

Nelle figure L21 e 1.22 sono riportati gli andamenti del saldo plusvalcnie/minusvaleme Utenti 
rispettivamente negli invescamenti di classe C e negli in vestimene legali alle gestioni separate, confrontati 
sia con l'andamento dello spread sul Bund tedesco dei moli governativi italiani a 10 anni che del rendi­
mento decennale dei BTP italiani.
Il saldo positivo tra plusvalenze e minusvalenze latenti è in particolare dovuto alla tendenziale riduzione 
dello spmdsui titoli governativi italiani nel corso del 2014.
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2012 2013 »14

Fonte: IVASS.

Analogo andamento è osservabile con riguardo agli investimenti inclusi nelle g e s tio n i sep a ra te  (cfr. di 
seguito il paragrafo 5.1.1), nelle quali le plusvalenze latenti nette sono aumentate di circa 36 miliardi di eu­
ro  am m ontando a 50 miliardi di euro я fine 2014.
Il 60% delle plusvalenze nette relative ad investimenti di classe С è riconducibile a attivi ad utilizzo durevole 
(figura 1.23a) mentre circa il 42% deDe minusvalenze latenti complessive sono su attivi a utilizzo non durevo­
le (1,1 miliardi su 2,7 miliardi di euro).

Le plusvalenze nette su investimenti di classe С sono concentrate oltre che sui titoli di Stato, sui titoli ob­
bligazionari societari per le imprese vita e su и  ioni ed immobili per le imprese danni (figura I.23b).
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■I t i  l am  ti tir Ut ristrve tsant he

Per il complesso delle gestioni vita e danni, le attività a copertura delle riserve tecniche di 
classe C sono aumentate del +12% (476,4 miliardi di euro). Relativamente alla composizione 
dei titoli destinaci alla copertura delle riserve tecniche (classe C) a fine 20I4'1, le imprese hanno 
continuato a mostrare interesse verso i titoli di dcbico, la cui incidenza sul complesso degli 
investimenti a copertura degli impegni tecnici si mantiene elevata, pari all’83,8% nel 2014 
(83,5% nel 2013).

1 Tavola i 2i - Composizione degli attivi a copertura delle riserve tecniche (cf. C) -Totale vita e danni j

(milioni di »uro)
2005 20M 2007 20W 200« 2010 2011 2012 2013 2014

litoti di Stalo 168.069 180.790 »51.111 141.716 173.377 204.617 221.787 241 326 265.793 292.694
obbligazioni 56.316 61.449 70 344 81.274 93 275 96.841 88.848 85.488 69.305 106.545
azioni 21.764 22 038 23.671 19.986 20.137 18.008 15.534 12.704 12.122 12.317
OiCR armonizzati S 156 8.461 10989 9 754 10 897 11.239 13 357 12 277 15 598 24.075
Immobili »155 9.616 10 125 11.941 12.209 14 023 15414 15.263 14.980 15.880
credili 9 525 9833 9.979 12 763 11 962 11 680 12 652 12.899 10 967 9801
depositi 4043 4.471 4.029 8.681 6.209 5.7(6 10.565 10.280 9.818 6.285
Invttlimemi attentativi - 123 323 851 1 158 1 186 1666 1 399 2.830
altre attiviti 709 841 731 639 544 516 530 490 455 480
altre categorie 3.949 3.805 3 627 4 746 5.3S9 6708 5290 4.760 5.030 5.530
totale attiviti 283.727 301.313 2*4,727 291-823 334-819 370.508 386.163 397.163 425.488 476.43«

Fonie- IVASS

Le tavole A l, A2 e A3 in Appendice riportano, per il quinquennio 2010-2014, il dettaglio 
per tipologia dei titoli e delle quote di OICVM destinati a copertura deUe riserve tecniche di 
classe C, distintamente per la gestione vita, danni e totale

La tavola A4 in Appendice in allegato illustra, nel periodo 2010-2014, la composizione del­
le attività a copertura delle riserve tecniche della classe D  I.

Nella tavola A5 in Appendice in allegato è inoltre riportata la composizione per tipologia 
dei titoli e delle quote di OICVM che sono assegnate a copertura delle nserve tecniche di classe 
D.I. sempre nel periodo 2010-2014.

I.I.J I/ cniriiìi^Jin tkì tuoli ài ikiiitò

11 portafoglio dei titoli di debito registra nel 2014 un incremento dei otoli di Stato quotati e 
non quotati (del +10,1%), con un'incidenza sul totale delle actività del 61,4% (62,5% nel 2013) 
Nei rami vita e nei ranni danni, questa caregona di titoli rappresenta rispettivamente il 74,8% e il 
59,4% del totale dei titoli di debito (75,9% c 66,5% nel 201.5).

I «Jan cjut rtftiirrcn sono basaci *uUc informazioni icbtivc ajjtl* attivi a copertura allegate M bilancio finn «IVcscw/.kj 201$ Per 
d 2014 k* inforrnaxinni inno iraicc dalli comunica ¿«me di vigilanza il IV trimestre.
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La presenza di obbligazioni societarie è aumentata del +19,3% dopo un aumento del 
+4,5% nell'anno precedente; U peso percentuale di tali obbligazioni sul totale dei ¿coli di debito 
è aumentato dal 25,1% del 2013 al 26,7% del 2014 (rispettivamente 21,0% e 22,4% rispetto al 
totale delle attività a copertura). Nei rami vita e nei rami danru questa categoria di aioli rappre­
senta nspetrivamente il 25,2% e il 40,6% del totale dei titoli di debito (24,1% e 33,5% nel 2013).

I Tavola 1.22 - Titoli tìi debito a copertura della riserve tecniche j

{milioni di «uro)
Vita e Danni 2007 2008 2009 2010

Attiviti a cop«nura Importi
Inc. % SU 
tot. titoli 
di debito

Importi
Ine. % su 
tot. titoli 
di debito

Importi
Inq. % au 
tot. titoli 
di debi­

to
Importi

lr>C. % su 
to t titoli 
di debito

Titoli di Stato quotati 159.641 69.0% 140.110 62.8% 171.831 64.4% 202.406 67.1%
Titoli di Stato non quotati 1.470 0,6% 1.606 0.7% 1.546 0.6% 2,211 0,7%
Totale 161.111 69,6% 141.716 63.5% 173.377 65,0% 204.617 67,9%
Altre Obbligazioni quotala 64.855 28.0% 76 903 34,5% 86 4S2 33,2% 91.555 30.4%
Altre Obbligazioni non quotate 5-489 2,4% 4.366 2.0% 4.823 1.8% 5286 1.8%
Totale 70.344 30,4% 62.289 36.9% 93.275 35.0% 96.641 32.1%
Totale titoli di debito 231.455 100% 223-005 100% 266.652 100% 301.458 100%
Totale attiviti a copertura 294.727 - 291.623 - 334.619 . 370.50* .

Vita a  Danni 2011 2012 2013 2014

Attività a copertura Importi
Ine. % su 
tot. litoti 
di debito

Importi
Inc. % su 
tot. titoli 
di debito

Importi
Inc. % su 
tot. tìtoli 
di debito

Importi
Ine. % su 
tot. titoli 
di debito

Titoli di Stato quotati 219 428 70,6% 236.533 72,4% 263 315 74.2% 290 518 72,6%
Titoli di Sialo non quotati 2.359 0,8% 4 793 1.5% 2 478 0,7% 2176 0,5%
Totale 221.787 71,4% 241.326 73,8% 265.793 74.9% 292.894 73.3%
Altre Obbligazioni quotate 82 490 26.6% 80.002 24,5% 85 623 24.1% 103,014 25.8%
Altre Obbligazioni no» quotale 6.359 2.0% 5,487 1.7% 3.675 1.0% 3.490 0,9%
Totale 86.649 28,6% 85.488 26,2% 89.298 25.1% 106504 26,7%
Totale titoli di debito 310.636 100% 326.614 100% 355.091 100% 399.198 100%
Totale attività a copertura 386.163 . 397.153 - 425.466 476.436 -

Fonte; IVASS.

La composizione del porcafoglio dei otoli di debito, in base alla apologia del tasso di 
interesse, registra il consolidamento della propensione verso il comparto dei acoli c.d. a reddiro 
fisso (incremento del + 10,8%, comprensivo degli zero coupon), il cui peso sul totale investito 
in obbligazioni è pari all'85,5% nel 2014 (85,9% nel 2013; 85,0% nel 2012; 82,4% nel 2011).

L’aumento del comparto a reddito fisso ha interessato la gestione vita, che in concrovalore 
ha registrato un incremento del +13,6% rispetto al 2013, con una incidenza sui titoli di debito 
dell’87,1% (87,3% nel 2013); nella gesòone danni si evidenzia una riduzione ir controvalore dei 
titoli a reddito fisso del -3,9%, e un peso sui ntoli di debito del 70,8% (74,3% nel 2013).

|  Tavola I.23 - Titoli obbligazionari per tipologia di lasso - Vita e  Danni (Inc. % su tot)

Tipologia 200« 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
lasso Osso 70.3% 69.9% 70,6% 73,6% 75.0% 77.1% 79,4% 80.3% 79,1%
zero coupon 3.5% 3.6% 3.6% 5,1% 4.9% 5.2% 5.7% 5.6% 6.5%
Totale reddito fisso 73,8% 73,5% 74.2% 78,7% 79,9% 82,4% 85,0% 85,9% 85,5%
Variabile 26.2% 25.9% 25.2% 21 .0% 19.8% 17,2% 14.7% 13,9% 14,2%

Fonte: IVASS
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Nelle tavole 1.24 e 1.25 e tipo rea ra la com postone per durata residua dei aioli » reddito 
6sso in portafoglio.

Tavola I 24 - Titoli per vita residua - gestione vita
Durata 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

< 2 anni 31,1% 25.6% 24.8% 20,3% 20.9% 23.7% 25.6% 21 4% 21.8%
Ira 2 e 5 anni 16 6% 13.1% 19.1% 23,3% 21.9% 23.0% 19,5% 19 5% 23,6%
> 5 anni 50,3% 56.3% 56.1% 55.9% 57.3% 53.3% 54,8% 59.1% 54.7%

Tavola 1.25 - Titoli per vita residua - gestione danni
Durata 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

< 2 anni 45,3% 49.1% 42.4% 38,1% 43.8% 40,3% 39.3% 31,0% 31,6%
Ira 2 e 5 anni 19.2% 18.6% 23.3% 28,4% 27,6% 31.7% 25,1% 24.0% 27 8%
> 5 anni 35,5% 32.3% 34,3% 33.5% 28,6% 27,5% 35,6% 45,1% 40 6%

Forte iv a ss

Dai dati si possono rilevare, nel 2014 sia per i rami vira che per i rami danni la riduzione 
deU’mcidenza delle scadenze più lunghe, l’aumento dcU’incidenza delle scadenze intermedie e 
un’incidenza sostanzialmente invariata dcUe scadenze più brevi.

In particolare, nel settore vita l'incidenza maggiore è quella dei ritoli a più lunga scadenza 
(superiori ai cinque anni), che rappresentano il 54,7%, rispetto al 59,1% dell’anno precedènte. 
Aumenta l’incidenza dei ritoli con scadenza intermedia, tra i due e i cinque anni (dal 19,5% hJ 
23,C%), i] cui ammontate è cresciuto del +37,2%; risulta stabile l'incidenza di quelli a più breve 
scadenza (dal 21,4% al 21,8%), il cui ammontare, rispetto al 2013, è aumentato del +15,6%.

Anche per la gestione danni si registra un decremento nell’incidenza dei riroli con durara 
residua superiore ai cinque anni (40,6% nel 2014, rispetto al 45,1% del 2013), mentre aumenta 
l’incidenza dei titoli con durate intermedie (24% nel 2013; 27,8% nel 2014) e in misura più con­
tenuta quella dei ricoli con durata residua inferiore ai due anni (31% nel 2013; 31,6% nel 2014),

4.2 -  Riserve tecniche, patrimonio netto e margine di solvibilità

K.wnv Avwv/v

I-e riserve tecniche complessive delle gestioni vita e danni, al 31 dicembre 2014, sono pari a
591j7 miliardi di euro (530,9 miliardi di curo a fine 2013). Nei dettaglio:

- nei rami vica le riserve tecniche complessive sono state pari a 528,4 miliardi di euro (466,1 
miliardi di euro nel 2013), con una incidenza delle riserve di tipo cradizionale pari al 79,5% 
(il rimanente 20,5% è relativo a riserve per contratti le cui prestazioni sono legate a fondi 
di investimento e indici di mercato c a riserve derivanti dalla gestione di fondi pensione),

- nei rami danni le riserve tecniche sono ammontate a 63,4 miliardi di euro (64,8 miliardi di 
euro nel 2013), di cui il 76,8% costituito da riserve sinistri.

Nelle tavole seguenti è riportato l’andamento delle riserve tecniche complessive (tavola
1.26), vita classe C (tavola 1.27) e danni (tavole 1.28) per d decennio 2005-2014
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! Tavola 1.26 - Riserve tecniche portafoglio italiano ed estero, diretto e indiretto

2005 2006 2007

(milioni di euro) 

2006 2009
Vita tradizionali - C (1) 231.090 244.056 237.967 234.915 276.151
Vita - D (2) »  (3) + (4) 136.413 139.614 137.001 116.637 116910
di cui D I (Idi di tovest. e indici di mercato) (3) 135.281 138.113 134.682 113.375 111.725

di cui 0  il (idi pensione) (4) 1.132 1.501 2319 3 463 5 185
Totale vita (5) = (1 ) + (2) 367.503 383.671 374.968 351.753 393-061
Totale danni (6) 65.819 67.900 68.316 66-194 68.701
Totale com plessivo  (7) = (5) + (t) 433.322 451.571 443.283 419.947 461.762

2010 2011 2012 2013 2014
Vita tradizionali - C (1) 314.441 329 099 339.880 369 555 419.805
Vita - D (2) = (3) + (4) 111.852 98.651 97.349 96.585 108.573
di cui D.l (fdì di invesi 9 indici di mercato) (3) 105,494 91.320 88.885 87.205 96.046

di cui D.ll (Idipensione) (4) 6.358 7.331 8.464 9 380 12.527
Total* vita <5) = (1) + (2) 426.293 427.751 437.229 466.141 528.378
Totale danni (6 ) 65.859 66.697 66.838 64.764 63.368
Totale com plessivo  (7) = (5) + (6) 492.151 494.448 504.067 530.905 591.746

* escluse nasstcuratrici spedalizzate. 
Fonte: IVASS.

Tavola 1.27 - Riserve tecniche vita c lasse  C - portafoglio italiano ed  estero, diretto  e  indiretto
(milioni di eum)

2005 2006 2007 2008 2009
Riserve matematiche 225.680 238.253 231.081 228.800 269.639
Riserva premi delle assicurazioni complementari 80 73 66 66 65
Riserva per somme da pagare 2.994 3.512 4.503 3.930 4.447
Riserva per partecipazione agli utili e ristorni 66 71 111 134 134
Altre riserve tecniche 2.068 2.147 2.204 1.986 1.865
Totale riserve tecniche vita 231.090 244.056 237.967 234.915 276.151

2010 2011 2012 2013 2014
Riserve matematiche 306.530 322.463 333.174 362.661 412.639
Riserva premi delle assicurazioni complementari. 74 87 98 93 94
Riserva per somme da pagare 5.952 4.730 4854 5.087 5.401
Riserva per partecipazione agli utili e  ristorni 126 152 151 152 141
Altre riserve tecniche 1.757 1.667 1.603 1.543 1.631
Totale riserve tecniche vita 314441 329.099 339.880 369.555 419.805

* escluse riassicuratrici specializzate 
Fonie: IVASS.
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[ Tavola I.28 • Riserve tecniche danni portafoglio italiano ed  estero, diretto e  indiretto j
(milioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009
Riserva premi 14.635 15.249 15.698 15.981 15.994
Riserva sinistri 50942 52.336 52.308 51.937 52.413
Riserva per partecipazioni agli utili e  ristorni 23 35 36 64 66
Altre riserve tecniche 71 75 78 77 78
Riserve di perequazione 149 204 197 135 150
Totale danni 65,619 67.900 68.316 68.194 68.701

2010 2011 2012 2013 2014
Riserva premi 15.746 16197 15.532 14.751 14.412
Riserva sinistri 49.821 50.217 51.017 49.720 46.649
Riserva per partecipazioni agli utili e  ristorni 47 26 29 23 24
Altre riserve tecniche 71 70 68 65 64
Riserve di perequazione 172 188 191 205 218
Totale danni 65.859 66.697 66.838 64.764 63.368

* «seluse riassicuratrici specializzate. 
Fonie. i\/ASS

Nelle tavole 1.29 c 130 è illustrato l’andamento delle riserve tecruche per singoli rami danni 
(lavoro diretto italiano) nel biennio 2013-2014.

Tavola I.29 • Rami danni - Dettaglio dette riserve tecniche dei portafoglio diretto italiano - Anno 2013
(milioni di euro)

I B Z Z i Riserva sini­ Riserve tecniche Totale riserve
Rami premi stri diverse tecniche

(1) (2 ) (3) (4) = 1 ♦ 2+ 3
Infortuni 1 383 1 908 40 3.331
Malattia 910 1.066 81 2.057
Corpi di veicoli terrestri 1.009 692 42 1.743
Corpi di veicoli ferroviari 1 29 0 30
Corpi di veicoli aerei 10 41 0 51
Corpi di veicoli marittimi lacustri e  fluviali 102 405 3 509
Merci trasportate 28 245 13 286
incendio ed elementi naturali 1575 2.166 78 3.818
Altri danni ai beni 1.351 1.801 22 3,174
R.C. autoveicoli terrestri 5.307 23.721 0 29 027
R.C. aeromobili 7 30 0 36
R C. veicoli marittimi, lacustri e  fluviali 14 83 0 97
R.C. generale 1.189 13.355 3 14548
Credito 143 122 3 268
Cauzione 551 1.170 0 1 721
Perdite pecuniarie di vario genere 578 350 5 933
Tutela legale 111 415 0 527
Assistenza 182 64 3 248
Totale rami danni 14.451 47.660 293 62.405

Fonie: tVASS.
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E Tavola 1 30 - Rami danni - Dettaglio delle riserve tecniche dei portafoglio diretto italiano Anno 2014 1
. . . . . . . . . . - (milioni di euro)

Riserva Rtseiva alni- R iserve tecniche Total* riserve
Rami premi »tri diverse tecniche

(1) (2) (3) (4) = 1 + 2+ 3
Infortuni 1.403 1 945 42 3 389
Malati la 846 1 065 84 1.995
Corpi di veicoli terrestri 999 639 44 1.681
Corpi di veicoli ferroviari 1 5 0 6
Corpi di veicoli aerei 7 31 0 39
Corpi di veicoli marittimi lacustri e  fluviali 100 430 3 533
Mero trasportai* 25 231 13 268
incendio ed elementi naturali 1,630 1.950 81 3661
Altri danni ai ben» 1.340 1.768 23 3.132
R.C. autoveicoli terrestri 4.955 23.263 0 26.218
R.C aeromobili 7 38 0 45
R.C. veicoli marittimi, lacustri e  fluviali 14 85 0 99
R C generale 1 153 13 124 4 14.281
Credito 155 119 4 278
Cauzione 557 1.166 0 1,722
Perdite pecuniarie di vario genere 574 352 5 932
Tutela legale 115 408 0 523
Assistenza 190 65 3 257
Totale rami danni 14.071 46.684 306 61.061

Fonte: IVASS

Nella successiva tavola 1.31 è riportato il dettaglio per singolo ramo vita delle riserve tecni 
che del portafoglio italiano relaox'amenre aU’eseccmo 2014.
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Tavola 1.31 - Rami vita - Dettaglio per ramo delle risetve tecniche del portafoglio diretto italiano - Anno 2014

Riserve tecniche del portafoglio diretto Italiano

Riserve matematiche per premi puri 
(compreso il npoflo premi) 

Riserva sovrapporci sanitari e  professionali 
Riserva aggiuntiva per nschio di tasso di interesse

garantito
Riserva aggiuntiva per sfasamento temporale 

(decrescenza lassi) 
Riserva aggiuntiva per nschio demografico 

Altre riserve aggiuntive 
Riserve aggiuntive di cui all'articolo 4 1. comma 4, 

del decreto Igs 209/2005 
Totale riserve matematicha classe C.II.1

Riserva per spese future (classe C.ll.5) 
Riserve supplementari per rischi generati 

(classe CU.5) 
Altre riserve tecniche (classe C.ll.5) 

Riserva per partecipazioni agli utili e  ristorni 
(classe C.II.4)

Riserva per somme da pagare (classe C.II.3) 
Riserva premi delle assicurazioni complementari

(classe C.H.2)
Totale riserve tecniche classe C

Riserve classe D I prodotti di cui all'articolo 41, 
comma 1. del decreto igs. 209/2005 

Riserve classe D i prodotti di cui «¿l'articolo 41, 
comma 2. del decreto Igs- 209/2005 

Totale riserve di c lasse  DJ connesse  con indici
o fondi o  altri valori «fi riferimento 
Totale riserve di c lasse  0.II derivanti 
dalla gestione dei fondi pensione 
TOTALE RISERVE TECNICHE 
DEL LAVORO DIRETTO ITALIANO______________

Fonte: IVASS.

Ramo
1

Ramo
II

Ramo
III

Ramo
IV

Ramo
V

(milioni di euro, 
Ramo _ . , 

vt Totale
375.751 0 138 71 26.585 23 402.568

18 0 0 0 0 0 18

485 0 0 0 21 0 506

61 0 0 0 1 0 62

789
295

0
0

0
0

0
0

31
12

7
0

827
307

0 0 463 0 0 53 516

377.400
1.248

0
0

601
119

71
3

26.630
95

83
18

404.805
1.483

36 0 0 0 0 0 36

0 0 0 0 0 0 0

44 0 0 6 0 0 50

2.814 0 1.363 38 301 5 4522

71 0 3 0 0 0 74

381.614 0 2.085 118 27.046 106 410.970

0 0 84.076 0 31 0 84.106

0 0 11.831 0 45 0 11.877

0 0 95.907 0 76 0 95.983

0 0 0 0 0 12.527 12.527

381.614 0 97.992 118 27.123 12.634 519.481

i '¿unwoMH urlio r p tia ir ità  iutwniÌH tttt

Alla fine del 2014 il patrimonio netto complessivo vita c danni ammontava a 64,4 miliardi 
di euro (63,9 miliardi di euro nel 2013)M. T mezzi propri delie imprese nsultavano pari a 56.2 
miliardi di euro. In particolare, le riserve patrimoniali rappresentavano il 74,1% dei mezzi prò pò 
mentre il restante 25,9% risultava costituito dal capitale sociale e dai fondi di dotazione e 
garanzia delle imprese.

Le passività subordinate nel decennio considerato (2005 2014) nelle successive tavole si 
sono più che quadruplicate, passando da 3,1 a 12,7 miliardi di euro.

Le successive tavole riguardano l’andamento del patrimonio netto e delle passività subor­
dinate per ti periodo 2005-2014 distintamente per le gestioni vita (tavola 1.32), danni (tavola 
1.33) e complessiva (tavola 1.34).

M II nu iev ttf t in trcm cn ir*  ili p a tr im o n io  n e t to  reg istra to  dal m c rca io  nul 20}}  (p a n  2 c irca 9 ,6  nuJnifUv di cu fn ) c  
tt js c u /ia lm c n te  d o v u ro  jII* r iv a lu ta to n e  dì njjn a w c m if t  n d l 'a m b r io  del) rag ione  tlì ri ¿ tra in i rax ione a / ic n d j le  d d  « ru p p «  
t i  e n t r i l i .
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Tavola 1 32 - Patrimonio netto e Passività subordinate - Gestione vita
(milioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 7097 7.502 7.249 7,477 7 646
Riserve patrimoniali 16.463 15.546 14.996 15,627 19.173
Utili (perdite) portati a  nuovo 353 598 543 694 -586
Utile (perdila) dell'esercizio 2.865 2.686 2.490 -1.813 3 807
Patrimonio netto totale 26.777 26.332 25.277 21.986 30.040
Passività subordinate 2.119 2.825 3.296 3.468 3.740

2010 2011 2012 2013 2014
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 8.209 8.572 8.910 9.410 9.168
Riserve patrimoniali 19.731 21.609 20 640 24.242 23.585
Utili (perdite) portati a  nuovo 1.066 687 -1.026 1.313 1.587
Utile (perdita) dell'esercizio 296 •2.636 5.129 3 105 3500
Patrimonio netto totale 29.302 28.232 33.653 38.070 37.841
Passività subordinate 4.191 4.142 4.193 5.420 6.991

~ escluse riassicuratrici specializzate.
Fonte: IVASS

Tavola 1.33 - Patrimonio netto e Passività subordinate ■ Gestione danni
(milioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009
Capitale sodale sottoscritto o fondo equivalente 5534 5.565 39 4 9 3 995 4.289
Riserve patrrnoniali 15.407 15.125 13.569 14.839 17.442
Utili (perdite) portati a nuovo 119 351 85 279 -31
Utile (perdita) dell’esercizio 2.829 2.430 2.802 -167 63
Patrimonio netto totale 23.88» 23.471 20.406 18.946 21.763
Passività subordinate 972 1.695 2.584 3.456 4.634

2010 2011 2012 2013 2014
Capitale sodale sottoscritto o fondo equivalente 3.739 3.891 4.435 5.419 5.399
Riserve patnmoniali 18.100 16874 15.092 17.937 18.083
Utili (perdite) portati a  nuovo 117 271 479 356 643
Utile (perdita) dell'esercizio -998 -1.016 640 2.125 2.469
Patrimonio netto totale 20.957 20.019 20.646 25.836 26.594
P assiv iti subordinate 4.562 4.609 5.876 5.055 S.718

'  escluse riassicuratoci specializzate 
Fonte. IVASS.
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I Tavola 1.34 - Patrimonio netto e  Passività subordinate • G estione Vita e  Danni I
fmilioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 12.631 13.067 11.198 11.472 11.925
Riserve patrimoniali 31.870 30.672 28.564 30.467 36.625
Utili (perdite) portati a nuovo 472 948 628 973 -617
Utile (perdita) deir esercizio 5.693 5116 5.292 -1.980 3 870
Patrimonio netto totale 50.666 49.803 45.683 40.932 51.803

Passività subordinate 3.091 4.520 5.B81 8.924 8.374

2010 2011 2012 2013 2014
Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 11 985 12.463 13.345 14.828 14.567
Riserve patrimoniali 37 806 38.484 35.732 42.178 41.668
Utili (perdite) portati a nuovo 1.170 958 -547 1.669 2.230
Utile (perdita) dell'esercizio -703 -3653 5.770 5.231 5.969
Patrimonio netto totale S0.260 48.252 54.299 63.906 64.435

P assiv iti subordinate 8.753 8.751 10.070 10.475 12.709

'  escluse riassicuratrici specializzale 
Fonte: IVASS.

/ /  morfine d i toM M il/t

Nella tavola 1.35 sono riportati, distintamente per la gestione vùa e per quella danni, il 
margine di solvibilità da costituire e quello posseduto secondo la normativa vigente, negli ultimi 
cinque esercizi.

Tavola l 35 - Margine dt solvibilità vita e  danni
¡milioni di euro)

2009 2010 2011
Posseduto Mìnimo

richiesto
<b)

Rapporto
di solvibi­
lità (albi

Posseduto
(»)

Minimo
richiesto

IbL

Rapporto
dì solvibi­
lità <am)

Posseduto
(a)

Minimo
richiesto

(b)

Rapporto
di solvibi­
lità (albi

Oanni 19.236 6.758 2,85 19.018 6.599 2.88 18.465 6.788 2.72
Vila 26 578 13.444 1.98 27 362 14 668 1.87 26.825 15 400 1.74
Total» 46.813 20.202 2.27 48.380 21.267 2,18 46.290 22.188 2.04

2012 2013 2014

Posseduto
(a)

Minimo
richiesto

(b)

Rapporto 
di solvibi- 
llti (a/b)

Posseduto
(a)

Minimo
richiesto

(b)

Rapporto 
di solvibi­
lità (a/b)

Posseduto
<a>

Minimo
richiesto

(b)

Rapporto
di solvibi­
lità (a/b)

Danni 16.542 6.748 2,75 16.446 6.349 2.59 16.924 6.170 2.74
Vita 31 624 15 980 1.98 2B635 16.583 i.73 29 734 18.562 1.60
Total* 50.18« 22.728 2*21 45.081 22.931 1,97 46.868 24.732 1.89

Fonte: IVASS

non include un'impresa cht presema valori w///rrper uccido.
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L’eccedenza rispetto a) margine da costituire risulta pari a 11,2 miliardi di euro nel 
comparto vita, per un rapporto di copertura di 1,60 (1,73 nel 2013), e pari a 10,7 miliardi di 
euro nel comparto danni, per un rapporto di copertura di 2,74 (2,59 nel 2013).

Nella figura 3.24 è riportata la statistica descrittiva della situazione di solvibilità alla 
fine de! 2014.

Figura 1.24 - Rapporto di solvibilità por comparto 
Madian», rango InterquartWco, miniino o masalmo
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Fonie- IVASS

T
ft*

gestione

1 dati mettono in evidenza come per il comparro danni la metà delle imprese si colloca su 
valori inferiori o uguali a 2,18, mentre per quello vita su valori inferiori o  uguali a 1,41.

La solvibilità ripartita per fasce dimensionali secondo la raccolta premi, disan am en te nei 
settori vita e danni, si configura come riportato nelle tavole 1.36 e 1.37.

Tavola I.36 - Indice di solvibilità per dimensioni della raccolta - imprese vita

2010 2011 2012 2013 2014
Raccolta 

premi 
(mil <)

Numero Rapporto 
impre- di sotvi- 
se* bilità

Numero
impre­
se*

Rapporto 
di solvi­
bilità

Numero
impre­
se*

Rapporto 
di solvi­
bilità

Numero
impre­
se*

Rapporto 
di solvi­
bilità

Nume­
ro im­
prese*

Rappor­
to di 

solvibili­
tà

<103 16 1.83 18.00 1.52 15.00 1.98 13,00 2,02 12 1,74
Ira 103 e
260 11 1.95 14.00 3.06 18.00 2.58 11,00 1,96 6 1,35
>260 48 1,86 39.00 1.70 33,00 1.94 39,00 1,72 41 1,60
Total« 75 JL Ì7 71,00 1.74 66.00 1.98 63.00 1.73 59 1,60

* gestione vila di imprese Vila e mulliramo
Fonie' IVASS.
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Tavola 137 - Indice di solvibilità per dimensioni deila raccolta - imprese danni
2010 2011 2012 2013 2014

Raccolta
premi
<mll€)

Numero
impre-
I I ’

Rapporto 
dì solvi­
bili*

Numero
impre­
sa*

Rapporto 
di soivi- 
billti

Numero
Impre­
sa '

Rapporto 
di lolvi- 
blllt»

Numero
Impre­
sa*

Rapporto 
di solvi­
bilità

Nume­
ro im­
prese*

Rappor­
to di 

solvibili­
tà

<103 62 3.01 59 2,58 56 3,03 54 3.24 54 2.76
Ira 103 e 
260 16 1,62 18 1.65 16 1,71 15 1.97 12 2.76
>260 26 2,98 23 2.82 23 2,81 21 2.60 21 2.74
Total* 104 2.88 100 2.72 95 2.75 90 2,59 87 2,74

* gestione danni di imprese danni, multiramo e vita (rischi danni alla persona). 
Fonie. IVASS

5. • L ’a n d a m e n t o  d e l l a  g e s t io n e  e c o n o m ic o  f in a n z ia r ia

Net 2014 le imprese assicurative hanno registrato complessivamente un risultato positivo 
per 6 miliardi di euro circa (2013: utile di 5,2 miliardi di euro), pari al 4,1% dei premi lordi 
contabilizzaci (4,3% nel 2013).

Entrambe le gestioni hanno chiuso in utile di esercizio. In particolare:

- nel settore vita si registra un risultato d’esercizio di 3,5 miliardi di euro nel 2014, 
superiore a quello dell’esercizio precedente in cui era stato di 3,1 miliardi di euro. Si 
tratta del 3,1% sui relativi premi lordi contabilizzati (3,6% nel 2013),

- nel settore danni si registra un miglioramenro de) risultato di esercizio, pari a 2,5 
miliardi di euro (nel 2013: utile di 2,1 miliardi di euro), corrispondente al 7,2% dei 
premi lordi contabilizzaci del ramo (6,0% nel 2013).

Tavola 138 - Utile/Perdita d'esercizio q es troni vita e danni........ .
(trilioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
gestione danni 2.828 2.430 2.802 -167 63 -998 -1.016 640 2.125 2.469
in % dei premi 7,8% 6.5% 7.4% -0.4% 0.2% -2,8% -2,8% 1,8% 6,0% 7.2%
gestione vita 2866 2.686 2.490 -1.813 3807 296 -2.636 5.129 3.105 3.500
in % dei prèmi 3,9% 3.9% 4,1% -3,3% 4,7% 0,3% -3,6% 7,4% 3.6% 3.1%
gestioni vita * danni 5.694 5.116 5.292 -1.980 3.870 -702 -3.652 5.770 5.231 5.969

Fonte. IVASS

Per quanto riguarda la reddinvità del settore assicurativo nella tavola 1.39 è riportata la sene 
decennale del ROE.

I Tavola I 39 - ROE - gestioni vita e danni
2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

gestione danni 11.8% 10,4% 13.7% -0,9% 0,3% -4,8% -5.1% 3,1% 8,2% 9.3%
gestione vita 10,7% 10,2% 9.9% -e.3% 12,7% 1,0% -9.3% 15.2% 8.2% 9,2%
totale 11.2% 10,3% 11,6% -4.8% 7.5% -1,4% -7,6% 10,6% 8,2% 9,3%

Fonte: IVASS
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Il ROE nel 2014 è complessivamente nmasto ampiamente positivo (9,3%) e in aumento 
rispetto al 2013 (8,2%). Sia nella gestione vita che in quella danni il ROE è risultato di poco su­
periore al 9% (di poco superiore all’8% nel 2013).

5.i - 1 rami vita

La gestione vita (portafoglio italiano ed estero^ diretto e indiretto) ha riportato un conio 
tecnico positivo per 2,9 miliardi di euro (2013: 3,3 miliardi di euro). 11 risultato del conto tecnico 
della gestione 'ita  presenta un’incidenza del 48% sul risultato di esercizio complessivo dei due 
rami (63,9% nel 2013).

Tavola ) 40 -  Conio economico scalare della gestione vita - {Imprese nazionali e  rappresentanze di imprese extra UEf
{portafoglio italiano ed estero - diretto e  indiretto!

{milioni di «uro)
2005 2006 2007 2008 2009 2010 20 I L 2012 2013 2014

Premi deirese ràzlo 
(nello ceduto) 73.788 70.815 61.554 54.829 81409 90592 74 368 70.376 85.756 110.963
Proventi da investimenti 
ai netto degli oneri 10.042 10 397 10.030 4 785 12 554 9.279 6.404 18.248 15 390 16.719
Proventi e plusvalenze
(latenti) 8 882 3.858 -'346 -14 965 13.029 4 574 -2.801 &.197 4.860 6 366
Altre partite lecnicoe 643 615 438 154 -88 -146 -240 -322 -391 -443
Oneri sinistri -43.342 -58 913 -74.376 •65 684 -57.342 -66.999 -74.177 ■75.296 -66.999 ■64 651
Variaz. riserve d. C 28 907 -15 364 7 362 2 038 -40.865 -37.359 -15.794 -9 996 -30 426 -49 913
Vsrfaz. riserve d. 0 -12.454 -3.197 2.735 20.468 -109 5.030 13.150 -129 283 -10.374
Spese gest. -4.383 •4.979 -4.744 -4 IH -4.169 -4 399 -3 961 -3 521 -3684 •3 884
Utile trasferito 
al conto non teen. -1.179 -1.238 -980 -462 -1 177 -839 -265 -1.626 -1.444 -1 918
RIS. CONTO TECN. 2.490 1.99S 1.672 -2.948 3.242 -266 -3.316 6.931 3.344 2.866
Utile trasferito 
dal conto tecn. 1 179 1.238 980 462 1.177 839 265 1626 1.444 1 918
Altri proventi (netto oneri) -299 -201 -395 -913 -83 -578 -603 -627 -828 -562
RIS. GESTIONE ORO. 3.370 3.032 2-257 -3.399 4.336 •5 -3.664 7.930 3.880 4.220
Proventi straordinan 
(netto oneri) 258 303 650 427 807 396 93 -29 841 511
Imposte sul reddito -763 -649 -417 1159 -1336 -96 925 -2.772 -1.696 -1.231
RISULTATO ESERCIZIO 2.M6 2.688 2.4 90 -1.813 3.807 298 •2.636 5.129 3.105 3.500

' esclusa riassicurai rici specializzale. 
Fonie ' IVASS.

I proventi della gestione finanziaria ordinaria, al netto degli oneri patrimoniali e finanziari, 
superano i livelli conseguiti nell’anno precedente (16,7 miliardi di euro nel 2014; 15,4 miliardi di 
euro nel 2013); gli oneri patrimoniali e finanziari si sono ridotti del 7,9% (3,8 miliardi di euro 
nel 2013, 3,5 miliardi di euro nel 2014), rispetto alla variazione negativa del 8,8% delle rettifiche 
di valore sugli investimenti (nel 2013 1,4 miliardi di euro pari al 38,9% degli oneri; nel 2013. 
rettifiche per 1,5 miliardi di euro, pari al 39,3%).
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Da ulamo i proventi straordinari, al netto degli onen, hanno registrato un saldo positivo 
per 511 milioni di euro (841 nel 2013).

Si rinvia all’Appendice (tavole da A6 a AIO) per il deraglio dei conti tecnici sintetici per 
singolo ramo vita del portafoglio italiano nel periodo 2005-2014

Si пом che rei periodi caratterizzati dalla crisi dei mercati finanziati e dei debiti sovrani 
(2007-2008 e 2011), i risultati dei conti tecnici del ramo I (v. tavola Л6 riguardante le polizze 
'■'ita tradizionali, in larga prevalenza rivalutatili]) sono staci fortemente neganvi, menue nei 
periodi immediatamente susseguenti e segnatamente nel periodo (2012-2014) essi sono stad 
molto positivi, soprattutto in corrispondenza della ripresa dei mercati finanziari che ha 
determinato un consistente apporto di udii da investimenti nel conto tecnico.

Per quanto riguarda il ramo III (v. tavola Л7 concernente le cosiddette polizze "finanzia­
rizzate" unii e mdex-ìiukùJ), dopo gli scarsi risultaci del 2007 e del 2011, si nota una ripresa 
dell’utile tecnico nell’ultimo triennio, in concomitanza sia della crescita della raccolta premi, par­
ticolarmente rilevante nel 2014 (+40,8%) che del contributo positivo derivante dagli unii degli 
inves rimenò.

Il ramo IV (v. tavola A8 afferente l’assicurazione malattìa e l'assicura2Ìone contro il rischio 
di non autosufficienza che siano garantite mediarne contratri di lunga durata, non rescindibili, 
per il rischio di invaliditi grave dovuta a malattia о  a infortunio о  a longevità) continua ad avere 
un’importanza veramente marginale nel mercato assicuraovo nazionale (0,1% della raccolta 
premi vita).

Il ramo V (v. tavola A9 riguardante le Operazioni di Capitalizzazione) ha un andamento 
analogo a quello del ramo I. Si nota, in particolare, una forte ripresa della raccolta nel 2014 
(+40,8% rispetto aU’anno precedente), e la circostanza che il conto tecnico registra risultati 
positivi oltre che nel 2005 solo nel 2009 e nel triennio 2012-2014 ossia nei periodi di ripresa 
dopo ta crisi finanziaria e la cnsi dei debiti sovrani.

Anche il ramo VI (v. tavola AIO concernente le operazioni di gestione di fondi pensioni) 
ha un peso poco rilevante sul mercato italiano (1,3% della raccolta premi vita).

Infine si rinvia all’Appendice (tavola A .l l)  che contiene una serie di indicatori espressivi 
dell’andamento della gestione vira dal 2005 al 2014

>. 1.1 Le Gestioni ttf-ximtf

Tra le polizze vita a prestazione rivalutabile quelle collegate alle c.d. gestioni separate 
costituiscono ormai da anni la gran parie degli investimenti dei rama vita (90% nel 2014 a valori 
di carico). Esse sono ricomprese nei rami vita I e V e assumono prevalentemente la forma di 
assicurazioni a capitale differito e miste.

Caratteristica principale di queste polizze è che le prestazioni da rivalutare sono collegate 
ad un portafoglio di investimenti gestito ыграгаШтепк dagli altri attivi detenuti dall’impresa di
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assicurazione. Le prestazioni assicurative (in genere iJ cumulo dei premi di risparmio versaa 
dagli assicuraci) si rivalutano in (unzione del risultato finanziario della gestione separata.

Particolarità di tale portafoglio di investunenri sono le regole di contabilizzazione per 
l’iscrizione a libro mastro deUa gestione separata sia degli a ni vi (a “costo storico") sia dei ricavi 
e dei costi in quanto esse godono di alcune ' ‘deroghe’* rispetto alla iscrizione nd  bilancio 
detl’impresa.

!n particolare, differenza fondamencalc rispetto al bilancio, è quella relativa al trattamento 
contabile delle plusvalenze e delle minusvalenze che, ai Fini della determinazione del risultato 
finanziario, possono essere iscritte era i ricavi o i cosci della gestione, solo se effettivamente 
realizzate o sofferte nel periodo di rifenmenco.

Il tasso medio di rendimento della gestione separata è determinato quindi rapportando ii 
risultato finanziano della gestione separata alla giacenza media delle attività appartenenti alla 
gesoone stessa.

Il tasso medio di rendimento, certificato da una società di revisione contabile che ne attcsta 
la correttezza, viene quindi retrocesso in tutto o in parte (secondo una aliquota dì retrocessione 
applicaca per conciario) agli assicurati rivalutando le prestazioni maturate sino a quel momento. 
Le polizze prevedono in genere un rendimento minimo garantito che l’impresa deve comunque 
trasferire agli assicurati anche nel caso in cui il rendimento lordo della gestione separata 
risultasse in femore al casso garanrico Quest’ultimo può essere riconosciuto periodicamente (in 
genere annualmente) o a liquidazione (scadenza).

A cutcla degli assicurati e a garanzia della stabilità della gestione, il Regolamento 1SVAP «. 
38/2011, oltre a prevedere quanto già in sintesi accennato per la definizione del risultato 
finanziario e il trattamento contabile, contiene disposizioni riguardanti il Regolamento della 
gestione separata, l'amministrazione, la copertura degli impegni verso gli assicurati (riservi 
matematiche) e in maceria di investimenti. Sono previste infine comunicazioni obbligatone 
allTVASS per le attività di vigilanza e l'obbligo di pubblicare su almeno due quotidiani a 
diffusione nazionale e sul sito imernei deU'imprcsa. il cendiconco riepilogativo e il prospetto 
deUa composizione degli investimenti della gestione separata.

Nella tavola 1.41 è riportata la composizione degli investimenti delle attività assegnate alle 
gestioni separate:
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Da ciò si evince che i principali mcbifiaan^ian che sorgono in capo aUa impresa riguardano:

- il rischio di mercato ed in particolare quello connesso all’andamento dei tassi di interesse;
- il rischio connesso con la garanzia di rendimento minimo (ove presente m polizza)

I movimene della curva dei tassi di interesse (in incremento o decremento) influenzano in 
maniera decisiva i risultati della gestione e comportano per l’impresa l’adozione di strumenti di 
copertura per il rischio di tasso che vanno dalle tecniche di gestione incegnta degli arava e de: 
passivi alluso di derivati e, limitatamente, anche di portfolio muraria. Tuttavia, proprio la 
caratteristica contabile di poter considerare nel risultato finanziario della gestione plusvalenze e 
minusvalenze solo se negoziate consente all’impresa di avere una dism^owlità nella scelta sia di 
quali titoli realizzare/acquisire sia del momento in cui porre in essere l'operazione di 
negoziazione. Ciò fa sì che ì risultati finanziari della gestione separata e quindi dei tassi di 
rendimento riconosciuo all’assicurato si adeguino più o meno lentamente di alcn investimenti 
alla nuova situazione di mercato.

Questa caratteristica delle polizze rivalutaci collegate a gestioni separate è un plus del 
prodotto stesso in periodi nei quali la curva dei tassi di interesse scende a livelli bassi, infatti il 
gestore può scegliere di realizzare le plusvalenze latenti per sostenere i rendimene della gestione 
e rendere particolarmente appetibili questi prodotti alla clientela rispetto ad altri in v es tim en e  a 
valori di mercato. Per contro un prolungato periodo di bassi tassi di interesse (come l’attuale) 
può innescare il rischio di rendimento minimo qualora il livello dei tassì scenda sotto il 
rendimento minimo garantito-

Consapevole del rischio di rendimento minimo, la normativa di vigilanza limita il livello del 
tasso massimo garantibile (TMG) dalle imprese ancorandolo a una percentuale del rendimento 
lordo pan al minore tra quello del BTP a 'IO anni del mese di riferimento e la media dei 
rendimeno dello stesso tìtolo guida degli ultimi dodici mesi (TMO).

Peraltro il rischio di rendimento minimo può essere indirettamente indotto anche da un 
improvviso rialzo dei tassi di interesse che generi un sensibile aumenro di riscato (per ipotesi 
pervenendo ad un’uscita di massa degli assicurati dalla gesdone separata). In tale caso l’impresa, 
qualora il portafoglio non sia auto liquidante, è costretta a far fronte agli csborsi mediante 
smobilizzo di attiva con possibile realizzazione di minusvalenze e abbattimento del risultato 
finanziario della gesdone.

Sempre a presidio del risch io  di rendimento minimo garantito all’assicurato è il 
Regolamento 1SV.AP n. 21/2008 che prescrive alle imprese di valutare la necessità dì integrare 
le ciserve tecniche, mediante la costituzione di una riserva aggiuntiv'a pef rischio di tasso di 
interesse garantito, ne) caso in cui il TMG in vigore, risulti inferiore all’impegno assunto sui 
contratti m termini di tasso di interesse e il rendimento attuale o prevedibile delle atavica 
rappresentative delle relative riserve, diminuito di un quinto, risulti inferiore all’impegno stesso.

Peraltro, in situazioni di fasi prolungate di tassi decrescenti e conscguente difficoltà per le 
imprese a sostenere i TMG previso in polizza, le imprese possono ricorrere a interventi 
gestionali di diversa natura comprese fusioni o scissioni di gestioni separate, per attenuare gli 
effetti negativi della redditività. Tuttavia anche in questi casi sopraggiunge ancora, a tutela degli
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assicurati, la normativa secondaria emanata ne} 2008 (Regolamento ISVAP n. 14/2008) che 
consente tali operazioni di fusione/scissione esclusivamente in presenza di un interesse dei 
contraenti, cenuro conto delle caraneristiche dei prodotti da essi sottoscritti.

Nella tavola J.42 è nportata la serie storica 2008-2014 dei rendimenti medi delle gestioni 
separate confrontate con il rendimento decennale dei titoli di Stato, ed i tassi cd, TMO e TMG 
e Vindire medio di discrt^hnatilà gestionale (1DG). Quest'ultimo è dato dalla somma del valore di 
carico, delle plusvalenze e delle minusvalenze in valore assoluto, rapportata al valore di carico. 
Tale indice se lontano dall’unità, evidenzia, dato un rendimento medio, quante plusvalenze e 
minusvalenze latenti siano ancora presenti nelle gestioni con possibilità ancora per il gestore di 
manovrare i rendimenti in futuro. Se il valore di tale indice è uguale all’unità i margini di 
manovra sono nulli in quanto eventuali plusvalenze e minusvalenze potrebbero essere state già 
realizzate per sostenere (contenere) i tassi di rendimento della gestione registrati nel passato. In 
alternativa, se il portafoglio ha subito forti dinamiche in encrata o è di più recente acquisizione 
l’IDG, può risultare più vicino alla pantà in quanto si è verificato un rapido allineamento dei 
tassi db rendimento con la nuova realtà del mercato.

I Tavola 1.42 - Rendimento delle gestioni interne separate (in euro) j

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

rendimento medio lordo delle gestioni separate 4,34% 4,03% 3,87% 3.84% 3,87% 3,91% 3.77%
rendim ento guida a 10 anni (BTP) 4,47% 4.01% 4.60% 6.81% 4,54% 4,11% 1,99%

TMO 4,47% 4,01% 4.04% 5.42% 4,54% 4,16% 1,99%
TMG 3,25% 3,25% 3.25% 4.00% 4.00% 2,75% 1,50%

Indice di dtecrtzJonaltU  gestionale (IDG) n.d. 1,052 1.064 1.11 1,063 1,059 1,137

Fonie- iVASS

Nella figura 1,27 sono riportaci il rendimento medio lordo16 nel 2034 per le gestioni 
separate (per il 2013 e il 2014 i] rendimento fa riferimento all'insieme delle gestioni separate di 
un campione di 13 imprese, circa pari al 75% della raccolta vita), il rendimento garantito medio 
e l’indice 1DG.

,c AJ lo n jn  d e lle  sfx ’se di rev isione  c o m jb 'lc  C Jc lle  ¿peti; d i c o m p ra v e n d ita  d o  m oli
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Figura l 27 -  Confronto Ira i rendimenti e l'indice di discrezionalita gestionale 
(campione 13 imprese)

5,5 1,20

11 6 7 2 9 12 13 10 8 5 1 4 3

■  rendimento medio lordo (punti %, scala sx)

■ rendimento garantito medio (punti %, scala sx)

Oindice IDG (scala dx)

Fonte: IVASS.

Tra i tassi di rendimento lordi medi e l’indice di discrezionalità si evidenzia una correlazio­
ne positiva (+0,7). Tale trend esprime quanto già affermato in termini di manovrabilità dei 
rendimenti, ovvero che le gestioni separate con quelli più elevati conservano ancora titoli 
acquisiti in periodi di tassi di interesse più alci e quindi con plusvalenze latenti ancora 
significative. Tali imprese hanno in potenza la possibilità di sostenere i propri tassi di 
rendimento e fronteggiare il periodo attuale che vede la persistenza di bassi tassi di interesse 
senza probabiJmente incorrere nel rischio di rendimento minimo. Tra le gestioni con i tassi di 
rendimento lordo più contenuti, si osserva, salvo qualche eccezione positiva, la prevalenza di un 
IDG ridotto. In tali casi è possibile, neli’ataiale e perdurante regime di rassi, incorrere più 
facilmente nel rischio di mantenimento della garanzia di minimo (ove presente).

lU n Jiio cam m a  a ì i 'a n d a m r n S n  :ie: to n i d i

Come già evidenziato, il persistere di bassi tassi di interesse costituisce una rilevante fonte 
di rischio per il settore assicurativo poiché deprime la redditività delle compagnie e ne riduce la 
capacità di far fronte agli obblighi nei confronti degli assicurati

In ambita tump<»

Nell’ambito dello smss test effetruato nel 2014 dalTElOPA è stato valutato l’impatto sui 
requisiti di capitale e sui flussi di cassa di due scenan sulla struttura a termine dei tassi di
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interesse (cassi bassi su tutte le scadenzo, cd. jupamse.. sanano, e curva dei tassi inclinata 
negativamente, cd. inwrìedsienano).

Come possibile notare nella figura 1.28, lo slnss lesi ElOPA è uno scenario di flottinìng della 
struttura per scadenza e io stress applicare» alla struttura di sconto non è costante sulle scadenze, 
aumenta in valore assoluto sulle scadente più lunghe ed è compreso tra +20 (per ti tasso a l 
anno) e -120 punii base (per il tasso a 30 anni).

Figura (. 28 - Eiopa Stress-Test 2014 
Curve Baseline e  Low Yield (Japanese scenario)
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Fonie: Elabora2ioni IVASS su dati EIOPA.

Nella figura 1.29 sono nportare le dumtion delle attività e delle passività per singolo Paese. 
La diagonale corrisponde al perfecto allineamento tra le due duralion e quindi la buona 
immunizzazione dal rischio di tasso. L’Italia come la Spagna e il Regno Unito appaiono 
prossime alla diagonale e quindi ben coperte.
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Figura 1.31 - D w Wwi Mtoontcti del marcato ttaHano 
Ив р и т  natta flwrc la oariHastone *1-2 anni
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Fonte: Elaborazioni IVASS.

Dal momento che la maggior parte dei valori di mimateh di duration effettivi sono contenuti 
nella fascia, essi rappresentano una discreta approssimazione per l’analisi di vulnerabilità al 
rischio di tasso dovuto alla diversa dispersione degli attivi. E ’ stato effemiato un ulteriore 
approfondimento pec tali imprese considerando anche un’analisi della dispersione dei flussi 
(aravi). Una maggiore dispersione dei flussi infatti rende iJ valore terminale di un portafoglio 
attivi, ancorché dotato di duratìoH-gap nullo e pertanto immunizzato rispetto a variazioni nel 
livello medio dei tassi, maggiormente vulnerabile a variazioni di second’ordinc della curva dei 
tassi di interesse, per esempio a inclinazioni della medesima (i.e. variazioni asimmetriche tra i 
tassi di breve e lungo termine).

Per effettuare l’analisi si è quindi approfondita la struttura dell’attivo per le 13 imprese sele­
zionati del mercato vita al fine di tenere conto della maggiore о  minore dispersione dei ivsb- 

jlows attorno alla durata media. Il passivo invece rimane sintetizzato in tale analisi da una ипф  
Hùbility. E ’ stato quindi considerato uno shock istantaneo della curva dei tassi di interesse a 
portafoglio chiuso (impossibilità di managmeni actions immediate), individuato sulla curva svap  
di fine 2014, consistente in uno scenario di aumento della pendenza della struttura per scadenza
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Figura 1.34 - Riserva tecnica aggiuntiva di bilancio 2014 
Totale Mercato - Anticipazioni di bilancio

0,6 - |

ra m o l ra m o v  Totale

■  Riserva Aggiuntiva di 8ilar>cio (miliardi di euro)

Fonie. IVASS

A seguito, invece, del monitoraggio semestrale ¡sriruìco con I» lettera ai mercato del 30 
maggio 2013 (indagine suli'tspoù^one ai nscbrn di tasso di interesse delti imprese di asikunKjom esenenti / 
rami afa) le suddette riserve aggiuntive sono determinate in tre scenari (basc/up/down), con 
calcolo dei rendimenti attuale e prevedibili:

- su orizzonre temporale di 15 anni;
- con utilizzo delle medesime strutture fonvardderivate dai tassi swap — scenario base;
- con appbcazione di uno shock istantaneo e parallelo di + / -  100 pbs. alia curva base.

Dal confronto fra le due riservazioni aggiuntive aJ livello aggregato di mercato emerge, nel 
metodo di appostamento più prudenziale (cd. metodo A) quanto segue:

- la riserva aggiuntiva di mercato ricalcolata su un orizzonte quindicinale (pari 1,2 miliardi eli 
euro) risulta circa raddoppiare rispetto alle riserve aggiuntive appostate in bilancio suUa 
base di un orizzonte quinquennale anziché (0,5 miliardi di euro);

- una diminuzione (di 100 punti base) dei tassi di interesse (curva swap) condurrebbe ad un 
incremento di circa 30 punti percentuali della riserva aggiuntiva necessaria per far fronte 
alle garanzie implicite nei contratti vita (circa da 1,2 a 1,5 miliardi di euro).
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5.2 - 1 rami danni

La tavola 1.43 riporta la sintesi deJ conto economico della gestione danni nd suo 
complesso.

Tavola I 43 Como economico scalare della gestione danni - (imprese nazionali e rappresentanze di imprese extra UÈ)'
(portafoglio italiano ed estero - difello e indiretto)

-  - ..— - ... -....................
/milioni a  euro)

2005 2006 2007 200« 200» 2010 2011 2012 2013 2014
Premi di competenza 32.959 33.866 33.992 34.003 33.811 32.458 33.590 33.257 32.241 31 363
Utile trasferito dai conto non teen. 2.063 1.922 2.01$ 829 2 439 1 095 640 1660 1.262 1 347
Oneri sinistri -23.526 -24.390 -24.217 -25.403 -26.865 •25.106 -25.199 -23480 -21.323 -20 188
Altre partite tecniche -563 638 -633 -723 -680 -662 -588 -651 -581 -508
Variai, altre RT -6,4 -6.6 -4,2 0.4 3.0 5.3 0,2 0.5 2 1
Spese gest. -7,975 (.094 -8 456 -8 462 •a.465 -8.141 8.322 ■8.018 8 041 8,245
Variaz. riserve perequai. -20 -SS 6 61 -te •23 -18 -4 ■ 14 -12
WS. CONTO TECH. 3.100 2.905 2.702 395 229 -375 10S 2.785 3.548 3.748
Proventi netti da (menti 2.962 2.729 2,914 413 3.378 1.296 -93 1.754 2.087 2,273
Utile Iratlenlo al conto lecn •2.093 -1.922 -2.015 -629 2439 1095 -640 -1 660 -1.262 -1 347
Altri predenti nett -571 -603 - i t i -688 1.161 -1.185 -948 -1.295 -1.354 -1.468
RIS. GESTIONE ORD. 3.399 2.910 3.090 -739 6 -1.349 •1.571 1.583 3.018 3.196
Proventi netti iIraordinari *18 940 823 324 33 218 386 1 473 450
Imposte sul reddito '990 •820 1 101 248 -24 143 174 -924 -1.365 -1.166
RISULTATO ESERCIZIO 2-829 2.430 2.802 -197 63 -•98 -1.019 840 2.128 2.489

* escluse rìassicuratrici specializzale.
Fonte: IVASS

La gestione danni (portafoglio italiano ed estero, difetto e indiretto) ha riportato nel 2014 
un risultato di esercizio pari a 2,5 miliardi di euro (2013: 2,1 miliardi di euro) a fronte di un 
risultato del conto tecnico positivo per 3,7 miliardi di euro (2013; 3,5 miliardi di euro). Il 
risultato del conto tecnico della gesoonc danni presenta un’incidenza del 62,8% sul risultato di 
esercizio complessivo dei due rami (67,8% nel 2013).

A fronte di un calo della raccolta del -2,8% gjj oneri relativi ai sinistri hanno registrato una 
riduzione del -5,3% (che ha fatto seguito alla flessione del -9,2% nel 2013), mentre l’apporto di 
urite dal conto non tecnico nel 2014 risulta pari a 1,3 miliardi di euro (sostanzialmente invariato 
rispetto all'anno precedente).

In fato la gestione finanziaria ordinaria, grazie al positivo andamento dei mercati finanziari, 
ha fatto registrare proventi netti da investimenti per 2,3 miliardi di euro (2013: 2,t miliardi di 
euro), che ha condotto ad un miglioramento nel risultato della gestione ordinaria di 169 milioni 
di euro rispetto a! 2013; tale risultato raggiunge nel 2014 i 3,2 miliardi di euro.

Anche l'apporto al risultato di esercizio dei proventi straordinari al netto degli oneri è stato 
positivo, pari a 450 milioni di euro (473 nel 2013).

La sinistrosuà dell'anno ha registrato una riduzione in valore del -5,3% (che ha fatto 
seguito alla flessione del -9,2% nel 2013), i premi di competenza si sono ridotti di quasi 3 punti 
percentuali (da 32,2 a 31,4 miliardi di euro) e il fon ratio (rapporto tra gli oneri per sinistri ed i
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premi di competenza) è ulteriormente sceso dal 66,1% deU’esercizio 2013 al 64,4% 
dell’esetcizio 2014.

Le spese di gestione rimangono sostanzialmente stabili, sugli 8,2 miliardi dj euro, mentre la 
loro incidenza sui premi di competenza, cresce e raggiunge il 26,3% (24,9% nel 2013) sostan­
zialmente a causa della riduzione della raccotca premi.

NeU'Appendice (Tavola Al 2) è riportata la serie stonca dal 2005 al 2014 di alcuni indicatori 
espressivi dell’andamento della gestione danni (portafoglio italiano ed estero, diretto e indiretto),

t -1 rumi Ki. min f mcaS mari firmi, iaetturi ejlnriuìi

T premi contabilizzati nel 2014 nei rami di responsabilità civile obbligatoria (auco e natanti), 
pari a 15,2 miliardi di euro, risultano in calo per il terzo anno consecutivo, con una riduzione 
del -6,5% rispetto al 2013, che segue il -7% in tale anno e la flessione del -1,2% nel 2012. Alla 
fine del 2014 tale raccolta incideva per il 46,4% sulla gestione danni nel suo complesso.

I canali di vendita delle coperture r.c. auto nel 2014 non evidenziano sostanziali mutamenti 
nella composizione, confermando un trend di lenta erosione della raccolta attraverso gli agenti 
(86,9% nel 2014; 90,5% nel 2009) a favore della vendica diletta, comprensiva della vendita 
telefonica e via internet (8,3% nel 2014; 5,2% nel 2009); pressoché stabile, invece, la 
commercializzazione attraverso gli altri canali nel 2014 (broker: 2,8%; sportelli bancari e postali: 
2%).

La tavola 1.44 mostra una sintesi del conto tecnico nel decennio 2005-2014 dei rami r.c. 
auro e natanti relativa al portafoglio italiano.
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Tavola 1.44 - Conto economico scalare r e  auio e nalanti - (imprese nazionali e rappresentanze ai imprese extra UE)'
(portafoglio italiano - diretto e  indiretto)

Imiiioni eli euro)
2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Piami
di competenza 18.116 18.350 18.250 17.804 16.999 16.607 17.495 17.897 16.835 15.559
Oneri relativi 
ai sinistri • 14.284 -14,588 -14 732 -14.672 -15.106 •14.467 • 14 791 •13.110 ■11.563 -10.819

(di cui sinistri 
deiresercro). i

-14.756 ■ 14.940 -14.794 •14.761 -14.912 •13.865 ■13.444 -12.108 -11.539 -11 176

Saldo di akre 
pattile tecniche

о
о>

J5
-210 •231 -226 -290 -267 -244 -202 -272 -248 -143

Spese di gestione -3.235 -3 276 -3.346 ■3.275 -3.208 -3,116 ■3.236 -3.233 -3167 •3187
Saldo tecnico 
del lavoro direno 386 256 -55 -433 -1.583 -1.221 -735 1.084 1.857 1.410

Risultato riassicu­
razione passiva -14 39 17 -3 21 -20 -26 -29 -44 -4

Risultato netto 
lavoro mdwetto .5

?
€1

•5 -3 -2 •7 -48 -6 3 26 ■7 0

Variazione 
delle riserve 0 •31 30 6 0 0 0 0 0 0
di perequazione 
Quot» deiruhle 
degli investimenti 
trasferita dal 
conio non tecnico 
Risultato 
del conto tecni­
co al netto della 
riassicurazione

t 107 906

1.474 1.257

967

957

346

-91

1 228

-381

504

-744

275

■482

802

1.883

617 657

2.423 2.063

■ escluse riassicuratriei spedalizzate 
Forte. IVASS.

1 dati evidenziano che il saldo tecnico del lavoro diretto nel 2014 è risultato positivo per 1,4 
miliardi di euro (positivo per 1,9 miliardi di euro nel 2013), e cosi anche il risultato del conto 
tecnico, al netto della riassicurazione, che ha chiuso in positivo (2014: 2,1 miliardi di euro, 2013: 
2,4 miliardi di euro).

L’apporto della quota di utile degli investimenti trasferita dal conto non tecnico è aumenta­
to del 6,5% rispetto alPammontare dell’anno precedente (da 617 milioni di euro nel 2013 a 657 
mitioai di curo nel 2014).

Risultano stabili rispetto al 2013 le spese di gestione (3,2 miliardi di euro).

La tavola 1.44 evidenzia, dal 20 П al 2013, un miglioramento degli oneri per sinism sui 
premi dì competenza (loti ratio), rapporto in continuo decremento: era pan aU'84,S% nel 2011, 
a! 74,1% nel 2012 e a) 68,7% nel 2013. Nel 2014 si registra un leggero peggioramento del leu 
ratio che risulta pan al 69,6%- L’incidenza delle spese di gestione per l'intero mercato sut premi 
contabilizzaci (rxpctut ratio) è aumentata nell’anno, in regime di premi decrescenti, dal 19,5% al 
21% e il combintd ratto di bilancio (ìoìì rado + txpense ratio) è di conseguenza salico dall’88,2% nel 
2013 al 90,5% nel 2014, dopo essere staro pari al 92,5% nel 2012 e al 102,7% nel 2011. Con 
riferimento alla sola generazione dei sinistri di bilancio, il loss ratio ha registrato un aumento nel 
2014, dal 68,5% al 71,8%, riflettendosi sul combimd ratio, che è aumentato dall'88% del 2013 al 
92,8% del 2014 a causa sopratrutro del citato incremento dell'txpeHst ratio.
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NeU’Appendice (Favola A13) sono riportati, relativamente al periodo 2005-2014, alcuni in­
dicatori espressivi dell'andamento della gestione dei rami r.c. auto e natanti.

Nella tavola 1.45 è riportata la serie storica del combined ratio di bilancio e dell’indice di ri­
sparmio/carenza della riserva sinistri sia al lordo che al netto del saldo dei recuperi (rivalse etc ) 
alla fine dell’esercizio L’indice di risparmio/carenza al lordo del saldo dei recuperi indica la pu­
ra sufficienza/insufficienza della riserva sinistri per effetto dei pagamenti e delle rivalutazioni 
della riserva residua di fine esercizio. Lo stesso indice, al netio, include invece il contributo po­
sitivo dei recuperi.

La somma algebrica del mmbintd ratio di bilancio e dell’indice di risparmio/carenza della ri 
serva sinistri al netto del saldo dei recuperi riporta al combimd ratio relativo alla sola generazione 
di nccadimenco dei sinistri.

Tavola 145 - Andamento del Combined Ratto e del saldo di riserva sinistri (RS) su premi di competenza

_________________________ 2003 200« 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

S o T Ä w S f c u p l i  14%  06%  -2-1% -42%  -74%  -1« .«*  -6.5% -0.9% 0,9%

risparmio/carenza RS • al
netto del sakki dei recuperi

Combined Ratio 
di bilancio

. 2.6% 1,9% 0,3% 0.5% -1,1% -3,6% -7,7% -5,7% -0,1% 2,3%

96.6% 97,3% 99,1% 101,0% 107,7% 105,5% 102,7% 92,5% 88,2% 90,5%

Fonte; fVASS.

Per il 2014 i dati evidenziano che il saldo della riserva sinistri degli anni precedenti mostra 
un miglioramento rispetto al 2013, risultando sostanzialmente in pareggio rispetto ai premi di 
competenza.

In dettaglio, dalla tavola 1.46 e dalla figura 1.37 si può osservare la serie storica, suddivisa 
per la generazione di esercizio e di quelle precedenti, del c.d. rapporto di provvista che esprime 
quante volte (in prospettiva, considerando anche il tempo necessario al pagamento e l’eventuale 
incremento futuro det costi) il costo medio dei sinistri pagati nell’esercizio sarebbe coperto dal 
riservato medio stimato in chiusura di bilancio dalla compagnia.

[ Tavola 146 - Andamento del rapporto di provvista* j
2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Gen. esercizi prec. 3,45 3,29 2,96 2,94 2,91 2,68 2,77 2,64 2,61 2,81
Gen. Esercizio 3.50 3.49 3,35 3,14 3,10 3,27 3,53 4,02 4,13 3.97
Totale 3,45 3,41 3,29 3,19 3,09 3,09 3,25 3,36 3,45 3,69

” sono esclusi ì sinistri I6NR. 
Fonte: IVASS.



Camera dei Deputati -  8 2  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

Figura L*7 - Rapporti di provvista •  risultati tecnici

1,00  -------------------------------------------------------------------------------------------------- ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -  - 2,00
200S 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Fonie: IVASS.

11 rapporto di provvista complessivo (riservato medio/costo medio) risulta in aumento 
rispetto all'anno precedente (è pari a 3,69 nel 2014 e a 3,45 nel 2013), confermando la 
tendenziale crescita degli ultimi esercizi. Tuttavia si osserva una sensibile riduzione del rapporto 
dì provvista per la dserva relativa ai sinistri accaduti nell’esercizio e un contemporaneo aumento 
del rapporto per i sinistri di esercizi precedenti. La figura 137 evidenzia che l’alternanza di 
andamento dei due rapporti comunque non modifica l’effetto complessivo sul rapporto di 
provvista generale che si mantiene su un livello pressoché invariato nel lungo periodo. Si 
osserva anche come il rapporto di provvista deU’esercizio abbia, in particolare, negli ultimi tre 
anni, lo stesso andamento del saldo tecnico del lavoro diretto.

J 0>.7 oiin rami M

Nel 2014 i rami danni diversi dalla r.c. auto, hanno riportato nel complesso un risultato del 
conto recruco postrivo pari a 1,5 miliardi di euro, in aumento rispetto al 2013 (risultato del con­
to tecnico: 1,1 miliardo di euro). La tavola 1.47 riporta, in dettaglio, l’andamento dei vari 
comparti.
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Tavola I 47 ■ Andamenti tecnici altri rami danni

Ramo

Siniserf/pwml di 
сотр.

2013 2014

Spase gestione^ 
premi di сотр. 
2013 2014

ImìgHeiadieuro)
Combined Ratio 
2013 2014

Salde tecnico 
del lavoro diretto 

2014

Risultalo 
del conto tecnico

Comparto salute
Infortuni
Malattia

Totale

42.6%
71.1%

43.8%
67.9%

33.7%
23.6%

34,7%
23.0%

76.3%
94,7%

78.5%
91.0%

636.045
74.124

710.169

572 676 
144.416 
717.092

647 367 
101.119 
748.486

617 312 
158.902 
776.214

Comparto auto - solo corpi terrestri
Corpi 
di veicoli 
terrestri

66,4% 60.8% 26, S% 28.9% 93.0% 89.7% 154 338 238.433 190.809 249.509

Trasporti
Corpi
ferroviari -0.4% -312,1% 13.0% 19.4% 12.6% -292,7% 5835 15.831 -4.057 13.149
Corpi aere/ 170.24 24.0% 13,2% 17,6% 183.4% 41,6% -25.556 12.047 -3.825 1.612
Corpi
marittimi 59.8% 94.4% 16,9% 17,6% 76,7% 112.0% 56.944 -32,477 17.280 -8.688

! Marc/ tra­
sportale 39.9% 46.8% 29,3% 30,2% 69,1% 77,0% 53.904 29.956 37.196 11.786
R.C. ae­
rom obi// 23,0% 72.1% 14,4% 15.6% 37.4% 87.7% 9.300 886 -3.012 -4.847

Totale 100.427 26.243 43.682 13.012
Comparto property

Incendio 
ed elemen­
ti naturai1

47,8% 54,2% 32,1% 32.9% 79,9% 87.1% 407.2» 220.525 173.270 62.005

Altri danni 
ai beni «7.7% 69,7% 29.5% 29,2% 97,2% 98.9% 34.596 -17,602 -70.365 -127.846
Perdite
pecuniarie 53,2% 42,8% 42.3% 42.0% 95.5% 84.7% 6149 63.279 36096 75.087

Totale 447.980 268.202 139.801 9-246
R.C. generai*

R.C. S. 83.9% 67,4% 30.3% 30.9% 114,1% 98.3% -472.272 -14.807 -271.319 219.906
Credito 1 Cauzione

Credito 
Cauzione 
Totale

89.4%
67.7%

102,0%
73,7%

29,9%
30,3%

33.5%
35.6%

119,2%
98.0%

135.5%
109.2%

-19.000
-27.340
•46.140

-24.680
-6M21
-93.101

-t2.343 
3 820 

-8.823

-19.532
-38.142
■57.674

Tutela 1 Assistenza
Tutela
legale 35,7% 22,3% 36.7% 37.9% 72.4% 60,2% 73.316 115,725 71.397 108.262

Assistenza
Totale

27,9% 28.4% 33.6% 33.6% 61,5% 62.2% 179.447
252.766

191.824
307.649

144.306
246.703

156.867
264.129

Totale 1.147.067 1.449.711 1.068.539 1.474.342

Fonie: IVASS.

Tra i rami aventi una certa importanza neUa raccolta premi (vedi figura 1.38) si segnala il 
comparto salute (infortuni e malattia) con un risultato tecnico positivo di 776 milioni di euro, i 
rami tutela e assistenza con un risultato tecnico positivo per 264 milioni, il ramo corpi di veicoli 
terrestri (250 milioni di euro), c infine il ramo r.c. generale per 220 milioni.



Camera dei Deputati -  8 4  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3



Camera dei Deputati —  8 5  — Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

Figura 1.39 • Andamento dal Combined Ratio di bilancio attri rami danni
Rami principali

130% 

120% 

110%

100%

90%

80%

70%

Fonte. IVASS-

6 . -  I l  R a m o  r .c . a u t o : p r e m i , s i n i s t r i  e  p r e z z i

Viene fornita in questo paragrafo una analisi di insieme del settore ed in particolare con 
riferimento ai:

- -principali indicatori di base del ramo r.c. auto per la costruzione delle tariffe 
(frequenza, costo medio, premio puro);

- prezzi effettivi nel confronto per 21 province metropolitane e capoluoghi di Provincia,
- costi e parametri della CARD;
- risultati deU’indagine 1PF.R (rilevazione periodica campionaria dei prezzi praticati dalle 

imprese di assicurazione);
- principali informazioni e dati anòfrode.

La panoramica offerta, dà evidenza anche di una stima degli effetti potenziali, di importanti 
provvedimenti che hanno ultimamente interessato il settore (i.e. da ultimo il D.L. concorrenza,).

6.1 - Andamenti dei principali indicatori

Nelle tavole 1.48,1 49 e 150 sono riportati gli andamenti, per il settore nel suo complesso e, 
distintamente, per i segmenti aulovttiurt t  i  ciclomotori e moioiitfi, della frequenza, del costo medio 
dei sinistri (suddiviso anche tra pagato e riservato, del premio puro (prodotto della frequenza
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per il costo medio totale) e del premio medio lordo (premio puro caricato delle spese, un poste, 
conmliuri e margine di profitto deU’impresa). ) dati del costo sinistri comprendono anche la 
stima p eri sinistri IBNR (numen e imporri). Le tabelle riportano, per ogni singola variabile, le 
medie dei periodi 2004-2014 c 2011-2014.

1 Tavola 1.48 - Toiiiie rami r e .auto *  naUnli 1
Frequenza Variazione Sinistri pagati Sinistri riservati Sinistri totali Premio puro Premio medio lordo

siili s in % Costo
medio

Variazione
%

Costo
medio

Va/ta* ione 
%

C osto  Variazione 
m edio % Vaiore Variazione

%
Valore Variazione

%
2004 8,9% -1,7% t 958 • 6.9% 6 121 *2.6% 3 827 + 4 2% 342 ♦2,4% 555 *0.3%
2005 8 5% -3,2% 2.023 *3.6% 6 521 *■6.5% 3 949 •3.2% 34? -0 >% 550 -09**
2008 8 .6* -0,2% ì  064 •■1.7% 0,565 *0.7% 3 973 *0.6% 343 *0.4% 558 * 1.5%
ZOO 7 B 9% •34% 2.^70 »5 2% 6.241 -4 9% 3 7C6 ■5.2% 336 2.0% 553 *0,9%
2008 B.7% -2,0% 2 376 ‘0.5% 6.54 > ♦4.8% 3 915 +4.0% 342 »1.8% 533 •3.7%
2009 8.8% •0 6% 2.162 0.6% 6 538 ■0.0% 3 934 •0.5% 346 *1 t% 513 •3 7%
2010 6.3% -5 2% 2.427 •2.0% 7.010 *7.2% ■4-087 + 3,9% 341 l ,6% 536 *4.4%
i o t i 7.4% ■ "5 % 2 500 •3 0% 7.901 *12,7% 4 435 •8 5% 327 4,0% 566 •5.5%
2012 6.4% *3.4% 2.411 >3.5% 3 628 *9.2% 4 612 + 4,0% 295 -10.0% 56d *0.3%
2013 6.2% 3,5% 2 4i5 »0 2% 8 9 ’3 *33% 4 .7 « *2.2% 291 -1,4% 542 4 4%
2014 5.0% -1,9% 2.455 ►1.7% 8 676 -2 7% 4 641 1.5% 281 -3,4% 506 6,7%

Variazione
2004-2014 32.3% -25,4% -4> 8% ♦2l,2% -i7  0% 8.8%

Variazione 
2011-2014 18.1% *1.8% »9 8% *4.6% -14.3% • »0 6%

Fonte IVASS

Frequenza Variazione Sinistri pagali Sinistri riservati Sinistri totali Premio puro Premio m edio tordo
sinistri % Co*>o Vacazione C osto Variazione Costo Variazione Valor* Variazione Valore Variazione

m edio % m edio •A m edio % % %
2004 8.3% -0.6% 2 052 + »0,0% 8 676 •2  8% 4.14? •*5.0% 345 *4,4% 599 • l . t%
2005 8,2% -1,1% 2 164 •5,5% 8 856 *2.7% 4.204 • 1.5% 347 •0.4% 599 -0.0%
2006 8.3% *0,1% 2 190 *1-2% 6919 »0.9% 4 220 *0.4% 348 *0.4% 568 -I 8%
2007 9.4% - 13 6% 2 134 •26% 6.217 -10.2% 3629 -14.0% 340 23% 576 -20%
2008 9.3% -0.7% 2321 •8.7% 5.517 •■4.8% 3765 +3.7% 351 *3,0% 548 -4 8%
2009 9.5% -2.0% 2 302 -0 8% 5.4 64 -0 5% 3.767 *0.1% 358 *2,1% 527 -3,9%
2010 9.1% ^.3% 2 360 ‘2  5% 6.852 *5.7% 3 882 •3.1% 353 -1,4% 542 * 2.8%
2011 8.1% -1 \ .4% 2.435 ►3.2% 7 881 * 11 8% 4 192 •3.0% 338 •4,3% 5?8 •6.6%
2012 ?. 0% • »3.5% 2 334 -4.2% 8.405 *9.7% 4323 ♦ 3,1% 301 10.8% 573 -0.9%
2013 6.6% -4.5% 2350 »0.7% 8 593 *2 2% 4 396 -1 7 % 292 7 9% 533 -6.9%
2014 6.5% -1.6% 2 380 *1,3% 8.390 2.4% 4.366 -0.7% 286 ■2.3% 507 -4.9%

Variazione
2004-2014 -21 8% •16.0% -25,7% • 5 4% •17.3% 155%
Variazione
2011-2014 -18 6% -2.3% +9 5% *4.1% ■15.4% 12.3%

Fonie- IVASS

1 Tavola 1.50 - Settore ciclomotori e  wiofooicil I
Frequenza Variazione Sinistri pagati S inistri riservati Sinistri totali Premio puro Premio m edio lorda

sin leni % C osio
m edio

Variazione
%

Costo
m«dro

Variazione
%

C esio  Vanaziono 
m edio % Valore Vacazione

% Vaior» Variazione
%

2004 3.8% +0.4% 1 414 * '2.3% 6 286 + H 8 % 3,682 + 12.1% 141 + 12.5% 234 +5.1%
2006 3.8% -2.3% 1 513 • 7.0% 6903 •9.8% 3.945 *7,2% 148 *4 7% 243 •3.8%
2006 3.8% + 2.5% 1.608 *6.3% 6 940 •0.5% 4 086 *36% 157 •6.2% 245 + 1.1%
7007 4.3% * 27 4% 2 533 *57. S% 7 579 *9.2% 501 8 •22 8% 246 *56.5% 250 *2.1%
2008 5,1% ‘4.2% 3 036 -*198% 7 651 *i.O% 5 294 *5.5% 270 -9.9% 260 *36%
2009 5.1% *3.4% 3 067 • i.0% 7 590 -0.8% 5406 *2 i % ?85 *5 5% 267 *2 7%
2010 4,0% ■9.7% 3 177 *3.6% 8.037 *5.9% 5 675 *5,0% 17\ -5.2% 292 *5 8%
2011 4.4% 8.6% 3 185 *0.6% 3.76« •9 1% 6 047 -6.6% 264 2.6% 301 •6.8%
2012 3.6% ■ 17,9% 3,064 -4.1% 9 511 HJ.5% 6 414 +6J% 230 -12.9% 294 -2,4%
7013 34% 4,2% 3 131 •2 2% 10 275 *8.0% 0 900 *76% 237 *3J% 276 -6.1%
2014 3.4% •0.4% 3 295 V4.9% 10 127 1.4% 6824 » 1% 233 -15% 293 *60%

Variazione
2004-2014 .11.1% * 132 3% *61 1% *85,3% *64 7% -25.2%

Variazione 
2011 2014 -21.6% -2.6% HS.5% + 12 8% -11.6% -2 9%

Fonia: IVASS
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Dai dan sopra riportaci si evince in particolare:

per la frequenta sinistri, nel periodo 2011-2014. si è assistilo per /'intero settore r.c. auto a una 
diminuzione pari al 18,1% - dal 7,4% al 6,0% * (-32,3% nel periodo 2004-2014); in 
particolare, d segmento autovetture ha registrato un decremento pari al 18,8%, (dal 8,1% al 
6,S%) menrrc. moto e ciclomotori assieme, hanno registrato una diminuzione del 11,1% (dal 
4,4% al 3,4%),
per il costo stm.\tri medio totale {pagato e riservati) nel periodo 2011-2014 si è avuto, per \ intero 
settore r.c. m io  , un incremento da 4.435 euro a 4.641 pari al +4,6% (+21,2%  nel periodo 
2004-2014), aumento dovuto alla componente a riserva. Infatti nel dettaglio, il costo medio 
dei sinistri pagaci, ha registrato una riduzione pari all'1,8% mentre il costo medio dei 
sinistri riservati si è incrementato del 9,8%. Analoghi andamenti si registrano per le 
autovetture. rispettivam ente, +4,1 -2,3%, e +9,5% e per i ciclomotori e motocicli +12,8%, 
+,2,8% e H5,5%;
per il premiò puro si è registrato, nel periodo 2011-2014, per L’intero ramo r.c. auto, una 
diminuzione di 47 euro, pari al -14,3% di poco inferiore a quella registrata nell’intero 
periodo 2004-2014 (61 euro). Per le autovetture il calo è stato di 52 euro (-15,4%) e per le 
moto e i ¿domatori di 30 euro (-11,6%);
per il pirmio medio lordo, nel periodo 2011 -2014 , per l’intero ramo r.c. auto, si è registrata una 
diminuzione di -10,6 % (60 euro) scomponibile nel - 12,3% del settore autovetture. (71 euro) 
e -2,9% del settore moto e ciclomotori (9 euro).
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Gli effetti delle nuove nom e in materia di accertamento delle lesioni lievi (c.d. mierotesioni)

L’enirara in vigore de) Decrei o  Concorrenza, (D X . n. 1/2012, convertito in L  n 27/2012) e le contcgucAti difposuioni in 
materia di accertamento medico delle lesioni lievi, hanno determinato una sostanziale diminuzione dei iclidvi imponi fWfcati. 
come illustrato nella figura 1.40.

r i g l f f l  M i  -  9W M H V  M flD V S U W V  ■ Y I I H T I O n i  (7 » | I f n p O f l  p a p n l  B M H O M T fntuV O  p c r t i n 9 M '( R
g w iM É Bw  -  cbwOoi o  vH aaten» q>nrin«ww l> 3007-101 JM1-M

l

Fonte: elaborazioni s  stime IVASS su dati Consap'*.

Nella figura I.40 sono rappresentare, d ien te  al settore autovetture, te variazioni percentuali tra gli im porti p e t s im u n  con  dantu 
il) a persona pagati (a bioio definitivo) nello stesso anno di accadimento; le informazioni sono drente a 21 province c al totale 
lolìa. L'analisi è suddivìsa in due periodi : la variazione 2007 2010, ovvero prima dcli'aw em o dello nuova norm a in m sfvra dì 
accertamento medico delle lesioni bevi e quello successivo, da) 201 1 a] 2014, duram e il quale (2012) è  divenuta operativa la nonna. 
Gli andamenti m ettono chiaramente in evidenza due opposte tendenze nel prim o periodo s i osserva un trend gcneraliz/oio »*» 
salita in quasi tune le pfovincc, mentre dopo hniroduzionc della nuova disposizione, un break con una deosa inversione di ten ­
denza che ìu g m e  la valenza di un vero e proprio cambio strutturale del sistema nsarcìtorio stesso p e r le invalidità perm anenti dal 

\ al m .

|,y 1.9 g ln e ra /io »  e  2007 parie dai ! febbrai«
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li. i. I 1/ itìiffniì ih dirrtfn

Nelle tavole che seguono é riportata l’evoluzione dei sinistri CARD sid se irò re r.c. auto dal 
2007 (anno della sua introduzione) al 2014.

Tavola 1.51 - Peso  del portafoglio CARD e  NO CARD sul TOTALE (netto IBNR)

anno di generazione CARD NO CARD
Numeri Importi Numeri Importi

2007 65.7% 41,0% 34.9% 59,0%
2008 73,0% 47,9% 27,6% 52.1%
2009 79,6% 52.3% 21.0% 47.7%
2010 80.6% 53.1% 20.1% 46.9%
2011 79,7% 50,5% 21.1% 49.5%
2012 79.3% 47,0% 21,5% 53,0%
2013 79.2% 46.3% 21,6% 53.7%
2014 60.0% 45.9% 20,7% 54.1%

Fonte: IVASS Bilanci 2007-2013 e Anticipazioni di bilancio 2014.

Il peso dei sinistri rientranti nella convenzione CARD (tavola 1.51) è aumentato 
progressivamente in termini di numeri (dal 65,7% del 2007 all’80% del 2014) e, più 
moderatamente, in termini di importi (dal 41,0% del 2007 al 45,9% del 2014). In particolare, 
per questo ultimo indicatore, è significativa la flessione registrata negli ultimi quattro esercizi 
che riflette anche la contrazione degli oneri per risarcimenti per le invalidità lievi dovuta alle 
disposizioni del Decreto Concorrenza.

La tavola T.52a descrive la velocità di liquidazione dei sinistri GESTITI (numeri e importi) 
rispetto al numero dei sinistn con seguito determinato alla chiusura dell’esercizio 2014, calcolata 
rispetto al ramo r.c, auto nel suo complesso e in relazione ai due regimi di risarcimento vigenti 
(CARD e N O  CARD, vedi successive tavole I 52b e 152c).

Tavola l.52a - Sinistri pagati nell'anno di accadim ento sui sinistri 
con seguito  (GESTITI)

anno di generazione NETTO IBNR LORDO IBNR
Numero Importi Numero Importi

2007 60,0% 32.8% 60.0% 32.8%
2008 62.8% 36,0% 62,7% 36,0%
2009 62.7% 35.5% 62.6% 35,5%
2010 64.1% 36.5% 64,1% 32,0%
2011 65,3% 36.5% 65.1% 36.4%
2012 65.4% 34.4% 65.2% 34,2%
2013 66,4% 34,1% 65.6% 33.5%
2014 71,6% 38,8% 64.9% 34.3%

Fonie: ivaSS Bilanci 2007-2013 e Anticipazioni di bilancio 2014.

Per quanto riguarda il sistema CARD i dati riportati nella tavola I.52b al netto della riserva 
finale stimata per sinistri IBNR evidenziano il progressivo aumento della velocità di 
liquidazione sia come numero che come importo. Se, invece, si considera anche la siima finale



Camera dei Deputati -  9 0  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

pec sinistri tardivi, dopo un miglioramento della velocità di liquidazione fino alla generazione 
2013, per la generazione corrente si nota un calo della medesima per quanto riguarda i numeri 
(dal 73,1% del 2013 al 72,8% del 2014), mentre si stabilizza iJ dato relativamente agli imporo.

Tavola l.52b - Sinistri pagati nell'anno di accadim ento sui sinistri
con seguito  (CARD)

anno di generazione NETTO IBNR LORDOIBNR
Numero Importi Numero Importi

2007 65,5% 50,7% 65.5% 50,7%
2008 08,7% 55.8% 68,7% 55.8%
2009 68,8% 54,7% 68.8% 54,7%
2010 70,6% 56.5% 70,6% 56,4%
2011 72,1% 58,1% 72.0% 58,0%
2012 72.4% 57,5% 72.3% 57.5%
2013 73,3% 56,3% 73.1% 56,1%
2014 77.6% 60,0% 72,8% 56.2%

Fonte: IVASS Bilanci 2007-2013 •  Anticipazioni di bilancio 2014.

Per quanto aguarda tl sistema N O  CARD, la tavola I.52c mostra un andamento 
parzialmente divergente a seconda che i sinistri siano consideraci (sia come numeri che come 
importi) al netto o al lordo della riserva finale stimata per sinistri tardivi. Nel pruno caso si 
osserva un sensibile miglioramento delia velocità di liquidazione della generazione corrente 
rispetto alle precedenti, sia con riguardo ai numeri che agli importi, mentre nel secondo caso, a 
fronte di una riduzione della velocità di liquidazione per numeri, sia ha un aumenco, anche se 
contenuto, della velocità di liquidazione degli imporci.

Tavola l.52c - Sinistri pagati nell’anno di accadim ento sul sinistri 
con seguito  (NO CARD)

anno di generazione NETTO IBNR LORDO IBNR

Numero Importi Numero Importi
2007 48.8% 21,8% 48,8% 21,8%
2008 46.4% 20,7% 46.4% 20,7%
2009 39,4% 17.9% 39.4% 17,8%
2010 39,0% 18,3% 38,9% 18.3%
2011 40,4% 18.4% 40,1% 18.3%
2012 40,9% 17,1% 40,3% 16,9%
2013 42,1% 17,2% 40,5% 16.8%
2014 47.5% 20.8% 37.7% 17.6%

fonte- IVASS Bilanci 2007-2013 e Anticipazioni di bilancio 2014

Le tavole I.53a e 1.53b descrivono le percentuali di riserva residua sul totale dei sinistri con 
seguito (pagati e riservaci) alla chiusura dcll’cscrcizio 2014. calcolate rispettivamente, sia in 
termini di numeri che di importi, sia al netto che al lordo della riserva finale stimata per sinistri 
tardivi.
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Tavola l,53a - Percentuale di riserva residua al 31,12.2014 sul sinistri con seguito
(netto IBNR)

anno di generazione TOTALE GESTITI CARD NO CARD
Numero Importi Numero Importi Numero Imporli

2007 0,6% 4,7% 0,2% 1,3% 1,2% 6,8%
2008 0.8% 6.0% 0,4% 1,8% 2,0% 9.2%
2009 1,3% 7,7% 0,6% 2,8% 3,8% 12.4%
2010 1.9% 10.4% 0.9% 3,8% 5.8% 16.3%
2011 3,1% 14,5% 1,6% 5,7% 8,4% 22,0%
2012 5.3% 22,2% 2.8% 10.7% 13.8% 30,8%
2013 a ,9% 35.8% 5.0% 19,1% 22,4% 48,4%
2014 28,4% 51.2% 22.4% 40.0% 52,5% 79.2%

Fonie: IVASS Bilanci 2007-2013 e Anticipazioni di bilancio 2014

Tavola l.53b - Percentuale di riserva residua al 31.12.2014 sui sinistri con  seguito
(lordo IBNR)

anno di generazione TOTALE GESTITI CARD NO CARD
Numero importi Numero Importi Numero Importi

2007 0,6% 4,7% 0,2% 1,3% 1.3% 6,8%
2008 0 8% 6.0% 0.4% 1.8% 2,1% 9.3%
2009 1,3% 7.8% 0,6% 2,6% 4,0% 12.5%
2010 2 0% 10,5% 0,9% 3.3% 6.0% 16.6%
2011 3,2% 14,3% 1,6% 5.8% 9,0% 22,3%
2012 5 6% 22,7% 2.9% 10.9% 15,0% 31.5%
2013 9,9% 36,9% 5,4% 19,5% 25,3% 49,8%
2014 35 1% 65,7% 27,2% 43,8% 62.3% 82.4%

Fonie: IVASS Bilanci 2007 2013 e  Anticipazioni di bilancio 2014.

11 sistema CARD è caratterizzato da un rapido smontamento dei sinistri, sia nel caso in cui 
la riserva sinistri non contempli la componente stimata per sinistri IBNR sia in quello in cui tale 
componente sia considerara nella riserva sinistri. Nel pnm o caso (tavola I.53a), dopo tre anni 
(es. generazione sinistri del 2011) rimangono ancora a riserva l'l,6% dei sinistri CARD, in 
ceimini numerici, e U 5,7% in termini di importo. Per i N O  CARD, invece, risultano a nserva, 
rispettivamente, l’8,4% e il 22% dei sinistri, a testimonianza della maggiore complessità di questi 
ultimi sinistri comprendenti, tra l’altro, i risarcimenti per le lesioni al conducente da 10 a 100 
punti di I.P

Analogo andamento si osserva per i sinistri al lordo della componente IBNR (tavola I.53b).
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Tavola t.S4a - Costo medio di generazione
anno di generazione SINISTRI GESTITI

Pagato * Riservato 
(netto IBNR)

Pag.+Ris. 
(netto IBNR)

Pag.+Ris. 
(lordo IBNR)

2007 2.228 7.438 3 909 3.873
2008 2.371 7 472 3.919 3 928
2009 2.356 7.289 3.890 3 922
2010 2 428 7.939 4.058 4 091
2011 2 497 6 827 4.340 4 431
2012 2.396 9 647 4.494 4.600
2013 2 406 9 932 4 564 4 669
2014 2 455 9 759 4 532 4 641

’ Inclusi pagamenti pani*«.
Fonie' IVASS Bilanci 2007-2013 e  Anticipazioni di bilancio 2014.

Quan:o jU'andamcnto dei costo medio dei sinistri gesori (tavola I.54a), calcolato 
considerando lo sviluppo dei sinistri nel solo anno di accadimento, si registra, dai 2012 al 201 4 
una crescita del 2,5% del costo medio del pagato, mentre quello del riservaco, dopo un aumento 
dal 2007 al 2013 pan complessivamente al 33,5%, ha subito una riduzione deli* 1,7% nel 2014.

Tavola 1.54b - C osto medio di generazione
anno di generazione CARD

Pagato “ Riservato 
(netto IBNR)

Pag.+Ris. 
(netto IBNR)

Pag.+Ris. 
(lordo IBNR)

2007 1.827 4.166 2.441 2.434
2008 2 024 4.267 2.570 2.570
2009 2.011 4 168 2.555 2.574
2010 2 052 4.650 2671 2 667
2011 2097 4.930 2.751 2.754
2012 1 996 4.905 2 661 2674
2013 1.994 4.968 2.666 2.674
2014 2 010 4626 2 597 2 607

’ Inclusi pagamenti parziali.
Ponte: IVASS Bilanci 2007-2013 e Anticipazioni di bilancio 2014

Per quanto concerne l’andamento dei cosò medi CARD (tavola I54b), sempre con 
riferimento al solo anno di accadimento dei sinistri, si rileva, dal 2012 al 2014 una sosranziale 
stazionarietà del costo medio del pagato (+0,7%), mentre quello de) riservato, che ha mostrato 
dal 2007 al 2013 un incremento pari complessivamente al 19,3%, si è invece dee rem en tato del 

nel 2014.
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Tavola 1.54c - Costo m edio di generazione
anno di generazione

2007
Pagato ‘

3.188

NO CARD
D Pag+Ris- Riservato {nJ o[&HR]

10.974 6.607

Pag.+Ris 
(lordo I8NR}

6.355
2008 3630 11 665 7 338 7.126
2009 4 423 12 592 8 841 8.283
2010 4 822 13 S67 9.499 8 971
2011 4 857 14.924 IO 165 9.841
2012 4,680 16 909 11.066 10.508
2013 4.739 17.446 11.337 10.750
2014 5 176 17.907 11-854 11.104

'  Indugi pagamenti parziali.
Fonie. IVASS Bilanci 2007-2013 e Anticipazioni di bilancio 2014.

L’andamento dei smista NO  CARD (tavola I.54c), sempre con riferimento al solo anno di 
accadimento dei sinistri, mostra, nel 2014, una sensibile crescita del costo medio del pagato 
(+9,2%); quello del riservato ha evade n zia co nel quinquennio dal 2009 al 2014 un incremento 
pari complessivamente al 42,2%, macurato specialmente lino al 2013, mentre nel solo 2014 la 
crescita rispetto all’anno precedente è pari al 2,6%.

f> 1.2 La  umi'it p m  rifan* di u su ra m m o  itirrfi»

La proceduta di risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale (cd 
“sistema CARD”), introdotta in via obbligatoria in Italia nel 2007, è stata integrata dall’art. 29 
del decreto legge "Concorrenza” del 24 gennaio 2012 che ha assegnato all’IVASS il compito di 
individuare il criterio per definire i) valore dei cosci e delle eventuali franchigie ublizzan per te 
compensazioni tra imprese.

L’TVASS, a seguito detTiniziaDva del Legislatore, ha emanato il Provvedimento n, 18/2014, 
che ha definito i nuovi criteri per U calcolo delle compensazioni.

Gli elemenò cardine che hanno guidato l’imposta2 Ìone del nuovo modello dei rimborsi e 
del relativo sistema gestionale sono siati:

a) efficienza gestionale, il sistema doveva essere caratterizzato da un meccanismo 
gestionale semplice e al tempo stesso efficiente,

b) trasparenza: il modello di calcolo degli incentivi o penalizzazioni doveva essere costruito 
in modo tale da garantire risultati facilmente venficabili, in modo da agevolare eventuali 
controlli;

c) lim itaxiooe dei com portam enti non corretti, il sistema doveva essere strutturato in 
modo da limitare al massimo l’adozione comportamenn ingannevoli o elusivi da parte 
delle imprese

d) im parziiJità  l’impianto del sistema doveva essere predisposro in modo da non 
avvantaggiare in modo aprioristico un'impresa rispetto a un’altra;
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e) com petitività: il sistema non doveva determinare risultaci prevedibili ex ante, per 
spingere le imprese alla massima competizione per il conseguimento dei più elevati 
incentivi.
Il provvedimento individua due distinte modalità di rimborso rispettivamente per la 

componente CARD-CID e per quella CARD-CTT.

Per gestione CARD-CID, che costituisce la parte più rilevante per il sistema CARD (oltre i) 
90% in termini di valore), il sistema predisposto - definito "modello lineare" - si basa sul 
meccanismo del fo/fent già in ngore, cui si aggiunge un algoritmo semplice di calcolo di 
incentivi/penalizzazioni, regolaci aruaverso un unico flusso alla fine di ciascun esercizio.

Tale sistema presenta i numerosi vantaggi:

1. l'articolazione paramedica dei modello per la calibrazione e la revisione periodica del 
sistema stesso, che lo rende facilmente adattabile e affinabile alla luce sia dei suoi risultati 
sia deli’evoluiione del settore;

2. il periodico monitoraggio per verificare nel tempo il raggiungimento degli obiettivi 
stabilid dalla legge, che consentiranno un progressivo affinamento degli strumenti previsti 
dal modello per il raggiungimento degli obiettivi di efficienza e contenimento dei cosà;

3 la semplicità di gestione e la trasparenza ex ante del sistema di incentivi e disincentivi;
4. la presenza di uno stringente sistema di controlli per la verifica ex pose dei dati sego Alan 

dalle imprese;
5. l’ampiezza e numerosità delle leve di efficienza: costi, m termini di livello e dinamica, 

velocità di liquidazione e, in prospettiva, anche indicatori di atdvità ano frode sui sinistri 
come elaborati dal nuovo Archivio Integrato Antifrodc (AIA) di imminente avvio.

La modalità operativa prescelta ha consentito inoltre di non stravolgere la struttura 
dell’impianto precedentemente vigente e limitare al minimo l’impatto sull'operarivirà delle 
imprese e della stessa Stanza di compensazione.

AU’inizio di ogni anno di generazione sono stabilite da IVASS, con proprio 
provvedimento, le “regole del gioco“ (dimensioni minime delle imprese, misura dei pexcentili, 
deira) che guideranno il calcolo degli incentivi o penalizzazione tra imprese mentre solo j ’Ia 
chiusura del periodo di osservazione previsto dal)’algoritmo di calcolo l’impresa avrà modo di 
costatare come è “posizionata” rispetto al resto del mercato.

Atteggiamenci statici, di riconferma dei valori scorici, corrono il rischio di far arretrare il 
posizionamento relativo di un’impresa: livelli che in un anno sono risultati premiano possono 
diventare penalizzanti se altri soggetti (grandi o piccoli) hanno migliorato nel frattempo la 
propria posizione relativa.

Per quanto riguarda la gestione CARD-CTT d Provvedimento n. 18/2014 prevede 
l’uriliz/o di rimborsi a piè di lista. Il meccanismo antecedente, basato su un sistema di forfait e 
franchigie assolute e percentuali, per le modalità con cui era stato costruito, non era idoneo a 
contrastare comportamenti elusivi. Inoltre le nuove disposizioni in materia di microinvalidità, 
introdotte dalla L. 11. 27/2012 con lo scopo di fondare l’accertamento della lesione su elementi
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oggettivamente oscon era bili, hanno facto maturare il convincimento che il piè di lisca costituisse 
U sistema più idoneo per i] trattamento di questo tipo di sinistri.

Per con seriore l'applicazione del modello lineare e rendere possibile il calcolo dei benefici о 
penalizzazioni l’istituto, con il Provvedimento n. 27/2014, ha fissato per l’esercizio 201S le 
soglie minime dei premi raccolti, la misura dei percenbli u d ita t i  per la determinazione 
dell’importo minimo e di quello massimo della variabile “livello del costo medio” e i valori 
massimi dei differenziali percentuali (delta) tra incentivi e penalizzazioni adottaci- La 
calibrazione dei limiti sopra indicati ha richiesto un’analisi granulare delTandamento del sistema 
GARD-CID e una proiezione dei possibili nsultao attraverso simulazioni.

6-2 - Ramo t.c. auto segm ento autovetture: frequenza, costo sinistri, premio puro, 
m edio e prezzi effettivamente pagati nelle 21 principali province italiane

Nella tavola 1.55 sono riportare per 21 province2" le variazioni percentuali in termini di 
sinistri complessivi (numeri e imporri), dei sinistri con microksiom pagati (impartì), di presso mtdio 
effetftvamt>i/i pagato {tariffe a i netto degli sconti) sia in media che differenziato per classi di età. I dab 
dei p r t^ j effettivi sono quelli rilevati nell’indagine campionaria trimestrali 1PER condotta 
daU’IVASS (cfr. par. 6 3) e riferia agli assicurati che hanno sottoscritto una polizza r.c. auto nel 
quarto trimestre del 2013 e del 2014 . Pertanto le variazioni annuali dei prezzi effettivamente pagaci 
si riferiscono solo a cali assicurati e non a tura coloro che hanno sottoscritto una polizza 
durante l'intero arco di ognuno dei due anni.

Nella tavola T 55 sono inoltre riportati, il toss m/io e la nelocilà di liquidatone (per numeri) 
dell’anno 2014.

Nella tavola 1.56 sono invece riportati, sempre per le 21 province, i dari assoluti e le 
variazioni, per jrequen^a, costo medio (suddiviso anche m pagato e riservato), ptrmia puro e premio 
medio lordo (premio puro rancato delie spese, della fiscalità e del margine di profitto dell’impresa). In questo 
caso, a differenza dell’indagine JPER, il premio medio lordo e la sua variazione 2013-2014 si 
riferiscono al prezzo medio pagato da rutti gli assicuraci che hanno sottoscritto la polizza 
durante tutto il 2014. Cosi il premio puro che si riferisce invece al costo industriale dei sinistri. 
Viene comunque riportato nella medesima tavola, per un raffronto, anche il pre~%> medio effdtim  
al qua no crimestre del 2014 rilevato dall’indagine 1PER.

Nella Tavola 1.57 è riportata la scomposizione del costo sinistri totale tra imporci pagaci e 
riservati (questi ultimi comprendenti la stima per sinistri IBNR).

IN' \SS * l-cnt'o al me rea n* Jd  25 m ле/.о -  1Эап tecnici do! rami« re.iuitn с  плсапг* -  l'or raiopl mi diruta tt.ittai«u
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[ Tavola 1 55 ( c aulcwelture j

Vana2 ioni 2013-2014 Oaii al 31.12.2014

Provncu Sinistri loteb 

Nummo Imporli

Microlaaian,*

importi pagati 
Molo deflnWuo

Prezzo
medio

aflmlivo"

P rau i medi effettivi par elessi di e tà "

• t i  O S  eté»»45 
“  3S e < 45 e  < 60

lo ss
ratio

Velocita di 
liquidazione

Torino *2.S% *2.1% •20,7% -6.6% -4.4% ■7.5% -6,5% 791% 67.6%

Aoala *0,2% *14,3% -13.0% -6.1% *0.6% -6,4% -4,7% 80.6% 76,0%

Cenava +2 5% *6 6% •14.1% -6.9% -6.3% -6.0% •6.7% 80.6% 66.5%

Milane *1.2% •0,1% -24.9% -7,6% -3.6% -8.5% -7.6% 73,0% 68.2%

BoUano •0.3% • 17,2% -1.6% -4.9% -0.6% -*.4% •6 1% 56,2% 72,7%

Trento ■3.4% ♦0,6% •27.0% -6.8% -1.7% -8,6% •7.1% 59 4% 76 8%

Venezia -3,4% •6.7% -10.4% -7 0% -1 2% 8.8% •5,9% 75.0% 67,0%

Trieste *9.0% +27,1% -12.#% -7,5% •5,0% -8 9% -6.1% 63.8% 69.4%

Bologna •0.2% +0,7% ■ 15.1% -7,4% -4.6% 9.4% •7.2% 78 0% 703%

Ancona •1.1% ♦ 1,3% •14.4% •7.9% *0.8% -8.6% -6,2% 87.4% 69.8%

Fli*n>» +39% +3.8% -19.1% -6.3% -2.4% ■7,2% -5,9% 73.9% 69,6%

Perugia +5.8% +4,5% •25,8% •6.5% -0.9% 8.7% -6.6% 62.3% 73.8%

Roma +1.S% +4 7% A8% ■7.5% •2.5% -8.2% -7,3% 73.5% 62.1%

Napoli *16.3% *22.3% -17,7% -8,7% •5,3% -9.1% -8.8% 66.2% 39.8%

L'AquìI* -9.1% ♦26% -6 9% •8.7% •6.4% 3.4% -8.3% 73.1% 70.7%

Carnpobaato 4-2,6% +14,9% -20.6% -6.5% -4.1% -9.4% -7.8% 98.0% 69,7%

Bari -1.4% +6.2% -13 0% -13,0% -12.0% -14,0% -i2  0% 70.8% 63.6%

Polenta *0,9% •8,6% •15,9% -9,0% •1,6% -8.6% -6.6% 73.8% 68,0%

Raggio Calabria -3.6% *3 2% ■6.4% -7.»% •3.3% 7.8% •7,7% 64,1% 61,3%

Palermo +4,1% -4.6% -25,4% -S.8% -5.4% •5.8% -3,7% 70.5% 65,4%

Cagliari *0,0% -19.2% •25,5% -8.6% -7.6% -9,7% -8 3% 66.9% 74 1%
Media 21 
or ovlnce ♦2,7% *3,9% -16,7% •7,7% -3.7% -8.5% 7.1% 73,3% 63.9%

Madia National» +0.1% +0,1% -16.2% -74% -4.0% -6,7% -7.7% 72.2% 67,0%

Fonie: IVASS "IPER Variazioni annuali percentuali 4* trimestre 2014 &u 4* 2013.
* Elaborazioni IVASS su dati CONSAP

Tarino 7 9% 06% 2.465 2.3% 0712 <J5% 3.834 -0 4% »2 0 2% 489 5 5% 400
Aosta *M% •22.4% 3.3» 27,4% 9370 9,7% 3.947 (4.2% 18« -11.4% 3M '*-?% 310
(Sm m i 10,3% »8% 2.347 79% 1330 •04% 3.358 59% 3*5 7.«% 5*9 ■02% 4M
MH|IM 7,6% ■0,9% 7003 *1.4% 7,292 *3,0% 3.740 -1,3% 284 2.1* 408 3.0% 448
BtlUM 5.1* -2J% 3 m 2.9% •  470 -29.9% 3X3 -10.9% Ì79 -10,7% 409 J4% 3TJ
Ti*nt0 4.3% *7.1% 2 »07 •4.2% 8.815 17.4% 3815 4.2% »93 -3 .2% 418 ■6.3% 36«
Verterla 42% ■29% %019 0.9% »0507 ■10% 5492 -3.4% 285 *02% 407 49% 450
iMuia 10,9% *145 • l.i% 9 t08 2v.4% 4.402 18.7% 277 29.4% 4 » -4.8% 300
M e « « 6«% ■ 10% -O0% 13 498 »3% 4.fW ù.9% 373 -0»% ‘5.8% n o
Am u i 6 3% Z*% a.fits -0.4% 10942 •0.8% 5338 2.3% 335 -0,2% 491 '5.8% 401
fin tile 41% -0.9% 2.1» 1 9% 7,809 -34% 4,374 ^>1% 354 -1.0% 014 •20% 560
Ptrugià «.1% 2.535 3.0% 10598 -3.5% 4450 -1.0% 204 *S% 442 ■19% 412
Roma 85% -4,7% 3390 4.0% «87i 0;4% 4.0«2 32% 340 »1.7% 593 .3,0% 54*
N•*00 %9% ■7» 23*6 0.«% 5.504 0,9% 4AB 5,i% «28 v5.3% 004 -7.1% 708
L'AQUil* 5 0% • 0% 22<8 0.0% 9,431 13.7% 4 332 120% 253 2.8% 4*4 ■4.2* 410
C*mpok85ia S.5% «,1% 1 990 <8.0% 13330 0,1% 4439 12,0% 300 ■ «,«% 19? ■2,4% 152
9*n 59% ■1 5% 2 492 4.8% 10 7*5 1 1 9 % 5514 9.8% 327 s«2 90% 549
Po<àra» 5.2% 3,5% 2200 0.0% 11027 8.0% 4.029 7.7% 282 11.5% 455 4.5% 302

5.1% -8 1% 3.120 3 7% 12220 5 ¿% 8430 70% 340 0*% 879 81% 04a
PfttemM •7.3% 0.4% 203« 00% 7.001 ■ 14.4% 4.029 ■8.4% »3 -8.0% 533 -4.0% 492
Cimiteri 7 5% •3.1% 1 MS ■74% 7878 ^3 5% 3.512 ■ 19.2% ■21.7% HM >0 7% 40*
Mrdfeti 7,*% >0,7% 2.371 1«0H 7,388 4.108 1.1% 314 0,4% u t 4,9% *1

JMklMlMMlt •1,4% 2,300 1,3% OJOO -2A% 4.36C -0.7% )0C -2,3% 587 -4,9% 4TS

Fonte: IVASS -  Dati tecnici r.c. auto - ’ IPER
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PROVINCIA

Tavola 1.57 -  R.c.autovelture
Variazioni nei sinistri tra 2013 e 2014

Costo totale del pagato Costo totale del riservato 
(inclusa stim a IBNR)

Numero Importi Numero Importi
T orino 4.00% 6.40% -0,50% -1,00%
Aosta 1.60% 29.50% -4.20% 5,10%
Genova -1,40% 6,40% 11.20% 10,50%
Milano 0,00% -1.50% 3,90% 0,80%
Bolzano -0.70% 2,10% 1.00% -29.20%
Trento -1.40% -5,60% -9,50% 6,30%
Venezia -2.80% -2,00% ■4,40% -9,20%
T neste 5,30% 3,30% 18,30% 43,60%
Bologna -0 40% -1.10% 0,40% 1.70%
Ancona -370% -4.10% 5.80% 4.90%
Firenze 2,70% 4,60% 6.70% 3.10%
Perugia 5,30% 7,40% 6,30% 2,60%
Roma -0,60% 3.30% 5.10% 5,60%
Napoli 2,00% 2,10% 28,30% 29,40%
LAquita -9,70% -1,70% -7.50% 5.10%
Campobasso 0.50% 17,20% 7,60% 14.10%
8 ari -1,60% 2,80% -1,20% 10,60%
Potenza -1,70% -0,80% 6,80% 13,20%
Reggio Calabria -5,80% -2.70% 0,10% 5,80%
Palermo 2,50% 3.30% 7.40% -8,00%
Cagliari 1,40% -6,50% 3.80% ■26.40%
Media 21 0,40% 2,20% 7,10% 4,90%provìnce
Media nazionale 0,40% 1,70% 1,60% -0,80%

Fonte: IVASS.

Dall’esame congiunto delle tre tavole si osserva:

una inversione di tendenza (cfr. tav. 1 55) per l’andamento del numero e degli importi dei 
suiisrri rispecro a quello decrescente registrato nel biennio 2012 - 2013 (cfr. relazione 
IVASS 2013 pag.61) sia come media delle 21 province ( rispettivamente +2,7 ;+3,9%) 
che come media nazionale (+0,8% +0,1%). Spiccano nella distribuzione delle variazioni 
interne ira le province, alcune in aumento nel Nord e nel Ctntro-Sud come Aosta 
(+0,2%;+14,3%), Genova (+2,5% +8,6%), Trieste (+9% +27%), Napoli (+16,3%;+22,3%),
C.ftmpobasso f+2,6%;+14,9%), Polenta (+0,9% +8,6%) invece in diminuzione Bollano 
(-0,3%;-17,2%) e CagMari (0%;--l 9,2%); si evidenzia peraltro che nel 2014 è continuato 
l’effetto positivo della norma sulle microlcsioni che ha comportato, per le 21 province, 
un ulteriore decremento medio degli importi pagati , rispetto al 2013, del 16,7% con 
punte anche superiori al 20% in talune province;
tuttavia, per quanto concerne il numero dei sinistri, si osserva che l’incremenco registrato 
non comporta, in media, un incremento di friquensp (tav. I.S6). Q uest’ultima, pur 
rallentando notevolmente la sua discesa, rispetto agli anni passati, subisce ancora un lieve 
calo (-0,7%) per le 21 province, attestandosi al 7,5% (contro una media nazionale del 
6,5%). Anche in questo, caso la distribuzione interna per provincia rivela aumenti 
considerevoli a Napoli (+ 9,7%; freq 9,9%), Trieste (10,9%, freq. 6,2%) e sensibili cab ad 
y\nsta, L'ylquib, Trento e Reggio Calabria. Tuttavia la tavola 1.S7 evidenzia che l’aumento del 
numero dei sinistri è dovuto essenzialmente alla componente a riserva e quindi alla parte
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stimata che comprende anche quella relativa ai «mista avvenuti ma ancora non denunciati 
(IBNR). Ciò in parocolarc a Napoli (+28,3%), Trieste (+18,3%), Genova (+11,2%), 
province per le quali si registra anche un aumento di fitqtten^a, mentre il contrano avviene 
a Trento (-9,5%) t  L'Aquila (-7,5%);
relativamente al costo sinistri totale, sempre dalla tavola 1 57, la scomposizione tra le due 
componenti di costo pagato e riservato, evidenzia che a frónte di una situazione 
sostanzialmente invariata per i cosa medi dei sinistri pagati (+2,2% in media per le 21 
province) si registra un aumento medio del 4,9% per il costo sinistri a riserva, ovvero per 
la parte oggetto di stima. Osservando le province, emerge, tra l’altro, che, come per L 
numeri dei sinistri, si registrano forti incrementi del costo del riservato a Tritile (+43,6%), 
Napoli (+29,4% a fronte di un incremento medio del pagato del 2,1%) e significativi 
incrementi anche a Campobasso. Bari e Potenza. A tab incrementi fanno riscontro 
altrettanto sensibili decrementi a Bollano (-29,2%) e Cagliari (-26,4%). Tale andamento 
tcova conferma anche diiD’csame dell’andamento del costo media del pagato c de) attivato 
(tav. 1.56). Infatti per alcune province il rapporto di provvista (riservato medio su pagato 
medio) scriva a toccate valori elevaa, con un riservato medio anche fino a cicca 7 volte il 
pagato medio (Campobasso) e comunque in molti casi a 4 volre, e frequentemente 
superiore alla media delle 21 province (3,5);
con riferimento agli altri indicatori relativi ai sinistri riportati nella tavola 1.55, si osserva 
che, per effetto degli andamenti sopra evidenziati per numeri e importi, il tosi ratto è 
cresciuto, anche sensibilmente, in alcune provi ¡Kit del Centro Sud pcc le quali si erano 
osservati dati particolarmente profittevoli nel 2013 (cfr. Relazione Annuale IVASS 2013 
pagg 61-62), Napoli dal 55% al 68%, Bari dal 59,2% al 70,8%, Reggio Calabria dal 59.6% al 
64.1%. Per quanto nguarda la velocità di liquidatomi dei sinistri risulta in particolare 
aggravata la situazione di Napoli che ha visto calare ni 39,8% (di oltre 5 punti) la già lenta 
liquidazione del 2013 (45,4%) presentando così ¡J record di lentezza italiano nel 2014 
(media Italia 67,0%; 21 province 63,9%);
per quanto concerne i prezgi, considerando dapprima il premio puro (prodotto di frequenza 
per costo medio totale) (cfr. tav. 1.56), il pur lieve aumento nelle 21 province (+0.4%) 
rispetto alla media nazionale - in calo del 2,3% - mostra delle differenze anche notevoli 
da provincia a provincia: si registrano infatti fòrti aumenti ad Aosta, Trieste, L'Aquila, 
Campobasso, Bari, Pote/î a, faggio Calabria e sensibili diminuzioni a Cagliari. Patem>o Bollino 
che esibisce il premio puro più basso tra le 21 province (179 euro). Se si analizza il pnmio 
media lordo, si osserva, che in media, lo stesso non ha seguito, rispetto al 2013, 
l'andamento del premio puro, ma con l'eccezione di Aosta, gli assicurati hanno ricevuto uno 
“sconto” rispetto al premio lordo mediamente pagato nel 2013 (-3,9% nelle 21 province 
e -4,9% nel totale Italia).
Con riferimento al pre-^p elettivo al quarto trimestre 2014, dalla tavola 1.56 si osserva che 
il suo ammontare è sempre inferiore in cutte le 21 pcovince al premo medio lordo 
corrisposto dagli assicuraci durante l’intcto arco del 2014, Ciò indica una tendenza alla 
diminuzione del premio medio lordo nell’ultimo periodo del 2014.
Ciò trova peraltro conferma dal raffronto dell’andamento delle rispettive variazioni del 
prezzo medio effettivo e del premio medio lordo nelle 21 province; ad esempio Bari 
rispettivamente, -9,6% premio medio lordoe -13% prezzo medio effettivo al quarto 
trimestre 2014, Potenza (+ 4,5%; -9%), J_'Aquila (-4,2%; -8.7%) e Napoli (-7,1%; -8,7%).
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Per quanto concerne l’età, le diminuzioni del prezzo medio effettivo (tavola T.56) sono 
più elevate per la fascia di età 35-45 (-8,5%) e più contenute per gli assicurati fino a 25 
anni (-3,7%)

6.3 - 1PER: Indagine prezzi effettivi r.c. auto

Oggetto deU’indagine sono gli imporo dei premi effertivamenre paga a  dagli assicurati per ia 
garanzia r.c. auto e le principali componenti che, nei contratti stessi, concorrono alla 
determinazione del prezzo finale. La rilevazione campionaria, avviata dall’IVASS neUottobrc 
2013, ha come oggerto i contraiti delle autovetture possedute da persone fisiche e dunque non 
comprende i motocicli, gli aurocarrì e le flotte.

L’indagine che ha come universo di riferimento i contratti sripu la ri/rinnovati nel corso del 
trimestre (contrarti “nuovi”), consta di una rilevazione trasversale, dimensionata sul 30% della 
popolazione (il campione consiste di circa 2 milioni dj targhe), e di una componente 
longitudinale (Panel) che contiene informazioni sulla sequenza dei contratti stipulati da un 
milione di individui­

ci. f. 1 ■ \nthirnrrnu iiti prr-:”‘ tffftim ut! JOI7

Il premio medio pagato dagli assicurati (tavola 158) per i contratd stipulati o rinnovati tra il 
1C ottobre e i) 31 dicembre 2014 è pari a 475 euro, il 50% degli assicurati paga un premio 
superiore a 428 euro, il 10% degli assicurati più di 740 euro mentre solo il 10% degli assicurati 
paga meno di 265 euro.

[ Tavola 1, 58 - Statistiche sulla distribuzione del premio

(importi in turo)

Periodo Media Mediana C.v. % Oev.
Stand

10*
Perc.lt

75*
Pw c.le

90* 
Pere, la

90*-10* 
PercJa

50*-10* 90*-50* 
Perc.l« Pere,le

2013 515,0 461.7 45.7 235 286 612 808 522 176 346
Vtrim. 2014 495.7 446.0 45.2 224 278 588 773 495 168 327
2* trim, 2014 488,0 439.9 45.2 221 273 580 761 488 167 321
3* him. 2014 488.9 440.1 45.5 222 271 581 764 493 169 324
4* trim  2014 475,0 428,1 45,1 214 265 564 740 474 16$ 312

Fonte: IPER­

Net 20 ¡4 il premia mtdio è diminuito del-7,8%*’. quello mediano del -7,3%. Se quoto tnndfosse stabile 
nei prossimi anni e la media dti pressi tu Europa rimanessi invanata ai limili del 2012. il difje) instale tra il 
presso medio premíenle in Italia e la media europea verrebbe acerato nell’ano di 6 anni

L'analisi del crend dei prezzi su base mensile (figura 1.41 a) evidenzia per il 2014 un anda­
mento decrescente, non monotono: la diminuzione più significativa si registra nel mese di

T a le  ca lo re  equivale alla variaz ione  p c ic c o tu s ic  del p re z z o  m e d i** d e lle  pr il i%cc s tip u la i«  nel rrìm c.irrc 2014 r isp e tto  al 4°  
frim c>rfc 2013.

n I o n ie  "Q u a d e rn o  IV A SS tv i". U p rem io  net co m erlio  2012  d o  4 g ran d i p aesi. c*clu>a l'Ita lia , c  par» a 225 cu ro .
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6. ì I nei km tonu

Le tavole A14 e A15 riportano i valori medi del premio per provincia di residenza del 
proprietario e le variazioni del prezzo registrate da lper tra iJ 4° trimestre 2014 e il 4° trimestre 
del 2013 e era iJ 4° e il 2° trimestre 2014.

Le figure sottostanti (I.42a e 1.42b) mostrano una correlazione (0,33) tra il livello dei prezzi 
e la sua variazione annua. Nelle province contraddistinte da prezzi più elevaò nel 2013 (in 
Puglia, Calabria e Campania) la diminuzione del premio è stata maggiore; spesso ove J livello 
dei prezzi 2013 era più contenuto le variazioni sono state di minore entità (province 
settentrionali)

Anche le variazioni annuali di prezzo su base provinciale risuleano in diminuzione (cfr. par. 
6.2 .2).

Fonte: IPER.

(>. i.-f - .in a lis i tìrìk im pu n ta ti del presso

Sui contratti stipulati nel 4° trimestre 2014 (tavola 1-59), a fronte di un premio medio di 
475 euro sono stari pagaci in media 58 euro di imposte e 40 euro per il Servizio Sanitario 
Nazionale-

In media le imposte assorbono il 12,2% del premio pagato (15,5% del premio imponibile), 
mentre l’8,4% del premio pagato (10,5% del premio imponibile) è destinato al servizio



Camera dei Deputati -  1 0 2  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

sanitario nazionale quale contributo per i coso sostenuo pct l’assistenza alle persone con lesioni 
da inciderla stradali.

Ne consegue che l’ammontare medio del premio corrisposto per la copertura del rischio a) 
lordo delle provvigioni, delle spese di gesoone c dell'eventuale profitto dell’impresa, è di 377 
euro (79,4% del premio pagato).

Tavola 1.59 - Statistiche sulle com ponenti del premio

(contralti stipulali nel al 4 ‘ trimestre 2014)

VartabHa " Media s m .
Stand 10* PareJa Mediana 75* Pere.Ie 90* P w e.ìi C .v.%

PREMIO 475 215 264 429 565 740 137

imposte 58 27 31 53 ~t o ~ 92 47

s.s.n. 40 13 22 36 47 62 45

premio netto 377 170 211 340 448 586 45

(di ari provvigioni) 39 20 20 35 48 63 SO

Fonie: IPER

Con i dati di Iper è stato calcolato il rapporto medio tra le imposte e il premio netto che 
costituisce un’approssimazione dell’aliquota d’imposta gravante sul premio r.c. auto stabilita, di 
anno in anno, su base provinciale: l’intervallo di variabilità dell’aliquota è 9 - 16%.

La figura 1.43a mostra la variabilità nelle province della pmxy dell’aliquota d’imposta r.c 
auto (tavola A14). Per rendere più immediata la lettura del dato, l’aliquota è stata arrotondata al 
punto percentuale. La maggioranza delle province (86 su 110) si attesta sull’aliquota massima 
consentita (16%). Solo 3 province (Aosta, Bolzano e Trento) prevedono l’aliquota minima 
(9%). Le restanti province con livelli d’imposta sul premio r.c. auto inferiori al valore base sono: 
Firenze, Gorizia e quattro delle otto province sarde.

Nel 2014 (figura I.43b) l’aliquota d’imposta sulla r.c. auto è aumentata in 15 province: 
incrementi di tassazione sono avvenuti nelle province siciliane, in due delle province sarde e a 
Reggio Calabria. Solo nella provincia di Firenze l’aliquota è stata rivista al ribasso.
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Figura l.43a -  Aliquota dell’imposta sull'r.c. auto Figura l.43b- Variazione aliquota d 'im posta
(contratti stipulati nel 4° trimestre 2014) (4“ trimestre 2014 su  corrispondente 2013)

Fonte: IPER.

A De provvigioni è destinato in media il 10,3% del premio netto. Queste esibiscono una 
notevole variabilità (il coefficiente di variazione è pan al 50%). L’analisi delle provvigioni 
rispetto al canale di distribuzione prevalente dell’impresa (tavola 1.60) indica per le imprese con 
rete dì distribuzione agenziale una percentuale di sconto ir» linea con il dato nazionale (10,4%); 
nelle imprese che distribuiscono tramite sportello bancario o postale l’incidenza delle 
provvigioni è più che dimezzata rispetto alla media nazionale (4,8%).

Tavola 1.60 - Provvigioni per canale distributivo prevalente
(contratti stipulati nel al 4° trimestre 2014)

Canale di di­
stribuzione

Distribuzione 
% contratti

Contratti con 
provvigioni %

Aliquota
media 10° Perc.le ^ Uota Mediana

90°
Perc.le C.v. %

agenzia 85,8 98,8 10,4 7.0 10.7 12.7 17,0

banca/posta 2,2 82,2 4,8 1.9 5.0 8,5 49.2

telefono 12,0 to.o 8.2 3.9 7.6 12.0 42,8

Fonie" IPER.

6.Ì.S - Ij> sconto e k ivmrnx ôm

La quota delle polizze oggetto di sconto è aumentata nel 2014 (figura I.44a): sulle stipule 
del 4° Trimestre 2014 è pari al 75,2%.
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IM Ifirwnul (il gt/nia

La guida libera e la guida esperta (tavola 1.62) sono le tipologie di formula di guida più 
diffuse ne] mercato italiano (presenti nel 91% dei contrato r.c. auto),

Tavola 1.62 • Formula guida: statistiche sulla distribuzione del premio
(contratti stipulati nel 4 * bimestre 2014)

Formula
guida

guida
esclusiva
g u id a
esperta

guida libera 

altre

Totale_____

Fonie: IPER.

Distribuzione
%

dei contralti
Media Mediana C V % Dev

Stand
10'

Perc.fe
75“ 

Pere, le
90“ 

Pere le

4,9 521.9 468.9 44.8 234 288 626 823

42.8 471.6 424.5 44 9 212 264 561 736

48,0 471,6 426,4 44,8 211 266 559 730

4.3 494.5 441,4 48.6 240 258 590 785
100,0 475.0 426,1 45,1 214 265 564 740

T contratti con "guida libera” non prevedono vincoli circa i conducenti dei veicoli. I 
contratti con “guida esperta” prevedono che il veicolo sia guidato da persone esperte, 
appartenenti ad una certa fascia di età e con una certa esperienza di guida; in questi contratti la 
copertura assicurativa è condizionata al rispetto delle limitazioni relative ai conducenti, tali 
limitazioni, variabili da impresa a impresa, riguardano l’età minima de] conducente (spesso pati 
a 25 anni) e in alcuni casi un numero minimo di anni di pacente (di solito 2). I contratti con 
“guida esclusiva” prevedono che il veicolo possa essere guidato da un unico conducente.

La diffusione tra le imprese delle tipologie di formula guida non è uniforme: mentre la 
guida Ubera è offerta da tutte le imprese, sono solo 30 le imprese che offrono la guida esperta, 
20 imprese prevedono anche la guida esclusiva, aJcre formule di guida sono previste solo da 12 
imprese.

L’analisi del premio rispetto alla formula di guida evidenzia valori più elevao a fronte della 
clausola di guida più restrittiva: i contratti che prevedono la “guida esclusiva” hanno un premio 
medio di 522 euro (46 euro sopra la media nazionale). Tale dato contro-intuitivo è da porre in 
relazione con la ripartizione per classe di Bonus-Malus (tavola A16) dei contrato: nei contratti 
che prevedono la “guida esperta" il peso delle classi più alte (dalla 4 alla 18) è quasi doppio 
rispetto al dato nazionale (27,2% concro il 15,1%).

Ove la guida libera è più diffusa meno popolare è la guida esperta e viceversa (figura I.45a). 
Esiste una correlazione inversa età il livello del premio e la diffusione della formula guida libera 
(figura J.45b); la formula che consente maggiore liberrà riguardo alla conduzione del veicolo è 
meno diffusa nelle regioni caratterizzate da alti livelli di prezzi (Campania, Puglia, Lazio, 
Calabria) mentre i residenti nelle regioni ove i prezzi sono più bassi scelgono in misura 
prevalente la formula che consente maggiore libertà di guida (Valle d’Aosta, Trentino Alto 
Adige, Piemonte).
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Figura t.46a -  Risarcimento in forma specifica
(contratti stipulati nel 4° trimestre 2014)

Figura l,46b -  Risarcimento in forma specifica 
premio medio per impresa

(contratti stipulati nel 4 *  trimestre 2014)
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Fonte: 1PER.

Gli assicuraci che scelgono la clausola di risarcimento in forma specifica sono quelli che 
pagano mediamente un prezzo più alto: i contraici in cui è previsto LI risarcimento in forma 
specifica costano in media il 4,8% in più rispetto ai contratti con risarcimento in modalità 
standard (506 euro contro 482)23.

Una chiave di lettura della correlazione tra il prezzo e ta clausola di risarcim ento in  forma specifica

La correlazione positiva tra i prezzi e la presenza della clausola è spiegabile con l'esistenza di altri fattori di 
rischio correlai) alla scelta della clausola.
L’analisi dei portafogli delle imprese (tavola A 17) che offrono questa apologia di risarcimento evidenzia 
come la clausola sia più diffusa nei contrara degli assicurati piò rischiosi: l’incidenza delle classi di Bonus­
Malus superiori alla prima passa dal 22,7% in assenza della clausola al 24,5 nei contratti con la clausola.
Si osserva inoltre (figura 1.47) una minore diffusione della clausola nelle province meno sirustrose (le pro­
vince settentrionali e in particolare quelle del nord-est) mentre la clausola è più diffusa nei contratti dei re­
sidenti nelle province del centro-sud (nella provincia di Caserta la clausola registra la maggiore diffusione, 
23%, incidenze superiori al 15% si rilevano nelle province siciliane di Agrigento, Caltanissetta, Siracusa e 
Trapani, in Sardegna a Medio-Campidano, in Puglia a Qarletta-Andria-Trani e a Foggia, nonché a Matera, 
Salerno, Chieti, Pescara, Fresinone e La dna.

D aio  relativo  ai .«ortoinMcmc J a J k  Im prese che  o f f ro n o  q u e m
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Figura (.47 -  Premio medio e risarcimento in forma specifica 
(contratti stipulati nel 4° trim estre 2014)^
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Fonte: IPER-

I m » »Ma mrd

La presenza di una scatola nera su] veicolo assicurato sì sta diffondendo a ritmi significami. 
La sua incidenza c passata dall’11,2% dei veicoli assicurati (fine 2013) al ) 3.4% (fine 2014).

Le due finalità di sistema ancifrode e di strumento tariffario sono entrambe perseguite dalle 
imprese sebbene la prima risulti ancora prevalente, alla luce degli scono praticati per incentivare 
l’offerta contrattuale, strettamente correlaci, su base geografica, con il livello dei premi e delle 
frodi.
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Figura 1.48
Diffusione della scatola nera (contratti stipulati nel IV trim estre 2014)
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Fonte: IPER.

0. x  ~ - II tasso ili mobilità dtili mstatratr tra le lompatntt

Nel corso 2014 il 15,2% degli assicurati ha cambiato compagnia.

Gli assicurati che nel 2014 hanno cambiato compagnia (tavola 1.63) hanno ottenuto, in 
media, una riduzione del premio del 21,8% (pan a 123 euro), mentre per coloro che non 
hanno cambiato compagnia (85% del cotale) il premio è diminuito in media solo del 5% (24 
euro in media in meno rispetto al 2013): le compagnie offrono sconti significativi per acquisire 
nuove quote di mercato.

La ivnqmsta di nuova clientela ha rappresentato un Jattore determinante perla riduzione dei pn*pv.

Tavola I 63 -  Cambio compagnia e variazioni del premio 
(2014 su 2013 - contratti stipulali nel 4' trimestre)

Cambio compagnia Premio iniziale Premio finale Variazione Annua % Distribuzione %

no 493 469 -5.0 85

si 564 441 -21,8 1S

Fonte: IPER
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Tavola 1.64 -  Mobilità degli assicurati nel 2014: Differenziale di prezzo per classe di Bonus Maìus

gruppo di 
Bonus Malus

classe 1 

classi 2 e 3 

dassi da 4 a  10 

classi da 11 a 18

Senza cambio Con cambio

Premio 
medio 2013

Premio 
medio 2014

variazione 
annua %

premio
medio
2013

premio
medio
2014

variazione 
annua %

455 435 -4.4 509 404 -20.6

556 533 -4.0 620 497 -19.9

616 593 -3.8 682 531 -22,0

843 808 -4.1 974 754 -22,6

Fonie: IPER

( In ,ambia

Il tasso di mobilità aumenta al crescere della classe di merito degli assicuraci (figura 8): nella 
prima classe il tasso di cambio è inferiore alla media nazionale (14%), nelle classi più alte (da 11 
a 18) arriva al 22%. Gli assicurati che decidono di cambiare hanno mediamente una classe di 
merito più alta rispetto a coloro che non cambiano compagnia (classe 2,6 contro 2,2); la tavola 
1.64 mostra come la variazione percentuale annua del premio con gli assicurao che cambiano 
compagnia sia, tipicamente, più elevata aU’aumemare della classe di merito. Per esempio gli 
assicurati in classe uno che cambiano sono soggero a riduzioni di prezzo pari a -20,6%, mentre 
quelli che non cambiano ottengono riduzioni del -4,4%. Di contro gli assicurati nelle classi 
11-18 che cambiano compagnia ottengono riduzioni pan al 22,6%, a fronte di un -4,1% in 
assenza di cambio compagnia.
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Figura 1.5(1 -  Prem i» medio j  (ine 20Li e u s  so di cam bio nel 2014 
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Qualche «sempio delle variazione annue del premio per i due gruppi di assicurati: Trento - 
30,6% con cambio e -4,8% senza, Bari -26% e -9,8%, Milano -24,3 % e -4,6%, Napoli -22,8 % 
e -6.2 %, Roma -22 % e -4,1%.

6.4 - L'adivi là antifrode

6,4. f i .  'attinia anitimit dei f i  I V t i'm htm  wa^rtuo ntuiimk 

L'attivila di'ii'i i MXV

Alimentata dai dati comunicaci dalle imprese di assicurazione, la Banca dati sinistri (BDS) 
contiene le informazioni relative ai sinistri r.c. auto accaduti nel territorio nazionale tra veicoli 
immatricolaci in Italia. Contiene altresì anche le informazioni relative all’anagrafe dei testimoni e 
aU’anagrafe dei danneggiaci. Quesn archivi possono essere consultati per finalità di antifrode as­
sicurativa dalie stesse imprese che li alimentano, dalle Autorità pubbliche (forze di polizia) e dai 
soggetti rerzi individuati dalla legge.

NeU’anno di riferimento sono stati effettuaci diversi interventi voto ai miglioramento della 
funzione antifrode nel settore della r.c. auto:

- in attuazione della nuova formulazione dell’art. 148 del Cap, che prevede l’obbligo di 
consultazione della banca dati sinistri, sono state sollecitate le imprese operanti in libera 
prestazione di servizi, oltre che a consultare, anche ad alimentare la BDS; ciò anche al fine 
di perseguire la completezza della banca dati con riferimento ai sinistri accaduti sul 
territorio della repubblica ma coperti da imprese estere;
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- sono stati resi disponibili alla vigilanza dell’lVASS i tepore sintetici contenenti le 
valutazioni dell’attività antifrode esercitata dalle imprese. Si tratta di elaborati staosuci sulla 
base dei dati richiesti dal Regolamento 1VASS n. 44/2012 trasmessi dalle imprese e relativi 
al 2013, ultimo esercizio disponibile;

- sono state segnalare alla Procura o agli uffici antifrode preposti, singole situazioni 
meritevoli di approfondimento;

- sono staci pianificao acceriamenci ispettivi, effettuati nel 2014 c nei primi mesi dei 2015, 
nei confronti di sette imprese per le criticità riscontrate dall’esame delle relazioni annuali 
anòfrode e dei flussi di alimentazione e consultazione della BDS;

- è stata avviata la rivisitazione della normativa regolamentale in materia di attestati di 
rischio, al fine di introdurre la dematerializzazione degli scessi prevista dal decreto 
liberalizzazione del 2012. Nei primi mesi del 2015, è stato emanato il Regolamento ÌVASS 
n. 9/2015.

M a lotta alle frodi l’JVASS contribuìsce.

- effettuando analisi, elaborazioni e valutazioni delle informazioni desunte dalla gestione 
della banca dati sinistri;

• inoltrando richieste di informazioni alle imprese di assicurazione per verificare le 
segnalazioni pervenute, suggerendo eventualmente di presentare denuncia/querela 
all’autorità giudiziaria;

- segnalando alle imprese i profili di anomalia riscontrai nelle banche dati;
- collaborando con le imprese, le forze di polizia e l’Autontà giudiziaria.

Nello svolgimento deU’aiciv-ità di controllo del territorio o nell’espletamento di indagini di 
polizia, le forze dell’ordine si rapportano con l’IVASS segnalando fenomeni fraudolenti e 
chiedendo gli accessi alla BDS per verificare targhe, persone e circostanze e chiedendo alle 
imprese di verificarne i profili, accertare le irregolarità, provvedere alle denunce.

Nell’anno in esame sono state trattate 62 segnalazioni su presunti fenomeni di illegalità: 17 
da Autorità, 6 da imprese di assicurazione e 39 provenienti da altri soggetti. Sono state trattate 
anche 187 richieste di verifica della documentazione contrattuak sequestrata dalle Forze di Po­
lizia. L’isatuto gestisce le segnalazioni su possibili frodi sollecitando l’atoviià di indagine da 
parte delle imprese di assicurazione c l'azione di denuncia alle Autorità competenti nei casi 
accertati.

Fortemente incrementata risulta anche U richiesta di accesso ai daa personali da parte di 
privaci (102 nel 2014) che chiedono di conoscere se e quali informazioni personali siano 
presenti nella Banca dati, segnale questo di una lenta ma costante diffusione della conoscenza di 
tale strumento tra gli utenti r.c. auto.

I soggetti legittimati ai sensi del Regolamento n. 31/2009 alla consultazione della banca dati 
sinistri sono abilitati dall’istituto con iJ rilascio della credenziali di accesso. L’TVASS esegue 
controlli sulle consultazioni effetruate dai soggetti abilitati, anche attraverso verifiche periodiche
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e a campione. In caso di consultazione irregolare, l’TVASS sospende o  revoca l’abili razione del 
soggetto.

Nell’anno in esame la gesdùne delle abilitazioni ha riguardato:

- le imprese, con 474 nuove abilitazioni e n. 188 disabilirazioni per altrettanti utenri;
- gli end25, con 18 abilitazioni e 31 disabìlirazioni;
• circa 440 uteno che hanno usufruito di assistenza tecnica, sia per richieste delle password 

che per le uset-id-

Nel 2014 sono state avviate 73 procedure sanzionatone nei confronti delle imprese che 
non alimentano correttamente la BDS.

Le bacche dati nella r.c. auto

Il settore della assicurazione auto è interessato da un ampio processo di snellimento de.Ua fase asso nova - 
declinabile anche in funzione and frode - volto ad affermare la progressiva demarerializzazione della do­
cumentazione contrattuale.
Al fine di contrastare la contraffazione dei contrassegni è stata prevista la loro sosdtuzione con sistemi 
elettronici o telematici, in collegamento con banche dati. Il termine della procedura di demarerializzazione 
del contrassegno è staro fissato dal MISE per il 18 ottobre 2015.
Con l'emanazione del Regolamento n. 9/2015, recante la disciplina della banca dori attestaci di rischio si 
conclude la prima fase del progetto “demaierializziuione delTattesrato di rischio" che ha sollevato gli assi­
curati dall’adempimento, ¿no ad oggi a loro carico, di consegna dell’attestato di rischio alTassicuraiore, in 
sede di stipula del contratto. La Banca dati, in quanto già esistente (S1TA_ATRQ, è detenuta e gestita 
dall’ANIA, sulla base di specifica Convenzione, secondo le modalità ed i tempi definiti dall’IVASS, con 
specìGche disposizioni. La nuova disciplina è inoltre destinata a contrastare il frequente fenomeno d<Jln 
contraffazione dell’attestato di rischio.
La dematenali22azione del contrassegno e dell'attesMio di rischio, riducendo i costi assuntivi a carico del­
le imprese e consentendo il contras co delle frodi, potrebbe rivelarsi un valido approccio anche al fine del 
contenimento dei cosò per gli assicuratori. Ciò potrebbe generare effetti positivi sotto il profilo della ri­
duzione dei cosò e dei prezzi delle copexcure assicurative auto.

L'aniam /п/tjmt» iMttfmir

Nel corso del 2014 è stata completata l'analisi e la realizzazione della prima fase 
deU’atchivio informatico integrato (ALA -  Archivio Integrato Antifrode) per la prevenzione e il 
contrasto delle frodi net comparto della responsabilità civile veicoli, previsto dall’ art. 21 del
D.L. n. 179/2012, convertito con L. n. 221 del 17/12/2012.

In  p revalenza l^ u lì/u  locali*, con  fu n /u m i di IM .», po ich é  I t alta* luride <ik P ^ I i/ ìa d i un k c c s h » il jru io a O n
p e r  i| tra tru te  ile i ( ) ip * rn m c n tò  ln te if r tr7 e  del M in is tro  d e l l 'in te rn o
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In questa pnma fase progettuale sono stari connessi ad AIA, oltre Ja banca dari struscìi 
deU'IVASS, gli archivi dd)a M otonziazione Civile, del Pubblico registro automobilistico, della 
Consap e dell’ANIA.

Dagli archivi interconnessi in questa prima fase è possibile acquisire informazioni 
prevalentemente incentrate sui veicoli coinvolti nel sinistro; dai dati così disponibili vengono 
calcolati olere 20 indicatori di anomalia che, in base alla loro rilevanza in otoca anòfrode, 
concorrono alla determinazione del livello di anomalia dell’evento, livello che viene 
compendiato in un indicatore di sintesi {scort). I risultaci di queste elaborazioni vengono 
comunicari alle imprese di assicurazione coinvolte nel sinistro. LJanaliacicà delle informazioni 
trasmesse alle compagnie è maggiore nel caso di un valore medio-alto dell’indicatore di sintesi, 
mentre vengono inviaci daò più sinteòci quando il livello dello scort è basso o  nullo

Negli ultimi mesi del 2014 è stato effettuato il collaudo della procedura informaòca al quale 
hanno partecipato anche le imprese di assicurazione su base volontaria. La risposta delle 
compagnie è stata immediata e rilevante: hanno partecipato ai test 20 imprese che 
rappresentano oltre il 55% dei sinistri segnalaci alla banca daci sinistri. L’ampia adesione alla fase 
di collaudo della procedura ALA ribadisce le crescenti aspecraove sulla nuova procedura da 
parte dell’industria e testimonia, inolcre, la rilevanza che le imprese assegnano al contrasto delle 
frodi.

Sta per essere portato a termine l’iter di emanazione del decreto intetminisrenale attuativo 
dcll’AlA; una volta completato questo iter normativo l’IVASS emanerà le disposizioni operaòve 
per l'entrata a regime dell’ALA, disposizioni in larga misura già predisposte.

Parallelamenre alle atrivirà di ultimazione ed entrata a regime della prima fase, sono in 
corso le analisi metodologiche, informatiche e giuridiche della seconda fase del progetto ALA; la 
seconda fase infarti prevede quattro principali filoni di attività, oltre, ovviamente, a quella di 
osservazione e valutazione dei risultaci della fase iniziale.

Il primo fJooe riguarda l’ampliamento delle basi dati esterne da connettere ad AIA, incluse 
tutte quelle previste dal citato art. 21 istitutivo delTATA. Le nuove informazioni da acquisire 
riguardano, principalmente, dari sui soggetti direttamente (responsabile, danneggiati, testimoni, 
ecc.) o indirettamente coinvolti nel sinistro (avvocaci, carrozzieri, medici, ecc.); in particolare, si 
stanno analizzando le potenzialirà informative per il contrasto alle frodi r.c. auto dell’Anagrafe 
tributaria, della costituenda Anagrafe nazionale dei residenti e di altri archivi del Ministero 
dell’interno

Il secondo gruppo di attività è di natura metodologica. É prevista la definizione di nuovi 
indicatori di anomalia calcolati utilizzando le ulteriori informazioni disponibili, nonché la 
realizzazione di più complessi strumenti di analisi antifrode basati sulla nttm rk an/ilysis.

Il terzo filone da sviluppare riguarda la realizzazione di nuove funzioni informatiche 
interattive per l’IVASS, le Forze dell’Ordine e per le compagnie di assicurazione, funzioni che 
permettano di evidenziare e analizzare i casi anomali nonché monicorare l’attività antifrode 
svolta dalle compagnie stesse, come previsto dal suddetto art. 21.
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L'ultimo comparto di intervento riguarda la fase assonava. Saranno svolti specifici 
approfondimenti per valutate le modalità di un eventuale utilizzo dell’AIA al momento della 
sàpula del contratto assicurativo, focalizzando l'attenzione su dati e m<hcaton che siano di 
efficace supporto al contrasto delle frodi in fase assonava ma che nel contempo non contrasti­
no con le varie disposmom in materia di ruteln della privacy, obbligo a contrarre e concorrenza 
sleale.

6.4, J L'Mimiti rnmrotk dàk mprtn

Il processo avviato lo scorso anno, con l’introduzione dell’obbligo per le imprese di 
predisporre ed innate annualmente la relazione sull'attività anòfrode nel settore r.c auto, si è 
consolidato nel 2014 e nei primi mesi dell’anno in corso con Pacc|uisizione dei dau fornin per 
gli esercizi 2013 e 2014, che, associaci a quelli già detenuti, relativi all’esercizio 2012, consentono 
una lettura delle informazioni ampliata da una prospettiva di durata.

Tale ricchezza cb dari è stata inoltre inccementata dal contributo conoscitivo ottenuto dai 
numerosi accertamenti ispettivi effettuaci sul tema presso le imprese.

Ciò ha reso possibile, da un lato3 precisare criteri e metodologie da adottarsi nel valutare 
l'attività ancifrode delle imprese, dall’alcro, verificaie la validità e la qualità delle informazioni 
trasmesse, evidenziando le criticità ncocrenn.

Ditr; nMUfi nìì'attmia unnirodt tUÌU imùrat atlF tsm i^n 2011

Nel 2014, ai sensi del Regolamento 1SVAP n. 44/2012, sono pervenute le relazioni annuali 
di 52 imprese iraliane e di 17 imprese comunitarie (9 in regime di stabilimento ed 8 in regime di 
Ubera prestazione di servizi) che hanno operato nel 2013 in Italia nel ramo r.c. auto

II numero delle imprese italiane, a seguito di operazioni di fusione ed incorporazione 
societaria, è leggermente diminuito rispetto alla precedente annualità (54), mentre il numero 
delle imprese comunitarie che hanno acquisito polizze nel ramo r.c. auto è cresciuto (nel 2012 
erano 14), anche se la quota mercato complessiva di queste ultime, aggirandosi, in termini di 
coperture assicurative, incorno al 6,1%, non risulta incrementata.

I nsulrao complessivi finali, dopo attento lavoro di verifica e normalizzazione dei dari, 
individuano in 2.891.442 il numero totale di sinistri denunciaci nel 20I3, e in 40.732.279 il 
numero totale delle unità di rischio (di seguito UdR) assicurate nell’anno.

La riduzione delle unità di rischio assicurate è del 2,7%, mentre i sinistri denunciaci nel 
2013 sono scesi di 117.421 unica, 3,9%.

L'incremento del numero di sinistri consideraci dalle imprese a rischio frode si è attestato a 
478 394 unità quantificando un aumento, rispetto al 2012, del 19,3%, mentre il numero di 
sinistn che sono stari oggetto di specifico approfondimento in relazione al rischio Frode da 
parte delle imptese c aumentato nel 2013 dcU‘8,2%, per un totale di 250.954 unirà.



Camera dei Deputati -  1 1 7  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

I sinistri oggetto di approfondimenro in relazione al rischio frode poso senza seguirò, sono 
passati dai 33.739 registrali nel 2012, ai 30 256 rilevati ne) 2013, con un decremento risperro 
all’anno precedente del 10,3%.

1 dati confermano l’imporrante aumento registrato nel 2013 per i sinistri oggetro di 
denuncia-querela, d cm numero, rispetto al 20)2, c cresciuto di quasi il 34%, documentando un 
notevole potenziamento dell'attività di “de/sction " svolta dalle imprese nel 2013, ulteriormente 
confermata dal numero assoluto delle querele proposte dalle imprese nello stesso esercizio, che 
risulta incrementato del 30% per fattispecie legate alla fase liquidilo vìi, e del 35,5% pet 
fattispecie fraudolente connesse ad aspetri contrattuali e precontratruab, legate alla fase 
assunova.

Quanto alle ripartizioni geografiche dell’atovità di contrasto delle frodi, nel 2013 multano 
confermate le stesse rilevate oel 2012, evidenziandosi un aumento dei volumi trattari parimene 
distribuito lungo tutta la penisola.

La Regione Campania, ad esempio, dove nel 2013 sono localizzaci l’8,5% dei sinistri de­
nunciaci in Italia, continui* a registrare le più alte percentuali di sinistri a rischio frode, totaliz­
zando da sola il 34,7% dei valori nazionali dei sinistri oggerto di denuncia/querela.
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Tavola 165 - Dati 2013 Regolam ento n 44 -------------------- 1
M acrozone
T erritoriali R agioni

U niti di 
R ischio  

2013

S inistri 
D enuncia  

li 2013

S in istri 
e sp o s ti a 

risch io  
frode  
2013

S in istri Ap­
profonditi 

in re laz ione  
al r isch io  

fro d e  2013

Sinistri A ppro­
fonditi in re la ­

zione al risch io  
frode  p osti 

S enza  S eg u ito  
2013

Sinistri 
o g g e tto  di 
D enuncia / 

Q uerela
2013

Em ilia  r o m a g n a 3.340 792 215.168 28 601 13.066 1.668 258
FRIULI-VENEZIA
GIULIA 962.799 49 209 5.937 I 980 237 118

LIGURIA 1 179.769 99 755 13.124 6.202 70» 94

NORD
LOMBARDA 6.959.017 512 745 57 660 23 406 3 382 515

PfEMONTE 3 312 427 227-746 27 547 12 463 ! 623 335
TRENTINO-ALTO
ADIGE 843 169 51 633 6  731 1.685 168 2.2

VALLE D'AOSTA 140.998 1 1143 951 295 27 15

VENETO 3 705 802 204 526 20 04 4 7 650 1 014 207

Nord Totale 10.449.773 1.371.925 180.875 86.747 8.820 1.614

LAZIO 4 218.571 398 887 63 906 33 458 4 403 B22

CENTRO
MARCHE 1 189 625 7 0 0 7 0 10.595 4.660 520 106

TOSCANA 2 863 640 210 310 27 690 13 413 1 455 404

UMBRIA 714.965 44 997 7 071 3.797 368 93
C en tro  Totale 8 986.301 724 264 109.262 55.328 6 746 1.425

ABRUZZO 933 008 59 054 10.261 4.811 545 143

BASILICATA 374 067 19 445 4.303 2 403 251 59

SUO
CALABRIA 1.022.965 58.057 14 309 9.143 923 369

CAMPANIA 2 634 601 245 074 Э4 320 58 667 7 090 2429

MOLISE 236 049 13.681 2 936 1-632 225 74

PUGLIA 2 (60 520 128 017 31 896 21 544 2 387 285

S ud  T otale 7.361.211 523.328 158.025 98.200 11.421 3.379

ISOLE
SARDEGNA 1 043 173 70 860 9 431 4 778 640 104

SICILIA 2.891.321 201 065 41 001 25.901 2 6 2 9 485

¡sole T otale 3 934.494 271.925 50.432 30.679 3-269 £89

Totale N azionale 40.732.279 2.891.442 478.394 250 954 30.256 7.007

Fonie' Elaborazione dati ex Regolamento ISVAP n 44/2012

l  .  d t l k  m 'fy iH ir^a iy o ru  « sg cm tiM  t  t k i  u j ii '/th d i ,U> h* k  Jrtui;
mi Kttmrt r.i , auto

Come già anticipato, i dati relativi aU’esercizio 2 0 13 documentano l’incrcmento dell’atrività 
di contrasto delle frodi inuaprcso dal tnercaco assicurativo in rermiru di volumi di sinistri ana­
lizzati in otoca anafrode, ma rimarcano anche come alla maggiore quantità di sinistri imeccerrari 
ed approfonditi per il nschio frode noo abbia fatro seguito un pati aumento dei casi 
posiòvamente risolti, in fase liquidadva, medianre ngerto delle pretese risarcitone.

Gli ostacoli che principalmente si oppongono ad una crescita di efficienza deU’atavirà 
anafrode, soprattutto in fase liquidadva, risiedono nel ritardo, confermato dalle risultanze ispet-
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ove, degli apparaci tecnologici di cui ancora consistenti setcori del mercato assicurativo sono 
docao.

Le criocità più ricorrenti sono state individuate nelTarreuatezza degli impianti informatici 
di talune realtà aziendali e nella carenza di integrazione tra sistemi gestionali, circoscritta, 
talvolta, ad isolace fasi deJ processo assicurativo r.c. auto, riguardante, in altri casi, l’intero 
modello organizsavo d’impresa.

Tale ritardo, oltre a peniilizzare l'operatività dei processi delle imprese, rischia di vanificare 
il successo dei progetti in corso (AIA, dematerializzazione degli attestati di rischio, 
demaieriatizzazione dei contrassegni), la cui finalità è quella di innalzare J livello dei presidi 
annfrode dell'intero sistema r.c. auto.

La piena riuscirà di cab progeto non può prescindere da una puntuale e tempestiva cura dei 
flussi informatici di alimentazione e consunzione delle banche dati di raccordo e, quindi, 
dall'affidabilità dei sistemi informatici delle singole imprese.

Un ritardo tecnologico si avverte anche nella limicaca propensione del mercaco all’offerta di 
dispositivi di rilevazione, quali, ad esempio, la c.d. scatola nera, la cui validità, sia per la fase 
liquidaciva che per la tariffatone assuntiva, c unanimemente riconosciuta anche dal mondo im­
prenditoriale. Pur essendone stara adottata la commercializzazione o avviata la sperimentazione 
da gran parte delle imprese, nel 2013 la loro reale diffusione è rimasta circoscritta a quote di 
mercaco minoritarie.

Persiste, inoltre, la scarsa tendenza del mercato alluòlizzo di altre clausole contrattuali con 
efficacia anufrode, quali.il risarcimento in forma specifica o l’ispezione preventiva del mezzo da 
assicurare.

Aatutù àtgfì xvtr f*r i w m i jw  JOt ?

Il processo valutativo fondato sui dao raccolti mediante le relazioni annuab inviate dalle 
imprese rivela un innalzamento medio dei punteggi conseguiti dal mercato nel suo complesso.

Anche per il 2013 le imprese sono stare suddivise, sulla base dello score raggiunto 
nelTatrività anrifrode, in 5 fasce-6.

*>■ IVr il. 7 ddli: 69 impri.«- esaminali; (pui una numi) mtiom loialv d i  LU CI  lo 0 0l%). non M!1II >iati e l a b o r a t i  :.cort valutativi
j  l'ìUiv.i tlclt'oî uirr* Hci vì»lumi rnurjn.
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Tavola 1.66 - Fasce di valutazione per score finale es. 2013

Fascia di 
valutazione

I
I!
Ili
IV
V

Numero
imprese

16 
11 
12 
11 
12

Udr totali 
per fascia 

di valutazione

20 295 652
4 504.660
5 112 690 
1 526.490 
1 290 079

Quota 
di mercato 

Udr per 
fascia di 

valutazione 
69.5% 
1 1 . 1% 

12,6 % 
3.8% 
3.2%

% su  totale Indice
Sinistri sinistri di sinisirosità

denunciati denunciati per fascia
Italia di valutazione

1.885.299 65.2% 6.7%
401.756 13.9% 8.9%
335 950 11,6% 6.6%
125 719 4.4% 8.2%
142 531 4.9% 11.1%

Fonte: Elaborazione dati e* Regolamento ISVAP n 44/2012.

Sono rientrate nella prima fascia, che racchiude le migliori valutazioni, 16 imprese, ovvero
2 in più rispetto all'anno precedente. Ugualmente le imprese valutate di seconda fascia, dalle 6 
del 2012, sono diventate 11 nel 2013, e quelle inserite in terza fascia sono cresciute di 4 unità 
rispetto all'esercizio precedente, passando da 8 a 12.

Tale andamento è da ritenersi confortante, anche m relazione alla riduzione delle imprese 
collocare nella quinta ed ultima fascia, diminuite di 6 unità rispetto alle valurazioni 2012.

Si conferma l'incremento dell’ammonrare su base nazionale delle some -  di riduzione degli 
onen di cui alla ravola 1.67 che sono cresciute più del 3%, passando da 177,5 milioni del 2012 a 
183,5 milioni nel 2013, pari a 1,6% degli oneri sinistri e 1,1% dei premi di competenza 2013. Si 
sottolinea al riguardo come le verifiche ispettive abbiano fornico un’ulteriore convalida della 
generale affidabilità di tale quantificazione.

[ Tavola I.67 - Fasce di valutazione e stime nduzione oneri sinistri a seguito dell'attività anlifrode ì

Fascia di 
valutazione

Numero
imprese

Sinistri
denunciati

% su  totale 
sinistri de­

nunciati Italia

Indice 
di sinistrosìtà 

per fascia 
di valutazione

Importi stime
Quota

mercato
stime

! 16 1 885 299 65,2% 6,7% 145 519615 79.3%
Il 11 401 756 13,9% 8.9% 19.791.094 10.8%
III 12 335 950 11,6% 6.6% 12 875 572 7,0%
IV 11 125.719 4,4% 8,2% 3.861.016 2,1%
V 12 142.531 4.9% 11.1% 1 503,593 0.8%

Fonte. Elaborazione dati ex Regolamento ISVAP n. 44/2012.

/ .Vw M aini iìU'aitmM aniifmttt a rm a ti 201 </.

I dati inviati dalle imprese entro il 31 maggio 2015, relativi aU’atuvità anofrode esercitata 
nel corso del 2014, consentono di fornire alcune ancicipazioni.

Nel 2015 sono pervenute le relazioni annuali ai sensi del Regolamento n. 44/2012 di 49 
imprese italiane e di 19 imprese comunitarie (10 in regime di srabdimento e 9 in regime di libera 
prestazione di servizi) operanti nel 2014 in Italia nel ramo r.c. auto.

Dall’elaborazione dei dati nel 2014 il numero delle UdR assicurate risulterebbe variato, re­
gistrandosi una riduzione di circa 160.000 unità rispetto al 2013 (pari allo 0,4%), mentre una
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diminuzione più significativa, per una percentuale dj circa il 7% rispetto alla precedente annuali­
tà, riguarderebbe i sinistri denunciati, passati da 2,9 milioni a poco meno di 2,7 milioni.

Si rileva un’ulteriore conferma del già sottolineato incremento delTamvità di contrasto delle 
frodi dal lievitare del numero dei sinistri consideraci a rischio frode (nel 2014 hanno superato le 
S 18.000 unità crescendo di quasi Г 8,5% rispetto al 2013) e dei sinistri oggetto di approfondi­
mento per rischio frode (circa 265.000 nel 2014 con un incremento rispetto al 2013 maggiore 
del 5%).

I segnali più positivi, però, vengono dai sinistri oggetto di approfondimento in relazione al 
rischio frode posti senza seguito, il cui ammontare é aumentato rispetto al 2013 di più del 26% 
Superando le 38.000 unità, andando proprio nella direzione auspicata di un maggior livello di 
efficienza dell’azione anofrodc.

In senso nettamente opposto vanno, invece, i valon dei sinistri, che nel 201*1 sono stati og­
getto di denuncia/querela Nell'esercizio 2014 ne sono stari catalogaci soltanto 4.670, con una 
notevole diminuzione, di circa il 33%, rispetro ai numeri del 2013.

Difficile ritenere che su tale specifico aspetto dell’atòvità antifeode non abbia influito il 
lungamente annunciato e discusso decreto legislaovo n. 28/2015 recante "Disposizioni in mate­
ria di non punibilità per particolare tenuità del farro, a norma dell’arucolo l, comma I, lettera 
m), della L. n. 67/2014, comunemente denominato “decreto depenalizzazione”.

Sono in corso dibattiti sulle reali ripercussioni che detta normaova avrà sui modelli orga­
nizzativi antifiode, ma di sicuro non può negarsi che la previsione del c.d. “ regime della tenuità 
del fatto” condizionerà fortemente le valutazioni delle imprese sutl’opporrurutà di avviare azioni 
giudiziarie, sia a scopo preventivo che repressivo.

I numeri assoluo delle querele proposte nel 2014 dalle imprese per fattispecie legate a pos­
sibili frodi in fase liquidaova, 3.407 unità, confermano quanto sopra, rimarcando una diminu­
zione rispetro al 2013 di circa il 20%.

Di minore ampiezza la riduzione rispetto al 2013 delle querele proposte nel 2014 per fatti­
specie fraudolente connesse ad aspetti contrattuali e precontratmali, 3.817 unità, pan a -8,7% 
aspetto all’anno precedente. Nell’esercizio 2014, per к  pnma volta il numero di denun­
ce/querele proposte per questa fattispecie, legata aUa fase assundva, sopravanza U numero delle 
querele riguardante la fase liquidadva.

'l ’ale novità non è casuale ma с indico di una maggiore attenzione nella predisposizione di 
presidi antifrode nella fase assundva del processo r.c. auto, indirizzata anche dall'azione svolta 
in tal senso dall’IVASS che, nel corso del 2014, ha tenuto diversi incontri con imprese partico­
larmente penalizzate da pratiche fraudolente nella fase di emissione del contratto, nella quasi to­
talità dei casi specializzate nella conclusione di contratti a distanza, imprese c.d. ''telefoniche”.

Analizzando congiuntamente le fattispecie più ricorrenti, lo strumento maggiormenre effi­
cace per opporsi alle aggressioni fraudolente è stato individuato nell’udlizzo massivo di connet- 
Qvità informaoche che consentano di ridurre considcrcvolmentc la possibilità di falsificare la 
documentazione di supporto, aggirando le norme di legge.
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Tavola 1.68 -  D ati 2014 Regolamento n 4A

M acrozone
T erritoriali Regioni

Unità di 
R ischio  

2014

S in istri
D enunciali

2014

S in istri 
e sp o s ti a 

rischio  
froda 
2014

Sinistri 
A pprofonditi 
in re lazione 

al rischio  
fro d e  2014

S in istri 
A pprofonditi 

in re laz ione  al 
r isch io  fro d e  
posli Senza 

S eg u ito  2014

S in istri 
o g g e tto  

di D enuncia/ 
Q uere la  

2014

EMILIA ROMAGNA 1369 .260 193 474 31 170 14 371 2 0 1 3 223
FRIULI-VENEZIA
GIULIA 957 946 44 179 6 937 2 864 i2 9 74

LIGURIA 1.159 159 92 115 16 750 8.463 1.115 147

NORD
LOMBARDIA 6 988 50B 476 218 65 312 26 045 3.877 234

PIEMONTE 3.245 287 217687 31.152 13.305 1 908 211
TRENTINO-ALTO
ADIGE 915 849 49 278 7.799 2 346 190 13

VALLE D'AOSTA 163.142 8.346 1.056 550 94 22

VENETO 3 735 151 195 252 25 036 9 997 1 340 137

N ord Totale 20.584.323 1.276.549 185.212 77.941 10.966 1.061

LA210 4.195 072 368 238 70 146 35.566 5.773 483

MARCHE 1.175.916 65 030 11.242 5 081 670 114
CENTRO

TOSCANA 2 855 432 194.066 30 686 14 648 1 872 1S3

UMBRÍA 731.806 40.246 6.705 3.218 412 3!

C entro  Totale 8.958 226 667.581 118.779 58,513 e.727 811

ABRUZZO 915 952 54 013 10.609 4.752 708 98

BASILICATA 360 582 17 904 3 9 5 6 2 193 315 28

SUD
CALABRIA 1.004.345 52.840 14 040 8.576 1 258 285

CAMPANIA 2 523.062 228 822 99 597 62 231 9 278 1 678

MOLISE 218.330 12 922 2 984 1,713 236 37

PUGLIA 2 151 768 122 486 32 020 19664 2.728 256

S u d  Totale 7.174.539 488.987 163.216 99,229 14.523 2.380

S a r d e g n a 1.036.808 65 114 9 834 4 675 755 144
i s o l e

SICILIA 2.81S.532 185 497 41 048 24,737 3.191 271

Iso le  Totale 3.855.34Ü 250.611 50.882 29.412 3.946 415

Totale N azionale 40,572.428 2.683.723 518.089 265.095 38.162 4.670

Font«: Elaborazione dati ex Regolamento ISVAP n. 44.

Si segnala, infine, il positivo andamento delle some sulla riduzione dei cosa dei sinistri de­
rivante dall'acccrtamen io dj frodi trasmesse dalle imprese.

Nonostante l’ulteriore riduzione dei sinistri denunciaci, apprezzata intorno al 7% rispetto al 
2013, l’ammontare su base nazionale dei risparmi sdmab per l'attività anrifrode è cresciuto del 
2,9%, passando dai 183,5 milioni del 2013 ai 188,8 milioni del 2014, pan a 1,7% degli oneri sini­
stri e 1,2% dei premi di competenza dell’anno.

ì . 'Ì M id fH u A 't à f f t r  J n fo m tm  » (U t p n m m  iia J ia n f

Come noto, la sinistralità, oltre che dal fenomeno frodi, c aggravata da una scric di altri 
facrori, tra cui la sicurezza stradale ed il pacco veicoli circolante su uno specifico territorio.
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Al fine di fornire un utile strumento di analisi a tute i soggetti a vano ctoìo interessaci al 
problema (Mercato, Istituzioni, Enti Locali), è stato calcolato il rasso di “incidentalirà” rilevato 
per provincia. Tale indice, che è staro cosi denominato per tenerlo distinto dall’indice db 
"sinistrali cà”, è dato dal rapporro tra i sinistri accaduti sulle strade di una determinata provincia 
e i chilometri di strade rilevati per la medesima provincia.

i sinistri computaci al numeratore del rapporto sono desunti dalla Banca Daò Sinistri, 
l’estensione della rete viaria provinciale, riportata al denominatore, è invece desunta da 
elaborazioni del Consorzio CINEGA, tratte dà fona di rilevazione ufficiale, e comprende anche 
tutte le strade comunali.

Il descritto indicatore cosotuirà anche un utile strumento per intercettare la diffusione di 
residenze "fittizie'’ finalizzate al pagamento di un premio r.c. auto più contenuto.

Di seguito si rapprcsencano i multati delle elaborazioni sia in forma tabellare che in forma 
grafica, con riferimento al periodo 2012-20 H,
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Tavola 1.69 * Incidental ita provinciale nel periodo 2012-2014

Aosta

Aiessandaa
Asti
Biella
Cuneo
Novara
Torino
V'emani a

Genova 
impena 
La Soczra 
Savona

Arezzo
Firenze
Grosseto
Livorno
Lucca
M assa
Pisa
Pisfoia
Prato
Srena

Avelltno
Benevento
Caserta
Napoli
Saiemo

Cagfcan
Carbooia/Jgiesias
Lanusei/Tottoii
Nuora
OiDta/Temp*o Pausane 
Onstano 
Saniun/VilJaçidfo 
Sassan

Totale Italia

Sinistri per Km stradale
2012 2013 2014

Valla d'Aosta
________ 1J4 1.28 1 26

Piem onte l
1.53 1.40 1.39 1
1.53 1.39 1.41 '
2.21 2.10 2,17 1
1.37 1.31 1,30 '
2.57 2.37 2.48 i
5,15 4.62 4.86 1
1.74 1.63 1.70 1
1.35 1.22 1.22 1

Sinistri per Km stradale Sinistri per Km stradale
2012 2013 2014 t' rovlncla 2012 2013 2014

2.44
5.04 
1 02 
4.08 
3.51 
2.70 
3.67 
3.76 
9.32 
2.17

3,13
1.50
0.84
1.32
1,65
Û.86
0.68
1,90

Trentino Alto Adige

Trenlo
1,24
1.50

1.24
T.46

Frinii Venezia Giulia

5.80 5.65
1.54 1,49
2.27 2,25
2.16 2.06

2.37
4.66
1.71
3,78
3.27
2.60
3,45
3.52
8,69
2.02

0.69 0,65
0.70 0.66
2.57 2,35

19,49 17.41
t.60 1.48

____I Forti
5,90 Modena
1.51 Parma 
2.26 Piacenza
2 04 Ravenna 

I Reggio neilEmiiia
2.36 Ramini__________
4.98 I
1.66 Perugia 
3.89 Temi
3 ,29 I
2 57 F rasinone
3.51 Latina
3 43 Rieti 
9,07 Roma 
2 03 Viterto

0,66
0,68
2.27

15.86
1.49

2,49 
1 50 
6.14 
1.51

Emilia Romagna
3,61
1.34
2.32
2.16
2,24
1.59
1.95
2.03
4,15

1 28 
1 36

z m
1,68 
3.26 
1.05 

10,13 
1 46

2.39
1.43
5.60
M7

3.40 
1.31
2.17 
2.06
2.17
1.53
1.85 
1.99
3.86

1,24
U0

1.53 
2.68 
1.00 
9,48 
1.34

2.78 
1.39 
0.76 
1,30 
1.55 
081 
0.56 
1 78

2,73 
1.32 
0.71 
1 30 
1 58 
0.83 
0.59 
1 72

Catanzaro
Cosenza
Oolone
Reggio d  Calabria 
Vtbo Valentia

1 10
0,77
0,77
1.32
1.27

1.00 
073 
0.8C 
1 21 

i 21

1.23 Bergamo
1.46_Breccia 

_____¡Corno
2.39 Cremona
1.46 Lecco 
5,77 Lodi
1 45 Marnose

_____|  Milano
3.43 Monza 
V32 Pana
2 . 1 5  Sondro 
2.05
2.15

4,21 
3,60 
4.72 
2.16 
4.05 
2.59 
1,82 

12.61 
8,17 
2.47 
1 55

4.00 
3.48 
4, S3
2,07
3.92
2.54 
1.80 

11,87 
8,02 
2 32 
V52

9.20
1.31

Molise i
CampoOasso 0.43 0,39 0.40
fsemia 0.38 0.35 0.37

Puglia !
Arena/ Barletta/Tram 1.13 1.17 1 26
Baci 1.82 1.75 1 85 I

1 Brindisi 0.96 092 0.94 I
Foggia 0,¡J7 0,74 0,7/ !
Lecce 1.96 1.94 1,91 1
Taranto 1.40 1.41 1.49 ,

Reggio Calabria

2,50 2,35 2.38

____ Caitamssetta
0,97 Catania 
0,71 Erma 
0,76 Messina 
1 20 Palermo 
1.18 Ragusa 

Siracusa 
Trapani

1,40 
1.95 
2.45 
0,68 
I 60 
36 3
1 40
2 33 
2.16

1.25 
1.71 
2.23 
0,61 
1.43 
3 36 
127 
220 
1.99

4,06
3.52 
4.67 
2.05 
3.89
2.53 
1.77

12.09 
8.21 
2 26 
1 55

1 Veneto
Belluno 1,09 1.12 1.12
Rado« 2.66 2,60 2,62
Rovigo 0.95 0.92 0,92

: Treviso 2 06 2,01 2.06
1 Venezia 2.51 2,40 2,48

Verona 2.17 2.10 2.14
Vicenza 2.04 1.97 1.99

Abruzzo I
Chieti 1,18 1 09 1.09
L'AquIa 0.95 0.85 0.83
Pescara 2.29 2.15 2.09
Teramo 1 39 1.25 1 27

1 Marche
|  Ancona 2.64 2.57 255

Ascdi Piceno 2,35 2.21 2 24
Fermo 2.50 2,49 2 49

|  Macerata 1 14 1,07 1 08
Pesalo 1,28 1.23 1 20

£ Basilicata I
Matera 0 54 0.52 0.52
Potenza 0,51 0.48 0.47

1 Sicilia I
1.30 
1.82
2.30
0.64
1.41
3,45
1.33
2.24
206

Fonti: IVASS ed elaborazioni CINECA.

Si è proceduto a classificare t suddern indicatori in 4 categorie: “basso”, in cui rientrano i 
valori che si attestano al di sotto della mediana (2° quarok), “rnedio-basso” (tra il 2° e il 3° 
quaroJe), "medio-alto” (era il 3° quarrile e il 9° decile), “alto1’ (al di sopra del 9° decile), Per una 
lettura immediata, si riporta nelle seguenti mappe l'indicatore per provincia così 
nproporzionaco.
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7. - ALCUNE INDAGINI AWIATE DALL’ISTITUTO

7.1 - 1 rischi d a  catastrofi naturali

11 rischio catastrofale ha delle caratteristiche che lo rendono difficilmente gestibile, in 
particolare avuto riguardo ai principi dementaci di tecnica assicurativa; infatò:

- t danni derivanti da eventi catastrofali sono concentrati in un’area geografica: ciò li rende 
difficilmenre diversificabili all’iriterno del portafoglio e la dimensione del danno tende ad 
aumentare progressivamente ai crescere del numero dei rischi assicurati;

- tali rischi si caratterizzano per la bassa probabilità che l’evento si verifichi e l’elevata 
severità che lo stesso comporta

Pertanto, tenuto conto della difficoltà del calcolo del premio equo, l’impresa tenderà a 
stimare un premio molto prudenziale, spesso troppo elevato per il potenziale acquirente.

Altro fattore da tenere in considerazione, il quale incide negaovamentc sull’assicurabilità 
dei rischi catastrofali, c la presenza di asimmetria informativa era assicurato e assicuratore; essa, 
in fata, è causa di moral ba^rd27, ossia spregiudicatezza da patte dei soggetti otolari di copertura 
assicurativa, c di adutrst stìrchon, cioè tendenza alla copertura solo dei soggetti maggiormente 
esposti al rischio.

La valutazione circa l'assicura bili tà di un rischio catastrofale è condizionata anche dalle 
caracterisDchc dell’impresa assicuratrice: dimensione, propensione al rischio e capacità di 
sottoscrizione, sono elementi che incidono sulla decisione cb inserimento di rischi catastrofali 
all’interno del proprio porta foglio

Un rischio catastrofale, una volta assunto* deve necessariamente essere trasferito su uno o 
più assicuratori. Pertanto, la riassicurazione costituisce un utile strumento di diversificazione del 
portafoglio delle compagnie assicuratrici.

Negli ultimi anni gli eventi catastrofali si stanno manifestando sempee più frequentemente 
e con maggiore severità Ciò comporta difficoltà anche per le stesse compagnie di 
riassicurazione e può determinare rischi di insufficienza del capitale destinato a presidio dei 
correlati danni.

A partire da) 2016,, le imprese saranno tenute a effettuare una quanti ficazione dell’entità dei 
rischi catastrofali valutandone l’impatto ai fini della propria solvibilità patrimoniale. Solvcncy 11, 
infatti, stabilisce che debba essere valutato, e formalmente descritto in un apposito 
sottomodulo (danni e vita), l’impatto del rischio catastrofale sul fabbisogno di capitale 
dell'impresa. 1 nschi da catastrofe naturale, secondo Solvcncy, sono: tempesta, terremoto.

r  1 Jaun i JoivELnti tiaiTtvcm u ca rax ro b le  nita  d ipendono  JaBa sevu/kà di u ltim o ma anchc da aleniti Édiruri 
dipendenti d-afl’uom i), cHirvt* le di c i» u u /io a c  d e tk  mifasitrurturc. chi- flc deferiti rmwv*» la fcsKtetiad, t4 <Jka1U
presen ta  d» «neec*n«mi di com rnfla «> di preven vrHinc pvr un dcoLrmirt*«» rwchio
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alluvione, grandine e cedimento (frane); con riferimento a rum questi aspetti, l'impresa deve 
disporre di un capitale cale da risultare sufficiente a far fronte alle obbliga zioro nei confronti dei 
propri assicurati nei successivi 12 mesi, con una probabilità del 99,5%. Nel calcolo di solvibilità 
si dovrà tenere conto della diversificazione del portafoglio, sia in termini geografici che in 
termini di tipologia dei rischi assunti nonché delle quote retrocesse e degli eventuali limio 
all’indennizzo (scoperti e franchigie)

I/Isoruto. in considerazione de) fatto che le informazioni sui oschi cata scrofa li non sono 
ancora esplicitate nei modelli di bilancio, ha effettuato una rilevazione statistica su un campione 
significativo di imprese.

Dai dati acquisiti con la rilevazione campionaria è stato rdevato che 1 premi relativi alle 
coperture dei rischi catastrofali sono pari all’1,6% del complesso della raccolta premi nei rami 
danni registrata dalle imprese del campione, con una percentuale di retrocessione ai 
riassicuratori pari al 31,3%.

Secondo una sòma fornita da LilOPA. che impiega un indicatore acquisito dalla società di 
riassicurazione Muruch Re, l'incidenza dei sinistri catastrofali sulla raccolta premi complessiva с 
stata nel 2014. in tutta Europa, pan al 2,5%. Sul campione analizzato, invece, tale rapporto nel 
2014 risulta essere dell’1%.

Il rischio di insolvenza prodotto dall’acquisizione di coperture assicurante in questo 
specifico compano può essere superato con l'utilizzo dei ¿ntoiirophe borni (cac bond), i quali 
consentono di aumentare la "capacità di sottoscrizione” facendo ricorso al mercato dei capitali 
attraverso la cartolarizzazione del risclùo catastrofale.

J cat bond costituiscono la tipologia più standardizzata e diffusa di ìnsttranct LinksdSecurities 
fiLS) e sono ucilizzao proprio per finanziate la copercura dei rischi assicurativi meno frequenti e 
di norevole impatto, come possono essere gb uragani, i terremoti e le altre catastrofi naturali 
Actiaverso l’emissione e il collocamento di questi strumenti, infatti, si va a redistribuire una 
parte dell’esposizione relativa ai rischi catastrofali su una base molto vasta di soggetti, con 
elevata predisposizione al rischio e alla ricerca di elevati rendimenti. Questi strumenti 
rappresentano, per i mercati finanziari, anche una interessante possibilità per diversificare il 
portafoglio degli incesomene- Il rischio assicurativo viene cosi trasformato in rischio 
finanziario.

1 cat bond vengono emessi a un valore nozionale che verrà rimborsato a scadenza 
(tipicamente 3-5 anni) se la catastrofe connessa non si è verificata; invece, se si verifica l’evenro. 
il nozionale verrà rimborsato in parte, о non rimborsato, perché utilizzato per coprire i danni 
della catastrofe.

Sponsor dell’emissione può essere una compagnia assicurativa, riassicurariva о lo Stato; 
mentre gli investitori, come accennato in precedenza, sono solitamente investiton professionali 
i quali sono interessati a una ossei class decorrelata con i mercati finanziari addizionali.

Per lo scarso ricorso all’assicurazione dei rischi per catastrofi naturali, in Italia il mercato 
dei cat bond non si è ancora sviluppato: solo una compagnia italiana ha fatto ricorso al mercato
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delle 115 stipulando nell'aprile del 2014 un contratto di riassicurazione con uno SPV che ha 
emesso cat bond (di dpo inettmmtf) con sottostante il (ischio di tempeste in Europa. TI colloca­
mento sul mercato di questi strumenti finanziari ha riscosso un successo superiore alle attese.

Nonostante il nostro Paese sìa largamente espósto alle catastrofi naturali (in particolare: 
terremoti c dissesti idrogeologici), questo comparto del mercato assicurativo non riesce a 
decollare proprio per carente sia dal Iato della domanda che da queBo dell'offerta e in assenza 
di una specifica legislazione.

Il modello utilizzato finora si è basato su finanziamenti statali delibera a ad hoc dopo d 
verificarsi della catastrofe. Tale impostazione ha fatto sorgere nei soggetti l’idea di aver “diritto” 
a un risarcimento da pane dello Stato qualora si verifichi una catastrofe naturale, nonostante la 
mancata prevenzione individuale, in generale, vi può essere anche un’assenza di percezione del 
rischio catastrofale da parte dell’individuo che considera eccessivamente raro l’evento.

D ’altra parte, i soggetd più sensibili a) tema e disposti quindi ad acquistare la copertura 
assicuraci'», sono quelli maggiormente esposti al rischio catastrofale: la già scarsa domanda è 
quindi anche altamente “and-selezionata".

Quest'ultimo motivo si riflette negativamente sull'offerta di copertura assicura ava da parte 
delle imprese, in quanto le compagnie non riescono a raggiungere da un lato la massa critica 
necessaria in termini di numero dei con tram stipulati, dall’altro la necessaria dispersione in 
ambito territoriale; mancano quindi le leve per una efficiente mutualità tra i rischi.

Inoltre, le caratteristiche del rischio sul territorio italiano richiedono la disponibilità di 
grandi capitali per lo sviluppo della specifica atavica assicurativa.

Altre cridcità riscontrate nell’attuale sistema italiano, sostanzialmente basato su un 
intervento dello Staro ex-post, possono essere rintracciate nell'incertezza sull’entità e 
suU’cffettivo conseguimento de) risarcimento; tempistiche eccessivamente lunghe, erogazioni 
poco trasparenti con possibili allocazioni inefficienti; scarsità degli incentivi per investimene! in 
prevenzione.

Da molo anni si discute sulTintrodu2Ìonc di un sistema assicurativo misto pubblico-privato 
che ìncennvi la copertura dei rischi catastrofali da parte dei cittadini; ciò avrebbe il pregio di 
mitigare i fenomeni andseletrivi e fornire, grazie alTintervctuo dello Stato, la capacità finanziaria 
necessaria per far fronte agli eventi che dovessero arrecare danni superiori a quelli sostenibili dal 
solo sistema privato. Il settore assicurativo privato metterebbe a disposizione le proprie 
competenze nguardo la valutazione e liquidazione dei danni.

I .’esperienza internazionale mostra come, in un'oidca di sistema misto pubblico-privato, lo 
Stato può assumere diversi aioli: come assicuratore primario, come nassicuratore o mediante la 
definizione di regole che permettano l’assicurabilità attraverso il settore privato.

L’esperienza internazionale mostra, in taluni casi, che lo Stato può assumere la funzione di 
assicuratore pnmario: l’intero nschio catastrofale resta a suo cuneo. D i solito, sia i premi 
raccolti che i risarcimenti erogati saranno proporzionali, generalizzati e predefinid, situazione 
che potrebbe far pensare che il premio pagato sia una tassa per l’intervento pubblico piuttosco
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che l’obbbgo derivante da una copertura assicuraòva. Si comportano cosi, ad esempio, la 
Spagna, gli Stari Unio per LJ rischio di alluvione e la Turchia.

In altre situazioni, che rileviamo ad esempio in  Francia, Regno Unico, Giappone e 
Norvegia lo Stato svolge la funzione di nassicuratore, una parte del rischio rimane a carico del 
settore assicurativo privaco. Lo Stato, tuttavia, dietro il pagamento di un corrispettivo, utilizza i 
meccanismi amministrativi del mercato assicuravo privato (ad esempio per la sottoscrizione 
delle polizze, la valutazione e liquidazione dei sinistri). In tal modo si aumenta l'efficacia de) 
mercato privato in  quanto, in  caso di necessità, interviene il siscema pubblico.

Altra funzione che lo Stato può svolgere è quella di regolatore, che provvede 
all'emanazione di determinate norme relative alla responsabilità e agli obblighi cautelari e 
preventivi pei rendere alcuni rischi gestibili per il settore privato.

Può agevolmente rilevarsi che con l'intervento diretto dello Stato sul mercato è 
neutralizzato il rischio di insolvenza del seccore assicurativo privaco, anche se, come noto, 
l’intervento pubblico spesso favorisce il mora! ba^trd, sopraccutco quando nel contratto non 
sono previsti meccanismi correttivi come le franchigie e massimali. Quindi, più ci sì accosta al 
modello dell’assicurazione privata, più aumenteranno i costi delle coperture assicurative per i 
privaci, anche se, al contempo, diminuiranno i costi a carico dello Stato.

Un’allocazione dei rischi catastrofali efficiente, equa e finanziariamente sostenibile è una 
sfida complessa e urgente per molti Governi. Questi ultimi possono adottare diverse misure di 
policy per raggiungere caie obiettivo. Pregi e difeco dcll'intervenio pubblico si misurano 
soprattutto con la sua capacità di suscitare efficienti pobriche di prevenzione in fato, 
nonostante la probabilità del verificarsi di un evento catastrofale sia cendenzialmente esogena, 
adoctando determinare misure di prevenzione si può limitare l’enatà dei danni.

Volendo realizzare una classificazione, le varie forme di in te rven to  statale possono cosi 
descriversi:

I. Interventi ex-post — copertura pubblica dti danni (con risarcimenti parziali o totali). Il modello 
non prevede la necessità di adottare misure di prevenzione ex-ance da parte dello Siaco, 
ma, dopo che l’evento cacastrofale si è verificato, lo Scato deciderà se, e in quale misura, 
coprire i danni prodotti. Questa apologià di intervento è molto rischiosa sia per lo Staco 
che per i cittadini colpiti daH’evenco catastrofale in quanto l’ammontare del danno 
prodotto sarà una spesa aleatoria, cosi come lo sarà la capacità di copertura dello Scato. 
Questo è il modello finora utilizzato dall’Italia.

1. Interventi ex- ante -  aitraverso la mutualità pubblicai si realizza una riallocazione ex-ante dei
rischi fra tutti i cittadini, attraverso regole di copertura (parziale o  totale) dei danni in caso
di eventi catastrofali, tramite la reabzzazione di opere pubbliche destinate alla prevenzione
degb eventi o dei loro effetti nonché attività di sensibilizzazione nelle popolazioni a 
rischio e predisposizione di piani di emergenza.

5. incantivi al/'asficura^jane dei rischi catastrofali-, le compagnie assicucaove possono essere lasciate 
libere nello svolgimento della loro attività (sottoscrizione polizze, raccolta premi, 
valutazione sinistri, ecc.), tuttavia, qualora il cittadino non riesca a trovare sul mercato una 
copertura assicurativa o  la trovi a prezzi eccessivi, lo Stato interviene fissando i cciteri per
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l’assunzione del rischio o attraverso la corresponsione di sussidi che rendano il premio 
non troppo elevato. Lo Staio può intervenite anche Attraverso risoluzione di un fondo 
pubblico che supporti le perdite non previste dalle stesse imprese. Un esempio di tale 
modello è rinvenibile in Belgio.

4. Collaborazione fon Ir tvmpagtie dì iissicura^oiir attraverso [a propria rete, il settore privato si 
assume cx-ante i rischi che poi verranno retrocessi (in lutto o in parte) allo Stato, il quale 
assume un ruolo di riassicuratore di ultima istanza. 11 mercato privato, tuttavia, risulta 
generalmente vincolato in quanto lo Stato impone una standardizzazione dei contratti e 
ne fissa i prezzi- In tale modello i danni più severi e imprevedibili sono a carico dello Stato 
mentre il comparto privato copre un livello di danni "normale” e garantisce i servm  
connessi all'attività di assunzione e liquidazione.

Non può dirsi che esista un modello preferibile rispetto agli altri; i quaturo modelli possono 
anche combinarsi tra loro. In funzione del dpo di eventi catastrofali considerati, del grado di 
solidarietà e del livello di conflittualità tra efficienza c solidarietà, le varie soluzioni possono 
essere differentemente efficaci. In tuta i modelli è presente un meccanismo redistriburivo. dove 
i soggetti più fortunati sostengono quelli colpiti dall’evento catastrofico.

Tornando al caso italiano, da tempo si discute circa l'introduzione dell’obbligatorietà 
dell’assicurazione contro le catastrofi naturali o di un’estensione obbligatoria a questi eventi 
delle coperture incendia. Tuttavia, lo Stato è consapevole della scarsa sensibilità dei cittadini net 
confronti della prevenzione dei rischi ed è preoccupato che questa spesa possa essere percepita 
non come una forma di tutela del proprio patrimonio, ma come una nuova tassa sugli immobili.

Tale obbligatorietà, d’altro canto, creerebbe quella massa critica necessaria per il buon 
funzionamento del meccanismo assicurativo, basato sulla mutualità e sulla ripartizione del 
nschio. Infatti, il costo prò-capite, anche se collegato alle dimensioni dell'abitazione e alla 
rischiosità della sua ubicazione, sarebbe di gran lunga inferiore rispetto al premio che le 
compagnie dovrebbero chiedere nel caso dell’adesione facoltativa.

7.2 - Assicurazione detta Medicai maJpractiec

Nel ramo r.c. generale, con riferimento allo specifico nschio della mrdknì malpracàa, si è 
assistito di recente a una progressiva scomparsa degli operatori nazionali e alla concentrazione 
dell’offerta su singoli operatori comunitari.

In ordine alla copertura di questo rischio sono emersi nel tempo problemi sia da) lato della 
domanda, sia dal lato dell’offerta.

Con riferimento alla domanda, il problema principale è stato determinato dalla presenza, in 
quasi tutti i contratti offerti sul mercato, della clausola del daims madc2* Dal lato dell’offerta.

> Q uesto  u p o  di datinola delimita l'operatività della garanzia aMf^curotiva alle richieste di risarcim cm o ricevute e
ita questi d e n u n c i le  all'assicuratore en tro  il periodo di vigeo/u con tra ttua lr de] la polr/./a Talvolta quest* p o lir le  possono  
C «rttvnw  la “ garanzia po^Tuma” e / o  un “periodo  di retroattività'* Con la prima clausola la copertura è esttesa a  u»i 
tleicrm iruro periodo dt tem po duib cessa/jonc del contorno» con  la seconda, invece, c previsto  un periodo di retroattività 
en tro  il «fuale deve essersi realizzata I» condotta  lesiva affinchè la nchicsra di osare ime rito  derivata dalla ?re>*a p«*ssa godere 
delta copertura assicurativa
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invece il problema principale è stato causato daU’indeterminiitezza dei c o s i  de) risarcimento, 
dovuta essenzialmente alia continua evoluzione giurisprudenziale delia materia, anche in ragione 
della qualificazione “contrattuale” della responsabilità, che comporta come sostanziali 
conseguenze sia l’inversione dell’onere della prova sia l’estensione a dieci anni del termine 
prcscrizionalc.

Il descritto scenario ha determinato “tensioni" sui prezzi, che in taluni casi hanno favorito, 
se non addirittura causato, i) ncorso all’autoassicurazionc (circostanza verificatasi io alcune 
regioni del nostro Paese per la copertura dei rischi delle ASL).

Peraltro, la possibilità del ricorso alternativo alJ’aucoassicurazionc è stata introdotta dal D.L. 
158/2012 (come modificato ed integrato dall’art. 27, comma 1, D.L. 00/2014), con la 
previsione della facoltà per le aziende sanitarie, obbligate a stipulare una polizza <ii 
responsabilità civile, di predisporre “altre analoghe misure per la responsabilità civile verso terzi 
(RCT) e per la responsabilità civile verso prestatori d'opera (RCO), a tutela dei pazienti e del 
personale”.

Appare evidente che tale previsione trasferisce in capo alla dirigenza sanitaria la 
valutazione dell’adeguatezza delle misure alternative alla copertura assicurativa; misure che 
non possono Limitarsi al mero stanziamento in bilancio di specifici fondi destinati alla co ­
pertura dei rischi sanitari.

Si richiede, infam, un’attività più complessa di valutazione dei rischi e di predisposizione 
dei correlati presidi, per certi versi simile all'attività degli assicuratori.

Risulta incombente il risckio correlato dì non adeguato presidio dei rischi in argomento, 
con evidenti effeta negativi sia sui conti delle future gestioni, sia sulla responsabilità 
amministrativa dei dirigenti preposa alla valutazione di adeguatezza dei presidi. Perranto. 
Pautoassicurazione potrà comportare effettivi risparmi alla gestione delia sanità solo se la de­
scritta aro vi tà di presidio dei rischi sarà efficacemente svolta.

Tenuto conto del rilievo sociale che ha assunto la ma cena, l’JVASS, con lettera al mercato 
del 5 Maggio 2015. ha avviato uno studio dei mercato di riferimento che si pone quale obiettivo 
sia l’analisi dell’offerta, sia l’analisi della domanda, avuto riguardo agli aspetti quantitativi e 
qualitativi.

1 risultaci dovrebbero agevolare una migliore conoscenza delle condizioni di domanda e 
offerta e degli eventuali fattori che le condizionano, anche esterni allo stesso mercato di 
riferimento.

In questa sede vengono esposti i risultati della prima fase del progetto con la quale è stata 
realizzata l’indagine presso le compagnie di assicurazione-esercenti in Italia il ramo r.c. generale, 
avuto riguardo allo specifico nschio della r.c. medica (m tdka!malpmtùr), estesa agli ultimi cinque 
esercizi sociali (2010-2014).

Le imprese italiane e le rappresentanze delle imprese extra UE che operano nel ramo 
r.c. generale sono 66; di queste, quelle che offrono la copertura del rischio r.c. medica sono  
20; tutte offrono polizze relative alla copertura perii personale sanitano, solo 3 imprese co­
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prono i! rischio relativo »Ile strutture sanitarie pubbliche e 12 imprese qucUo delle strutture 
snnicarie private.

Un'unica impresa ha comunicato di non applicare la clausola dtàmsmuàe, limitatamente alla 
copertura dei rischi delie strutture sanitarie private, altre due imprese hanno indicato di avvalersi 
della clausola di disdetta in caso di sinistro su coperture del personale sanitario. Concentrandosi 
su questuiam o bpo di copertura, delle 29 imprese operative, si osserva che:

- 10 non applicano franchigie;
- 13 non applicano scoperto; le altre adottano percentuali comprese tra lo zero cd il 20% di 

scoperto;
- iJ massimale (minimo e massimo) applicato è generalmente diverso da impresa a impresa; i 

valori mediani si attestano da 500.000 curo a 2.000.000 di curo.

AUa rilevazione hanno partecipato anche 11 imprese SEE operanti in Italia in regime di 
stabilimento O  l.p S.:

sono 2 le compagnie che offrono coperture su turò e ere i cipi di rischi;
- le coperture del personale sanitario sono offerte da 5 compagnie;

Nelle tavole 1.70, t.71 e I 72 e nelle figure 1.52a e I.52b sono riportate le informazioni rela­
tive ai premi lordi e alle quote di mercato dell’ r.c. medica in Italia.

Tavola (.70 - Premi Lordi - Imprese Italiane e rappresentanze imprese extra UÈ

Anno Pubblichi
Struttura Sanitarie 
Private Totale A%

Personale
Sanitario A%

TOTALE

(in euro) 

A%
2010 243668.291 67 558.828 311.227.119 - 118,736.075 - 429.963.194 -

2011 132017 557 75 127.878 207.14S.43S -33,44% 134 125.395 12.96% 341.270.830 -20,63%
2012 85.210.193 61.363 294 146.773.487 -29,14% 149.876.813 11.74% 296.650.300 -13,07%
2013 31 589 021 55,284.196 86-873.217 -40,81% 165 196 744 10,22% 252.069.961 -15,03%
2014 26 878.735 58 438 001 85.316.736 -1.79% 165.994.924 0.48% 251.311.660 -0,30%

Variazione % 
dal 2010 al 2014 -72,69% 39,80% -41,55%

Fonte: IVASS.
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Tavola 1.71 - Premi Lord) • Imprese SEE operanti in Italia In regime di stabilimento e l.p.s. 1
(in su ro )

S tru t tu re  S a n ita r ie P e rs o n a le TOTALE
A n n o P u b b lic h e P r iv a le T o ta le Д% S a n ita r io й% Д%
2010 259 930.440 7 788.837 267.719.277 27 779 601 - 2 9 5 .489 .078
2011 305 863 108 24 520.74 2 330 .383 .850 2341% 30 565.385 10.03% 360 949 .235 2215%
2012 311 466 730 34 аз 1 760 346 .298 .5S 0 4.82% 28.502.035 -6.75% 374 .800 .585 3,84%
2013 279.901 319 30 810.859 310 .712 .178 -10.28% 29 131 317 2,21% 339 .843 .495 -9,33%
2014 259.076.675 17 245.448 276 322.123 -11.07% 23708 438 -18,62% 300 030.561 -11,72%

V ariaz io n e  % 
d a l 2010 al 2014

3,21% *14, £6% 1,53%

F o n ie  IVASS

i Tavola 1.72 - Premi Lordi -Totale Mercato I
(ir euro)

S lr u t tu re  S a n ita r ie P e rs o n a le
TOTALE

A nno P u b b lic h e P r iv a te Totale Л% S a n ita r io й% й%
2010 503 598.731 75.347.665 57B 94S .396 146.515.676 - 725 462 .272 -

2011 437 880 665 99 648 620 5 37 .529 .285 -7 15% 164 690 780 12,40% 702 .220 ,065 -3,20%
2012 396.676.983 96  395 054 4 93 .072 .037 -8.27% 178 378 648 8 31% 671 .4 5 0 ,8 8 5 -4,36%
2013 311 490 340 86095.055 3 97 .585 .395 19.37% 194 328 061 8.94% 591 ,913 .456 ■11,85%
2014 205 955.410 75663.449 3 61 .638  859 -9,04% 109.703 362 -г.зе% 551.342 .221 -6,85%

V ariaz io n e  % 
dal 2010 a l 2014

-37,54V!, 29,48% -24.00%

Forle: IVASS

Dalle tavole precedenti si osserva la progressiva contrazione della raccolta prenru relativa 
alle coperture assicurative acquistare daUe strutture sanitarie pubbliche, che nel periodo di 
riferimento passano dai circa 504 milioni di euro del 2010 ai 286 milioni di euro nlevaa con 
riferimento al 2014 (- 43,3%).

La riduzione dei premi riferita alle strutture sanitarie sia pubbliche che private с meno rile­
vante (-37,5%), cosi come quella complessiva (-24,0%), ottenuta considerando anche l’offerta al 
personale sanitario, sempre nello stesso quinquennio.

Si osserva, infatti, una costante crescita dei premi lordi riferiti alle coperture acquistate 
dal personale sanitario che, dai 146,5 milioni di euro complessivamente registraci nel 2010, 
raggiungono quasi i 190 milioni di curo nel 2014 (+29,5%).

La presenza degli operatori nazionali nel comparto delle strutture sanitarie pubbliche, 
che nel 2010 rappresentava il 48,4% dell’offerta complessiva, si è progressivamente ridotta al 
al 9,4% nel 2014. L’analisi delle quote di mercato, di cui alle figure che seguono, mette invece 
in luce la presenza costante, nel periodo considerato, delle imprese nazionali nel comparto 
delle coperture individuali del personale sanitario (81% del mercato nel 2010 e 87,5% nel 
2014).
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Nelle tavole I.73a c l.73b si riportano gli indici di concentrazione di Herfindahl 
Hirschman.

Tavola l.73a • Indice di concentrazione (Herfindahl-Hirschman) -  
Imprese Italiane e  rappresentanze im prese extra UE

Anno Strutture Sanitarie 
Pubbliche e Privale

Personale
Sanitario Totale

2010 983 1.481 2.676

2011 555 1.530 2.504
2012 240 1.562 1.787

2013 134 1 722 1.630
2014 146 1 755 1.727

Fonie IVASS

Tavola l.73t» - indice di concentrazione (Herfindahl-Hirschman) -  
Totale Mercato

Anno Strutture Sanitarie 
Pubbliche e Private

Personale
Sanitario Totale

2010 2.438 1.201 1.936

2011 3.499 1.242 2.406
2012 4.020 1.243 2,491

2013 4 700 1.310 2.564
2014 4 452 1.391 2.356

F o n te  IV A SS

L'indice dj concentrazione dell’offerta di Herfindahl-Hirschman, con riferimento a) 
segmento dei contratti stipulaci da strutture sanitarie pubbliche c private, già a livelli dj guardia 
nel 2010 (2.438), assume livelli preoccupanti con nferimenco ai dao osservati per il 2014 (4.452).

Nell’ambito dell’indagine statistica, alle imprese icalianc e rappresentanze imprese extra UE 
che non operano nel settore della responsabilità civile medica è stato richiesto di indicare le 
principali ragioni di esclusione; esse hanno evidenziato le seguenti criticità:

- incertezza suLTentità del rischio dovuta all’evoluzione giurisprudenziale (in tucri i settori; 
questa criticità è stata indicata da tutte le imprese con riferimento alle coperture del perso­
nale sanitario);

• insufficiente profittabilità del settore (relativamente alle strutture sanitarie, sia pubbliche che 
private);

- assenza di efficaci politiche di gestione e prevenzione del rischio (relativamente alle copertu­
re del personale sanitario).

Al contrario, il mercato non ha evidenziato che tra le principali ragioni della mancata ope­
ratività nella responsabilità civile medica vi sia la necessità di aumentare il capitale richiesto ai 
fini della normadva Sohiency li, né l’assenza di domanda o la mancanza di adeguate informazioni 
precontrattuali.
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Questi pomi dati rilevati presso le imprese assicurative dimostrano l’evidente impatto sul 
mercato della legge che ha introdotto l’obbligatorietà della copertura assicurativa nel campo 
sanitario (D.L. n. 158/2012, convertito in L. n. 189/2012, cd. decreto Balduzzi), che h» 
limitato la responsabilità dei singoli operatori sanitari ai casi del dolo e della colpa grave (anche 
sulla base dei rispettivi contratti collettivi), sancendo di converso la responsabilità della struttura 
samtana per i casi di colpa Leve; nonché delle successive modifiche normative che hanno 
legittimato il ricorso allo strumento dell’autoassicurazione da parte delle strutture sanitarie. LI 
livello dei prezzi, rilevato per le strutture sanitarie, e le note manovre in materia di finanzvi 
pubblica, hanno in parre favorito il ricorso all'aucoassicurazione anche con limitazione della 
copertura assicurativa ai sinistri di importo più consistente (mediante applicazione di franchigie
o scoperti). Per le coperture dei rischi, statisticamente molto più infrequenti, relativi invece ai 
casi di colpa grave, la presenza di un’offerta più vanegata ha consentito la crescita, seppur 
contenuta, della domanda.

Si sottolinea che era le evidenze emerse dalla rilevazione, quella che desta maggiore 
preoccupazione é data dall’indice dì concentrazione dell’offerta rilevato nel segmento delle 
coperture sottoscritte da strutture manicane pubbliche e private.

Nel descritto scenario si inserisce la previsione contenuta nell'articolo 12 del disegno di 
legge concorrenza (AC 3012 legge annuale per il mercato e la concorrenza), intitolata alla "Ul­
tra tovità della copertura RC professionale” , che, con riferimento all’arcicolo 3, comma 5, lettera 
t), del D.L. n. 138/2011, convertito con modificazioni in L. n. 148/2011. aggiunge: «in ogni 
caso, fatta salva la libertà contrattuale delle patti, le condizioni generali delle polizze assicurative 
di cui al periodo precedente prevedono l’offerta di un penodo di ultranività della copertura per 
le nchieste di risarcimento presentate per la prima volta entro i dieci anni successivi e riferite a 
fatti generatori della responsabilità verificaosi nel periodo di operatività della copertura.».

In altre parole, il 1-epsLitore prende atto della diffusione pressoché globale della clausola 
de) cìabns made a tutte le coperture offerte su] mercato, nonché dell’assenza, quasi generalizzata, 
della clausola che prevede l’ultrattività delia copertura ("garanzia postuma”) 0, comunque, della 
sua insufficiente estensione temporale (in genere per periodo inferiore ai 10 anni, termine di 
prescrizione previsto per il risarcimento del danno). Come conseguenza si obbligano le impreso 
di assicurazione ad offrire Mie tipo di copertura
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l !  - L 'E V O L U Z IO N E  D E L C O N T E S T O  N O R M  A T  IV O

1. - L'ATTrvrrÀ DEGLI ORGANISMI INTERNAZIONALI

1.1 -  Verso la definizione dì un requisito patrimoniale per i gruppi sistem ica meni l1 
rilevami

Nel corso de) 2014 sono cononuan i lavori in ambito 1AIS rclamn alla individuazione delle 
entità a s s i c u r a t i v e  avena rilevanza s i s t e r T u c a ( G M s /  Systemically Importuni larimn -  C-Sfis) ed 
a l l ’e l a b o r a z i o n e  delle misure di vigilarla che ad esse saranno applicabili. La pnma 
i n d i v i d u a z i o n e ,  a v v e n u t a  nel 2013, h a  dato luogo ad un elenco d i  n o v e  gruppi assicurativi che 
include un gruppo italiano. L’elenco prevede un a g g i o r n a m e n t o  annuale.

A tali lavori, 1'lsDtuto contribuisce con vane risorse e, dal 2014, anche con lo svolgimento - 
da parte di un membro del Consiglio - della presidenza del gruppo di lavoro L\IS FSC che ne 
coordina lo sviluppo.

in seguito alle discussioni in ambito Financial Stóbihty Board (FSB), suU’adcguatezza della 
metodologia per l'idendReazione delle entità assicurative a rilevanza sistemica {Globully Syslemk 
Inrpcnum Jnstirm. G ’SIJsJ, è stata costituita in ambito IA1S un’apposita task fon-e (G-SJIi 
MetMology Task Forte, G-MTF) con il compito di fornire raccomandazioni finalizzate al 
superamento delle limitazioni riscontrate. Nelle more del completamento dei lavori nel settore 
assicurativo, nel 2014 sono state designate le medesime imprese deU’escrcizio 2013, in quanto si 
è deciso di onviare ogni decisione in merito allo status di G-SIIs dei riassicuratori e dei finrma ai 
guarontw, in attesa di un ulteriore sviluppo della metodologia.

Nel complesso delle misure di vigilanza riservate alla G-SIIs, in linea con le 
raccomandazioni del FSB e con quanto già previsto per le entità bancarie di rilevanza sistemica 
(SJB.r), figurano una vigilanza potenziata, un regime di risoluzione efficace ed una più elevata 
capacità di assorbire le perdite.

L’atrività di vigilanza dovrà dunque estendersi a tutte le entità del gruppo in grado di 
incidere su) profilo di rischio degli assicuratori sistemici; questi ultimi dovranno, inoltre, dotarsi 
di un piano per la gestione del rischio sistemico (Systemw Risk Management Pian) che conterrà le 
misure volte a ridurre, attenuare o gestire la rilevanza sistemica del gruppo. Gli assicuratori 
sistemici, in coordinamento con le autorità di vigilanza, dovranno elaborare dei piani di 
risanamento (Recovery plani) e dei piani di gestione del rischio di liquidità, dovranno inoltre 
essere predisposti a cura delle rispettive autom i di vigilanza dei piani di risoluzione (¡Risoluhon 
plani). I piani, nc) loro insieme, sono volti a garantire che la soluzione di situazioni di crisi possa 
realizzarsi nel rispetto degli obiettivi di stabilità finanziaria e di protezione degli assicurati.

Con riferimento alla più elevata capacità di assorbimento delie perdite pec riflettere i 
maggiori rischi che queste istmizioru pongono al globale sisrema finanziario, alle G-SUs sarà 
inizialmente e provvisoriamente richiesto di detenere un patrimonio di vigilanza almeno pari
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alla somma di un requisirò di base (Basii CapitalReqiaremem, Capitate - BCJR) e di un requisito di 
capitale addizionale, consolidato a livello di gruppo, (Higjber I j b s ì  Absorbuuy -  HLA). Jn seguito 
ad una duplice consultazione (2013 e 2014), il 23 ottobre 2014 la LAIS ha pubblicato il 
documento relativo al BCR, segnando una prima tappa nella messa a punto di uno standard di 
capitale globale per le imprese di assicurazione. La IA1S sta attualmente sviluppando I» 
definizione della seconda componente, l’HLA, misura applicata a parure dal 2019 alle G-Slls 
identificare tramite la lista pubblicata nel mese di novembre 2017.

Nel periodo dicembre 2014-febbràio 2015, la 1A1S ha condotto una consultazione pubblica 
al fine di sollecitare il riscontro delle parti interessate su elementi fondamentali dell’ICS come i 
possibili approcci alla valutazione, la definizione e la quaüReazione delle risorse di capitale, lo 
sviluppo di un metodo standard per la determinazione del requisito patrimoniale globale riik- 
based, che sarà applicato ai gruppi assicurativi con operatività internazionale (IAIGs) come parte 
del quadro comune per la vigilanza sui gruppi assicurativi internazionali (c.d. Comprarne). 
U ltfnon consultazioni sono previste prima di giungere all’obiettivo di adottare l’ICS alla fine del 
2018.

1.2 - Sviluppo di un Cramewnrk per In vigilanza sui gruppi che operano a livello
intemazionale

L’JVASS ha continuato a seguire i lavori relativi al ComYramt (Common Framemrk for /Ы' 
Supirvision of [niemationalìy Attive ! murarne Groups) che costituisce un set di principi e criteri di 
vigilanza per i gruppi assicurativi atovi a livello internazionale (IAIGs). La finalità è di 
accrescere la capacità di coordinamento tra autorità di vigilanza di diversi ordinamenti, al fine di 
comprendere meglio le attività e i rischi di un gruppo assicurativo, eliminate gap regolamentare 
e coordinare l'azione di vigilanza nell’ambito dei collegi dei supervisori sorto la guida 
dell’autorirà responsabile per il gruppo {gnup-mtie wperwsoi).

Nel 2014 è staro avviato il test del Comprarne che prevede degli esercizi di raccolta dei dati, 
sia dalle autorità di vigilanza che da un campione di gruppi individuaci come potenziali LAIGs, 
al fine di verificare l’adeguatezza del processo dei criteri per l'individuazione degli IAIGs.

1.3 -  Revisione degli IC P della IA1S

In seguito ad un processo di stif-assament e pur rtm m  PRJ,condotto in seno alla 1AIS a 
partile dal 2013, è stato avviato il processo di revisione di alcuni l mura me Con Primipks (ICP), 
con lo scopo di aumentare la convergenza della vigilanza assicurativa su base mondiale. La 
conclusione dell’intero processo di SAPR è prevista per il 2017. I principi oggetto della prima 
fase di lavori riguardano i gruppi assicurativi e la cooperazione tra supervisori, nonché taluni 
aspetti di governarne sia a livello individuale che di gruppo.
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2. -  L ’EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA EUROPEA

2.1 • Solvency II e Omnibus II: lo staio dell’arte

Nel 2014 è sta» completara Ja normativa primaria relativa a Solveaty fi, con la pubblicazione 
nella G.U U E del 22 maggio 2014 deUa Direttiva Europea 51/2014 (cd, Omnibus II) che ha 
completato la Direttiva 2009/138 in alcuni puno chiave, tra cui le misure per gesore la voladlirà 
artificiale del business di lungo periodo. La diretriva Solventy II, integrara dalla c.d. Duerriva 
Omnibus II è una direttiva “prìvàpk basetV che contiene, quurdi, principi generali e necessita di 
regole dee tagliate per I» sua attuazione.

Tali regole dettagliate sono contenute negli Atti Delegati che, dopo essere staci oggetto 
delle ubm e fasi del processo legislativo europeo nel 2014, sono stari definitivamente adotrao 
dalla Commissione europea con ij Regolamento delegato n.35/2015/U E  pubblicato nelJa 
G.U.U.E del 17 gennaio 2015. Si tracta quindi di norme direttamente applicabili a livello 
nazionale che non necessitano di recepimento specifico.

Gli Atti Delegad, in particolare, denano regole p e r
- assicurare la valutazione delle attività e delle passività market consultiti. Le disposizioni contengono det­

tagli tecnici per le c.d. “garanzie a lungo termine” finalizzati a contrastare la volatilità artificiale e ga­
rantire agli assicuratori la possibilità di continuare ad offrire protezione a lungo termine a tariffe con­
tenute.

Sono presenti, tra l’altro, disposizioni in materia di:
a) Volatìlit) adjustmtnt (VA): è un aggiustamento della curva dei tassi risk-fru  volto ad attenuare 

la volatilità artificiale di breve termine dovuta a livelli eccessivi ed artificiali degli spnads di 
tasso; tale misura produce effetti sul valore delle riserve tecniche e, di conseguenza, sul valo­
re del requisito di capiale e delle risorse, di capitale a copertura del requisito;

b) Maitbtit¿ adjustmtnt (MA): aggiustamento della curva dei tassi risk-fru per scontare le riserve 
tecniche di prodotti die hanno un’elevata prevedibilità in relazione all’ammontare e al tPHÙij 
dei pagamenti da corrispondere agli assicurati e sono coperà da attivi i cui rendimenti r ip ro  
ducono tali pagamenti (maxhing). Questa caratteristica rende necessario l'utilizzo di tassi che 
riflettano il rendimento degli attivi sottostanti.

- determinare l’ammissibilità dei fondi propri a copertura dei requisiti patrimoniali al fine di migliorare
la sensitività al rischio e permettere un tempestivo intervento deil’Autotità di vigilanza;

- determinare la metodologia e la calibrazione del requisito patrimoniale minimo (MGR) e del calcolo
del requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) mediante la formula standard o il modello interno;

- implementare un solido sistema di governo societario attraverso la definizione dei ruoli delle funzioni
fondamentali (di revisione intema, di gestione dei rischi, di conformità e attuariale);

- disciplinare più in dettaglio il sttrpervìsory m uw procus e gli elementi da considerare per l’allungamento 
dei periodi per la realizzazione delle misure di risanamento;

~ disciplinare i requisiti di reportistica ai terzi ed ai supervisori;
- rafforzare fazione di coordinamento tra supervisori nell’ambito dei gruppi e criteri per determinare

l'equivalenza dei paesi terzi.
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La Commissione europea nel marzo 2015 ha adottato anche ¡1 primo set di regolamenti di 
esecuzione (ttchnica! standard) che disciplinano aspetti procedurali legad ad autorizzazioni che 
devono essere rilasciate dai Supervisori nazionali. Si tratta di norme proposte dall’EIOPA e 
adottare formalmente dalla Commissione europea. Anche queste norme sono direttamente 
applicabili a livello nazionale e non necessitano di un recepirnento specifico.

2.2 - R egolam ento su i packaged  retai! investm ent and investm ent p roduets (l'R  I IT'*)

Nella G.U.U.E. del 9 dicembre 2014 è stato pubblicato il Regolamento n. 1286/2014 del 
26 novembre 2014 relativo ai documenti conreneno le informazioni chiave per i prodotti di 
investimento al dettaglio e assicurativi preasscmblari-

Il Regolamento PRIIPS trova un’amplia applicazione nel settore assicurativo. I prodotti a 
cui non si applica sono: (a) prodotti assicurativi non vita elencati aD’alkgaco 1 della Direttiva 
2009/I38/EC ; b) contratti assicurativi vita, qualora le prestazioni previste dal contrano siano 
dovute soltanto in caso di decesso o  per incapacità dovuta a lesione, malattia o infermità.

Il regolamento, sul presupposto della elevata complessità dei PRIIPs, introduce un sistema 
di informativa precontratruale con lo scopo di aiutare il potenziale contraente nella 
comprensione del prodotto PRJ1P che intende acquistare., Precisa che, nel caso in cui i 
“mamifaciimrf' siano soggetti alla direttiva So/vtmy II, si applicano entrambe le discipline. In 
particolare, il regolamento dispone l’obbligo di consegna, prima della sottoscrizione del 
contratto, del c.d. KID [key infomahon doa/meni), specificando nel dettaglio le caratteristiche che 
deve avere il documento ianttrait. Jair, citar and no! misleading) e le informazioni che devono 
essere indicate. Il livello di standardizzazione deirinformaova precontmtuale si spinge fino ad 
indicare l’ordine in cui devono essere indicate le informazioni e il conrcnuro specifico delle 
sresse.

Per quanto concerne il sistema sanzionarono, il regolamento PRIIPs (artt. 18-20), in linea 
con la Comunicazione della Commissione delT8 dicembre 2010 (considerando o 24 del 
regolamento), prevede espressamente che gli Stati adottino un sistema di sanzioni 
amministrative efficace, proporzionato c dissuasivo, secondo le prescrizioni minime in cermini 
di condotte sanzionate e di sanzioni irrogate stabilite dal medesimo regolamento.

2.3 - [ provvedim enti in coeso di d iscu ssion e

Pwpiinr;ioni deik Hnrmt M di Soleemy f!

E’ in lavorazione presso l’EIOPA il secondo set di standard tecnici che copnrà aspetti 
rilevano sia del primo pilastro (requisiti quantitativi), sia del secondo pilastro (misure 
qualitative), sia del terzo pilastro (requisiti di repordstica) su cui è costruita l’arclutectura di 
Soìvtmy II. Altri standard tecnici riguardano la materia dei gruppi.

L'emanazione definita dei regolamenti di esecuzione da parte della Commissione europea è 
prevista per il mese di luglio 2015.



Camera dei Deputati —  1 4 1  — Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

U  (tintimi ìtUt'imcrmidU^tmi <h tuunttn\ti U dtrtttivit IMf) 2

La negoziazione della diretriva ha avuto un notevole impulso sotto la presidenza italiana, 
nell'ambito della quale è stato raggiunto l'accordo politico in seno a) Consiglio dell'Unione 
europea. L’Isbruto ha dato un importante contributo al raggiungimento di questo risultato, 
avendo detenuto grazie a un proprio esponente la Presidenza del Corniti/ Working Group nel 
quale la negoziazione ha avuto luogo.

1. Sull’ambito di applicazione il testo:

- limita d numero db iscritti nel registro proponendo un approccio simile a quello 
della vigente direttiva in tema di esclusioni degli anctl/ary mtermtdiarìa. in sostanza 
gli operatori che forniscono coperture assicurative in via ausiliaria alla loro 
principale attività continuerebbero ad essere esclusi dalla disciplina se l’importo del 
premio della copertura assicurativa non supera un certo ammontare; assegna la 
responsabilità di garantire un certo livello di protezione dei consumatori alle 
imprese che utilizzano gli màlloty iiiumedtarits esentati dalla disciplina;

- in materia di competenze hotuefhostcowilty, il testo proposto, pur non mutando le 
competenze attualmente stabilite dalle direttive, inserisce una norma volta ad 
evitare fenomeni di arbitraggio regolamentare.

2. Su! conflitto di interesse:

- disegna un regime generale che prevede alcuni principi in tema di conflitti 
d’inreresse generati dalle regole di remunerazione che debbono essere tali da non 
ostacolare il perseguimento del Imi intensi del cliente voluto dalla disciplina;

- in materia di htductmtnt, sebbene la disciplina della distribuzione degli IB1P sia stata 
quasi interamente allineata a, quanto previsto nella MiFID, si è aperto un dibattito 
molto acceso tra alcuni paesi (Francia, Germania, Spagna) contrari ad un 
allineamento totale alla MiFID ed altri (UK, NL) che sono invece a favore-. La 
soluzione di compromesso prescelta prevede un generale obbligo di dùcloture degli 
induetmtttl, che si aggiunge a queGo già prev isto relativo ai cosci dellWwf# e del 
prodotto, e il divieto per l’intermediano di ricevere qualsiasi beneficio, monetano e 
non, da soggetu terzi che possa comportare un detrimento per gli assicurata.

3. Sulla disciplina sanzionatoria il testo lascia un elevato grado di discrezionalità agli Stati 
membri senza mutuare interamente il regime sanzionatorio MiFID. Soltanto in 
relazione ai prodotti Insurame-Bastd bwtstment Produets la discrezionalità nazionale è 
limitata, visto che il regolamento PRTlPs introduce comunque un apposito regime 
applicabile anche nel settore assicurativo.

Attualmente la proposta di dixetova è aU’esame del cd- Trilogo.
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2.4 - L’atriviw deile » u t e r i d i  vigilanza europee.

i - j o p i

In/im} ¡I

li quadro normativo Sùhxng //  è completato dalle linee guida EIOPA (c.d. misure di t e r z o  

livello), lese ad omogeneizzare l'atD vicà di vigilanza in ambito europeo- L’isomro contribuisce 
con varie risorse Agli sviluppi dei lavori sulle linee guida e detiene, grazie a propri esponenti, b  
presidenza del Comi cato per la vigilanza sui gruppi assicura rivi c quella dei sottogruppi di lavoro 
che curano gli sviluppi in tema di Solwniy Capital 'Reqniremn( (SCR) e Sapervi soy Rmew Protesi 
(SRP). '

Nel 20J 4 sono proseguiti i lavori per la finalizzazione dei testi delle linee guida che sono 
state suddivise in due set. Nel 2014 si è tenuta la pubblica consultazione sul pruno set che è 
stato poi adottato definitivamente da EIOPA ad inizio 2015. Le linee guida sono soggette ad un 
meccanismo di compty! txpltun da parte delle Autorità nazionali che, entro due mesi 
dall’adozione, devono dichiarare pubblicamente se intendono aderire alle linee guida o motivare 
la non adesione.

Le linee guida del primo set riguardano le seguenti aree temaache:

Fondi propri di base ed accessori
Si tracia di 33 linee guida che forniscono chìarimeno sul tem i dei fondi propri » coperai« del requisito 
patrimoniale di solvibilità (SCR S o /m g  CapitalReqnirmeni) e che sono classificati in:

- fondi propri di base (suddivisi in 3 livelli), costituiti essenzialmente dalla differenza ira attivo c 
passivo dello sraro patrimoniale di solvibilità e dalle passività subordinate, classificati dalla dircr- 
uva e dagli Atei delegati, a cui se ne possono aggiungere altri che devono essere autorizzati c 
classificati dalle A utom i nazionali (cd. elementi fuori elenco).

• foodi propri accessori (suddivisi in 2 livelli), cosoruiu da elementi conringenri (es: capitale sociale 
non versato, lettere di credito) che, se "richiamati" a copertura delle perdite, si convertono in 
fondi propri di base. I fondi propri accesson devono essere autorizzati dalle Autorità nazionali 
per idoneità e classificazione.

Fondi separan - cd . Ring-Feaced Pund
Si tratta di 17 linee guida che forniscono chiarimenti sui Fondi separad, un insieme di attività e passività e 
correlati fondi propri; tale insieme è identificato da accordi contrattuali, disposizioni statutarie o norma­
tive che pongono limiti alTudlizzo delle attività associate a determinati contrarti, contraend o rischi e pre­
sentano una ridona trasferibilità per far fronte ai rischi al di fuori del fondo separato.

Trattam ento  delle partecipazioni
Si tratta di 9 linee guida che forniscono indicazioni in merito alTidendficazione delle partecipazioni, di 
quelle strategiche e di quelle in end finanziari e creditizi, nonché sul trattamenti) di queste ultime che, per 
il fatto di generare doppio computo di capitale, devono essere dedotte dai fondi propri del parteciparne 
se superano determinate soglie di rilevanza. Ai fini della deduzione, rilevano anche i presati subordinad 
detenuti in cali end e le partecipazioni finanziarie detenute indirettamente. Si occupano, inoltre, delle par­
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tecipazioni non dedotte ai fini del calcolo del)'SCR (finanziarie inferiori alle soglie, finanziarie strategiche, 
ma anche partecipazioni in end diversi), per le quali i requisiti patrimoniali per i) valore residuo devono 
essere calcolaci secondo la formula standard, ovvero riflessi nel modello interno unitamente ad ogni ri­
schio ulteriore o residuale non compreso nella deduzione della partecipazione.

Requisito patrim oniale dì solvibilità
Si tratta di 95 linee guida sulle modalità applicative da seguire nella determinazione dell'SCR calcolato 
con la formula standard. L’SCR è, infatti, definito sulla base dei rischi a cui l’impresa è esposta e se ne 
prevede una modalità standardizzata, di calcolo (cd. formula standard), come sommatoria del requisito 
patrimoniale di base, del requisito patrimoniale del rischio operativo e degli aggiustamene per capacità di 
assorbimento delle perdite di specifiche poste.

Param etri specifici (U SP/G SP) nel calcolo deU’SCR
Si tratta di 14 linee guida in tema di calcolo delI'SCR individuale o di gruppo con la formula standard. Le 
imprese possono infatti sostituire, con parametri specifici dell’impresa (USP) o del gruppo (GSP), alcuni 
parametri della formula che non dovessero adeguatamente riflettere i rischi dell’impresa o del gruppo. 
L’urilizzo di parametei specifici è soggetto all’autorizzazione dell’Autorità nazionale o deU’A uionù di vi­
gilanza di gruppo, ma può avvenire anche su richiesta dell’Autorità.

Utilizzo dei modelli interni
Si tratta di 64 lìnee guida che forniscono dettagli in rema di modelli interni e costituiscono un'evoluzione 
di quelle preparatorie a Selutmy 11, già recepite a livello nazionale nel 2014. Prevedono una fase di prt- 
appkcaiwn anche durante Sobtitg 11 che si ritiene opportuna per l’efficace definizione del processo auto­
rizzatone, richiedono che l’impresa assicuri la comprensione del modello intemo da patte dei vertici 
aziendali e degli utilizzatori e che l’Autontà valuti la rispondenza dell’opecato dell’impresa a tale indica­
zione.

Riserve tecniche
Si cratta di 96 linee guida che specificano lè modalità di calcolo delle riserve tecniche, delle riserve come 
elemento unico e gli altri calcoli semplificati, sulla base della visione market tònsistencf introdotta da SolutHty
II. Le imprese restano obbligate a calcolare le riserve tecniche separatamente Almeno per area di attività, 
ferma restando la possibilità di considerare un livello maggiore di granularità, raggruppando i rischi in 
classi omogenee.

Solvibilità di gruppo
Si tratta di 27 linee guida che integrano e chiariscono alcuni aspetti del calcolo della solvibilità di gruppo 
nel metodo standard basato sul bilancio consolidato o alternativo della deduzione e ddl’aggregaaione e 
nella combinazione dei due metodi. Prevedono, ua l'altro, la possibilità per la capogruppo di considerare 
il defiàt di solvibilità della controllata su base proporzionale «e la responsabilità è  "rigorosamente limitata’’ 
alla partecipazione detenuta; le modalità di calcolo dei fondi propri in presenza di interessi di minoranza 
e  di fondi propri, die, per restrizioni alla loro trasferibilità, devono ritenerti non disponibili a livello di 
grappo {Ring-Fimtd Fundì).

Valutazione delfeqtrivalenza
Si tratta, di 9 lìnee guida sulla valutazione dell’equivalenza del regime di supervisione di un Paese terzo.
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Nel caso in coi la Commissione v ib ri l’equivalili**, nel calcolo della solvibilità di gruppo, col metodo 
detta deduzione ed aggregazione 1 requisiti di solvibili ci per le imprese controllate о partecipate di stato 
terzo saranno calcolati applicando i requisiti locali, mentre, con riguardo alla supervisione di gruppo, lo 
stesso sarà supervisionato secondo le regole del Paese terzo. Come specifica implementazione nazionale 
si intende prevedere il potece per ITVASS di chiedere che il calcolo dei requisiti patrimoniali delle parte­
cipate sia effettuato secondo le regole Selveney IT quando la rischiosità del Paese le reo lo renda necessario. 
In assenza dì una decisione della Commissione, (ale verifica può essere effettuata daU’Aurorità di vigilan­
za del grappo di propria iniziativa о  su л  chiesta del gruppo, secondo La metodologia dettata dalle linee 
guida.

Collegi dei supervisori nei gruppi assicurativi ed accordi di coordinam ento fra supervisori per i 
conglom erati бn andari
Si tratta di 26 linee guida che contengono indicazioni su vari aspetti del funzionamento dei Colkg defi­
nendo i compiti delle autorità in tali consessi e le modalità con cui si effettua la collaborazione.

Supcrns oij Re-wiew Ptocest -  SRP
Si tratta di 42 linee guida che forniscono chiarimenti ed indicazioni in merito a) processo di controllo 
prudenziale nei suoi principi generali e nella relativa sirutrura, con riguardo alle singole fasi in cui si arti­
cola, quali il Risk Asstsanm! Fmmtwork, la dttaikd rma> (che comprende le attività off-stlt e on-si/e) e 
l’esercizio delle sHpervuoiy measurts. .

L’EIOPA sta completando la preparazione eli un secondo set di linee guida che, si prevede, 
saranno pubblicate nel luglio 2015.

Nel corso del 2014 l’Jsocuto ha contribuito significativamenre anche ai lavori di EIOPA sul 
progetto RJsà Free JW?, per la definizione del tasso dì attualizzazione delle risetve tecniche.

i м tmuqow пинитшп

La protezione dei consumatori è uno dei punò chiave del programma di lavoro di EIOPA 
che andrà acquisendo sempre maggiore imponenza con la progressiva deGnizione dei lavon su 
Soìvemy II. L’Isti aito contribuisce ai lavori dei Commitln on Consumer Pro/niion and Fin/miai 
Imtomùou di ЕЮ РЛ dove le tematiche di protezione del consumatore sono cractate.

L’EIOPA ha emanato Yadvuv per la Commissione Europea sul conflitto di interesse nella 
distribuzione di prodotti di investimento assicurativi. La ckrecriva MTF1D li - approvata il 15 
aprile 2014 -  prevede, infatti, sulla parte relativa al conflitto di interesse introdotta nella IMD 
per ì prodotti d’invesdmenio assicurativi che la Commissione predisponga gli atti delegati per 
dettagliare i principi contenuti nei sìngoli articoli della direttiva di primo livello. In particolare gli 
atri delegati riguardano:

- la definizione degli slip per identificare, prevenire, gestire e rendere noti i conflitti di 
interesse durante la distribuzione dei PRIIPs assicurativi (c.d. 1B1P, ìnmvncr-based mruiauut 
produets).

- la definizione dj criteri appropriati pet determinare i conflitti di interesse che possono 
danneggiare gli interessi dei clienti о dei potenziali clienti.
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L'EIOPA ha, ino!ere, elaborato Yarime per In Commissione Europea reiaovamente agli atti 
delegati contenuti nel regolamento PRTIPs riguardanti i poteri di intervento sui prodotti. Il 
mandato della Commissione è finalizzato aU’individuazione da parte deU’F.ÌOPA dei criteri e 
dei fattori da considerare, da parte delle Autorità di vigilanza nazionali e dell’EIOPA stessa, per 
determinare se vi sia/io le condizioni per giustificare detti poteri di intervento, che si 
sostanziano nella proibizione temporanea o restrizione, della pubblicità, della distribuzione o 
della vendita di I.BÌP.

Sono in fase finale i lavori dei sottogruppo in tema di gommante sulla progettazione del 
prodotto (c d. POG). finalizzati ad individuare i principi riguardanti le responsabilità del 
costruttore nell’ocgaruzzare i processi, le funzioni e le strategie volte a disegnare t  a portare sul 
mercato i prodotn

F.’ stata inolcre approvata una Opiruon dcll’ElOPA sulle vendite via Internet. Scopo 
dell 'Opinion è prevenire d potenziale danno del consumatore nel caso di acquisto di prodotti 
assicurativi e pensionisòci attraverso i canali digitali e di favorirne la consapevolezza

tW r rrri.-'B'i

Nel 2014 la peer m ie»  sulla vigilanza condotta sull’attività delk imprese in libera prestazione 
di servizi ha visio le Autorità di vigilanza dell’UE impegnate nella duplice fase del sefassussment e 
de! c.d. “fu id  work”. E’ attualmente in fase di redazione 0 report che renderà note le risultanze 
dell’esercizio.

Sono proseguiti contestualmente anche i lavori della peer mmu in materia di ispezioni 
congiunte.

! j! 5' ’.dlnlìlà fimm^iana

I/attività relaova alla stabilità finanziaria è un punto chiave per EIOPA, anche in relazione 
alla possibile prevenzione delle crisi. L'Istituto ha seguito e partecipa attivamente a tutti i lavori 
e relative aree di analisi.

Nel cocso del 2014, il F i nomini Stubiìity Coprente? deD’ElOPA ha continuato la sua attività di 
rcportisrica relativamente all’andamento dei mercati assicurativi in Europa attraverso la 
pubblicazione semestrale dei Report sulla stabilità finanziaria.

Il Comitato ha intensificato, anche attraverso richieste dati ad hoc, la propria azione di 
monitoraggio a livello europeo dei fattori maggiormente rilevano ai fini della stabilità 
finanziaria. Particolare attenzione è rivolta at protrarsi del periodo di bassi tassi di interesse e 
all'impatto che lo stesso ha sul settore assicurativo, specie sul comparto vita. Costante è stato 
mantenuto l’interesse verso le esposizioni dell'industria assicurativa europea ritenute più 
sensibili alla congiuntura economica ed alle dinamiche di mercato, quali i titoli governativi, ma 
anche le interrelazioni con le banche e l’investimento in prodota innovativi quali strumenti di 
trasformazione/approvvigionamento della liquidità (Jiqmdity swap e short-tem fiwdirtg).

Le suddette vulnerabilità hanno formato le basi sulle quali è siato predisposto in 
collaborazione con lo ESR13 lo stress ttst assicurativo europeo, i cui risultati hanno imperniato le
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analisi che si sono susseguite nel corso dell'anno passato e che scanno continuando ancora nei 
primi mesi dell’am o in corso.

N d l’ambito dei lavori sulla reportisrica Sohvncy li - III Pilastro - sono state ulteriormente 
definite e sottoposte a pubblica consultazione le informazioni che le imprese dovranno inviare 
ai fini delle valutazioni sulla stabilità finanziaria.

Ulteriori contributi hanno riguardato la partecipazione al report sui liscili interscttorial’ 
redatto dal joint Committee con i contributi delle tre Autorità Europee (EIO PA/ EB A /  CSM A) c 
le attività collegate alla collaborazione e scambio di informazioni con le altre Autorità 
sovtannazionali (ESRB; ESAs, ECB).

hSR B

IJ 2014 lia visto un accresciuto interessamento dello E urùpea» Sjstemic Risk  Bonn/ 
(ESRB) verso il settore assicurativo, non solo legato alla partecipazione dello stesso alla 
predisposizione dello Stress Test Assicurativo Europeo, ma nell’ambito della consueta 
attività di analisi delle vulnerabilità e dei rischi del settore finanziano nel suo com plesso, 
con un chiaro focus verso gU impatti di scenari di bassi tassi di interesse per il settore. Studi 
sono stati fatti anche relativamente al trattamento normativo dei titoli governativi anche in 
ambito assicurativo.

Il gmppo di esperti del settore ass i cu r a ov o/7 muraria Expert Group - JEG /  creato nel corso 
del 2013 ha continuato ne) 2014 il suo lavoro di analisi in un’otuca macro-prudenziale delle 
fona di rischio sistemico originari dal (e che colpiscono il) settore assicuradvo. La conclusione 
dei lavori del gruppo è prevista per la fine del 2015.

LTVASS partecipa alíe riunioni deli’lE G  e delTATC_(assc.mblea tecnica) contribuendo in 
quest'ultimo consesso ai lavori su temi di carattere assicuradvo; cooperazione c stara fornita 
anche attraverso La collaborazione con la Banca d'Italia, membro votante per il nostro Paese nel 
Calerai Board (assemblea decisionale).

fC H  tJn/K) SittX awmmtt au immuti ì  Ctutgkjftt*ut*i)

Nell'ambito del ] o m t Committee particolare rilievo assume l'attività del Joint SubComimttee o h  

Financial Conglomérales QCFQ, il consesso di supervisori bancari ed assicurativi che si occupa 
della vigilanza sui conglomerad finanziari, del quale l’istiruto detiene la viccpresidenza.

E’ srata approvata la lista pubblica dei conglomerad finanziari aggiornata al 31.12.2013. I 
conglomerad ita lian i sono i medesimi 6  conglomerad finanziari s o c to p o s D  a vigilanza 
supplementare lo scorso anno. La Banca d’Italia assume il rtìolo di autontà coordinatrice sui 4 
conglomerad a prevalente aedvità bancaria (Azimut, Carige, Intesa San Paolo, Mediolnnum). 
PIVASS su i 2 a prevalente attività assicuradva (Generali e Umpol).

E’ in corso di preparazione un techmca!standard sulla vigilanza delle operazioni infragruppo 
e sulla concentrazione di rischi nell'ambito di un conglomerato finanziario.
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2.5 - 1 principi contabili imenruuunnali -  lo »tato dei progetto Insmrance Contraci

L’IVASS segue i progetti di normazione contabile dello IASB, esaminandone gli sviluppi e
i conseguenti riflessi per ri settore assicuranvo.

Tra i diversi progeto in materia contabile che impegnano i principali attori interessaci alla 
politica contabile europea, uno dei più importanti è il progetto Jnsuraace rantntcìì (IFRS 4), d ie  si 
pone l'obiettivo di migliorare e armonizzare la contabilizzazione e la trasparenza dei contratti 
assicurativi. Lo IASB, a seguito della pubblicazione nel giugno 201,3 del Remiti Exposrn Orafi 
(ED) sul progetto ¡murane« Contracls e alla luce delle osservazioni ricevute nel periodo di 
commento, ha iniziato nel gennaio 2014 un processo di revisione dell’ED

Nel luglio 2014 lo IASB ha pubblicato la versione definitiva del principio contabile IFRS 9 
(Finamw! ìnslrwnenis) che sostituirà, a partire dai bilanci 2018, l’atruale IAS 30 per la 
contabilizzazione degli strumenti finanziari. Affinché l’applicazione del principio diventi 
obbligatoria, sarà necessaria l’adozione formale (endorsemeni) da parte della Commissione 
Europea.

Un altro importante progetto è la revulsione del 1‘Comtpiual Ргметгк" per il quale a luglio
2013 lo IASB ha pubblicato un D/misiio/i Papere, di cui nel 2014 si è conclusa l’analisi dei 
commenti ricevuti. Si tratta di un corposo documento che si occupa di temi diversi, tra i quali: 
aspetti definitori, criteri di valutazione, presentazione di voci contabili in "Projhor Loss‘’e OCI.

.3. - La r e g o l a m en t a z io n e  n a z io n a l e  

.1.1 - Le novità norm ative

■>. t. > I. 'allmUi pei r! tnrpimento ¡itile titrcHir? ■. ummitane

Nel 2014 si sono svolo i lavori propedeunci per recepire nell’ordinamento nazionale la 
direttiva 2009/138/CE {Solmny JI) attraverso l'aggiornamento del Codice delle Assicurazioni 
Private; per tale attività, di rilievo cruciale per il settore, l’Tsricuto ha profuso un significativo 
impegno per garantire supporto tecnico agli organi legislativi competenti.

La direttiva Soktruy JI si compone di una pane di sistematizzazione di 13 direttive esistenti 
(Solvtmjt I) t  di una parte innovativa che introduce il nuovo regime di solvibilità. 1 lavori 
condotn hanno riguardato principalmente la parte innovativa, attraverso integrazioni ed 
aggiornamenti del cesto vigente del Codice delle Assicurazioni, dal momento che quest’ultimo 
aveva già operato nel 2005 la sistematizzazione dei recepimenti delle direttive esistenti.

L’isdtuto ha continuato inoltre a fornire il proprio supporto tecnico agli organi competenti 
per le modifiche alla direttiva suU’intermediazione assicurativa (cd. IMD 1.5) recate dalla 
Direttiva MIFID IT e della disciplina contabile rivista dalla Direttiva 2013/34/U E (cd Direttiva 
slawiitin£) che ha riorganizzato, abrogandole, le disposizioni precedentemente recate dalle 
diretDve 78/660/C EE e 83/349/C EE sui bilanci consolidati e di esercizio.
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E' stato modificato il Codice delle Pari Opportunità per dare attuazione nel nostro 
ordinamento alla sentenza delja Corte di giustizia del 2011 c .d  Test Achot (Case C-236/09) che 
ha sancito che l’elemento "genere” non può più essere considerato come un fattore 
determinarne par differenziare i premi c le prestazioni dei connato di assicurazione individuali 
conclusi a partire dal 21 dicembre 2012. Il recepimento è avvenuto nella L. n. 161/2014 (Legge 
europea 2013-bis).

ì.i.2  UntJitìtà<Apnp,tr<Krt>»rper>fptusagg*a II

Nel mese di aprile 2014 sono state adottate le azioni necessarie per assicurare la wmpiùuuz 
con le linee guida ElOPA per la preparazione a So/uemy If (cd interim measures) in materia di pre­
application per i modelli interni, ¿pitmume, valutazione prospettica dei rischi (FLAOR/ORSA) e 
trasmissione di informazioni di vigilanza. Si è trattato di modifiche ed integrazioni ai vigenti 
Regolamenti ISVAP n. 20/2008 in materia di controlli interni e di gestione dei rischi e n. 
36/2011 in materia di investimene c di arrivi a copertura delle riserve tecniche nonché in una 
lettera al mercato su alcune delle temaoche trattate nelle inìtrim mtatuns.

L’esame delle prime valutazioni prospettiche dei rischi, acquisite nel mese di ottobre 2014, 
ha consentito di esaminare le scelte ed i lavori in corso nelle imprese per la preparazione 
all’e n era t a in vigore del nuovo regime, suggerendo all'istituto l'opportunità di una nuova lerteca 
al mercato, poi emanata il 24 marzo 2015. Le prossime valutazioni prospetbche dovranno 
essere Inviate all'lsbtuto entro la fine di giugno 2015.

L’attività di preparazione delie imprese è stata stimolata anche dal punto di vista 
quanritarivo grazie alla conduzione dello stress test europeo e di un esercizio di calcolo del 
requisito di capitale Sokmy //  per le imprese attive nel business danni.

Nel 2014 TEIOPA ha effeituato uno stm s ttst per il settore assicurativo europeo in collaborazione con le 
A u tom i Nazionali. Il test ha com preso due moduli, il Con stnss test, per i gruppi assicurativi, e il L o» Y ittà  
saltano, per le singole imprese: per l'Italia hanno partecipato 5 gruppi assicurativi e 6 imprese singole 
(60% del m ercato nazionale). Lo stress tesi ha quindi avuto lo scopo di m ettere in luce fattori di robu­
stezza o di vulnerabilità del settore assicurativo e non  di definire l'adeguatezza patrimoniale delle singole 
aziende e per tale m otivo non sono stati resi noti i risultali di singole imprese o gruppi.

Gli stress sono stati applicati ad uno scenario di base nel quale è staio calcolalo il requisito patrimoniale Sol- 
vtny U  calcolato sulla base della forrnula standard, senza prendere in considerazione l'uso di modelli intenti
o di parametri specifici (USP) per la valutazione dei rischi, che sono pure previsti da Sobenc/ l ì  e che commi­
surano il requisito di capitale all’effettivo profilo di rischio. I calcoli sono basati su dati di fine 2013.

11 Con stnss test si è basato su tre diversi scenari. 1 pruni due sono stati definiti il  fine di valutare, con cali­
brazioni diverse, Timpano di variazioni di prezzo e di tasso sul valore delle attività e delle passività di bi­
lancio. Il terzo scenario ha riguardato invece i rischi àpici del settore vita (rischi di riscatto, longeviiiì c 
mortalità) e del settore danni (rischio legato alle som m e accantonate per i risarcimenti ancora da pagare e 
rischio di catastrofe). 1 fattori di rischio sono stati analizzati separatam ente, assumendo che siano tra loro 
indipendenti,
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Il Lon> YieM scenario, invece, valuta l’impatto sui requisiti di capitale e sui flussi di cassa di due scenari sulla 
struttura a termine dei tassi di interesse: in particolare tassi bassi su tutte le scadenze (scenario giappone­
se) e cu rv i dei tassi inclinata negativamente.

Per il sistema italiano emerge una sufficiente capitalizzazione nella prospettiva di Solvetiey lì: sotto stress, 
essa diviene lievemente più bassa detta media europea neUo scenario Core, è invece più alta nello scenario 
"giapponese" ìoviyitld.

Nello scenario di base cu tu i soggetti italiani coinvolti neU'esercraio soddisfano i futuri requisiti di capitale 
imposti da Solinitty 11, contro l‘86% nell'intero campione europeo. N i 11'ipotesi piò severa di shotk finanzia­
ri del Cere Siresi Test metà dei soggetti italiani continuerebbero a soddisfare i requisiti di capitale di Sotvtmy
2 (56% nell'incero campione europeo). Nell’ipotesi del Lo» YuU Stress Test T83% delle imprese nazionali 
continuerebbero a soddisfare il requisito patri/nomale (76% nell'intero campione europeo), anche in forza 
di un miglior allineamento sia della durata finanziaria sia del rendimento fra attivici e passività di bilancio.

!. i I п'хяШтпш adottati ¡ЫП stilato 

Nel corso del 2014 sono stari adottaci ere nuovi Regolamenta.

Il Regolamento n. 5/2014 dà artuaziono, per quanto concerne il settore assicurativo, 
all’aiocolo 7, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231 che ha riordinato 
Finterà normativa volta alla prevenzione de) riciclaggio di denaro e del finanziamento del 
terrorismo, ndisegnando, tra l'alno, i rappora di collaborazione tra le Autorità di vigilanza di 
settore e, di conseguenza, il ruolo delTCVASS. J,n norma prevede che l'JVASS, d’intesa con 
Banca d’Italia e CONSOB, emani disposizioni circa le modalità di adempimento degli obblighi 
di adeguata verifica della clientela e di registrazione da parte delle imprese di assicurazione с 
degli intermediari assicurabvi.

Il Regolamento n. 6/2014 concernente la disciplina dei requisì a professionali degli 
intermediari assicurativi e nassicuranvi dà attuazione ali’art. 22, comma 9, del D L. n. 179/2012, 
che assegna all'TVASS il compito di definire con apposito regolamento “gli standard 
organizzativi. Tecnologici с professionali riguardanti la formazione e l'aggiornamento degli 
intermediari, con riferimento ai prodotti formativi, ai requisiti dei soggetti formatori e alle 
caratteristiche tecniche e funzionali delle piattaforme di e-learning.” . L’intervento 
regolamentare:

- ha il fine di favorire il rafforzamento dei requisiti professionali degli intermediari 
assicura avi;

- tiene in considerazione la crescente diffusione dei capponi assicurativi da gestire in via 
telematica;

- riunifica e armonizza la disciplina esistente in materia.

In coerenza con i suddetti obiettivi, LI regolamento introduce una serie di previsioni 
innovative, riunifica e coordina le disposizioni conrenute nei Regolamene ISVAP 5/2006 e 
34/2010 in tema di formazione e aggiornamento, promuove l’armonizzazione e la
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razionalizzazione degli adempimenti formativi previsti per i diversi soggetti operano nel 
mercato deU’imemnediazione assi curativa, creditizia e finanziaria, attraverso l'avvicinamento *11» 
disciplina di OAjM e APF in alcuni aspetei di rilievo (standard organizzativi richiesti, modalità di 
fruizione dei corsi, requisiri dei soggetb formatori, modalità di accertamento deUe competente)

11 Regolamento n. 7/2014 concerne l’individua2 Ìone dei termini e delle unirà organizzative 
responsabili dei procedimend amministrativi deU’JVASS, ai sensi deglj arricoli 2 e 4 1.. n. 
241/1990. Il regolamento si applica ai procedimeli ci per i quali l’IVASS ha competenza 
nell’adozione del provvedimento Finale nonché alle fasi procedimentali deU’Isdnito, di 
procedimenti per i quali altre amministrazioni pubbliche sono competenti all’adozione del 
provvedimento.

Nel corso del 2014 l'IVASS ha inoltre apportato vane modifiche a) Regolamento n. 
36/2011 concernente gli investimenti t  gli atovi a copertura delle riserve tecniche. Il primo set 
di modifiche, attuate con il Provvedimento n. 17/2014, ha riguardato la preparazione a So/vency 
FJ nel campo degli investimenti, in particolare con riferimento a! prudertiperfori prirràple sotteso 
aU’atrività di invesómento deUe imprese di assicuraztone nel nuovo regime di vigilanza.

Un secondo set di modifiche al Regolamento 36/2011 è stato attuato con il 
Provvedimento n, 22/2014 ed è staro preceduto da due diverse pubbliche consultazioni, nel 
mese di giugno e ne) mese di agosto 2014: la consultazione del mese di agosto sj è res<i 
necessaria dall’intervenuta emanazione del "D.L. competitività“ che ha ampliato le possibilità di 
investimento per It imprese di assicurazione includendovi anche i fuianziamenn direcri ed alcuni 
dpi particolari di cartolarizzazioni nonché fondi di credito.

Il Provvedimento n. 22/2014 include anche modifiche legate all'applicazione deliri 
Direttiva 2011/61 sai fondi alternativi di invesdmenro (cd AIFM) ed alle relative disposizioni 
nazionab di attuazione.

Il D.L. n. 91/2014 (c.d. decreto comperiovità), converrico con L. n. 116/2014, amplia le tipologie di in­
termediari finanziari cui è consentito erogare credito alle imprese.
Con riferimento al settore assicurativo, la legge consente alle compagnie di concedere finan2Ìamenb diret­
ti alle imprese (con l’esclusione delle microimprese) a condizione che siano affiancate da una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato che selezioni i prenditon dei fondi e detenga, anche Temporanea­
mente, un interesse netl’operazione; nel caso in cui le compagnie vogliano operare in autonomia è richie­
sta un’apposita autorizzazione rilasciata daU’TVASS. In entrambi' i casi, la compagnia deve possedere 
un’adeguata patrimonializzazione e un’adeguata capacità di gestione dei rischi.
La normativa emanata dallIVASS prevede che le imprese di assicurazione debbano preventivamente pre­
sentare all’autorità un piano dettagliato sull’atrività di erogazione del credito, in cut si descrivano gli assetti 
organizzativi adottati per la selezione e il controllo delle operazioni di finanziamento e, nel caso in cui la 
compagnia non intenda avvalersi dell'assistenza di una banca, si dimostri che la compagnia è in grado di ge­
stire il rischio di credito secondo le btstpractue bancarie.
La normativa definisce i limiti quantitativi per singole tipologie di presdto, nell’ambico dei limiti stabiliti dalla 
normativa comunitaria. Infine, la vahicazione della patrimonializzazi.onc delle compagnie che svolgono 
attività creditizia sarà effettuata secondo le tegole de) nuovo regime di solvibilità del settore assicurativo
(SoAwrtyJ!).
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X U  - -litripmivcdimnti iU/П илпш j  nmumm ttnmùe

Ne) corso del 2014 sono srao. emanaci diversi Provvedimenti arcuativi, modificativi о 
integratavi di Regola mena vigenti.

Il Provvedimento n. 18/2014 dà attuazione all’articolo 29 del D.L. n. 1/2012, recante 
“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastnitture e la competitività”, 
convertito con L. n. 27/2012. La norma attribuisce aU’IVASS U compito di definire LI cnterio di 
calcolo dei valori dei costi e delle eventuali franchigie sulla base dei quali vengono deterniinate 
le compensazioni tra compagnie nell’ambito del sistema di risarcimento diretto Obiettivo della 
disposizione è quello di incentivare (‘efficienza produttiva c, in particolare, il controllo dei costi 
с ¡’individuazione delle frodi.

Con il Provvedimento n. 19/201-4 è stato adeguato all’in Razione Гипрогго della quota di 
garanzia previsto dalla normativa comunitaria sull’esercizio delle atavica di assicurazione e di 
nassicura2 ione, implementata a livello nazionale dall’art. 66 sexies, comma 4, del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e deU’art. 81 de! Regolamento TSVAP n. 33/2010.

Con il Provvedimento n. 21/2014 sono su te  apportate modifiche ni Regolamenti ISVAP 
n. 15/2008 (sul gruppo assicuravo), n. 18/2008 sulla vigilanza supplementare (cd. margine di 
gruppo), n. 7/2007 (sul bilancio consolidato) с n. 26/200Й (sulle partecipazioni detenibili dalle 
imprese di assicurazione e dalle imprese di partecipazione), я seguito del recepimenco della 
direttiva sui conglomerati finanziari (2011/89 - c.d. FTCOD1) awenuco tramite il D.lgs. n. 
53/2014 che ha emendato il CAP, il i'UB ed il D.lgs. n. 142/2005 sui conglomeraci finanziari.

Con il Provvedimento n 23/2014 sono state apportate al Regolamento n 10/2008 ed al 
Regolamento n. 33/2010. concernend la procedura di accesso all’attività assicurativa ed 
all’esercizio dcll’arrività di riassicurazione, alcune modifiche ed incegrazioni di carattere formale 
e di allineamento ad alera normativa secondaria sui requisiti professionalità ed onorabilità degli 
esponenti aziendali.
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ITI-L'AZIONE DI VIGILANZA PRUDENZIALE

Anche nel 20] 4 J’atnvjtà di vigilanza è stata significativamente impegnata nella 
predisposizione del quadro metodologico ed operativo per l’attuazione delie nuove regole 
Solm g il. I*  imprese dovranno adottare una gesbone basata sulla identificazione e la 
misurazione dei rischi associati alle proprie attività e passività cui devono commisurarsi gli 
indicatori e i requisiti di vigilanza, in modo che i supervisori possano effettuare incervenn più 
tempestivi e accurati vola a preservare la solvibilità delle imprese.

Tale profonda innovazione ha richiesto, già da qualche anno, e richiederà, in misura 
sempre maggiore, un approccio della Vigilanza orientato alla valutazione dei rischi sottostanti 
alla gestione delle imprese di assicurazione (risk bostd) e prospettico {fomard/ookJn^, che 
permetta una corretta valutazione della capacità dell’impresa di gestire appropnatamente i 
propri rischi, oltre che la verifica del rispetto dei requisiti di esercizio normativamente previsd.

L’espletamento dell’azione di vigilanza cartolare si avvale sia di documentazione acquisita 
con cadenza periodica (in particolare bilanci e relazioni semestrali, comunicazioni trimestrali 
relative alle atavica a copertura delle riserve tecniche e all’utilizzo degli strumenti finanziari 
derivati, monitoraggio degli investi menò e dell’andamento dei premi e dei riscatti, relazione 
sulla valutazione interna del profilo di rischio) che a seguito di richieste specifiche o di 
informazioni pubbliche di rilievo.

I-a verifica delle attività preparatorie poste in essere dalle imprese per l’attuazione della 
normativa Sohtmy / /  è infine effettuata mediante analisi documentale e tramite visite on nle 
presso le imprese di assicurazione. Particolare attenzione è stata prestata alla valutazione dei 
sistemi di govemance delle imprese che rappresentano il presupposto cardine attraverso cui 
pervenire ad una corretta ed accurata valutazione dei rischi

1. -  1 CONTROLLI PATRIM ONIALI, FINANZIARI E T EC N IC I SULLE IM PRESE
DI ASSICURAZIONE

Mirrane tìi wtLìIrìii/à t attiri a taptrturu dfik fUfrre tri rm'hc

L.’atovità di vigilanza è stata rivolta ad accertare il livello cb patrimonializzazione attuale e 
prospettico delle imprese e dei gruppi, avendo particolare attenzione nei confrono di imprese 
che presentavano situazioni patrimoniali inadeguate o insufficienti a soddisfare i requisiti di 
vigilanza prudenziale (deficienza o inidoneità di elementi del margine di solvibilità disponibile, 
insufficienza o inidoneità degli atavi posti a copertura degli impegni tecnici). Tn tali ultimi casi 
(’[stiano è intervenuto per richiedere l’adozione di misure correttive idonee a soddisfare i 
requisiti di vigilanza ed il possesso di elementi patrimoniali non strettamente limitati al requisito 
di solvibilità minimo obbligatorio. Sono state, altresì, monitorate le situazioni aventi potenziali 
impatti negativi sulla stabilità delle imprese, in presenza delle quali sono stari richiesti 
valutazioni c piani di intervento.
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Nel 2014, anche pei effetto di ali interventi di Vigilanza, 1 ) imprese hanno accresciuto i 
propri mezzi finanziari per complessivi 760 milioni di euro.

L’emissione di prestiri subordinati ha riguardato 9 imprese. In tati casi l’iscicuco ha valutato 
preventivamente la sussistenza dei requisiti per l’inclusione dei prestiti nel margine di solvibilità 
disponibile. In generale, al 31 dicembre 2014 i presoti subordinaci allocaci nel passivo dei bilanci 
delle imprese italiane ammontavano complessivamente a )1,S miliardi di euro ed erano 
papalm ente inclusi nel margine di solvibilità individuale e nella solvibilità corretta.

Nel 2014 sono proseguite 1« iniziative di vigilanza sulle imprese del Groppo Cange, in particolare sii Can­
ge Assicurazioni, che hanno portato, tra l’altro, alla richiesta di un rafforzamento patrimoniale che la so­
cietà ha effettuato continuando nell'azione di riorganizzazione già avviata.
Banca Carige, azionista di riferimento delle compagnie, ha concluso nel corso del 2014 un accordo con 
società riconducibili al Fondo di pnvott tquity americano Apollo Global Managemenr per h  dismissione 
delle partecipazioni detenute nel comparto assicurativo; in data 12 maggio 2015 risonilo, a conclusione 
dell’iter istruttorio, ha autorizzato le medesime ad acquisire il controllo di Carige R.D. Assicurazioni e 
Riassicurazioni S.p.A. e Carige Vita Nuova S.p.A.

Con riguardo alle verifiche in materia di arnvi a copertura delle riserve tecniche, nel 2014 è 
stata contestata a due imprese l’inosservanza delle disposizioni regolamentari ed è staro 
effettuato un intervento di vigilanza in relazione aU’inidoneità degli attivi destinaci alla copertura 
delle riserve tecniche. Le compagnie hanno adottato misure correttive adeguate m? pec una di 
esse, in mancanza di interveno patrimoniali, continua l'attività di stretto monitoraggio.

Nelle more dell’emanazione della nuova regolamentazione europea sui conglomerati, che 
prevede misure di vigilanza supplementare sulle conccntraiioru dei rischi, è stato chiesto ad un 
conglomerato finanziario, in accordo con Banca d'Italia ed integrando il monitoraggio già in 
essere, di ado tra re specifici presidi sul piano organizsavo e gestionale volti a contenere In 
concentrazione dei rischi ed assicurare un controllo sistematico deUe esposizioni.

Nel 2014 è stato adottato dalla Banca d’Italia, d’intesa con l’istituto, un prowedimenro di 
diniego a detenere una partecipazione rilevante in una società di partecipazione finanziaria 
mista (SPFM) a capo di un conglomerato finanziario, con obbligo di dismissione della 
medesima.

lim 'ò to  d i r iic rv a ^ i/fc  t  sii

NcLFambiro detta valutazione del rischio di riservazione è stata effettuata la verifica della 
congruità delle riserve tecniche accantonare nei bilanci d’esercizio nonché l'esame della 
costruzione tariffaria di prodotti di assicurazione vita с danni. A tal fine sono stari esaminati, 
oa l’altro, le relazioni ed i resoconti analitici redatti dagli attuari revisori nonché le 
comunicazioni sistematiche trasmesse dalle imprese con riferimento alle basi tecniche utilizzate 
per la determinazione dei premi.

A seguito dell’esame delle comunicazioni sistematiche, l’istituto è intervenuto nei confronti 
di un’impresa per rilevare. la mancata conformità alla normativa dei prodotti vita, con
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riferimento alla prestazione minima da garantire. La società ha provveduto ad adeguare le 
condizioni contrattuali. Inoltre, nei confronti di due imprese, che esercitano i rami danni, sono 
stati formulati rilievi in materia di congruità delle riserve tecniche. Per una di esse l'intervento, 
relativo al ramo r.c. generale, è stato effettuato a seguito dell’esame delle anticipazioni di 
bilancio e l’impresa ha provveduto alTintegrazionc delle riserve in sede di approvazione del 
bilancio; per l’altra l’intervento ha riguardato iJ mancato inserimento della riserva integrativa 
rischi calamità naturali fra le riserve da coprire e la società si è adeguata alle prescrizioni 
dell’istituto.

£ ’ proseguita, inoltre, ¡’atàvica tecnica svolta dall’IVASS, m mento ai ricorsi presentati da 
14 imprese nei confronti delle quali sono stati avviati, nel corso del 2011, procedimenti 
sanzionatoti per violazione dell’obbligo legale a contrarre nel ramo cc. auto. AUa luce della 
elevata tecnicità della materia, in fato, risanno  ha svolto il ruolo di perito di pane nell’ambito 
della consulenza tecnica d ’ufficio disposta dal Giudice Ammirustranvo.

l'oiiu a ii> d))lriì>iKto>i? i h  ¡luiikmu e ¡li rcmnnfratrtmn

Stante il perdurare di una situazione di debolezza deU’eccnomia, l’istituto, con la lettera a) 
mercato del 2 dicembre 2014, ha richiamato l’attenzione delle imprese sulla necessità di 
mantenere un adeguato patrimonio ed una prudente gestione dei rischi c di adortare, 
conseguentemente, politiche di destinazione degli utili tali da garantire la conservazione o il 
raggiungimento, a livello individuale e consolidato, di condizioni di adeguatezza patrimoniale 
attuale e prospettica che, fermo restando il rispetto del requisito minimo obbligatorio, siano 
coereno con il complesso dei rischi assunti. In relazione a ciò sono stati formulari rilievi nei 
confronti di una compagnia.

I . / j .i 'i  fwtu&mn tli inìtressf •^irmilimk >ul .vnlraUt ¡li titlìu ' k / j

Viene effettuato un monitoraggio mensile al fine di stabilire il tasso massimo di interesse 
che può essere garantito sui contraco di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione ancora da 
stipulare; tale monitoraggio viene condotto sulla base dell’andamento del BTP a 10 anni, 
btncbmark utilizzato nel meccanismo di calcolo dell'indice preso a riferimento per la definizione 
del livello di garanzia finanziaria. [I tasso massimo applicabile, per i contratti per i quali te 
imprese dispongono di generica provvista di aerivi, ha subito nell’anno 2014 diverse flessioni, in 
linea con l ’andamento dei tassi ufficiali. Nel mese di marzo 2014 il tasso massimo applicabile è 
vanito dal 2,75% al 2,25%; a seguire nei successivi mesi di luglio e novembre il tasso si è 
ukeriormenre ridono raggiungendo i livelli rispettivamente di 1,75% e 1,50%. Per i contratti a 
premio unico per i quali ic imprese dispongono di idonea provvista di attivi, le condizioni per la 
riduzione del tasso massimo applicabile si sono verificate per la prima volta nel mese di aprile 
ed hanno determinato una variazione del tasso da) 3,25% al 2,50% che successivamente, nel 
mese di settembre, ha raggiunto ii livello del 2,00%.
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Ctesuani sfpara!« t hindi tnitm

Nel complesso l’Isatuto ha esaminato 10 operazioni di fusione: una ha riguardato sia 
gestioni separate che fondi interni, 7 hanno riguardato gestioni separare e 2 fondi interni.

•li/ri Ìrrìrmm

Sono stari, infine, effettuaci interventi ulteriori sulle politiche in tema di investimenti, 
riassicurazione e remunerazione, gestioni separate, rendiconri dei fondi inrerni, adempimenti 
previsti in materia di anttnciclaggio, trattamento contabile delle quote del capitale della Banca 
d’Italia a seguito dell’entrata in vigore del D.L. 133/2013.

2. - I CONTROLLI SULLA CORPORATE GOVERNANCE

L’azione di vigilanza suU’assetto di ¿pvfrnanit ha comportato rilievi nei confrond di 15 
imprese. Gli interventi hanno avuto ad oggetto principalmente:

- la gonemwue del modello interno ncU’ambito dell'attività di prr-ùpphcatwn  ̂ con particolare 
riguardo al rafforzamento del ruolo di capogruppo, all'isuaizione della figura del cbief risk 
officerà all’indipendenza dell’unità di validazione del modello interno;

- la sussistenza dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza degl esponenri 
dcgLi organi sociali;

- l’affidamento in ouisourcing di attività e servizi essenziali e non essenziali.

Sono state complessivamente esaminate 21 comunicazioni avenn ad oggetto l’affidamento 
in oulsouning deUe funzioni di revisione interna, risk manogmienl e /o  compitante In tuto i casi non 
si sono ravvisati elementi ostativi alTesternalizzazione.

Sono state crasmesse ed esaminate 54 comunicazioni relative a modifiche starutarie. In un 
caso PIsoruto ha formulato preavviso di rigetto in ordine al deliberato ampliamento dell’oggetto 
sociale nonché all’introduzione, nell’ambito del sistema delle deleghe, di un’eccessiva 
concentrazione di poteri in capo al Presidente del Consiglio di amministrazione. In altri casi le 
imprese hanno colto l'occasione offerca daU’intedocuzione con l’istiruto per ripensare a 
rinunciare alle modifiche presentate. ■

Sono stan verificati i requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza richiesti ai 
componenti degli organi arri m in is tr a t iv i e di controllo relativamente ai quali 1TVASS è più volte 
intervenuto per richiedere chiarimenti ed ulteriori informazioni.

Sono proseguite, sulla base dei criteri contenuti nel documento congiunto pubblicato da 
Banca d'Italia, Consob e IVAS5 con la collaborazione di AGCM, le verifiche inttrlacking in tema 
di cariche incrociate.
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3. - L’ATTTVTTÀ PREPARATORIA AL REGIME SOI.VENCY II

Nel corso del 2014 ha assunto crescente rilevanza l'attività preparatoria all’entrata in vigore 
del regime di S'nhfmy 11. in parricotare la fase di pri-application per la futura adozione dì un 
modello interno; anche ai firn del calcolo del requisito patrimoniale di vigilanza da parre delle 
imprese che ne hanno fatto richiesta. Detta attività prevede sia ua'analisi documentale che visite 
oh site presso le imprese di assicurazione e, per i gruppi u-ansfrontalieri, anche la collaborazione 
con i Supermsor dei vari Paesi dclTUnione Europea. In questa fase di transizione verso tJ nuovo 
regime di solvibilità le attività vengono realizzate parallelamente alla verifica della sussistenza dei 
requisiti di solvibilità ancora in vigore.

O M  i /• I L  IOH

La Direttiva Sobtmy 1] prevede che, nell’ambito del proprio sistema di gestione dei rischi, 
ogni impresa proceda alla valutazione interna del rischio c della solvibilità, cosiddetta ORSA -  
Ourn RjsA and Sohvmy Assessment, e che tale valutazione sia presa sistematicamente in 
considerazione nelle decisioni strategiche deU’impresa.

In coerenza con quanto previsto dalla direttiva So/rnuj II, le linee guida hanno previsto nel 
2014 l’invio, all'Autorità di vigilanza nazionale, di una relazione sulla valutazione interna del 
profilo di rischio effettuata dall'impresa, cosiddetta FLAOR -  Forwarcì Looking Assessment of 
Ckvn RisMs, predisposta secondo i principi ORSA, L’Isricuto è stato pertanto impegnato, per la 
prima volta, nell’analisi delle relazioni inviate dalle imprese secondo le indicazioni contenute 
nella lettera al mercato del 15 aprile 20t4, con la quale sono state fornirei tra l'altro, indicazioni 
per l’applicazione degli Onentameno ElOPA in materia di valutazione prospettica dei rischi- Le 
evidenze prodotte honno permesso di effettuare una valutazione prospettica della solvibilità 
delle imprese nell’ambito della consueta attività di vigilanza

ai prr appiu atwn

Sono stati svolti serte processi di pn-apptti:ation> relativi ad altrettanti gruppi che hanno 
manifestato l’intenzione di adottare un modello interno per il calcolo del requisito di solvibilità, 
sia a livello di gruppo che a livello di singola impresa.

Sono state effettuate 46 visite on site- presso le imprese interessate avvalendosi di 39 risorse 
per un cotale di 828 giornate uomo Le verifiche svolte sono state finalizzate ad accettare U 
soddisfacimento dei requisiti previsti dalla normativa So/vemy IJ ai fini dell'adozione de! modello 
interno e hanno riguardato: le metodologie adottate, 1 modelli matematici sottostanti, i 
parametn utilizzati, le ipotesi assunte, le analisi di sensitività effettuate al fine di valutare 
l’adeguatezza della modellizzazione e, in genere, il rispetto degli stamiairì di qualità statistica, di 
calibrazione e di convalida nonché LI grado di utilizzo del modello interno nella gestione 
dell’impresa.

Sono tre 1 gruppi italiani che hanno avviato la fase di pre-apphcatiou\ per questi l’Isdtuto 
ricopre il ruolo di group supermsor. Per il Gruppo Generali 1‘Isotuto sta coordinando, già dal 2011, 
d processo in collaborazione con i supervisori europei che vigilano sulle imprese incluse 
nell’ambito di applicazione del modello interno parziale che U gruppo ha intenzione di utilizzare
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per il calcolo del proprio requisito di capitale, sia a livello di gruppo che Individuale. Nei corso 
dell’anno il Gruppo Reale ha sospeso le »cavità inerenó alla fase di prtuppHcation, mentre il 
Gruppo Unipol ha aperto la fase <ii pn-applifaim del proprio modello interno, il cui perimetro è 
circoscritto a società italiane.

In relazione ai quattro gruppi stranieri -  Allianz, Axa, Uniqa e HDI -  che hanno 
presentato isranza di prr-upplkatio» ~ l'istituto svolge il molo di locai suptnisor. Nel corso 
dell'anno sono state effettuare visite presso le capogruppo, coordinate dal ffoup suptnisor, per gli 
aspetti del modello interno di rilevanza sia di gruppo che locale e visite locali presso le società 
italiane incluse nello ><vpt' del modello interno. L'Istiruto ha inoltre partecipato aUe riunioni degli 
Stterìng Committte dedicate alle prt-appHcation.

A maggio 2015 il Gruppo AUinn2  e il Gruppo Axa hanno presentato istanza formale di 
application. Il Gruppo Uniqa ha deciso di posticipare al 1° gennaio 2016 Y appHùaion del modello 
interno per rutto il gruppo, mentre il Gruppo HDI ha presentato istanza escludendo dallo j tape 
del modello le controllate italiane e irlandesi nonché le imprese tedesche che operano nei rami 
vita. In attesa di essere inserite nello scope del modello, tali imprese utilizzeranno, per iJ 
momento, la famulo standard per U calcolo del requisito di capitale a livello solo.

Infine, negli ultimi mesi del 2014 e nei primi del 2015 l’istituto ha partecipato all’esercizio 
di prova per la joinl decision sulla base dei Trial application patkagf.

I mkrtakm^ Xprath Parymtm (l 3 P)

Per le imprese che non intendono avvalersi di un proprio modello interno la normativa 
prevede la possibilità di sostituire, nel calcolo di alcuni moduli di rischio c nell'ambito della 
formula standard, un sottoinsieme di parametri generali con altri parametri specifici, cosiddetti 
U S P - UndtrtaÀing Sptcific Paramrtm, previa approvazione deU’Autorità.

Al riguardo l’istituto, con lettera al mercato del 4 novembre 2014, ha fornito indicazioni sui 
requisiti minimi che le imprese devono essere in grado di soddisfare entro la data della richiesta 
di approvazione. Dodici imprese hanno manifestato l’intenzione di avvalersi del l’u ali zzo di 
parametri specifici, che sono staci oggetto di esame da parte deiristituco.

Al momento nessuna impresa ha presentato istanza formale per l’uolizzo degli USP.

4. - L’ATTIVITÀ IN COO RD » N AMENTO CON ALTRE AUTORITÀ, NAZIONALI ED ESTERE

Nel 2014 l’istituto ha organizzato 10 Collegi in qualità di LeadSupemiior ed ha preso parte, 
come membro, a 29 Collegi per i quali il ruolo di coordinatore è attribuito ad altre Autorità di 
Vigilanza. Nell'ambito dei Collegi i supervisori si sono scambiaci informazioni riguardano la 
struttura dei gruppi, la vernanct, la situazione patrimoniale ed economica, la solvibilità, la 
valutazione delle principali aree di rischio, i risultao degli stress test, i modelli interni, 
l'adeguatezza del capitale e la sua corretta allocazione nell’ambito del gruppo.
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L'Istituto ha anche esaminato i dati cconomico-pacrimoruali dei conglomerad finanziati per 
verificare il rispetto deUe disposizioni regolamentari in materia di adeguatezza patrimoniale.

Nell'ambito dei Fmincial Conglomerale Colleges ojSuperman, ai quali partecipano le Autorità 
europee dei settori bancario e assicurativo coinvolte nella vigilanza dei conglomerati finanziari 
l'istituto ha organizzato, in qualità di coordinatore, iJ FìCo. College per Generali e Unipol, 
conglomerati a prevalente attività assicurativa, e ha partecipato, in qualità di membro, ai Fi.Co. 
College di Intesa Sanpaolo e Mediolanum, organizzaci dalla Banca d'Italia in considerazione della 
prevalente attività bancaria.

Sono staci intensificaci i rapporti di collaborazione con le altre Autorità europee coinvolte 
nella fase di pre-oppticatiàn per le imprese che intendono adottare un modello interno per d 
calcolo del requisito di capitale in luogo della formulo slanciarti NelTipotesi di gruppi 
iransfrontalieri, poiché la dirci ava Soìvemy J] prevede che le autorità interessate approvino 
congiuntamente il modello interno, tutti i supervisori partecipano lèXijoini-dediWn.

La Vigilanza è stata inolcre impegnata nei lavon relativi alle entità assicurative a rilevanza 
sistemica {Global SyHemUally Importan! Insuren -  G-SUs) individuate dal Financial Slabthfy Board, 
tra le quali figura il Gruppo Generali (che vede coinvolto direttamente l'istituto come Autorità 
tomi) t  il Gruppo Allianz (che coinvolge risòruio in via indiretta essendo ¡'Autorità leader il 
BaFin).

Si ricorda che, analogamente a quanto già previsto per le entità bancarie, a rilevanza 
sistemica (STBs), alle predette entità assicurante si applicherà una vigilanza di tipo potenziato 
(eubanced mpervismì). Tn particolare, in linea con le raccomandazioni del Financial S/ability Board, 
per ü Gruppo Generali è stato costituito un apposìro Crisis Management Group (CMG), a cui 
partecipano i supervisori nazionali dei principali Paesi in cui opera ü gruppo, coinvolgendo, in 
specifiche sessioni, anche i rappresentanti del gruppo stesso Nel corso di tali incontri sono stab 
condivisi, tra l'altro, l’adozione da parte del Gruppo Generali del piano per U» gestione del 
rischio sistemico (SRMP), del piano di risanamento (Recovery Pian) e del piano per la gestione del 
nschio di liquidità. I predetti documenti, approvaci dall’organo amministrativo della 
capogruppo, saranno oggetto di ulteriori affinamenti nel corso del 2015. Nell’ambito del C.rìsi; 
Miniagewrit Group sono stari altresi avviati i lavon relaovi alla predisposizione, da parte 
deH'Autoricà di vigilanza, dei piani di risoluzione (Rcsolufions plani), volti л garantire che le crisi 
delle entità assicurative a rilevanza sistemica possano risolversi nel rispetto degli obiettivi di 
stabilità finanziaria e di protezione degli assicurati.

Infine, nel corso del 2014 l'istituto si è occupato deU’atrivirà di definizione delle 
disposizioni atruadve dell’art. 32 del D .L  n. 91/2014 - garanzia dello Stato in favore eli SACE 
per operazioni non di mercato. Gli uffici hanno collaborato con il Ministero dcll’Economia e 
delle Finanze, fornendo suggerimenti tecnici alla stesura dejle disposizioni attuarive, della norma 
e in particolare alla definizione dei meccanismi di funzionamento della garanzia contenuti nella 
Convezione stipulata tra il MEI* e SACE La fase di definizione deUe norme attuarive si è 
conclusa con l'adozione di due Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri relaovi 
rispecrivamente all’ambito di applicazione della norma e allo schema della convenzione.
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5. - I CONTROLLI SULLE OPERAZIONI STRAORDINARIE

Le operazioni straordinarie autorizzate nel corso de) 2014 hanno avuto, per la maggiir. 
parte, l’obietDvo di razionalizzare e semplificare la stmttura dei gruppi assicurativi. Si tra un di 
fusioni, scissioni, trasferimenti di portafoglio c acquisizioni di partecipazioni in altre società da 
parte delle imprese di assicurazione. Sono state inoltre autorizzare assunzioni di partecipazioni 
di controllo in imprese di assicurazione che hanno comportato la variazione degli assetti 
proprietari delle stesse.

hiftkmì >' uìwom

Le operazioni di fusione, svolte essenzialmente nell’ambito del gruppo di appartenenza, al 
fine di semplificarne la struttura, hanno avuto ad oggetto l’incorporazione di 4 imprese 
assicurative operano nei rami vita e di A imprese operanti nei rami danni. Un'operaziont' ili 
scissione ha »guardato la scissione totale di una società operante nei rami vita a favore di altre 
società appartenenti al medesimo gruppo con conseguente decadenza della società scissa; l’altra 
hn avuto ad oggerro il ramo d’azienda di una società di servizi controllata.

Si è conclusa nell’anno l'operazione di fusione per incorporazione di Unipol Assicurazioni. Milano Assi­
curazioni e Prem a fin Finanziaria in Fondiaria-Sai. La fusione, autorizzata con Provvedimento 1VASS del 
25 luglio 2013, ha avuto effetto civilistico dal 6 gennaio 2014 ed effetto contabile e fiscale retrodatato nL 
1® gennaio 2014,

I niifrnnftnli di fmrJajw>iro

L’Isricuto ha autorizzato 3 operazioni di trasferimento parziale di portafoglio che hanno
riguardarci

- il conferimento del ramo d’azienda rappresentato dalla sede secondaria di un'impresa italiana 
stabilica in uno Staro membro ad una costituenda società di diritto del medesimo Stato;

- il trasferimenro del portafoglio di contratti rtlail afferenti ai rami infortuni e malattia da 
un'impresa operante nei rami vita ad altra operarne nei rami danni, nell’ambito del 
medesimo gruppo;

- la cessione di un ramo d’azienda in ottemperanza a un provvedimento deU’Aurorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato.

Con la cessione ad Allianz del ramo d’azienda costituito dai conuacd a&sicuraovi rami danni riconduci­
bili alle agenzie della ex Milano Assicurazioni, UoipolSii ha dato adempimento alla prescrizione 
dell’Autontà Garante della Concorrenza e del Mercato valla aU’eliminazione degli effetd pregiudizievo­
li della concorrenza. Infarti, con Provvedimento del 19 giugno 2012 l’AGCM ha rilasciato a Unipol 
Gruppo Finanziario il nulla osta all acquisizione del controllo del gruppo Premabn/Fondiaria-Sai su­
bordinatamente all'adozione di alcune misure prescrittive riguardanti gli effetti concorrenziali del pro­
getto di integrazione. Tra queste, la cessione di alcuni rami d'azienda al fine di ridurre le quote di mer­
cato, su base nazionale e provinciale, al di s o h o  del 30% in termini di premi emessi.
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6 . -  G l i a s s e t t i  p a r t e c i p a t i v i  e  l ’o p e r a t i v i t à  i n f r a g r u p p o

•IuitnsfOfK di purttapiKgoni

Sono staci emanati 5 provvedimene! di autorizzazione all’assunzione di partecipazioni di 
controllo in imprese assicurative (art- 68 de) D.lgs. n. 209/2005) e 14 provvedimenti di 
autorizzazione all'acquisizione di partecipazioru di controllo da parte di imprese di assicurazione 
in altre società (art. 79 del medesimo decreto).

11 procedimento di acquisizione di una partecipazione di controllo in Eurovita Assicurazioni S.p.A. da 
pane del Fondo di private equity J.C. Flowers ITI, controllato da James Christopher Flowers, cittadino sta­
tunitense, ha riguardalo iJ primo caso di acquisto di una compagnia italiana da parie di un fondo di privati 
equity. La complessità deil’ÌSLnjtiona è stata determinata dalla necessità di approfondire aspetti tecnico­
giuridici dell’articolata catena partecipativa dell'acquirente, con riguardo all* normativa antinciclaggio vi­
gente nei Paesi in cui essa è presente (USA, Isole Cayman e Lussemburgo), con riguardo alla veste giun- 
dica delle relative entità che la compongono e alla relativa specifica disciplina normativa e contrattuale. In 
particolare, è risultati impegnativa l’attività di analisi dei meccanismi d igovemnnet del fondo, finalizzata ad 
accertare il controllante ultimo, gli individui/entità da autorizzare e le modalità di finanziamento 
dell’operazione, e quella riguardante i presidi anoriciclaggio (verifica dell’assenza di fondato sospetto che 
l’acquisizione sia connessa ad operazioni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo) che ha compor­
tato la valutazione del regime A M L /C f l (Anti-mouty iMundering/Combating thè finanàgbjterrgrìsm) delle Iso­
le Cayman nonché dei presidi attivaci dal fondo.

’ mtrctgrapfia

L’isrictico ha esaminato preven¿vamente 29 operazioni infragruppo. In 3 casi l'operazione 
è stara vietata perché determinava un incremento del profilo di rischio o  presentava aspetti di 
incocrenza con la situazione di solvibilità dell’impresa. Le principali operazioni hanno 
riguardato finanziamenti, prestazione di garanzie, acquisizione di partecipazioni, compravendita 
di immobili o  titoli, rtnegoziazione di condizioni contratmali.

7 . -  L 'a t t iv i t à  d i  v i g il a n z a  n e l l a  f a s e  d i  a c c e s s o  a l l 'a t t i v i t à  a s s ic u r a t iv a

¡u'/'rsrmqiu iMntttimà

E stata rilasciata un’autonzzazione all’esercizio dell’attività assicuranva e riassicuraova in al­
cuni carni danni e 3 autorizzazioni di estensione di attività in uno o più rami danni.

L'Istituto ha dichiarato la decadenza deU’autorizzazione all’esercizio dell’attività assicurativa 
di una società operante nei rami vita a seguito della scissione totale a favore di altre società 
appartenenti al medesimo gruppo.

Sono state infine verificate 2 comunicazioni relative all’intenzione di imprese italiane di 
operare in Stati membn in regime di stabilimento e 8 relative all’intenzione di operare in regime
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di Ubera prestazione di servizi. Di queste ultime, 3 riguardano l’accesso in Stati membri e 5 in 
Stan terzi.

8. -  L a  v i g il a n z a  i s p e t t iv a

8.1 - Compagnie assicurative

Nel 2014 sono staa effettuati 16 accertamenti su compagnie assicurative.

Tutte le ispezioni sono srate svolte secondo i criteri metodologici ed il sistema di vepafttnz 
dettato dalle Linee guida isperovc, adottate nel mese di febbraio 2013.

L’azione ispettiva si è dispiegata attraverso accertamenti su aziende selezionate in base ad 
un esercizio di pianificazione, introdotto anch’csso daUe nuove Linee guida, che risponde non 
solo ad eventuali urgenti richieste, ma anche ad alcuni indirizzi minimali di copertura del 
sistema in generale e con riferimento ad alcune tematiche (es. rischio riciclaggio per le 
compagnie Vita, corretta alimentazione della banca dati sinistri; efficacia delle misure per 
prevenire le frodi nella r.c. auto), ad esigenze riconducibili a specifiche finalità di vigilanza che 
scaturiscono in prima istanza dalle analisi off-s/le effettuate dai Servici che svolgono l’attività di 
vigilanza cartolare.

Per quanto riguarda, in particolare, l’oggetto degli interventi o r  .«**, cinque verifiche sono 
state ad ampio spettro (ere su imprese di medie dimensioni e due su imprese di piccole 
dimensioni); tre sono srati gli accertamenti di foltow-up, effettuati per valutare il superamento 
delle carenze riscontrate in precedenti accessi ispettivi.

F rimanenti interveno sono stati mirao ad analizzare singole aree di rischio o determinate 
funzioni delJe società e hanno avuto ad oggetto:

- i sistemi di governo e controllo: attraverso l’esame dei profili di governarne e delle funzioni 
ài controllo;

- il rischio di mercato: con particolare riferimento all'analisi degli investimenti e dell:i 
gestione finanziaria;

- il rischio di riservazione: attraverso la verifica dell’adeguatezza delle riserve sinistri;
- il rischio operativo: con riferimento all’efficacia dei presidi organizzativi e di controllo sulle 

attività esternalizzate;
- il rischio di non conformità alle norme: incentrato sul rispetto delle disposizioni in materia 

di gestioni separate vita e di liquidazione dei sinistri;
- l’assunzione e la liquidazione delle coperture assicurative abbinate a presod.

L'atdvità di vigilanza è stata contrassegnata, nella prima parte dell’anno, dall'esigenza di 
verificare l’efficacia dell'attività di direzione e coordinamento di un primario gruppo 
assicurativo nella gesdone dei rischi e degli investimenti finanziari, nonché dalla necessità dj 
valutare l’adozione di specifici interventi patrimoniali per il ripristino delle condizioni di



Camera dei Deputati -  1 6 2  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

esercizio, sia individuali che di Gruppo, di due compagnie di medie dimensioni che avevano 
registrarci nell’ultimo esercizio rilevano perdite straordinarie.

Ancora nella prima metà deU’anno, l'attività ispettiva è stata orientata verso situazioni 
aziendali di stretta attinenza con la tutela del consumatore, imcrvenendo sia nei confronti di 
un’impresa UE. stabilita in Italia con un rilevante portafoglio nel ramo r.c. auto -  aJ fine di 
assicurare la complianct con le disposizioni italiane delle procedure di liquidazione dei siniscri -  
sia nei confronti di un’impresa italiana tra i principali player nel segmento di mercato delle 
coperture assicurative per la r.c. professionale sanitaria — al fine di ripristinare la correttezza dei 
comportamene) nella fase assundva e m quella liquidativa e la trasparenza dei contratti offerti.

Dagli accertamenti sono emerse, per due terzi delle aziende ispezionate, risultanze nell’area 
di giudizio sfavorevole, sovente riconducibili a carenze nel sisrema di governo aziendale e 
debolezze nel controllo dei rischi, con In conseguente necessità di tempestivi inretveno volò, da 
un laro, ad un rafforzamento della funzione di indirizzo dell’organo amministrabvo e ad una 
maggiore incisività delie funzioni di controllo e, dall’altro, ad un irrobustimento della struttura 
organizzativa in rermini di risorse e metodologie.

8.2 - Interm ediari assicurai ivi

Gli acccrtamend on site sono stati effettuai nei confronti di 13 soggetti, tuici iscritti in una 
delle sezioni del RU1 e, precisamente:

I Tavola III. 1 I
Tipologia di intermediario Numero
Agenti {sez. A) 3
Broker (sez B) 6
Banche/finanziarie (sez, D) 3
Coltaboraton (sez E) 1
Totale 13

Forte: IVASS.

La maggior parte degli interventi sono stati orientati alla tutela del consumatore nei due 
segmenti di mercato in cui le verifiche ispettive effettuare nella seconda metà del 2013 avevano 
evidenziare la presenza di profili di criticità, vale a dire:

- le coperture assicurative abbinate a mutui, prestiti e finanziamenti (prodotti PPl- Penanot 
Pntection Insurance), le cui modalità di collocamento, effettuato da primarie banche e società 
finanziane, ha messo in luce prassi diffuse di mancata acquisizione delle informazioni 
necessarie alla valutazione di adeguatezza dei contratti assicurativi offerti ai singoli clienti 
finanziati. Si tratta di pacchetti assicurativi multigaranzia (c.d. bund/e), stipulati in forma di 
polizza collettiva con contraente l’intermediario finanziario, composti da:

S  una copertura temporanea caso morte a capitale decrescente, di duraca pari a 
quella del finanziamento;
garanzie complemenrari: invalidità temporanea totale {ITf), invalidità permanente 
(IP), malattia grave (MG), perdita d ’impiego (PI), di durata minore/uguale a quella 
del finanziamento.
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Gli accertamenti nei confronti dei 3 intermediari iscricu alla sezione D sono stati indirizzari 
alla verifica del rispetto dei doveri di correttezza, buona fede e trasparenza nei confronti 
degli assicurati/consumatori nella vendita dei prodotti PP1 e, in 2 casi, si è trattato di 
verifiche di jollow-Hp sull’idoneità delle misure organizzative adottate per eliminare le 
irregolarità riscontrate in un precedente accesso ispettivo;

* la distribuzione di prodotti assicurativi di imprese con sede legale in Paesi dell’Est Europa, 
operanti in Italia in libera prestazione di servizi principalmente nel settore delle polizze 
fidciussone, i cui soci di riferimento sono riconducibili a soggetti italiani. 
Sull’argomento sono stati effettuati 3 interventi ispettivi presso broker, svolti con l’ausilio 
della Guardia di Finanza, nella cui condotta sono stati ravvisati violazioni delle disposizioni 
sull’intermediazione assicurativa per quanto riguarda:

•/ il totale esautoramento del formale responsabile dell’attività di intermediazione e 
l’affidamento, di fatto, della gestione assicurativa ad un soggetto privo dei requisiti 
di legge;

S  carenze nell'informativa ptccontrattuaJe in ordine ai potea d’incasso dei premi.

Tra gli ulteriori fenomeni anomali osservati ed interventi adottati meritano di essere 
menzionati:

- l’intermediazione dei prodotti assicurativi del ramo responsabilità civile medica, venduti da 
un iscritto alla sezione A dd  RUI. drolare di un significativo portafoglio nel ramo, con 
modalità non conformi alla normativa in tema di consegna della documentazione 
precontrattuale, di raccolta delle informazioni mirate alla valutazione d’adeguatezza dei 
prodotti offerti e prospettando, peraltro, su! proprio sito in romei, informazioni non 
corrette sulla dara di entrata in vigore del regime di obbligatorietà dell’assicurazione 
professionale medici;

- l’utilizzo da parre di un intermediario iscritto alla sezione A del RUI di una rete di 
collaboratori, molto numerosa cd estesa in più regioni, senza aver approntato adeguati 
presidi di controllo sul rispetto delle regole d) correttezza e di trasparenza nei confronti dei 
clienó.

In quattro casi Je più frequenti tipologie di violazioni, oltre a quelle già sopra evidenziate, 
hanno riguardato:

S  il versamento dei premi su conci correnti privi dei requisiti della separatezza;
•/ la mancata rimessa alle compagnie delle somme incassate a titolo di premi.

8.3 - Ami riciclaggio

L’atovità ispettiva in materia di rispetto della normativa яn¿riciclaggio e antiterrorismo ha 
a sai to un’intensificazione nel 2014 e ha riguardato 7 imprese, i cui premi rappresen rano il 17% 
del mercato assicurativo.

Gli accertamenti hanno riguardato, in 5 casi, anche altn rischi assicurarivi, sulla base della 
prassi, introdotta nel 2014. di sottoporre a venfiche anririciclaggio ogni impresa vira ispezionata
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I restanti 2 accertamenti hanno avuto origine da segnalazioni, acquisite nel corso dell’arovità di 
vigilanza offrii?, in mento a specifiche carenze di alcuni presidi organizzativi in essere presso le 
scesse compagnie.

Le principali disfunzioni/anomalie riscontrate sono relative a:

- l'incompletezza, in tre casi, dcll’atrività di proftJatura della clientela, posta in essere tramite 
appositi applicativi informatici, in quanto effettuata senza valorizzare il comportamento 
tenuto dal cliente o rilevare la coerenza dell’operarivira con il profdo economico- 
patrimoniale o con l’età. In un caso, è stato inoltre riscontrato il mancato adempimento 
degli obblighi di adeguata verifica con riferimento alle operazioni e ai clienti ante D.Lgs. n. 
231/2007;

- rinsufficienre dotazione di adeguate risocse umane e /o  tecniche dell’apposita funzione 
dedicata, presso due compagnie, al presidio del rischio di riciclaggio;

- la carente alimentazione dell’AUI di due compagnie con riferimento ai daò deU’ordinaote il 
bonifico bancario e aU’indjviduazione della “data operazione”;

- l’inadeguatezza del sistema dei controlli interni che, in tre casi, non è stato in grado di 
valutare la completezza/efficacia delle procedure aziendali e /o  di individuare le criticità 
nella gestione del rischio;

- i ritardi nella valutazione e, conseguentemente, nella segnalazione di operazioni sospette 
presso una compagnia. Sono state inoltre rilevate carenze nelle procedure volte 
»D'individuazione delle posizioni caratterizzate da operatività anomala, in quanto non sono 
stati tenari in considerazione alcuni indicatori di anomalia di cui al provvedimento della 
Banca d'Italia;

- per tre compagnie, l’inadegunta arriviti di formazione della rete distribuciva.

L’Isricuto, in merito alle disfunzioni ed anomalie accertate, ha provveduto in un caso ad 
effettuare, contestualmente alla consegna dei rilievi ispettivi, un intervento di vigilanza per 
sollecitare l’adozione di tempestive azioni volte a ricondurre a conformità l’operato 
deLTunpresa. Sono state, inoltre, notificate due contestazioni di violazioni assoggettate a 
sanzioni amminiscraove, relativamente alle modalità di registrazione neU'AUI ed 
all’organizzazione amminisùraova e del sistema dei controlli inremi.

Infine, presso una delle compagnie sono stare condotte verifiche on-st/e anche dall'Unità di 
Informazione Finanziaria (UIF) delia Banca d’Italia, in applicazione dell’accotdo di 
collaborazione tra le due iscinizioni, con riguardo all’obbligo di segnalazione delle operazioni 
sospette. Dagli accertamenti sono emerse anomalie in relazione alle quali la UIF ha avviato un 
procedimento sanzionarono amministrativo.

0. - l e  l i q u i d a z i o n i  c o a t t e

Alla fine del 2014 le procedure di liquidazione coatta amministrativa di imprese con sede 
legale in Italia, tuttora in corso, risultano 58 (47 imprese assiema ti ve o facenti parte di un 
gruppo assicurativo e 1 1 società del gruppo Previdenza).
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Nell'anno sono giunte a chiusura te procedute di liquidazione della Previdenza e Sicurtà 
s.p.a. e dell’Aprili» Cinque s.r.l. del gruppo Previdenza.

Hanno depositato lo stara passivo presso le competenti cancellerie dei Tribunali le 
liquidazioni Novit, Faro, Ptogress c Aifin, Arfin Solution, Apta Immobiliare e Rhône 
Mediterranée.

Per quanto concerne le imprese in liquidazione coatta amministrativa che operavano nel 
settore r.c. auto, dai dab trasmessi dalla Consap - Fondo di Garanzia pet le Vitame della Strada, 
risultano corrisposti nell’anno 201*1 indennizzi per 50.9 milioni di euro cosi ripartiti'

- 48,3 milioni di euro per sinistri liquidaci dalle imprese designate;
- 1,1 milioni di euro per sinistri liquidati dai commissari liquidatori;
- 1,5 milioni di euro per sinistri liquidati dalle imprese cessionaiie.

L’IVASS ha inoltre autorizzato l’erogazione di somme ai creditori delle liquidazioni a titolo 
di acconto (La Peninsulare, Sile e Sanremo), nonché il deposito presso le cancellerie dei 
tribunali competenti per territorio di un piano di riparto parziale (Firs s.p.a.) e di due riparti 
finali (Aprilia Cinque s.r.l. e SIA-Suditalta sp.a.).

La disuibuzione degli a trivi ai creditori complessivamente autorizzata nell’anno ammonta a
17,2 milioni di euro, di cui 15 milioni di euro in favore degli assicurati, dei danneggiati e di chi, 
avendo risarcito il danno, è surrogato nel diritto di questuam i (Consap e imprese designate).

E1 stato autorizzato il deposito del bilancio finale dell’Andromeda Immobiliare s.r.l. e 
delTApriiia Cinque s.r.l. del gruppo Previdenza, nonché della SCA-Suditalia s.p.a.

E ’ stata inoltre autorizzata la cessione di ramo d’azienda di una procedura (Novit) ai sensi 
dell'ait. 257, comma secondo, del C.d.A.

Sono stati prédisposa gli ara di nomina di 12 nuovi commissari liquidatori e Ti 
componenti dei comitati di sorveglianza, nonché quelli relativi al rinnovo degli ulteriori organi 
delle procedure venuti a scadenza nel 2014.
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TV-LA TUTELA DEI CONSUMATORI

I . -  L 'a z i o n e  d i  v i g il a n z a  a  t u t e l a  d e i  c o n s u m a t o r i

1.1 - 1 reclami dei consumatori

Le segnalazioni provenienti dai cittadini contribuiscono » realizzare molte delle azioni di 
vigilanza poste in essere a tutela dei consumatori Nel 2014 sono pervenua allWASS 
complessivamente 25.636 reclami nei confronti delle imprese, in calo (-3,7%) rispetto al 2013, 
sebbene la riduzione risulta più contenuta rispetto alla diminuzione registrata nel 2013 (-14,8%).
Il decremento è imputabile al comparto danni, ed in particolare al settore r e. auto, ciò anche 
per effetto della riduzione del numero dei sinistri r.c. auto, ai quali è storicamente collegato il 
maggior numero dì reclami (per ritardi e disfunzioni nell'offerta del risarcimento al 
danneggiato).

Tavola IV.1 -  Reclami: distribuzione p e r com parto

Anno Danni Vita Totale

2014 23.015 2 621 25 636

Variazione -4.2% +0.9% -3.7%
2014/2013

Fonie, IVASS

I mmì wi nimì ¡bum

Dei 23.000 reclami relativi ai rimi danni trattati, 16.464 sono relativi al ramo r.c. auto, pan 
al 64% del totale, con una riduzione nspetto al 2013 (-5,7%). La prevalenza dei reclami 
contìnua a riguardare ritardi ed inefficienze nell’area sinistri (76,7%), con un peso maggiore 
rispetto allo scorso anno (72,8%). Nei casi di accertata violazione dei tempi di offerta previsti 
dal Codice delle Assicurazioni sono stari notificati alle imprese i relaovi atri di contestazione, ai 
fini dell'applicazione delle sanzioni amministrative pccuniane (n. 1.200 nel 2014; nel 2013 erano 
1.500).

Sono aumentaci (+28%) i reclami relativi a sinistri gestiti dalle imprese designate nsarciti dal 
Fondo di garanzia per le vittime della strada, passati a 508, rispetto ai 396 pervenuti nel 2013.

Nel corso del 2014 sono continuate le iniziative e gli interventi nei confronti delle imprese 
sui casi di sinistri r.c. auto di particolare gravità, con esiti mortali o con danni gravi alla persona, 
rispetto ai quali l'istruttoria svolta ha evidenziato carenze o incongnienze nell’iter liquidaovo 
seguito dalle imprese. Grazie agli interventi mirati deU’IVASS, le imprese hanno provveduto a 
riconsiderare i suddetti sinistri e ad integrare i risarcimenti a favore dei danneggiati o degli altri 
aventi dinrto. Numerose sono state anche le segnalazioni dei consumatori per mancata o 
ritardata consegna di attestati di rischio, ovvero la consegna di attcstati errati, per le quali sono 
state attivate le relative iniziative di vigilanza.
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Tavola IV.2- Reclami r.c. auto; distribuzione per area/tipologia

Tipologia Numero Composizione %

Arsa Sinistri 12.621 76.7

Risarcimento diretto 4.724

Risarcimento ordinario 3.493

Richiesta di accesso agli atti dell'impresa 1.213

Altro 3.191

Area Contrattuale 3.787 23,0

Attribuzione classe di merito (Bonus Malus) 1.059

Mancalo rilascia attestato di rischio 952

Disdetta polizza 156

Contestazione polizza 982

Altro 638

Area Commerciale 56 0,3

Totale 16.464 100,0

Fonie: IVASS.

Con riferimento agli altri rami danni sono pervenuti 6.551 reclami (dato stabile rispecto allo 
scorso anno), relativi in particolare ai rami r.c. generale, infortuni, altn danni ai beni e furto 
auto, seguici dal ramo malattia. Al riguardo è stato rilevato un incremento dei reclami relativi ai 
rami r.c. generale, infortuni, malattia, nonché ai reclami relativi alle polizze legate alla perdita 
d’impiego, vendute in abbinamento a mutui e finanziamenti, con particolare riguardo al tema 
del rimborso del premio in caso di anticipata estinzione del mutuo o  del finanziamento. Anche 
nel 2014 numerosi sono stati ì reclami per mancato accoglimento del recesso anticipato dalle 
polizze poliennali dei rami danni, concentrati in particolare su alcune imprese su cui si è 
intervenuti richiedendo correttivi (si veda nel seguito i) par. 1.3.1)
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1 Tavola IV.3 -  Reclami altri rami danni: distribuzione per area/tipologia

Tipologia Numero Composizione %

Area Sinistri 4.624 70,6

Ritardo nella definizione del danno 2.975

Controversie an/quantum 1 441

Altro 208

Area Contrattuale 1.884 28,8

Disdetta polizza 834

Contestazione polizza 622

Mancalo rimborso premi 131

Altro 297

Area Commerciale 43 0,6

Totale 6. 551 100,0

Fonie: IVASS

I n. umu mi rumi tn.i

Nel comparto vira sono stati tra teso 2621 reclami. Nell'ambito dell’area liquidativi, la più 
frequente causa di reclamo dei consumatori nei rami vita (35%) ha riguardato, come negli anni 
precedenti, il ritardo nel pagamento delle somme dovute al beneficiario, sia per scadenze o 
decessi che a seguito di nscatto. In particolare è aumentato U numero delle segnalazioni relative 
a ritardi nei pagamend degli imporri dovud in caso di nscatto. In tutti i casi segnalaci sono stari 
effettuati interventi per sollecitare il pagamento degli imporri dovuti ed il riconoscimento degli 
interessi di mora. Con riferimento a tale problematica, in presenza di reclami ricorrenti nei 
confronti di due imprese di assicurazione sono stari effettuati interventi "alla radice” per 
comprendere i morivi delle disfunzioni gestionali e richiedere al consiglio di amministrazione 
l’adozione di adeguati correttivi (si veda nel seguito i) par. 1.3).

E’ aumentato anche i) numero dei reclami relativi a presunti errori nel conteggio del valore 
dj riscatto, ritenuto eccessivamente esiguo dal cliente. Nella gran pane dei casi esaminati si è 
tuttavia rilevata l’e sa ttezza  dei conteggi.

Per quanto riguarda l’area contrattuale, le segnalazioni più frequenti hanno riguardano il 
mancato rimborso dei premi relativi a polizze accessorie a mutui e finanziamenti. Anche 
rispetto a tale problematica è stato contestato alle imprese, in numerosi casi, il mancato 
riconoscimento del collegamento funzionale tra polizze e prestito sottostante, con la 
conseguente richiesta di procedere al rimborso del premio.



Camera dei Deputati -  1 6 9  - Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

|  Tavola IV.4 Reclami Rami Vita: distri buzione per area/tipologia

Tipologia Numero Composizione %

Are* Liquidazione 1.391 53.1

Ritardo Kquìd&zione riscatto 577

Ritardo liquidazione dal capitale 330

Conteggio valore di riscatto 241

Conteggio ospitale a  scadenza 110

Altro 133

Area Contrattuale 1.1S2 «3,9

Dubbi regolarità del contratto 220

Mancate »spoeta a richieste assicuralo 127

Trasferimento polizza 111

Rimborso premi/ mutui e  ftnartz¡amenti 337

Altri 367

Ares com m erciale 78 3.0

Totale 2.821 100,0

Fonie: IVASS

dtt miumi da parte <Mk imfwtt tù

In base alle relazioni trimestrali sui reclami gesdd dalle imprese e che le stesse inviano 
aUTVASS, è possibile osservare l’andamenro complessivo dei reclami.

Ne! 2014 le imprese hanno ricevuto circa 94.000 reclami (-12,2% rispetto al 2013), di cui il 
78% relativo ai rami danni e il 22% relativo ai rami vita. Nella composizione, i reclami vita 
hanno assunto un peso maggiore rispetto al 2013 quando sono stati il 20%.

Tavola IV. 5 - Reclami delle imprese: distribuzione per 
com parto

Anno Danni Vita Totaie

2014 72,658 21.040 93 698

Variazione
2014/2013 -14.2% -4.6% -12.2%

Fonte: IVASS su dati delle imprese,

Il ramo r.c. auco continua a rappresentare il segmento di attività che genera il maggior 
numero di reclami (48,6%), sebbene registri un decremento del 20,5% rispetto al 2013 (era 
srato del 16% nel 2012) ed anche il suo peso nella distribuzione totale sia in sensibile calo 
(53,7% nel 2013). Nel comparto vita i reclami si concentrano nella fase bquidariva, in 
particolare sono riferiò a polizze miste.
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Dei reclami riccvua:

- il 28% è stato accolto;
- ü 59% è stato respinto;
- il 7% è stato oggetto di transazione con il cliente,
- ü 6% risultava ancora in istruttoria alla fine del 2014.

Il tempo medio di risposta ai reclamanti è staro di 23 giorni (analogo al 2013).

1.2 - Il Contact Center Consumatori

Nel 2014 U Coniali Center. il servizio telefonico di assistenza e di orientamento ai 
consumatori, ha ricevuto 43 550 telefonate (49.296 ne) 2014) e ne ha conversate il 96,63%. In 
media sono state gestite circa 168 telefonate a) giorno.

11 Contact Center si conferma una fonte importante pct avere "in tempo reale” la percezione 
di ciò che accade nel mercato assicurativo, dei principali motivi di insoddisfazione della 
clientela, db particolari fenomeni di imeresse per i profili di vigilanza, di possibili allarmi sa 
operatori abusivi. Arerà verso le segnalazioni al Contact Ctnter sono state attivate 
tempestivamente le relative azioni di vigilanza.

Nella seguente tabella sono riportaci i principali dati di sintesi 2014.

Toi ale 
chiamale 
pervenute

Totale
chiamale

conversate

Percentuale
conversate/pervenute

Chiamale 
conversate 

ir media 
al mese

Chiamate 
conversate 
in media al 

giorno

Tempo medio 
di attesa 

(in secondi)

Durata media 
di conversazione 

a telefonata
(in mmutl)

43.550 42.083 96,63% 3.629 168 21 3.33

Fonie: IVASS.

Come negli anni passati, la maggior parte delle Telefonate ha riguardato richieste di 
informazioni. Infarcì, nel 64% circa dei casi, i consumatori si sono rivolti al Contact Center per 
avere chiarimenti su diritti e obblighi derivanti dalla normativa primaria e regolamentare, sulle 
condizioni dei contratti sottoscritti e sulla regolare autorizzazione di imprese di assicurazione.
Il 19% delle telefonate ha riguardato richieste sullo stato di trattazione dei reclami presentati a 
IVASS e il 5% segnalazioni su casi di possibili violazioni di legge o di possibili comportamenti 
scorretti da parte di un’impresa o di un intermediario assicurativo c ha determinato 
l'attivazione di conseguenti interventi di vigilanza. In particolare si segnalano le telefonate 
relative a: ritardi nella liquidazione dei riscatti per polizze vira; mancato/tardivo rilascio di 
attestati di rischio o rilascio dell’attestato con dati errati; mancata alimentazione della banca 
dati AN1A sugli attestati di rischio o sui contrassegni con conscguente disagi per l’assicurato 
in fase di stipulazione di una nuova polizza o di controlli su strada del veicolo; aumenò dei
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premi r.c. auto; mancata accettazione, da parte deU’impresa, di disdette di polizie danni 
poliennali.

La figura seguente mostra la tipologia delie richieste dei consumatori ricevute mensilmente

3 000

■ Richieste di informazione su normativa o clausole conuaMuati
■ R ich ieste  sullo s ta io  dei reclam i inviali ail'lVASS
b Segnalazioni di eomportamenii scorretti di imprese o inlermedian
■ R ich iesle  di m form a2 ioni su im prese  o interm ediari
■ Segnalazioni di possibile abusivismo
»Teletonate imerrotte (perché cade la linea durante la conversazione)

Fonie: IVASS

Anche nel corso del 2014 sono stare numerose le telefonate da parte di polizia stradale, 
municipale o carabinieri per chiedere informazioni sulla regolarità di polizze r.c. auto oggetto di 
verifica durante i controlli stradali. Ciò ha consentito di avere tempestiva notizia di casi di 
emissione di coperture assicurative da parte di soggetti non abilitati e di contraffazione <li 
polizze e sono siate attivate Je iniziative a tutela degli assicurati.

O  - La vigilanza stilla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle imprese

1 reclami scritti e le segnalaztoru telefoniche dei cittadini a) Contact Ctnter continuano a 
rappresentare per l’IVASS, unitamente aUe informazioni ricavate dalle celazioni trimestrali sui 
reclami ricevuti dalle imprese, uno strumento essenziale per analizzare le cause che sono alla 
base dei motivi di insoddisfazione dei consumatori e per intervenire, in presenza di 
problematiche ricorrenti o  di particolare rilievo, con azioni mirate di vigilanza nei confronti 
delle imprese di assicurazione.

Gli interventi sono stati calibrati, a seconda delle criticità emerse, su ere livelli:

- interventi “alla radice” sulle singole imprese per richiedere agli organi amministrativn 
misure correttive;
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- attivazione di accertamenti ispettivi;
- interventi di sistema, in preserva di criticità trasversali all’inrcro mercato.

l . i . t  - Interrenti sifii<■ stnspir impr&t

1. Una problematica oggetto di ricorrenti lamentele è stata quella dei ritardi nelle liquidazioni 
delle prestazioni relative a polizze vita (si veda sub par. 11). In particolare nei confronti di 
due imprese, i consumatori hanno lamentato funghi ritardi (anche di mesi) rispetto al 
termine di 30 giorni previsto dalle condizioni contrattuali per la liquidazione delle 
prestazioni assicurative, unitamente a carenze nell’assisfcnza da parte delle rete di vendita 
in relazione alla documentazione da presentare per ottenere le liquidazioni. E' stato 
chiesto al consiglio di amministrazione delle due imprese di rivedere i processi aziendali e 
di adottare iniziative di maggiore sensibilizzazione nei confronti delle reti pei garantire il 
rispetto dei termini contrattuali. Nei casi di accerran ritardi si è ptoceduro all’applicazione 
delle sanzioni per mancato rispetto del principio di correttezza nell'esecuzione dei 
concrarn richiesto dall’art 183 del Codice delle Assicurazioni.

2. Sempre con riferimento al comparto vita, numerosi consumatori si sono rivolo all'IVASS 
evidenziando diffuse criticità relative alla condotta della rete di vendira di un’impresa 
italiana che non fornisce una corretta informativa sulle caratteristiche dei contratti offerti, 
né, più in generale, una adeguata assistenza alla clientela nella fase sia pre che post 
contrattuale. In alcuni casi le segnalazioni ipotizzano illeciti di narura civile e penale, 
connessi alla mancata contabilizzazione dei premi e alla stipula di contratti non 
espressamente richiesa dai clienti o con caratteristiche non rispondenti alle sue esigenze. 
IVASS è intervenuto richiedendo al consiglio di amministrazione di apportare le 
necessarie misure correttive, di rafforzare i presidi di controllo sulla rete distributiva e di 
individuare soluzioni organizzative più efficaci per assicurare il rispetto delle regole di 
correttezza e trasparenza a tutela dei consumatori. Nei casi di appropriazione indebita dei 
premi è stato inoltre richiesto di garantire la piena applicazione dell’art. 118 del Codice 
delle Assicurazioni e di cenere indenne quindi il consumatore che abbia fatto in buona 
fede affidamento sull’intermediario. E’ in corso il relativo piano di riallinea mento.

3. Numerosi sono stati i reclami per mancato accoglimento del recesso anticipato dalle 
polizze poliennali dei rami danni, stipulate successivamente all’entrata in vigore della L. n 
99/2009. Dalle segnalazioni dei consumatori è emerso che, in alcuni casi, il processo di 
vendita di tali polizze non era stato in linea con i principi di correttezza e trasparenza di 
cui all’art- 183 del Codice delle Assicurazioni, poiché l’assicurato non era stato 
chiaramente informato della misura dello sconto applicato in ragione deLla dura poliennale 
e del fatto che, conseguenza di cale sconto, aveva perso la facoltà di recesso anticipato nei 
primi cinque anni. A seguito degli interventi effettuati da IVASS le imprese, oltre ad 
allineare la documentazione contrattuale sulle nuove polizze, hanno modificaco 
l’approccio verso la clientela, acconsentendo al recesso sulle vecchie polizze in presenza di 
accertate criticità nel processo di vendita.

4. Sono continuate nel 2014, seppure in misura ridotta rispetto all’anno precedente, le 
lamentele dei consumatori sul rema delle garanzie abbinate al contratto r.c. auto (infortuni 
del conducente; furto e incendio del veicolo; ecc.) a seguito della eliminazione del tacito
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rinnovo nei contracc r e  autoJ<)- I reclami lamentano, in particolare, il rifiuto opposto da 
alcune imprese di considerare risolte le garanzie abbinate io assenza di una formale 
disdetta, sebbene il contratto r e  auro abbia cessato la propria efficacia per naturale 
scadenza. U1VASS è intervenuto nei confronti delle imprese interessate rilevando che si 
tratta di contratti che, seppure distinti, vengono sottosciitti dal contraente sulla base di 
una considerazione unitaria dei propri interessi. 12’ stato pertanto chiesto di considerare 
risolto il contratto abbinato, sollecitando l’adozione di una po/ity che, al di là dell’aspetto 
formale, tenga in debito conto il legittimo affidamento degli assicuraci che hanno ritenuto, 
in buona fede, di non dover inviaci disdetta separata per il contratto abbtnato. A seguito 
dell’intervento dell’IVASS te impeese interessate hanno adottato un atteggiamento pro­
consumatore, dando un seguirò favorevole alle richieste degli assicurati.

5. Tn ambito di assicurazione r.c. auto, a seguito di numerose segnalazioni dei consumatori, 
sia scritte che telefoniche, IVASS è intervenuto nei confronti di un’impresa di 
assicurazione che distribuisce polizze on line a causa di varie criticità riscontrate nella 
proceduta assuntiva; in particolare ritardi nell’emissione delle polizze e nel rilancio dei 
documenti assicurativi per circolare, dovuti al facto che i controlli sulla correttezza delle 
informazioni fornite dal cliente venivano effettuaci in ritardo e dopo Pawenuro 
pagamento del premio, rallentando il rilascio della copertura. A seguito dell’intcrvenro 
deH’IVASS la società ha posto in essere una serie di interventi correttivi velocizzando ed 
anticipando i controlli assuntivi ad una fase antecedente il pagamento del premio.

6. Sempre in ambito r.c. auto, risulta confermato, nel corso del 2014, il trend m diminuzione 
dei reclami dei consumatori tn merito ai c.d. “sinistri fantasma” (sinistri r.c. auto 
fraudolenti, mai accaduti e disconosciuti dai consumatori), già registrato nel 2013. Nei casi 
segnalati dai consumatori l’IVASS è intervenuto sulle imprese interessate richiedendo, 
dove ne ricorrevano i presupposti, di eliminare la penalizzazione contrattuale (ma/m) 
applicata impropriamente e di provvedere al conseguente rimborso del maggior premio 
pagaro dal consumatore.

7- Alcuni consumatori si sono rivolti all’IVASS per segnalare le difficoltà che incontravano 
nel venire in possesso in tempo utile da parte di una impresa di assicurazione 
delJ’actestaztone sullo staro del rischio di loro spettanza, e per rapptesentare quindi i disagi 
che ne scaturivano in ecrmini di impossibilita di procedere alla stipula delle polizze r.c. 
auto con altre imprese. A seguito dell’intervento di IVASS l’impresa ha apportato i dovuti 
correttivi.

8. Ancora con riferimento all’assicurazione r.c. auto, si è intervenuti nei confronti di una 
impresa estera per la quale erano state riscontrate disfunzioni nella trattazione dei simsrri, 
nell’alimentazione delle banche dati ANTA delle coperture assicurative e degli attestati di 
rischio c neU'attivirà ancifrode richiedendo i relativi interventi correttivi. In esito 
all’inrervento dell’IVASS, l’impresa ha adottato un piano di riaUineamento.

9- In ambito polizze cauzioni: a seguito di alcuni reclami e richieste di informazioni 
pervenute anche da parte di Pubbliche Amministrazioni in relazione a polizze cauzioni 
emesse da due imprese estere, si è intervenuti nei confrooci delle stesse, coinvolgendo 
anche le Autorità di vigilanza della casa madre (barn), chiedendo interventi correttivi sulle

y> ari 32, ojiwma l .  ik c r t io  lcgj>L "S \ iluppn bis"
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procedure di distribuzione e di sottoscrizione delle polizze e per chiarire atl'csterno i ruoli 
dei soggetti a cui с affidato iJ coUocamcnco dei prodotti in ltaba. Le imprese, seguendo te 
indicazioni dell’lVASS e dclTAutorità Home, hanno modificato le procedure di 
sottoscrizione dei contrarli ed hanno adottato iniziative per garantire la più facile 
individuazione ali’csterno dei soggetti che hanno il potere di sottoscrivere le polizze, al 
fme di evitare confusione nel pubblico e nelle stazioni appaltanti beneficiarie delle polizze 
cauzioni.

10. In relazione alle polizze vita uni/ knkcà emesse da due imprese estere che non collocano 
più nuovi prodotti in Italia, ma che hanno ancora un significativo portafoglio di polizze 
italiane, sono pervenute diverse segnalazioni di consumatori per criticità relaove sìa alla 
fase assuntiva - carenze di verifiche di adeguatezza de) prodotto {ad alto contenuto 
finanziario) al profilo di rischio del cliente -  sia alla mancata informativa in corso d) 
contratto agli assicuraci (mancato invio di estratti conto annuali e di comunicazioni in caso 
di perdite finanziarie). A  seguito deU’ìntervento dell’IVASS, le imprese hanno rivisto i 
processi с hanno adottato iniziative a tutela dei consumatori, incluso il riconoscimento di 
somme a ristoro dei danni subiti,

11 Con riferimento alle polizze connesse ai finanziamenti (c.d. PPI, Рну/neni Pro tedio rt 
Insvram'e). l’analisi dei reclami presentati nei confronci di un'‘impresa estera ha messo in 
luce alcune criticità riguardanti fa struttura dei prodotti, l'attività di assunzione dei 
contratti, la liquidazione delle prestazioni e le modalità di rimborso dei premi non goduti 
in caso di estinzione anticipata dei prcstio sottostanti. L’impresa ha aw iaro interveno a 
tutela della clientela in linea con le richieste dell’IVASS.

/ .<.* -i.

Nel caso di ricorrena с gravi cndeità nella trattazione dei reclami vengono proposti 
viccertamcno ispettivi per verificare in loco, presso le imprese о  gli intermediari interessati, la 
correttezza e la trasparenza delle modalità di vendita e di esecuzione dei contratti assicurativi. In 
particolare nel 2014 sono proseguiti gli accertamenti ispettivi in materia di polizze connesse a 
marni e finanziamenti sulle modalità di vendita e di gestione di tali prodotti da parte sia delle 
imprese <li assicurazione che delle banche/finanziarie discributrici E ’ stata effettuata 
un’ispezione di follow нр per verificare l’effettiva implementazione da parte di un'impresa delle 
trusure correttive richieste da IVASS per superare criticità nella gestione e liquidazione di sinistri 
r.c. auto riscontrare dalla trattazione dei reclami e confermare in una precedente ispezione, sono 
siate effettuate verifiche ispettive su alcuni intermediari operanti per un’impresa estera attiva nel 
settore cauzioni e per la quale erano stace riscontrate numerose criticità. Gli esiti degli 
accertamenti sono srad trasmessi anche aU’Autorità di vigilanza Йоте che Ila sospeso 
temporaneamente l’attività deU’impresa.

Ne) corso del secondo semestre 2014 sono stati pianificati accertamenti ispettivi, poi 
effettuati nei primi mesi del 2015, nei confronci di due imprese per le ricorrenti criticità 
riscontrate dall’esame dei reclami in relazione alle politiche liquidarive dei sinistri, sia nel ramo 
r.c. auto chc nei rami danni connessi, che lasciavano presupporre l'ado2 Ìonc di tecniche 
dilatorie dei pagamenti.
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Inoltre, a seguito di accertamenti ispettivi, sono stare riscontrate per un'impresa rilevami 
criticità nell’offerta dei prodotti r.c. professionale medica e nella relativa poky liquidanva, con 
sistematici rifiuti al pagamento delle prestazioni. L’IVA SS ha disposto il blocco della vendi» di 
uno dei prodotti, ai sensi dell’art. 184, comma 2 del CAP.

t J J -  Inltrvrnli miJ'intrm mnaiu

Sempre sulla base delie segnalazioni, sia scritte che telefoniche, dei consumatori, sono state 
emanate le seguenri lettere al mercato-

/ .■mffrttzMnt J flnuùki r.t. autù. Llrtmmfqi/tnr tiri fintare ttmffitno "‘iuî mmì/M >ii rnsàtn"

A seguito di alcune segnalatoli e di verifiche sui siri aziendali di prevencivaiione r e. auto, 
è stato accertato che alcune imprese adottavano, quale criterio per la determinazione del premio 
r.c. auto, quello della “nazionalità di nascita" del soggetto assicurato, applicando, a parità di o^ni 
altro elemento oggettivo e soggettivo, una maggiorazione tariffaria ai soggetti nati in alcuni 
Paesi europei ed extraeuropei. Tale politica assunriva presenta un elevato contenuto 
discriminatorio ed è contraria alla Raccomandazione generale del 31 gennaio 2012 adottata 
dalTUNAR (Ufficio Nazionale Anodiscriminazioni Razziali, isriruito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) in materia di tariffe differenziate per nazionalità delle polizie r.c. auto.

Con lettera al mercato del 26 novembre 2014 l’IYASS è pertanto intervenuto nei confronti 
delle imprese operanti nel ramo r.c. auto, richiamandole ad evitare comportamene 
discriminatori nella tariffazione del rischio r.c. auto e ad eliminare il criterio di determinazione 
de) premio basato sulla nazionalità di nascira deU’assicuraro.

l'nnmtv/ r.<. <Mo t>n itm < a/ftru t ì i -  diritta ¿ir tu il/^v  ¡U minutimi dì

Un ulteriore intervento di sistema è stato posto in essere da TVASS, in coordinamento con 
l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, sulle vendite forzate di polizze accessorio 
oh iim attraverso meccanismi dì opl-oul che costringono il consumatore a “deselezionare” le 
offerte non gradite. In particolare, a seguico di segnalazioni e di vcri6che sui sio aziendali di 
alcune imprese di assicurazione., è stato rilevato che alcune di esse, in particolare quelle che 
operano attraverso internet, abbinavano nel processo di prevenrivazìone on Uni alla copertura 
r.c, auto obbligatoria garanzie accessorie quali furto e incendio del veicolo, infortuni del 
conducente, assistenza stradale, tutela legale, attraverso un meccanismo di preselezione 
automatica.

L’IVASS è intervenuto con una lettera indirizzata a tutte Le imprese operano nel ramo r.c. 
auto, richiamandole ad evitare forme di abbinamento forzato delle garanzie collegace alla 
copertura re. auto e conseguenti meccanismi di op/oul, in quanto contrari ai principi di 
correttezza c trasparenza.

Contestualmente AGCM ha avviato nei confronti di due imprese di assicurazione 
procedimeli a per possibili pratiche commerciali scorre ne ai sensi del Codice del Consumo,
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richiedendo il passaggio ad una procedura di prcvenrivazione nella quale il consumatore deve 
esprimere ir» modo esplicito la propria volontà di acquistare le garanzie accessorie, selezionando 
le relative caselle {op i-in ).

1.4 - L a vigilanza sui prodotti c sulle prauchc ti> \c n d iu

Ìn4tiffni: '‘Su tufi-unno r ImcHun In mi"

A seguito dell’indagine conoscitiva avviata nel 2013 sui prodoco assicurativi offerti 
unitamente a prodotd o  servizi di alca natura, quali fornitura della luce e del gas, biglietti aerei, 
prodotti di largo consumo, clettrodomesoci, è stato pubblicato a luglio 2014 sul sico deIJ’IVASS 
il report conclusivo.

L'indagine, ribattezzata “Sei assicurato e forse non lo sai” , ha fatto luce su un fenomeno 
largamente diffuso che coinvolge più di 15 milioni di assicurati con oltre 1.600 tipologie di 
"pacchetti" offerti a seguito di accorili commerciali tra imprese di assicurazione ed operatori 
economici di varia natura ed ha fatto emergere criticità che attengono alla scarsa conoscibilità 
delle coperture assicurative e della loro azionabiliià in caso di sinistro da parte degli assicurati, 
alle modalità di adesione e di scioglimento del contratto assicurativo ed alla non chiara 
esplicitazionc dei costi.

I principali setcori commerciali interessati sono quello bancario, sportivo, di viaggio e di 
p u b / t i  U tilities  (fornitura di acqua, gas, elettricità); i prodotti esaminati sono in genere polizze 
collettive offerte ad un bacino di utenza ampio eterogeneo e accomunato unicamente dalla 
circostanza di essere fruitore di un medesimo bene/servizio principale.

Le risultanze delTindagine sono state trasmesse anche aU’Autoricà Garante della 
Concorrenza e del Mercato, aU’Auioricà per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico 
(AEEGS), al Garante della Privacy e alla Banca d’Italia per i profili di rispettiva competenza e 
per valutare l'opportunità di attivare azioni congiunte a tutela dei consumatori.

Per rafforzare il coordinamento era le Autorità per una maggiore ed efficace tutela dei 
consumatori sono staci firmaci due protocolli di intesa era IVASS e ('Autorità Garante delia 
Concorrenza e del Mercato (il secondo ad integrazione del protocollo già stipulato nel 2013) c 
tra IVASS e PAutorità per l'energia elertrica, d gas e il sistema idrico

In relazione al settore delle public Utilities, a seguito di tali protocolli e delle analisi svolte 
congiuntamente da IVASS, AGCM c AEEGS, sono state inviate, a marzo 2015, lettere 
congiunte delle tre Autorità alle aziende di pubblica utilità e alle relative compagnie assicurative 
partner, finalizzate ad acquisire ultenon dati ed informazioni sulla natura e sulle caratteristiche 
delle polizze assicurative abbinate ai servizi di acqua, gas ed elettricità. Sono in corso le analisi 
delle informazioni ricevute.

,y) (_fKi AKI XìSI ii p ro tocòllo  c sraco firmar«» a febbraio 201 5
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Inttaffrrr iiu titi itiPtpiìrdUV)

Si è conclusa nel 2014 l'attività di indagine riguardante i sia web che comparano tariffe 
R.C. auto ed è stato pubblicato sul sito dell’IVASS il relativo report. L’indagine, che ha 
Interessato 6 siri comparativi, ha evidenziato profili di criticità per i consumatori connessi 
all’esistenza di conflitti di interesse nella operatività dei sid, alle modalità di formazione dello 
graduatorie e alla trasparenza c correttezza dei messaggi pubblicitari. Le principali criticità 
rilevare sono:

- t sid comparano solo (o prevalentemente) i prodoro di poche imprese con cui hanno 
concluso accordi e da cui percepiscono provvigioni in relazione a ciascun contratto 
stipulato attraverso di essi;

- il numero delle compagnie pubblicizzate è in genere superiore a quello delle imprese 
effettivamente confrontate;

• la comparazione è basata esclusivamente sul prezzo e non tiene conto delle diverse 
caratcensriche dei prodotti in termini di massimali, franchigie, rivalse ed esclusioni; ciò 
determina il rischio che al diente non sia offerto un prodotto adeguato rispetto alie 
proprie esigenze assicura ove ed inoltre che sia effettuata una comparazione cb prodotti 
disomogenei;

- il forzato abbinamento di garanzie accessorie, anche in assenza di richiesta del 
consumatore, e per eliminare le coperture d consumatore deve usare il meccanismo di 
deselezionc {opl oufy,

- 1 siti fanno largo uso di messaggi pubblicitari formulati in modo da ingenerare nei 
consumatoti il convincimento di poter ottenere notevoli risparmi (''fino a 500 euro") e di 
acquistare ii "miglior prodotto" o di rivolgersi alla “migliore impresa” . Non indicano 
tuttavia i criteri di valutazione dei prodoto e delle imprese né le basi di calcolo del 
risparmio promesso.

Per rimuovere tali criticità l'IVASS è intervenuto sui suigoli intermedian assicurativi che 
gesnscono i sin chiedendo l’adozione, entro il 31 gennaio 2015, di una sene di idonee misure 
correttive, tra Cui:

- indicare in homi pii# l'elenco delle imprese di assicurazione con cui sussistono accordi di 
partnership ai firn della comparazione e indicare chiaramente che il servizio di 
comparazione è soggetto a remunerazione da parte di tali imprese;

- indicare nel)'output di comparazione, per ciascuna polizza, le provvigioni corrisposte 
dall’impresa in caso dì conclusione del contratto;

- dare chiara indicazione della quota di mercato comparata;
- garantire che il numero delle imprese pubblicizzate ai fini del confronto corrisponda a 

quello delle imprese effettivamente comparate. In caso di mancata quotazione di una o più 
imprese, ne deve essere data spiegazione e le quotazioni mancanti vanno comunque 
fornite in un momento successivo al consumatore;

- adotrare un processo di rilevazione delle esigenze assicurative del cliente e di quotazione 
tale da esporre un ranktng in cui siano presenti solo prodotti rispondenti alle esigenze 
manifestate dal cliente;
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• non basare la comparazione solo sul prezzo, ma anche sulle caratteristiche “chiave” della 
polizza, presentando queste ultime secondo uno standard uniforme, in modo da agevolare 
il confronto tra le diverse offerte,

- evitare forme di abbinamento forzato delle coperture accessorie alla r.c. auto e meccanismi 
di opt oui 3  carico del consumatore;

- rivedere i messaggi pubblicitari m linea con la normativa vigente in materia di pubblicità 
ingannevole

LTVASS ha, inoltre, pubblicato sul propno sito internet “5 consigli per i consumatori” per 
Fornire suggenmend ai cittadini sui principali aspeto d i valutare per dare il giusto peso ai 
risultati di comparazione

I fritkhe di truipt/rrnva i m Pndrrtti PPI (Payrriffrt l*rotnlwn imur<jnt.r) t. ut'if moduli Ut <lt oil!ihamenti>

Nell’ambito delle verifiche di trasparenza sulle polizze sono stao esaminati i fascicoli 
informativi di 44 prodotti collegati a mutui 0  finanziamenti, commercializzati da 42 imprese, 
rappresentativi rispettivamente del 57% e deU’81% del mercato.

L’analisi ha posto in luce molteplici criticità con riguardo al design delle polizze, coscrune 
in modo da risultare spesso inadeguate per gli assicuraci e caratterizzate da esclusioni, limitazioni 
e carenze tali da ridurre signi ficarivamente la portata delle garanzie.

Tali criticità si sono aggiunte a quelle già rilevate, sulla base dei reclami e delle segnalazioni 
delle associazioni dei consumatori, per le pratiche di vendita di tuli prodotti, risultate spesso 
contrarie alle regole di correttezza e trasparenza. L’TVASS è intervenuto sulle imprese per i 
singoli casi segnalaci ed ha svolto accertamenti ispettivi presso alcune compagnie di 
assicurazione e sportelli bancari che hanno confcrmaro le criticità emerse, comportando 
l’adozione di misure correttive e sanzionatorie.

Jnolcre JVASS e Banca d'Italia hanno approfondito congiuntamente le complessive criticità 
del settore, lato produzione e laro distribuzione, e il 5 giugno u.s. hanno anticipato, in un 
incontro con rappresentano dei consumatori, delle imprese e degli intermediari assicurativi, 
delle banche e delle società finanziane le possibili linee d’azione che saranno oggetto di un 
intervento di vigilanza sul mercato.

1.5 - La vigilanza sulle imprese estere chc operano in Italia

La vigilanza sulle imprese con sede legale in un alerò Stato membro della UE e abilitate ad 
operare in Italia si è svolta, come di consueto, in stretto contatto con le Autorità dei Paesi di 
origine, competenti per il controllo sui profili di solvibilità delle imprese, ed è stata 
caratterizzata da un rafforzamento degli scambi di informazione e di collaborazione, sia in 
relazione all’ingresso di nuovi operatori nel mercato nazionale sia su aspetti di market fonduti, 
emersi in particolare in sede di trattazione dei reclami.
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In tale contesto si sono avuti incontri bilaterali e coujmmt cali con le altre Autorità estere e si 
è partecipato a 3 Supcmsoty Collegi su gruppi cransfronraben presenti in Italia con brand*.* di 
importanza significativa.

L’atovità è stata svolta con il fine di garantire sia in fase di nuova richiesta di abilitazione 
che su base “on g>i»£, durante l’operarivicà in Italia, la trasparenza с la correttezza dei 
comportamenti delle imprese estere nei confronti degli assicurati e dei danneggiaci italiani.

Come previsto dal Protocollo di Collaborazione tra le Autorità di vigilanza sulle 
assicurazioni degli Stati Membri dell’Unionc Europea, nel caso di operatività di imprese in rami 
particolarmente “sensibili’* e di rilevanza sociale, quali la responsabilità civile auto, il ramo 
cauzioni о  la responsabilità civile medica, sono state richieste all 'Йоте Sitptmsor informazioni 
aggiuntive sulle imprese con riguardo alla compagine azionaria, alla reputazione degli aziorusn e 
dei manager, all’attività svolta in Italia, al fine di intercettare in fase preventiva possibili criticicà, 
anche con riferimento a casi di imprese “esterovestite”, cioè formalmente stabilite all’estero ma 
riconducibili a soggetti italiani.

Tale approccio ha già consentito, negli anni scorsi, di adottare un provvedimento di divieto 
di assunzione di nuovi affan in Italia, nei confronti di tre imprese rumene operanti in lìbera 
prestazione di servizi nel ramo cauzione (City Insurance S.A., Onvs Asigurari e Forte Asigururi 
e Reasigurari). Nel 2014, al fine di onemperare ad una sentenza del Consiglio di Stato, l'IVASS 
ha adottato nei confronti di City Insurance S.A. un Provvedimento di conferma del divieto già 
disposto nel 2012, csclusivamence integrandone la motivazione sorto il profilo della 
precisazione delle ragioni poste a fondamento della scelta della misura adottata.

Il 10 dicembre 2014 il TAR del Lazio ha respinto in sede di merito i ricorsi presentati dalle 
tre imprese rumene avverso detti Provvedimenti.

Nel 2014 l’IVASS ha prestato collaborazione all’Aucorità di Vigilanza della Romania (ASF) 
anche con riferimento ad un’altra impresa rumena operante in Italia, la Lig Insurance S A. nei 
cui confronti, in esito alla coordinata attività di vigilanza, Г Autorità rumena ha disposto il 10 
febbraio 2015 il divieto temporaneo di svolgere attività assicurativa, in ragione delle rilevanti 
criticità riscontrate.

Inoltre per la Rappresentanza itabana di un’impresa europea, per la quale erano emerse, 
dall’esame dei numerosi reclami e dalle risultanze degli accertamenti ispettivi svolò dall’lYASS, 
gravi carenze organizzative e di controllo interno e ricorrenti violazioni della normativa re, 
auto, sono stati seguiti gli sv ilu p p i conseguenti all’adozione del Piano d’Azione presentato dalla 
Casa madre chc hanno portato alla risoluzione delle problematiche riscontrate.

Sulla base della trattazione dei reclami sono stati effettuati diversi "interveno alla radice” ща 
illustrad nel paragrafo 1.31,  con la finalità di affrontare e risolvere in modo definitivo 
problematiche particolarmente gravi о  ricorrenti. In altri casi si è proceduto alla convocazione 
dei rappresentanti delle imprese e alla richiesta dell’adozione di adeguate misure correttive, 
sempre con il coinvolgimento anche delle Autorità di Vigilanza estere.
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Per quanto riguarda l'ingresso di nuovi operatori Ufi in Italia, sono state rilasciate n 73 
nuove abilitazioni in l.p.s., alcune delle quali riguardano l’operatività a partire da stabilimenri 
situati in diversi Srad membri, attraverso t quali l'impresa intende operare in Italia in libera 
prestazione dei servizi; le richieste di estensione accolte sono state n. 27.

Sono scao inoltre abilitati n. 5 nuovi stabilimenti (n. 9 stabilimenti hanno invece esteso 
Patovirè).

Infine, sono state comunicate da parte di Autorità di Vigilanza estere n. 22 operazioni 
straordinarie (riguardano principalmente trasferimenti di portafoglio tra imprese estere abilitate 
ad operare in Italia m regime di stabilimento o di libera prestazione dei servizi), in relazione alle 
quali è stato rilasciato il parere di competenza ed è stata effettuata la pubblicazione nel 
Bollettino mensile IVASS della relaòva inform ativa.

1.6 - La vigilanza sugli operatori abusivi

Anche il 2014 è stato contrassegnato da molò casi di abusivismo assicurativo nel settore 
della r.c. auto, sicuramente ricollegabili anche a) perdurante periodo di crisi economica che 
favorisce la ncerca di polizze a basso costo che a volte si rilevano però essere false

Sono stari 13 gli avvisi al pubblico (pubblicati sul sito IVASS e diramati alla stampa) per 
segnalare casi di contraffazione di polizze r.c. auto, attuati mediante l'utilizzo di denominazioni 
sociali di fantasia o simili a quelle di imprese straniere regolarmente autorizzate nel ramo r.c. 
auto o in altn rami (ad esempio: Interamerican Assicurazioni, La N  ¡tuonale).

I casi sono stati scoperà grazie alle segnalazioni dei cittadini e al filo diretto con le Forze 
deU'Ordine che, a seguito dei controlli su strada, si rivolgono al Cantasi Cctiler IVASS per avere 
conferma dei dubbi sulla regolarità della documentazione assicurativa esibirà.

Per consentire ai cittadini e alla Forze dell’ordine di disporre di uno strumento rapido di 
consultazione sui casi di contraffazione, nell’home page del sito IVASS viene costantemente 
aggiornata una black List contenente l’indicazione dei casi segnalaci e delle società coinvolte.

Nel corso del 2014 sono inolcre pervenute al Cór>tmt Ctnter IVASS diverse segnalazioni in 
mento all’esercizio abusivo deU’arovità di intermediazione assicurativa, principalmente nel ramo 
t.c. auto, e per casi di mancata rimessa dei premi assicuradvi da parte di intermediari 
regolarmente iscritti nel R.U.l.

1.7 - La vigilanza sugli intermediari assicurativi

L’azione di tutela dei consumatori si esplica anche attraverso la vigilanza che IVASS 
esercita sugli intermediari assicurativi.

Obiettivo della vigilanza c infatti la verifica di conformità alla disciplina vigente delle 
condotte di mercato tenute dagli operatori, affinché siano rispettati gli obbbghi di separazione
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p ammoni ale c di informativa, hi correttezza c la trasparenza nelle relazioni con il cliente. K’ 
altresi il contrasto dei fenomeni di abusivismo e truffa che, costituendo reato, sono oggetto di 
dovecosa segnalazione all’Autorità giudiziaria.

Ulteriore terreno di impegno per l'istituto in oraca di protezione del consumatore è 
l’azione di indirizzo volta alla diffusione tra gli operatori di buone pratiche, sia con interventi sui 
singoli casi, sia attraverso contato istituzionali con le associazioni di categoria, sia non da ultimo 
in sede di interventi regolamentari e nelle occasioni di confronto con il mercato.

L’azione di vigilanza si svolge principalmente attraverso la trattazione delle segnalazioni 
che pervengono aU’Tsrituto da parte di imprese di assicurazione, intermediari, consumatori, 
CONSAP - Fondo di Garanzia dei mediatori, Organi di Polizia e altre Pubbliche Autorità

Nel 20J4 sono pervenute complessivamente 770 segnalazioni (820 nel 2013).

Di esse, le revoche per giusta causa di mandaci agenziali comunicare all'istituto dalle 
imprese di assicurazione mandanti sono pan a 76 (9,8% del totale), in sensibile riduzione 
(- 26%) nspetto aJ 2013 con 103 casi-

Nella tavola che segue si riporta il dettaglio delle segnalazioni ricevane ripartite per opo dt 
intermediario oggetto di segnalazione e il raffronto con l’anno precedente:

Intermediario
Segnalazioni

pervenute
2014

%
Segnalazioni

pervenute
2013

%

Agenti (sez. A) 263 34.2 286 35,0
Broker (sez. B) 125 16.2 147 18.0
Produttori (sez C) 1 0,1 . .

Banche/alln (sez. D) 1 I 1.4 17 2,0
Collaboratori (sez E) 300 39.0 287 35,0
Abusivi/non iscritti 50 6.5 62 7.5
All ri operatori 20 2,6 21 2.5
TOTALE 770 100,0 820 100,0

Fonte IVASS

Nel complesso risultano di poco variate le percentuali delle categorie di intermediari 
oggetto di segnalazione, salvo un lieve incremento dei collaboratori isente in sezione E.

Sotto il profilo degli esiti sanzionatoti dell’atdvità di vigilanza, sia cartolare che ispettiva, nel
2014 sono stari inoltrati complessivamente 347 atti di contestazione pecuniali nei confronti di 
intermediari.

/ W r / ' i V / . ’ HfV/tO£Ì* è  l ' W / i d n f o .

L’analisi delle principali tipologie di irregolarità contestate mostra una netta prevalenza 
delle violazioni delle regole di condona, spesso accompagnate dalle violazione delle regole sulla 
separatezza patrimoniale: insieme, le due tipologie rappresentano oltre il 70% delle 
contestazioni effetruatc. Più rare )e casistiche di violazione degli obblighi di informativa 
precoutrartuale e degli obblighi di comunicazione atl’IVASS
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Le principab tipologie di violazioni segnalate hanno riguardato:

- gli obblighi di separazione patrimoniale;
- la mancata o nrardata registrazione a cassa di contratti assicurativi a fronte dell'incasso dei 

relativi premi;
- l’esercizio abusivo dcU’atrivirà di intermediazione assicurativa, anche attraverso sia 

internet,
- la commercializzazione di polizze contraffatte e pertanto prive di validità;
- l’irregolare assunzione di contratti relativi al ramo r.c. auto;
- Ja violazione degli obblighi di informativa precontractuale, incluso quello della valutazione 

di adeguatezza;
- Jit mancata conservazione della documentazione assicurativa;
- la violazione degb obblighi di comunicazione aU’Istituro;
- pubblicità/informativa inesatta o incomplera suU’atcività deU’intetmediario e sui prodotti 

offerti, diffusa anche sui siti internet;
- l’improprio utilizzo di locuzioni assicurative non conformi alla natura dell'atòvità 

esercitata

! ! Vìllici fatti h'itOrfttvi (uitHTrtU t uJof'dh

I tkzji obhh^h dt stftintztaitt pjtrimnnmk >• d<Hc ngtfc ,ii ,

Tali fenomeni, oltre ad essere ricorrenti, riguardano tutte le tipologie di intermediari; 
circostanza di cui si tiene conto per individuare gli interventi di vigilanza più idonei in relazione 
;ii singob casi.

Alle verifiche cartolari da parte dell’Istituro, infatti, si affianca il diretto interessamento 
richiesto alle imprese mandanti nel caso di rapporti agenziali. L’attivazione delle imprese, 
eventualmente anche con jJ cotnvolgimento della funzione di intento! audii in presenza di 
fatnspecie violauvc di particolare gravità, risponde agb obblighi di controllo che esse hanno 
sulle reti distributive di cui si avvalgono e risulta di dupbce utilità: per l’iscituto, 
nell'accertamento dei fenomeni irregolari e per le stesse mandanti come strumento di presidio 
del ciclo assuntivo.

Conclusi gh accertamenti, in presenza dei presupposti, si avviano i procedimcna 
sanzionatoli previsti dal Codice delle assicurazioni, sia di carattere pecuniario che disciplinare.

Una questione di particolare interesse affrontata nell’ambito dell’atòvità di vigilanza è 
rappresentata dalla possibilità per un intermediario di compensare propri crediti, tipicamente 
ma non esclusivamente a titolo prowigionate, nei confronti dell’impresa con i premi incassati e 
versati sul conto separato- In tale circostanza è srato ribadito il costante orientamento in base ai 
quale, ferma restando la possibilità di versamento sul conto separato dei premi al netto delle 
provvigioni qualora l’impresa vi consenta, è esclusa la compensazione dei crediti 
dell’intermediario verso l’impresa con i premi versati sul conto separato, specie se già al netto 
delle provvigioni esigibili.
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L'orientamento trova fondamento nel princìpio di ongine comunitaria della separatela  
patrimoniale, posta a presidio della tutela dell'assicurato e dell’impresa.

Sempre in tema di violazioni degli obblighi di separazione patrimoniale e di informativa 
prccontrattuale, assume particolare rilievo la situazione di un broker di notevoli dimensioni nei 
cui confronti erano pervenute numerose segnalazioni, anche da CON'SAP -  Fondo di garanzia 
dei mediatori, in relazione alle richieste di risarcimento danni presentate da imprese e 
intermedian assicurativi. GU accertamenti, tempesdvamente svolti tramite verifiche ispettive, 
hanno fatto emergere un quadro di grave dissesto finanziano derivante dall’urilizzo in proprio 
di ingenti somme nvenienti da premi incassati, cui ha fatto seguito l'avvio di procedimend 
sanzionatoti amministrativi sia pecuniali che disciplinari, questi ultimi conclusisi con la 
radiazione dei soggetti responsabili. 1J portafoglio intermediato, relativo a polizze poliennali, è 
stato oggetto dì cessione ad altro broker. L’Istituto ha effettuato interventi a rutcla dei 
consumatori per assicurare il rispetto delle norme di cui all’art. 118 del CAP riguardo all’effetto 
liberatorio dei pagamenti dei premi eseguiti in buona fede dai contraenti aU’intermediario 
cedente per le polizze stipulate in vigenza dell’autorizzazione all’incasso.

( <a pu ii^f Mtinnu ,-t itm% iti pwùt, ut*i>u*<

'i ra gli schemi disuibudvì emergend, merita attenzione il fenomeno della vendita di p o lire  
abbinate alla fornitura di U tilities. La commercializzazione di queso contratti avviene dì regola in 
virtù dì un accordo tra l'intermediano e le società fornitrici in forza del quale il primo si avvale dei 
canali distribubvi delle seconde, tra cui i venditori "porta a porta”, che nel far sottoscrivere 
contratti di fornitura dell 'utility propongono in abbinamento polizze assicurative del tamo 
assistenza. Di norma le società fornitrici e le relarive reo di vendita sono esonerate dall'obbligo di 
iscrizione nel Registro, al ricorrere dei reqtusio previsti dal CAP per le attività cosiddette “anàlkii'.

Gli interven n di vigilanza effettuati hanno avuto l’obiettivo di richiamare gli intermediari 
assicurativi a rafforzare ì controlli sui canati distributivi della utilitŷ  di cui sono direttamente 
responsabili, e a introdurre efficaci sistemi di monitoraggio dell’attività dei venditori per una 
maggiore garanzia dell’assicurato in termini di consapevolezza del prodotto acquistato ed 
effettività della copertura attivata, allo scopo di prevenire fenomeni di mit-felling.

( .m f a  «w  J m . d i / w f c j f r  w n tr u ffu tte .

Persiste il fenomeno, già nsconuato negli anni precedenti, di commercializzazione di 
polizze, in prevalenza temporanee r.c. auto, app aren remen te emesse da imprese con sede nella 
UE, perlopiù inesistenti o non abilitate ad operare in Italia (quantomeno nei ramo specifico 
della polizza in distribuzione).

Le polizze sono risultate commercializzate, anche tramite stri internet ' ‘fantasma”, da 
operatori italiani abusivi, che utilizzano denominazioni generiche e inesistenti, o  da operatori 
esteri abusivi anche nel paese di origine.
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Tali fattispecie sono stace oggetto di segnalazione all’Autorità Giudiziaria o, ui caso di 
commercializzazione o» fine, alla Polizia Postale Nei casi in cui é risultato coinvolto un soggetto 
esterosi è proceduto alla segnalazione alla competente Autorità di Vigilanza.

Pei rafforzare la tutela dei consumatori italiani, in questi casi, l’istituto ha provveduto a 
diffondere comunicaci stampa riportano la denominazione dell’operatore abusivo coinvolto ed 
alcune avvertenze udii all’utenza.

Ai fini di un accesso più agevole alle informazioni rilevano per il pubblico, i comunicad 
stampa pubblicati dall’IVASS sono reperibili nel Sito istituzionale sotto le voci “elenco degli 
avvisi relativi a imprese non autorizzate” ; "elenco degli avvisi relativi a casi di contraffazione”; 
“sin internet non conformi alla disciplina sull'intermediazione assicurativa” .

¡rtrgflhnr n'em ^to (irli'tilSmttì Ju ¡ m ie  d i im p m ejin frn v ftita n  ( I : mm u k iih ili in ifuùii

U fenomeno riguarda Pintermediazione di polizze per conto di compagnie con sede in altri 
Paesi UÈ da parte di soggecri esteri che, sebbene abilitao a svolgere attività di intermediazione 
assicuradva nel Paese di origine, non sono autorizzaci alTatovicà di intermediazione in Italia in 
quanto non iscritti nelTElenco annesso al Registro.

In numerosi casi, anche la compagnia per conto della quale l’intermediario agisce, risulta 
priva di abilitazione ad operare in Italia, sebbene autorizzata nel Paese di origine.

In tali casi, eseguite le necessarie verifiche, si è provveduto a richiedere l’intervento delle 
nspetdve Autorità di Vigilanza, sia nei confronri dell’impresa che dell’intermediario.

f nnwmtì tnfufmiitbi :ht sin interne) dr ittitmtiìiari t.urittt » rii optrtuori mn ihntii ai Ri '/. >’< 
pn/pn/(Sit/nri pnhìuKt iHStruratm

Le casisoche osservate riguardano sia l’incompletezza o l'inesattezza delle informazioni 
fornite nei sia internet da intermedian regolarmente iscritti nel Registro, sia i casi di proposta
0 commercializzazione a) pubblico di prodotti assicuradvi attraverso sid jvtb da parce di 
soggetti non iscntd. Nei primo caso si è intervenuti per richiedere all’intermediario 
l’incegrazione/retri fica delle informazioni presenti nel sito, al fine di garantirne la conformità 
con le previsioni legislaove e regolamentari (indicazione chiara del tipo di aitivirà esercitata, 
estremi dell’iscrizione al Registro, indicazione dell'istituto di Vigilanza competente etc.).

Nei casi di offerta via »#/> di prodoro assicurativi da parte di soggetd non isenrn al RUI, si è 
provveduto a diffidare l’operatore a sospendere l’atdvità o  ad oscurare il sito web, segnalando 
All’Autorità Giudiziaria i casi in cui è stato accertato che l’operatore “abusivo" aveva 
commercializzato, attraverso il sito, prodotd assicurativi.

1 ittíiiu^a sm iMtrmnlìari italntnì operanti per mnlfi di ìm pm t l T:

E’ proseguita la vigilanza sull'operatività di intermediari italiani (in prevalenza broker), 
distnburori di prodotti assicurativi per conto di compagnie UE operano in Italia in regime di
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Ubera prestazione di servizi, anche mediante scambi di informazioni con le Autorità di Vigilanza 
dei Paesi di origine e, ove necessario, con la Guardia di Finanza.

C.a/tfiwwgow ani ìttUmtà dt <iHn Siali w w /w

Restano particolarmente intense )e collaborazioni con le Autorità di altri Scad membri, in 
particolare per lo scambio di informazioni relative a intermediari iscritti nel RUJ che hanno 
comunicato l’intenzione di rivestire cariche apicali in imprese assicurative/finanziarie aventi 
sede legale presso gli Stari membri richiedenti

l. Qtltsiil f rit hifJtt & pnnrt

Continuano a pervenire numerosi (in totale n. 93) i quesid e le richieste di parere degli 
operatori ai quali è stato fornito nsconuo, in parocolare con riguardo a:

- presidi in materia di conflirti di interesse ex a rt 48 del Regolamento ISVAP n. 5/2006 - 
possibilità per un broker e un agente di esercitare le rispettive attività nei medesimi locali 
commerciali;

- possibilità di affidare al broker l'attività di gestione dei sinistri;
- corretto adempimento degli obblighi di redazione, consegna e conservazione della 

documentazione contrattuale e prccontratruale;
- separatezza patrimoniale, intestazione del conto corrente separato, possibilità di intestare 

un conro corrente separato al collaboratore e caratteristiche della fideiussione bancaria;
- intestazione al broker di assegni non trasferibili consegnati a pagamento di premi;
- attività di assistenza nell’acquisto di polizze per conto di compagnie assicurative on h'ttc:
■ polizze vita a garanzia di un finanziamento mediante cessione de! quinto;
- vendita a distanza mediante sito internet gesdto da un collaboratore;
- attività di Risk Management e intermediazione assicurativa;
- modalità di collaborazione tra intermediari di pari livello ai sensi dell'art. 22, comma tO, del 

D.L. 179/2012, convcrtito in L. n. 221/2012;
- casi di incompaabilità con (‘attività di intermediazione assicurativa;
- requisiti formativi e di aggiornamento professionale, equivalenza dei corsi a distanza 

(];AD) ai corsi in aula;
- applicabilità delle norme sul plurimandato agli intermediari iscritti nella sezione £  del RU !;
- operatività di impresa in l.p.s. tramite agenzie.

Molo dei quesiti sottoposti non presentano particolare caiatrere di novità/rilievo, 
riguardando questioni direttamente trattate dalla normativa vigente o su cui esiste una 
consolidata linea interpretativa dell’istituto. Si segnalano nel seguito alcuni quesiti di particolare 
interesse.
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f )pent1:rrui dì imfHvse in t.p..■. tra m if jnfiry.-

Jl quesito posto riguarda la possibilità per le imprese operano sul territorio italiano in 
regime di libera prestazione di servizi di avvalersi deUa collaborazione di inrermedian, ed in 
particolare di agenti iscritti nella sezione A del RUl.

La questione è stata affrontata con riferimento iniziale alla disciplina dettata 
daU'Ordinamento nazionale - art. 24 comma 4 del D.lgs. n. 209/2005 - secondo cui "Ai fini 
dell'esercizio dell'attività, in regime di libertà di prestazione di servizi nel territorio della 
Repubblica, l'impresa non può avvalersi di sedi secondarie, di agenzie o  di qualsiasi altra 
presenzi permanente nel territorio italiano, neppure se tale presenza consista in un semplice 
ufficio gestito da personale dipendente, o tramite una persona indipendente, ma incantata di 
agire in permanenza per conto dell'impresa stessa”.

Si è precisato tuttavia che, alla luce di quanto indicato nella Comunicazione interpretativa 
della Commissione Europea 20Q0/C 43/03  in materia di libera prestazione di servizi e interesse 
generale nel settore delle assicurazioni, sulla base di una interpretazione che non sia restrittiva e 
risulti conforme agli orientamenti emersi in sede comunitaria al fine di garantire il pieno 
esercizio della liberti di circolazione delle imprese di assicurazione, pur escludendo la presenza 
permanente sul territorio italiano di sedi secondarie, uffici o altre strutture dell’impresa, è 
consentito all'impresa operante in l.p.s. di conferire incarichi di inrermediaziorre anche ad 
intetmediari iscritti nella sezione A del RUT, senza che ciò determini l’obbligo di procedere 
all’apertura di uno stabilimento, purché risultino accertate le seguenti condizioni:

- che l’incarico non abbia carattere permanente;
- che l’intermediario sia indipendente dal controllo dell’impresa;
- che l’intermediario non abbia il potere di impegnare l’impresa preponente.

Xi/tnra <L-U\tJimht <it rtsk maìiuttmeut e »Sihnniiiv-i

Alcuni quesiti hanno riguardato la narura dell’attivicà di risk managrmtnt e la sua 
riconducibilità nell’ambito delTinrermedjazionc assicurativa.

La valutazione pane dal dettato delTart. 106 del D.lgs. n. 209/2005 secondo cui: "L'attività 
di intermediazione assicurativa e riassicurariva consiste nel presentate o  proporre prodotti 
assicurativi e riassicuraovi o  nel prestare assistenza e consulenza finalizzate a tale attivirà e, se 
previsto dall’incarico imermediarivo, nella conclusione dei contratti ovvero nella collaborazione 
alla gestione o all'esecuzione, segnatamente in caso di sinistri, dei contratti stipulati”.

In generale, l’attività di risk management consiste essenzialmente nell’identificazione 
e individuazione dei rischi, nella valutazione di adeguatezza ed efficacia delle misure di 
concrollo e contenimento in essere, nonché nella definizione di un piano assicurativo per 
minimizzarne i costi.

Così inteso, il servizio di ntk management si estrinseca in un'atavirà di consulenza specifica 
nella gestione dei rischi che, pur costituendo un segmento dell’atnvità di intermediazione 
assicurativa, ricade nell’ambito della citata definizione deU’art. 106 CAP solo se finalizzata alla
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presentazione o proposta di contratti assicurativi - ponendo in contatto il cliente con l’impresa 
di assicurazione - e svolta dietro cornspctrivo.

2. - I n c o n t r i  c o n  l e  a s s o c ia z io n i d e i  c o n s u m a t o r i

Nel corso del 2014 sono proseguiti gti incontri periodici con le Associazioni dei 
Consumatori per raccogliere contributi e spunti per interventi di vigilanza c regolamentari su 
questioni assicurative di interesse dei consumatori.

Nell’anno si sono tenuti quattro incontri:

- nell’incontro del 15 gennaio sono state trattate le tematiche relative all'attività di assistenza 
alla clientela da parte delle reti di vendita, nella fase di collocamento dei prodotti 
assicurativi e in corso di contratto e quelle relative al supporto “tecnico” fornito dalle reti 
nell’ambito del risarcimento diretto in caso di sinistro re. auto;

- nell’incontro del 5 maggio, al quale per la prima volta ha partecipato anche la Banca 
d'Italia, sono state affrontate problematiche riguardanti materie di rilevanza per il settore 
assicurativo e bancario, in particolare le polizze connesse a mutui e finanziamenti. E ’ stato 
fatto d punto sulle iniziative di vigilanza finora realizzate e sono state valutate le ulteriori 
esigenze di intervento » tutela degli utenti dei servizi assicurativi e bancari. Sono sure 
anche trattate le problematiche dì trasparenza e correttezza alla base dell'indagine TV A SS 
sui siti comparativi;

- nell’incontro del 9 luglio è proseguito il confronto sulle criticità presenti nei prodotti 
collegati ai murui e ai finanziamenti; nel dibattito sono state coinvolte anche le 
Associazioni di categoria ABI, ASSOFIN e ANIA. Sono state inoltre illustrate le misure di 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti burocratici adottate successivamente 
daìl’IVASS con il Regolamento n. 8/2015;

- nell’incontro de! 17 ottobre si è discusso con i consumatori e con l’ANlA delle possibili 
cause alla base del Limicato ricorso alla conciliazione paritetica per la soluzione delle 
controversie nel ramo r.c. auto Sono stare a tal fine prospettare e valutate posiovamenre 
alcune possibili linee d'intervento individuate dall’IVASS,. volte ad accrescete la 
conoscenza da parte dei consumatori di tale meccanismo di risoluzione stragiudiziale e ad 
agevolare le modalità di accesso alla procedura. Sono stare poi raccolte le positive 
valutazioni delle Associazioni dei consumatori in merito agli esiti dell’indagine 1VASS "Sei 
assicurato e forse non lo sai”, relativa alle polizze assicurative vendute in abbinamento a 
prodotti o servizi non assicurativi.

Gli incontri sono proseguio nei mesi di gennaio e marzo 2015; durante l’incontro di 
gennaio 2015 si è parlato ancora di conciliazione paritetica e degli sviluppi delle iniziative per 
diffonderne la diffusione e delle misure correttive richieste dall’IVASS agli operatori in esito alle 
indagini “Sei assicurato e forse non lo sai” e siti comparativi.

Nella riunione di marzo 2015 ha formato oggetto di discussione l’indagine ag iata 
daU’IVASS, su segnalazione delle associazioni dei consumatori, in materia di polizze r.c. auto
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gratuite offerte in occasione dell’acquisto di una nuova automobile, in relazione alle 
conseguenze dannose per gii assicurati derivano dalla perdita della classe dj merito maturata e 
dei benefici della Legge Bersani. Sono state a tal fine prospettate possibili soluzioni, per 1 

cittadini che hanno accettato l’offerta, volte a salvaguardare la continuità della stona assicurativa 
e la conservazione della classe di merito maturata prima dell’accettazionc dell’offerta. Hanno 
altresì formato oggetto di dibattito le tendenze evolutive dei modelli di offerta dei prodotti 
assicurativi mediante la vendita a distanza, anche attraverso l’ualìzzo di scrumeno tecnologi di 
nuova generazione, e le possibili iniziative da intraprendere per favorire lo sviluppo delle 
assicurazioni long term tare clic possono rnpptesentarc una risposta al problema sociale della non 
autosufficienza.

- L 'e d u c a z io n e  a s s ic u r a t iv a

In attuazione del progetto di Educazione assicurativa nell’anno 201 >4 si è proceduto ad 
aggiornare e arricchire di contenuti il Portale IVASS (raggiungibile all’indinzzo 
wBw.tductKQrnitassttuntttna.il o da un link presente nella komepuge del sito istituzionale).

Sono state pubblicate due nuove Guide pratiche in relazione a “Le polizze connesse a 
mutui e finanziamenti” e a “Le assicurazioni della responsabilità civile generale", che si 
aggiungono alle altre quattro già pubblicate11.

Sono stati inoltre introdora dei questionari oh line per consentire agli utenti di manifestare il 
Livello di gradimento sia sul Portale nel suo complesso sia su ciascuna Guida pratica e dei test di 
autovalutazionc che permettono di verificare il grado di apprendimento delle in formazioni 
contenute nelle Guide. Nel caso di risposte errare, l’applicativo fornisce indicazioni per 
individuare facilmente i paragrafi contenenti la risposta corretta.

Detta funzionalità, nclToffrire agli utenti un criterio di valutazione delle conoscenze 
acquisite, consente all'lsbeuto db individuare eventuali argomenti da chiarire o da approfondire 
maggiormente e di orientare i futuri progeco didattici.

Nell'ambito del “Progetto sperimentale di formazione in matcna economica e finanziaria 
per le scuole’' avviato da Banca d ’Italia d’intesa con il Ministero dcH’lstruzionc. a cui 1TVASS 
aderisce dal 201.1, è stara resa disponibile la versione tn lingua inglese del Quaderno didattico in 
materia di r.c. auto realizzato per gli studenti delle scuole secondane di secondo grado e la 
versione in lingua tedesca, perle minoranze linguistiche delle province di Trento e Bolzano.

11 ”} I .assicuraci me r.c Jim/'. j ¿stem anioni “1 l.c àm  »cu ragioni mal.uivj'. 'A A ltìtnc  prc*ttrttt»rc un reclamo*'
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V-LE SANZIONI

I. — Le s a n z io n i  a m m i n i s t r a t i v e  p e c u n i a r i e

1.1 - O rd inanze em esse e confronto con il 2013

1 Tavola V.1 J
(importi in euro)

2014 2013 Incrementoidecrem ento
2014/2013

N. X  sul 
totale Importo N, % sul 

totale Importo N. % Importo %

Ordinanze dì in­
giunzione 2 792 66.9 23 085.566 3 184 91.1 25,547.289 -392 -12 3 -2 461 723 9,6

Provvedimenti di 
archiviazione 419 13,1 — 312 6.9 --- 107 34,3 -— ----

Totale ordinanze 3.211 100.0 23,085.566 3-496 100,0 25.547.289 285 -8,2 2.461.723 -9,6

Fonte: IVASS

La tavola che precede pone in rilievo una contrazione dell'ammontare delle sanzioni 
irrogate, una lieve flessione del numero delle ordinanze di ingiunzione ed un incremento dei 
provvedimenti di archiviazione del procedimento-

( hihtujnzt dt >n%w»igOfte liet 2014 -  Dettogiio fxr destinatari

[ Tavola V.2
(imporli in euro)

imprese intermediari altri totale

Numero Ordinanze 2.457 330 5 2.792

% 88,0 11.8 0.2 100,0

Importo Ordinanze 19.016.733 4 04 3 833 25.000 23.085.566

% 82.4 17.5 0.1 100,0

Fonte IVASS

1 provvedimenti sanzionatoti hanno interessato, in particolare, 81 imprese e 307 
intermediari.
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Tavola V.3

Ordinanze di 
ingiunzione 

em esse

2.792 27

2014
Ricorso al TAR/Rìcorso 

straordinario 
al Capo dello Stato

*/• su l totale ordinanze di 
ingiunzione

1

Ordinanze di 
ingiunzione 

em esse

3.184 169-

2013
Ricorso al TAR/Ricor*o 

straordinario 
al Capo dello Stato

% sul totale ordinanze di 
ingiunzione

5,3*

* I dati, differenti da quelli dello scorso anno, tengono conto degli ulteriori ricorsi pervenuti dopo la stesu­
ra della Relazione 2013 
Fonie. IVASS,

1 ricorsi, che registrano un significativo decremento percentuale nspetto aD’anno 2013, 
sono rifenbib per ben i] 48,1% ad un’unica impresa che ha presentato ricorso contro 13 
ordinanze in maceria di liquidazione sinistri r.c. auto.

1.2 - Tipologie di violazioni riscontrate

I mìu^mnr M e tu oMhna it/ r .. juu>

Tavola V.4

2014 2013

(imponi in suro)

increm ento/decrem ento
2014/2013

% %
N. sul totale Importo su l totale N. Importo N. 

m ercato m ercato
Importo %

Ordinanze di 
ingiunzione

Totale
m ercato

2 345 84.0 16 470.517 71,3 2 784 18.383.919 -439 -15,8 -1.913.402 -10.4

2.792 100.0 23.085.566 100.0 3.184 25.547.289

Fonie, IVASS.

Si rcgiscra una sensibile diminuzione delle ordinanze ingiuntive emesse per illecia nel 
comparco r.c. auto nel cui ambito assumono una incidenza particolarmente rileva«re le 
violazioni relative alla liquidazione dei siniscri, riportate nella tavola V.5.

! soLitrion? tli-Ut rtarrnr sui itm pi d i hauulii'iant dei sinistri

NeU'aiino 2014 i provvedimenti ingiuntivi concernenti la liquidazione dei sinistri r.c. auto si 
riferiscono a 47 imprese e, anche se si registra una lieve flessione rispetto all’anno precedente, 
rappresentano ancora una prevalente incidenza sia con riguardo al numero delle ordinanze 
emesse per la materia r.c. auto (il 75% nell’anno 2013 ed il 61,3% nel 2014) sia con riferimento
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aU’ammontare deUe sanzioni irrogate daU’Tsoruto nella medesima materia (l’83,6% nel 2033 ed il 
70,6% nel 2014).

Tavola V.5

2014

(importi in euro)

di cui con procedura di risarcimento 
diretto

Ordinanze di 
ingiunzione

14 sul % tul "A sul %sul
N. totale totale Importo totale totale

r.c.a. mercato re  a. mercato %sul totale %sul totale
N. liquidazioni Importo liquidazioni

sinistri sinistri

1.438 61.3 51.5 11.636.002 70.6 50.4 485 33,7 2.602.514 22,4

Fonie: IVASS.

Tavola V.6

N. Importo

2013

di cui risarcimento diretto
V» sul totale % sul totale

N. liquidazioni Importo liquidazioni 
sinistri sinistri

Ordinanze di ingiunzione 2.088 15.379.836 827 39.6 4 293-602 27.9

fonte: IVASS.

I /Mr mlu~mnì in muttnu ,h unfa

Tavola V.7

(importi in euro)

2014 2013
Attestati di rìschio Banca Dati Altri Illeciti RCA totale totale

N. Importo N. Importo N. Importo N. importo N. Importo 

498 1.799.750 182 2.052.01 S 227 982.750 807 4.834.51 S 656 3.004.083 

Fonie: IVASS

A  seguito dell'entrata in vigore del Provvedimento n. 15/2014 recante imegtaziom al 

Regolamento n. 31 /2U09, sono state irrogate sanzioni in materia di banca dati si/uscri.
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I totarjow  tk ìk  dtspeusiam ds natura Svena

Tavola V.8 j

(importi in euro)

2014 2013 incremento/decremento
2014/2013

N.
% sul 
totale 

mercato
Importo

% SUI 
totale 

mercato
N. Importo N. % Importo %

Ordinanze di in­
giunzione 447 16,0 6 615 049 28.7 400 7.163.370 47 11,8 -548.321 -7,6

Totale
mercato 2.792 100.0 23.085.566 100.0 3.184 25 547 289

Fonie: IVASS.

Le ordinanze di ingiunzione emesse pec illeciti divecsi dalla materia r.c. auto si riferiscono a 
violazioni degli obblighi di comunicazione alTlstituto a fini di vigilanza, violazioni di norme in 
tema di gestione delTattività di impresa, violazioni di disposizioni in matena di rapporti con 
l’utenza e violazioni concernenti l'attività di intermediazione.

I in ìavm t dtplt abbh&hì d i ientunuaytow a lì'\ I '.-t.V.f a fìtti dt

Gli illeciti in commento riguardano violazioni degli obblighi di comunicazione all'istituto di 
informazioni relative alla gestione dell’impresa, alla riassicurazione passiva e alle partecipazioni 
delle imprese di assicurazione, di documentazione riferita agli organi social, di documena di 
bilancio, di notizie richieste daD’lsticuco anche concernenti i reclami, etc. Significativa, rispetto 
all’anno 2013, la riduzione del numero dei procedimenti per il mancato rispetto del termine di 
30 giorni p re W sto  p e r  i riscontri alPIscruto in relazione a richieste istruttorie concernenti i 
reclami trasmessi dagli interessati, di cui al Regolamento 1SVAP n. 24/2008 (nel 2014 n. 4 per 
euro 197.893 e nel 2013 n. 65 per euro 819185).

1 Tavola V.9 ]

(importi in suro)

2014 2013

N. % sul totale illeciti dì
natura diversa ,mporto

% sul totale illeciti di 
natura diversa N. Importo

Ordinanze di 
ingiunzione 38 8.5 389.560 5.9 78 966.185

Totale illeciti di 
natura diversa 447 100,0 6 615.049 100,0 400 7.163.370

Fonte: IVASS.
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I ioìnqtm di »amali re n>»h'hr di fmmàimtnti ikii'l 1 H i  //; murrn.i di ttstmne didl'jitmht
di ¡mpr<.iii

Le violazioni in questione riguardano l'inosservanza delle disposizioni relative alla gesrione 
dell’impresa, alJa tenuta dei Libri e registri assicuraD vi, alla trasparenza dei servizi assicurativi 
riguardanti i rami vita e danni.

[ Tavola V.10
(importi in euro)

2014 2013

N. % sul totale illeciti di . . 
natura diverea ,mp0It0

% sul totale Illeciti di 
natura diversa N. Importo

Ordinanze di 
ingiunzione 40 8.9 1.781.366 ' 26.9 24 1.416.667

Totale illeciti di 
natura diversa 447 100.0 6.615 049 100.0 400 7.163.370

Fonte, IVASS.

I rUHe m m /e  ,• d tìì<* M ipoityoni n g n a m itt im  in  m u itna  di ra/'pvrti,»// l'u len^i

Le irregolarità riguardano la gestione dei reclami da parte delle imprese di cui al Regola­
mento ISVAP n. 24/2008 (mancato riscontro al reclamante entro il termine di 45 giorni dalla 
ricezione del reclamo) nonché gli obblighi dti informazione di cui al Regolamento ISVAP n. 
35/2010 (mancato riscontro all'interessato, entro il termine di 20 giorni, con riguardo a richiesta 
di informazioni relativa ad un prodotto assicurativo vica/dantu).

Sono state emesse in totale n. 39 ordinanze ingiuntive (8,7% del totale emesso per illeciti di 
natura diversa) per euro 400.290 (6% del totale emesso per illeciti di natura diversa). 11 dettaglio 
è riportato nella tavola seguente.

[ Tavola V.11 j
(importi in euro)

2014
Regolamento ISVAP 24/2008 Regolamento ISVAP 35/2010

% sul totale % sul totale % sut totale % sul totale
N. illeciti di 

natura 
diversa

Importo illeciti di 
natura 

diversa
N. illeciti di . . 

natura lmportò 
diversa

illeciti di 
natura 

diversa
Ordinanze di 29 6,5 280.790Ingiunzione 4.3 10 2.3 119.500 1.«

Totale illeciti di 447 100,0 6.615.049natura diversa 100,0 447 100,0 6 615.049 100.0

Fonte: IVASS.

Sono state emesse n. 66 ordinanze di ingiunzione per curo 424.185 per violazioni del Rego­
lamento ISVAP n. 24/2008 e n. 22 ordinanze di ingiunzione per euro 276.667 per illeciti 
derivano da violazione del Regolamento ISVAP n. 35/2010.
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I Ы а ф ж  ih d iifm sk g m  м т м т Ш  Vattwito d i м г ш /« «  /tinn ii, m td b ih n

iolkihunitoni

|  Tavola V.12

(importi in euro)

2014 2013 incremento/decremento
2014/2013

% aul totale % sul totale
N. illeciti 

di natura 
diversa

Importo illeciti 
di natura 
diversa

N. Importo N. V* Importo %

Ordinanze di 
ingiunzione 330 73.8 4.043.833 61.1 210 4.079.666 120 57.1 -35.833 -0.9

Totale illeciti di 
natura diverea 447 100.0 6.615.049 100.0 400 7 163.370

Fonte: IVASS.

Anche nel 2014 si registra un incremento del numero delle ordinanze emesse nei confronti 
degli intermediari.

1.3 - Le sanzioni pagaie

Gli imporri delle sanzioni pagate nell'anno si riferiscono ad ordinanze di ingiunzione 
emesse dall'istituto nel triennio precedente. Si cracta, in alcuni casi, di paga menci per 
maggiorazione dell’importo della sanzione in quanto effetniao oltre il termine di 30 giorni o 
relativi ad ordinanze per le quali c stato consentito il frazionamento mensile, ricorrendo i 
presupposti di cui alfa et. 26 della L. n. 689/1981.

Imporlo funaio mi 2014 t tvn/mrto mn >1201 ì

Tavola V.13

(importi in euro)
increm ento/decrem ento

2014/20132014 2013

Totale importo pagato 20.231.339 22.770.132 -2 538.293 -11.1 

Fonte: IVASS.

Л tmtyvm pacate nel 2() f 4 ripartit( per пят di rmiinont dtìk nrdtnm^t di ¡щапуын

Tavola V.14

(importi in euro)

2014 2013 2012 totale

Importo pagato 10.210.333 1.744.924 276.582 20.231.839 

Fonie: IVASS,
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Impurio /w iÿ //«  Net 201-1 ripuntiti p tr  jvqgr.'/o beattutam dtiìn

| Tavola V.15
(imporli in euro)

2014

CONSAP - F.G V.S. ERARIO
(Violazione normativa r.c. auto) (Violazioni di diversa natura) Totale

Importo pagato % sul totale importo pagalo % sul lolale
17.193.748 85 3,038 091 15.0 20.231.839

Foni«: IVASS.

2. - L e  s a n z io n i  d is c ip l in a r i

2.1- Istruttoria dei procedimenti disciplinari c attiviti del Collegio di garanzia

Jl Collegio di garanzia sui procedimenti disciplinari, diviso in due Sezioni, ha il compito di 
valutare le risultanze ¡struttone, esaminare le memorie difensive degli interessaci, disporne 
l’audizione e deliberare la proposta, a> competenti organi delTÌVASS, ai fini dell’adozione di 
una sanzione disciplinare, ovvero deU’archiviazione del procedimento- Nell’anno 2014 sono 
state svolte complessivamente 63 adunanze.

Con provvedimento n. 25/2014 è stata nominata la prima sezione del Collegio di garanzia 
per i procedimenti disciplinari, con effetto dal gennaio 201S in corrispondenza della definitiva 
scadenza dell’incarico (non più rinnovabile) a suo tempo attnbuito alla omologa sezione 
uscente.

Per la nomina della nuova prima sezione l'istituto ha seguito una procedura selettiva chc ha 
tenuto conto di criteri qualitativi di attinenza dell’acdvità svolta, disponibilità e indipendenza dei 
candidati; in particolare, per la designazione dei due esperti in materia assicurativa, ha attinto ad 
una rosa di sei candidature formulate concordemente dalle associazioni più rappresentative 
degli intermedian, formalmente interpellate come richiesto dal CAP.

Le segnalazioni di possibili illeciti disciplinari trattate nel 2014 sono state complessivamente
371

1 procedimenti disciplinari awiad, previa valutazione di ricorrenza dei relativi presupposti, 
sono stari 225.

Sulla base delle delibere delle due Sezioni del Collegio sono stari adottati n. 345 
prowedimeno disciplinari (con un incremenco sensibile - del 16% circa - rispetto al 2013, anno 
nel quale i  provvedimenti adottati sono stari 298)
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1 relativi esio si riportano nella seguente tabella:

E Tavola V.16 1

ESITO Sezione
A

Sezione
В

Sezione
E Totale Incidenza % 

2014
Incidenza % 

2013
Richiamo 15 5 20 40 11.6 30,6
Censura 54 17 75 146 42.3 22,1

Radiazione 42 17 54 113 32,7 31.2
Archiviazione 21 5 20 46 13,3 16.1

Totale 132 44 169 345 10Û 100

Fonie, IVASS

Tenuto conto della durata media del procedimento disciplinare, che deve comunque 
concludersi entro 365 giorni dal suo avvio, i suddetd 345 provvedimenti si riferiscono 
fisiologicamente a procedimenti perlopiù awiao nel 2013.

Da rilevare, nel raffronto con il 2013, a fronte di una sostanziale stabilità nelle 
percentuali dì radiazioni e di archi via sioni, il netto calo dei richiami e il notevole incremento 
degli esiti di censura. In termini generali, radiazioni e censure rappresentano nel 2014 il 75% 
dei provvedimenti disciplinari adottati, contro una corrispondente incidenza del 53% circa 
nel 2013.

2.2 - Tipologie di violazioni мдоймше

1 casi di radiazione - che come derto rappresentano oltre il 30% dei provvedimene adottati, 
in linea con l’incidenza rilevata nel 2013 - riguardano in prevalenza, come nei precedenti anni, le 
seguenti ipotesi:

- la mancata rimessa alle imprese о agli intermediari di nferimenco ili somme riscosse a 
titolo di premi;

- la violazione degli obblighi di separatezza patrimoniale derivante dalla mancnn 
costituzione о da una non corretta gestione del conto corrente separato;

- la falsificazione di documentazione contrattuale,
- la contraffazione della firma dei contraend;
- la comunicazione ai contraend di circostanze non rispondenti al vero, ovvero il rilascio di 

false attestazioni in sede di offerta contrattuale.

I casi di censura, che cosatuiscono nell'anno in corso la misura disciplinare adottata con 
frequenza percentualmente più rilevante (in oltre il 42% dej prowedimenri), hanno riguardato 
principalmente:

- la violazione delle regole di trasparenza, diligenza, correttezza e professionalità nei 
confronti degli assicurati;

- l’accectazione di contante in violazione della normativa sui mezzi di pagamento 
ammissibili;
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- la violazione delle disposizioni in materia di adeguatezza dei contrata offerti e informativa 
precontratruale.

In alcuni casi, in linea con l’orieniamento consolidato assunto dal Collegio di garanzia e in 
applicazione dell'art. <12, comma 3 del Regolamento ISVAP n. 5/2006, è stata irrogata la 
sanzione immediatamente inferiore rispetto a quella edittale tenuto conto delle circostanze 
soggettive ed oggettive acciarate quali, ad esempio, la modesta cnbtà, per numero o per 
importo, delle violazioni accertate o ^ e r o  comportamenti di “ravvedimento operoso” 
delTmtermediario, volti a porre rimedio alle irregolarità accertate

Alcuni provvedimenti disciplinari sono stao adertati nei confrono di intermedian non più 
iscniri al RUI al momento della segnalazione dell'illecito aUTVASS perché cancellati su richiesta
o  in seguito all’adozione di precedenti provvedimenti dj radiazione; per tali soggetti si è 
comunque proceduto, tenuto conto del consolidato orientamento secondo il quale rileva la 
circostanza che le ircegolantà siano scate commesse in costanza di iscrizione nel RUI.
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VI-LA CONSULENZA LEGALE

1. -  LA CONSULENZA LBGALE

L'attività di consulenza legale ha riguardato il rilascio di n. 229 pareri, diretti a fornire agli 
organi ed alle arocola2 Ìonì dcU'Isotuto il supporto giurìdico neU’eserctzio delle attività dì 
competenza o  ad assicurare !a coerenza delle scelte adottate con la disciplina di settore. 

Si riportano di seguito alcune informazioni di dettaglio relative aU’nrnvuà di consulenza, 
schematizzate in tabelle.

Tavola vi. 1 - Suddivisione degli atti di consulenza per ]
soggetto  richiedente

Pareri resi ad organi mierni dell istituto 197
Paren resi all'esterno - Soggetti pubblici 17
Pareri resi all'esterno - Soggetii privati1321 15
Totale 229

Fonie IVASS

Tavola VI.2 - Materie oggetto degli atti di consulenza 
interna

Vigilanza sulle imprese 54 27.40%

Vigilanza sugli intermediari 29 14,70%

Tutela del consumatore 20 10.10%

Materia penale 11 5.60%

Amministrazione interna 41 20,80%

Sarizioni 21 10,70%

Accesso 9 4.60%

Liquidazioni 6 3,00%

Allre malene 6 3,00%

Totale 197 100,00%

fonie IVASS

J2 }. ordine J i servizio ISVAl* n  63 itel 27 1998 * ora sostitu ito  «JaH'urdiite d i sciweio IV ,\SS n D Jyl 14 febbraio 2014 *
pur nel fìierttfc utili i paren  ad п р ^гл о п  di »etcorc. e rganom i di m crcato, si udì p ro k ssm iu li. a s s o c ia b i l i  di categoria od 
ni ели  tn genere, oc limitava la prestazione - incluse ni radice le fattispecie jicncrtche. asireert о  del uiirn  ipotetiche ai ca*i ut 
cu» i L|t*L̂ iri presentassero r ilav o  J j o rd ine generale. In caso J» richiesta da p an e  di Hiudì di prrtfcssiAnirfii era pce&rrma b  
crastirnsione, o ltre  ebe ai nchiedcnic, anche л! s o l e t t o  imcrc&t&ri ».
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2. - IL CONTENZIOSO

Analogamente a quanto già segnalare nelle Relazioni precedenti, anche nel corso del 201-* 
alia rappresentanza e alla difesa in giudizio delTlsrituco ha provveduto, in ossequio a quanto 
disposto dallo Statuto, ¡'Ufficio Consulenza Legale a mezzo dei propri legali iscritti presso 
l'elenco speciale degli avvocati dipendenti di end pubblici tenuto daU’Ordine degli aw ocaò di 
Roma, rimanendo la rappresentanza in giudizio dell’istituto da parte deO’Awocatura delio Srato 
lim itatati agli aFfan contenziosi, ad esaurimento, per i quali quest'ulnma si era già cosomira 
prima degenerata in vigore delio Statuto rVASSf,J).

Nel corso del 2014 sono stari trattati dalTUfficio Consulenza Legale n. I l6 nuovi affaci 
contenziosi (191 nel 2013), includendo nel dato i ricorsi straordinari al Capo deUo $tatoiV,> ed i 
contenziosi in sede di appello, sia passivi, allorché l'istituto sia chiamato in giudizio in relazione 
ad una precedente sentenza favorevole, sia arava, allorché sia stara valutata -  previa delibera del 
Direttorio integrato - la necessità о l’opportunità di proporre impugnazione di sentenze 
sfavorevoli.

Si riportano nella tabella che segue alcune informazioni di dettaglio sulla suddivisione per 
materia degli affari contenziosi incardinati nel 2014.

|  Tavola VI.3 Suddivisione dei ricorsi per materia {
Prowedimenli di vigilanza 10

Sanzioni ammimslralrve pecuniarie 54

Sanzioni disciplinan tX) 26

Accesso agii adì 1

Personale 2

Al irò 23

Totaie 116

di cui con islanza cautelare 40

Fonie: IVASS

S * h  i casi di attribuzione specifica m esito a delibera del Consiglio ai seni» dell a rt 13, com m a 2 . Jelh» Statuì«.
^ In precedenza il d  P K. 11 612 del 1 7 /9 /1 0 8 Ì  autorizzava I1 Avvocatura Udì« Stato a rappresentar* c  difendere l'ISV \l* w*  

giudizi aitivi e parsivi avanti le A urom à giudiziarie, i colludi arbitrati, le gin riedizioni amministrative c speciali.
L i difesa d tn .ru  a mczflk de» propri legali, pcrakro . >ia pure in via parziale, era g ii  una realtà ilei Pontina nienti) ditl'lstitur«» a 
partire dal \2  gennaio 2006, dar* di en tra ta  in vigore Off Codice delle A ¡»sicuraziom. i cui arti 326, com m a 7, e  3 )1 . com m a 
6. prescrivevano che » legali deM 'Istituto p ro v v e d a « » )  alla difesa sen /a  la rappresentanza dell’Avvoca tu ra  erariale m 
relazione ai ricorsi avverso provvedim enti d 'ingiunzione di sanzioni am m inistrative p e cu n ia le  nei confronti «li impresi* e*! 
m term edian et! in m aiena di provvedim enti di irrogato!»ne di sanzioni disciplinari nei confron ti di interm ediari t  d* penti 
assicurativi

^  ( ‘ir  l)  Igtt n 1199/71 l m odifichi introdurre d-lll*art 69 della legge 18 giugno 2009, n 60. Il ricordo é deciso  co n  O ecrru  
del Precidente della Repubblica. sull* base di patere  tlcl Consiglio dj Staio che nc contiene il sup p o rto  giuridico 
m otivazionale Detti ncorsi »ono curati - nei casi in cui non sia stata ravvisata la necessità o  l'oppo rtun ità  di froiposiiioti*' m 
ricord i al I AH - attraverso unii relazione d irena al D ipartim ento  C oord inam ento  Am m inisttarivu deilj Presidenza de  
Consiglio dei M inistri, con tenen te  le conrrodedu/ton» de ll'is titu to  in m erito aJ rico rd o  proposto , tu vista della tra^missioiv« ni 
(.unsigtio di Sfato per il m enzionato  parere
Dei 26 ricordi avverso sanzioni disciplinari. 24 hanno riguardato la sanzione massima della ladia/m tic.
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La tabella clic segue classifica le impugnate sanzioni amministrative pecumaric per 
destinatario

Tavola VI.4 - Sanzioni ammmistrative pecuniane per 
destinatario

Sanzioni irrogale ad imprese 45
Sanzioni irrogale ad intermediari 8
Alire sanzioni 1
Totale 54

Fonte: IVASS.

La tabella seguente rende sintetica evidenza dell'incremento negb anni del numero dei 
ncorsi c deli*andamenco degli esio degli sressi.

Anno Ricorsi
proposti

Tavola VI.S -  Numero dei ricorsi © degli esiti
Ricorsi Esito positivo Altre posili ve Esito parzialmente 
ancora nel merito modalità di positivo'35 

penderti definizione1'”

Esito
negativo

2006 35 0 15 16 2 2

2007 30 2 7 12 1 8
2008 69 10 25 22 -j 2

2009 55 16 22 3 6 8
2010 52 17 16 2 2 15 '*'*

2011 54 40 10 4
2012 78 55 9 7 1 6

2013 191 164 12 14 1

2014 112 91 10 12 (*'1 1

2015 28 25 3
rotale 704 420 129 92 13 53

Fonie; IVASS

11 II J a tn  com prende » giudi'/», «»m un^ui ad e.>im favoi«rv<de per PIsihuio, pefcod. cioè t'srmti con  decreto  del Prendente  del 
l'AK come conseguenza delfina tn v in  processuale della pane  ricorrente pei due o  cinque anni, il seconda della fattispecie» i 

ricorsi iraccw ib ih  per o rd ito la  di notifica o  di d e p u r il i ;  ì n c o m  n a u n z ìa t i  o jooo d e p o s ita ti  d o p o  la n o u fk a  ed ! g iudi/i 
per cui è stara dichiarava cessa ta  h  m *  cena d e i  eoo re o d e  re 

v  Si irrita  di ricorsi p roporti cu n iro  r is m u ro  par/M Jmente acciaiti, ma ad usitf» in so^ratua favorevole perché il IAK, com e 
l»itidicc del m erito , ha soli» ridotto  la sanzione (efr ora ari. 134. com m a 1, k i i  r j codice processo  am m inistrativo), peraltro  
conferm ando 1'] Ilice mi delta rondon;» ùcH'imprc^a O deirtn ierm ediario  e la sanzione 

Xt M dato com prende & decisioni del IAK per i) 1 ,3 7 1 0  fondate sulla sies>a m otivazione Su questioni formali (inerba 
dell'Autorità ministeriale 4 provvedere) circa san s o n i pecuntane per l'ciusion« deU’obhligo  legate a con tra rre  in materia K C. 
«imo. L’ISVAP era intervenuto nel 2004, secondo  1« norm e nllor* vigenti, con  p roposta  «li sanzione, m entre  U M inistero delle 
Attività Produttive ha alieno per ¡em anaalone delle sanzioni sm o ,il 2008 la conclusione del con tenzioso  avanti la C orte di 
CtUMixia Ì , l ’. in o rd in i alla legittimità della Icgisla/tone italiana sitlt'óbbtif’H a contrarrci in prossim ità della prcscrr/ion t 
quinquennali1 ha com unque em esso le ordinanze sanzionatone, 

w 11 dato com prende 8 decisioni senali del Consiglio di Stati» rese sulle im pugna/ion i ISVAI* delle sfavorevoli sentenze sui 
ricorsi di cu» alia nota piecedenn:, l-e decisioni conferm ano  che. sino  j! m om ento  della proposta san /ionato ria  ISVAP, il 
procedim i n to  aveva pienam ente t wpc 1 laro  te dUpo>ìx ioni allcpoca vigenti in m a ic n i  

11 Sì tratta di un ricorso avverso una O rd inanza cautelare favorevole a ll'is titu to  che c s taio  accolto  dal Consiglio di S ta to  ai soli 
fini della sollecita fissazione del m e/ito  da pane  del TAU 

17 D ato  aggiornato al 16 aprile 20IS.
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La figura seguente mostra i daa globali dei contenziosi pendenn egli esio di quelli definiti

esito 
panialmerite 

positivo 
13 
2 %

altee positive 
modalila di 
definizione 

92 
13%

esito positivo 
129 
18%

59%

AJcune delle pronunzie del Giudice Amministrativo rese nel 2014 hanno tracciato mdinrzi 
giurisprudenziali rilevanti nelle materie inerenti l'attività istituzionale dell'Istituto; la rassegna è 
limitata ad alcune sentenze definitive, non è possibile escludere del tutto -  in un sistema 
giuridico in cui il precedente giurisprudenziale non è vincolante -  futuri possibili orientamenti 
contrari.

h v /u fir  :.d. 'Vit tm m it te "

AUa fine del 2015 si è concluso con esito positivo uno dei tre giudizi avverso i divieti di 
assunzione di nuovi affari adottati dall’l VASS - in qualità di Autorità di vigilanza dello Stato 
ospitante ai sensi della«. 193, comma 4, del Codice delle Assicumioru Private - nei confronti 
di imprese UE operano nel territorio della Repubblica italiana in regime di libera prestazione di 
servizi per far fronte ai gravi casi di arbitraggio regolamentare nonché di irregolarità, criticità 
organizzative e gestionali riscontrare a carico delle imprese interessate.

Tale sentenza del TAR Lazio - non impugnata e, quindi, definitiva - ha precisato, con 
riguardo alla natura del divieto, che si tratta di provvedimento inibitorio, non avente natura 
sanzionatoria né cautelare, caratterizzato dall’urgenza di provvedere per la tutela degli interessi 
degli assicurati italiani e con efficacia subordinata al permanere dei presupposti della sua 
adozione. Con riguardo all’esercizio del potere di intervento in via d’urgenza, la sentenza ha 
precisato che la misura adottata dallo Staio ospitante in deroga al principio deWbomt counhy 
m in !  deve essere corredata da una motivazione che Investa sia i presupposti fattuali 
dell’urgenza sia le ragioni della scelta della misura adottata.

esito negai.vo 
53

ancora 
pendenti 

—0
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\jn~tnm "uisbiit.'t' * ” t v  /nf. (  IlJ

AUa fine del 2014 è inoltre intervenuta la prima pronunzia del TAR Lazio in ordine 
all’appbcazionc, in procedim enti sanzionatoti dell’lstinito. dell’art. 327 CAP. La norma, come 
ben noto, prevede - nel caso di pluralità di violazioni di una medesima norma la cui reiterazione 
sia dipesa da un’unica disfunzione organizzativa delTmiptesa - la fissazione nell'atto di 
contestazione degli addebiti di un termine entro il quale l’impresa possa effettuare gli interventi 
necessan all’eliminazione della disfunzione, con applicazione all’esito di un’unica sanzione 
amministrativa pecuniana, sostitutiva di quelle derivano dalie singole violazioni, da determinarsi 
entro il rangt compreso tra € 50 000,00 e € 500.000,00.

Dalla pronunzia stessa - non impugnata - possono ricavarsi i seguenti principi:

- per l’appbcazione della speciale fattispecie ex art. 327 CAP occorre accertare - olire alla 
pluralità di violazioni delia stessa disposizione del Codice realizzata attraverso più azioni 
od omissioni - il fondamentale presupposto secondo cui la reiterazione deve essere “dipesa 
dalla medesima disfunzione dtU’orgpm^ga îonc dell'impresa о dtH’intermedtario'\ richiedendosi 
necessariamente, dunque, il nesso causale tra la reiterazione delie violazioni ed una ben 
individuata disfunzione organizzativa dell’impresa о dell’intermediario;

- il primo comma dell’art. 327 non precisa la nozione di '‘disfun^torn dtll'orgumì̂ u-yone 
dcH’impnsd'. il concetto può pertanto ricomprendere non solo disfunzioni di uno dei fattori 
produttivi organizzati dalla stessa (come, ad esempio, problemi alle reo hardware о ai 
software impiegad о errori dei dipendend derivanti da un’insufficiente formazione 
professionale), ma anche disfunzioni consistenti nel non tempestivo adeguamento dei 
sistemi informativi aziendali a nuove norme; l’accertamento dell'esistenza di una pluralità 
di violazioni della stessa disposizione in dipendenza da una medesima disfunzione 
organizzativa, pu ò  essere effettuato d’ufficio dalla vigilanza, ma può conseguire anche ad 
una specifica richiesta formulata dagli operatori vigilati; tale accertamento non с precluso 
dalla circostanza che l’Isdtuto abbia già proceduto ad effettuare singole contestazioni in 
relazione a ciascuna delle plurime violazioni della stessa disposizione, né dal fatto che 
l’impresa abbia già replicato, volta per volta, alle singole contestazioni.

{.umuìn nutmak di uwyum

Nel decidete un caso relativo all'applicazione del cumulo marenale di sanzioni in relazione 
a una pluralità illecid, il Consiglio di Stato ha sollevato la questione di legittimità cosdruzionale 
dell’art. 8, comma 2, della L. n. 689/1981, richiamato dall’art. 326 СЛР {procedura di 
applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie), per irragionevole disparità di trattamento 
nella parte in cui prevede l’applicabilità del “cumulo giundico” alla sola materia della previdenza 
e assistenza obbligatona.

La Corre Costituzionale, con Ordinanza n. 36 del 12 marzo 2015, ha ritenuto inammissibile 
la reladva questione pei due distinte ragioni: a) il giudice che ha sollevato la questione di 
costituzionalità non ha chiarito gli esatti cermini degli illeciti amministrativi contestati; h) lo 
stesso giudice non ha considerato il particolare e piò favorevole trattamento sanzionatorio 
previsto dall’arc. 327 CAP (cd. “illecito seriale”), disciplina che incroduce un parocolare regime 
di cumulo giuridico delle sanzioni m materia assicurativa.
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VU-L 'ORGANIZZAZIONE

L -  L ’EVOLUZIONE ORGANIZZATIVA E GLI INTERVENTI DI OTTIMIZZAZIONE

1.1 - Interventi sulla Struttura organizzativa

Proseguendo nel processo di razionalizzazione awiaro con la nascita deli'IVASS, nel 2014 
sono stati realizzati ultcnon ìnterveno sul Regolamento di Organizzazione, in dirizzilo allo 
snellimento del corpus normaQvo, e sulla struttura organizzativa, finalizzaci all incremento di 
efficacia e specializzazione funzionale delle unità operative.

Jn particolare, si è provveduto:

- a un’organica revisione del Regolamento di Organizzazione e alla sua successiva 
integrazione con TOrganigramma di dettaglio deH'lsatuto in un unico testo normativo, più 
snello;

- airisotuzione della posizione organizzativa di Vice Segretario generale;
- alla costituzione di due nuovi Setcori di lavoro: Settore Antiriciclaggio all interno de) 

Servizio Ispettorato e Settore Gestione trattamento documentale-Cenrro protocollo 
all’interno della Divisione Organizzazione del Servizio Gestione risorse; ciò per 
corrispondere a specifìchc esigenze funzionali e di rispetto della normativa esterna;

- alla diversa allocazione organizzativa di due Settori di lavoro (Settore Gare, Appalti e 
Conuatri e Settore Trattamento economico e previdenziale) all’interno del Servizio 
Gestione risorse.

1.2 - Dematerialtzzazinne documentale c razionalizzazione dei processi di lavoro

È stato dato avvio al progetto per I’introdu2 Ìone di un sistema di gesoone del flusso 
documentale ui formato digicale (CAD) allineato alle previsioni normative vigenti e, in 
particolare, a quelle che disciplinano l'utilizzo del protocollo informatico e a quelle previste dal 
Codice deirAmmirustxazione Digitale.

Il nuovo sistema è aravo dal 26 marzo 2015.

L'innovazione determina positivi impatti sull'organizzazione del lavoro in termini di: 
razionalizzazione dei processi interni di produzione, gestione e archiviazione documentale; 
contrazione dei costi connessi con la gestione della corrispondenza e degli archivi cartacei; 
maggiore facilità nella circolazione delle informazioni aU’tnremo della Struttura.

A regime, anche sulla base degli interventi di manutenzione evolutiva che verranno via via 
introdotti nell'applicarivo, è lecito attendersi positive ncadute nelle relazioni con i soggetti 
vigila□ in virtù del sempre maggior utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PF-C) e della
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fuma digitale in luogo delle ciadùionali e più dispendiose modalità di trasmissione della 
documentazione cartacea.

I J  - Processo di Pianifica»<wur «cnuegica

Nel mese di dicembre 2014 è stato dato avvio a! processo di pianificazione strategica per il 
triennio 2015-17. L’importante strumento di indirizzo gestionale è volro a: 

- delincare la missione istituzionale;
- definire gli obiettivi prioritari in base ai quali stabilite la migliore allocazione delle, risoree 

disponibili;
- formulare i piani d'azione necessari per tradurre in pratica gli obienivi strategici. 

Nel mese di gennaio 2015 i) Direttorio Integrato, facendo proprie le proposte formulate 
dal Consiglio dcll'IVASS, ha definito la missione istituzionale e gli obiettivi strategici, 
assegnando la diretta responsabilità óell’attuazione del Piano al Segretario Generale

Missione istituzionale:

L'IVASS intende svolgere con pienezza ed efficacia i compio che gli sono affidaci dilla legge- Questi si 
riassumono nella generale protezione degli assicurati e si articolano in quattro campi:

- tutela del consumatore;
- regolazione;
- supervisione microprudenziale;
■ supervisione macroprudenziale.

A  tali fini, l'IVASS intende essere una istituzione moderna, competente e professionale, con una organiz­
zazione efficiente e una buona reputazione.

Obiettivi Strategici 2015-17;

LTVASS sì dà per i] triennio 2015-2017 i seguenti obiettivi strategici:
I. migliorare le relazioni fra compagnie/intermedi in  e clienti, sia nell’adeguatezza, semplicità e  

chiarezza dell’offerta dei contratti sia nella puntualità e correttezza deU'adempimento dette 
pre suzioni;

2- recepire il nuovo regime europeo Sohenty II, componendo un quadro regolamentare nazionale 
robusto e trasparente;

3. impostare un sistema di vigilanza microprudenziale basato sul rischio, per identificare e gestire 
tempestivamente le vulnerabilità e allocare le risorse in maniera efficiente;

4. sviluppare un sistema di controllo macropmdenziale della stabilità sistemica del settore 
assicurativo;

5. far avanzare in modo deciso la digitalizzazione dell'istituto, in stretta cooperaziooe con il 
Dipartimento Informatico della Banca d'Italia, ottenendo di pari passo una razionalizzazione 
delle procedute di lavoro.
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In collaborazione con i Capi dei Scrvizi/Uffici, il Segreta no Generale ha curato 
t'arocola2 ione degli obiettivi strategici in sub-obiettivi e relativi piani d’azione.

Contestualmente, è stato ndisegnato il sistema di valutazione della dirigenza deUTVASS 
con (‘intento di stabilire un collegamento diretto tra Piano Strategico e apprezzamento della 
performance dei responsabili delle strutture organizzanve-

1.4 - Le politiche di contenimento dei coati

Nel 2014 è proseguita l’atóvità volta a individuare ulteriori margini d’intervento per il 
contenimento, a parità di livello qualitativo dei servizi erogaci, dei cosò di funzionamento, in 
coerenza con le norme isricunve deU’IVASS inserite nel provvedimento legislativo di sptnding 
renar.

In termini di uscite impegnate, il bilancio di esercizio 2014 si è ch iu so  con un livello di 
spesa in linea con quello dell’anno precedente (- 0,07%) Il raggiungimcnro di tale risultato in un 
contesto di accresciuti compiti istituzionali è stato possibile grazie agli interventi di 
contenimento adottati a partire dal 2013.

In particolare, le linee d'azione si sono concretizzate:

- nell’analisi puntuale delle voci di spesa più rilevanti c /o  immediatamente riducibili, nella 
politica di rinnovo “a cosd decrescenti” dei contratti in scadenza;

- nel contenimento/eliminazione delle spese meno prioritarie;
- nella ricerca di ulteriori e crescenti sinergie con la Banca d’itaba.

I principali interventi 2014 hanno riguardato:
• risparmi in occasione dei rinnovi contrattuali (circa 273 nula euro);
- riduzione del 15% del canone di locazione dell’immobile (riipamru di 248 mila curo nel 2014 e di 

480 mila euro annui dal 2015);
• attuazione della inani ptlicy aziendale e utilizzo del busirsis tnm l optraior (risparmi di 275 nrula 

euro).

1.5 - Il Pianti Triennale anticorruzionc c il Programma per la trasparenza

In adecenza agli indirizzi normativi, l’istituto ha proseguito l’attività di individuazione di 
presidi volo a contrastare eventuali fenomeni di corruzione attivando una sene di misure 
preventive e incoraggiando un contesto ambientale c culturale sfavorevole alle pratiche 
corru tri ve.

In proposito sono state anche adottate misure finalizzate ad assumere la trasparenza quale 
valore di riferimento e a garantire un’efficace comunicazione nei confronti dei portatori 
d’interesse anche attraverso la realizzazione di una sezione dedicata nell’ambito de) siro internet 
isatuzionalc
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"Nel 2014 sono state attuate le seguenti iniziative;
- nomina del responsabile della prevenzione delia corruzione e della trasparenza;
- istituzione di un’apposira task fera  interna con il compito di predisporre il Piano anticorruzione e il 

Programma per ii trasparenza;
- approvazione di un Regolamento interno concernente gli obblighi di pubblicità e trasparenza 

retativi all’organizzazione e alTattività dell'istituto;
- airivi2Ìone della sezione denominai* “Amministrazione uasparente” nella quale sono pubblicati- 

tutte le informazioni previste dal ciuco Regolamento;
- approvazione nel giugno 2014 e pubblicazione sul sito del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e del Programma per la trasparenza e l'integrità, che ne costituisce parte integrante;
- avvio nel mese di dicembre di un esteso programma di formazione erogato mediante l’uiilizzo di 

strumenti a disianza che ha finora interessato circa il 30% del personale.

z. -  I l  p e r s o n a l e

2.1 - Dotazione organica

Anche nel 201-4, la dotazione organica deU’I VASS si è ulterionnence ridotta: al 31 dicembre 
scorso il personale a tempo indeterminato ammonta complessivamente a 347 unità, con una ri­
duzione nel corso dell’anno di 4 unità. 

Hanno continuato a prestare la propria a tei vita 6 risorse assunte con contratto a tempo 
determinato, ai sensi deU’art 21 della L. n. 576/82, mentre sono cessao i rapporti di lavoro con 
3 dirigenó. 

Complessivamente hanno cessato l’attività 7 addeto e non sono state effettuate nuovi; 
assunzioni

Carriera Personale a tempo In­
determinato

Tempo
Determinato

Totale

Dirigenziale ' ................. 21 ” 3 24

Direttiva 245 2 247

Operativa 81 1 82

Total« 347 в 353

Fonie: IVASS
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L’Istituto si è inoltre avvalso, al pari dell'esercizio precedente, di 15 lavoratori interinali.

Nell’ambito dei crescenti rapporti di collaborazione con Banca d’haba, l’IVASS ha 
continuato ad avvalersi del distacco di risorse della Banca; nel 2014, sono risultate in posizione 
di distacco presso l'istituto 11 risorse: 5 appartenerne alla carriera dirigenziale; 5 alla camera 
direttiva; 1 allà carriera operativa.

Nel corso del 2014, m collaborazione con le principali università di Roma, sono stati 
avviati, per la prima volta 7 tirocini formativi e di orientamento; tali tirocini, aventi una durata 
di 6 mesi, perseguono l’obiettivo di favorire lo sviluppo di canali di contatto con il mondo 
universitario e offrire opportunità di apprendimento sul campo a giovani neolaureau.

L’Isòcuto ha proseguito la politica dj mobilità interna avviata fin dalla sua istituzione nella 
convinzione che tali interventi siano utili allo sviluppo organizzativo ed efficaci 
alTaccrcsamento delle competenze professionali dei singoli.

A livello di dirigenza sono stati selezionati due Capi Servizio e sei Vice Capi Servizio.

Nel mese di gennaio. aU'esiro di una procedura di utkvmy, sono stari selezionati tra il 
personale della carriera direttiva 12 funzionari cui è stata affidata la temporanea responsabilità 
delle posizioni di titolare di divisione vacanti с 2 funzionari cui è stata affidata la titolantà dei 
settori di nuova istituzione (Andricicbiggio e Gestione trattamento documentale-Centro 
protocollo).

Nel corso dell'anno, in relazione alle esigenze di personale avvertite presso alcune strutture, 
in particolare presso il Servizio Vigilanza prudenziale, sono stati armaci spostamenti di 
personale della carriera direttiva e operativa da altri servizi.

2.2 - Fomì;i/:i>nL'

L'Istituto ritiene centrale l'azione di sviluppo professionale del proprio personale, ancor di 
più nell'aituale contesto di cambiamento organizzativo e isotuzionale. Con questa 
consapevolezza, pur in presenza di una rigorosa politica di bilancio, sono stari confermati gli 
stanziamenti di spesa a favore della formazione del personale.
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Nel corso dell’anno, 253 dipendenti, pari a oltre ú 72 per cento del personaje, sono staci coinvolti in ini­
ziative formative.
La formazione ha interessato il 92 per cento del personale dirigente, 1*81 per cento del personale direnilo 
e Li 39 per cento di quello operativo.
Complessivamente sono state erogate circa 11.200 ore di formazione (pari a circa 4 gcomite pxo-capuc).

Quanio ai contenuta, priorità è stata riconosciuta alia formazione tecnico-specialistica che 
ha interessato i temi degli strumenti finanziari derivati, delle tecniche di calibrazione dei rischi, 
nonché i software utilizzati dalle imprese per la validazione delle riserve tecniche anche in otnea. 
Sokntty il.

Tali corsi sono stati svolti da accreditate società di consulenza intemazionale, specializzate 
nelle predette materie, о da docenti universitari e sono stati realizzaci esclusivamente "in house", 
sia per esigenze di contenimento della spesa, sia per la peculiarità degli interventi, ncagliaD sulle 
specifiche esigenze formative degli uffici.

A conclusione del programma triennale di formazione linguisoca iniziato nella seconda 
metà del 20 11 è stata avviata la progettazione di iniziative di formazione linguistica volte a sod­
disfate esigenze più specifiche.

Nel 2014, è stata realizzata una importante iniziativa di sviluppo manageriale sui temi del 
team building с dello sviluppo delle competenze gestionali e organizzative.

In campo informatico è stato avviato, nel corso dell'anno, un piano di formazione che 
interesserà, anche per gli anni a venire, gran pane del personale con lo scopo di accrescerne le 
competenze di base.

Figuram i - DMrtbezkMWaOtvtUlformativa

■  t e c n i c a  s p e c i a l i s t ic a

■  co rs i d i lingua 

informatica

■  m a n a g e r i a l e

•  s e m i n a r i  e io p a

35%
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2.3 - Adempimenti o r g a n iz z a t iv i  e gestionali in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro

In ottemperanza agli obblighi previsti dal D.lgs. 81/2008, e successive modifiche e integra­
zioni, с dell'accordo Stato-Regioni, in materia d i salute e sicurezza suj luoghi di lavoro sono 
statft erogate 2 124 ore di formazione nei confronti di tutto il personale. Il personale addetto al 
primo soccorso, aU’anbncendio e all’uso del defibrillatore ha partecipato ai relativi corsi di 
formazione e aggiornamento per complessive 535 ore.

3. - I SISTEMI INFORMATIVI

Nel 201-1 è proseguita l’attività di ammodernamento dell‘infrastruttura Tecnologica 
deU’IVASS e di miglioramento della gestione dei sistemi in essere ed è stato dato corso ai 
principali progetti programmati nel precedente esercizio.

Nel mese di settembre è stato sottoscritto l’accordo che disciplina le modalità con le quali 
l'Tsnruto si avvale delle infrastrutture tecnologiche e dei servizi di tecnologia dell’informazione e 
della comunicazione (ICT) della Banca d'Italia.

Si è dato così formale aw io al processo di integrazione tecnologica che vede 
reciprocamente impegnati i due Tscruti sugli aspeto infrastrutturali e che dovrà consentire, ne! 
medio periodo, attraverso un ampio piano di sviluppo e consistenti investimenti finanziari, di 
potenziare le dotazioni tecnologiche esistenti in IVASS.

Il processo di integrazione с articolato in due fasi:

1. integrazione - sotto tl profilo prevalentemente infrastrutturale - dei servizi informatici 
erogati dall’Jstimto. L ’integrazione si è conclusa nel primo trimestre 2015; e avvenuta nel 
rispetto di un'ordinata operatività detl'Isrituto; ha comportato l'adozione delle regole di 
sicurezza e degli standard di comportamento sperimentati in Banca d'Italia.

2. erogazione di nuovi servizi TT, da realizzarsi sia tramite l’adozione, dopo opportune 
modifiche, di applicazioni già in esercizio presso la Banca d’Itaba, sia tramite 
progettazione e sviluppo di nuove applicazioni.

L’integrazione infrastrutturale è stata avviata nel corso del 2014 e -  a seguito dell’accjuisizione di due di­
stinte connessioni in fibra tra via del Quirinale e il data anitr della Banca d'Italia per garantire la continuità 
di servizio -  ha permesso di artivare l’interconnessione necessaria.
In tale ambito, le principali attività avviare nell’anno hanno riguardato:

- l’acquisizione e la realizzazione deli’infrascruttura di integrazione di rete con la Banca;
- l'allineamento delle postazioni di lavoro alla configurazione dei prodotti safiwan della Banca;
- l’introduzione deU’infrastruttur» di firma digitale;
- la migrazione deil’siitbe Dtmiory e della posta elettronica sulla piattaforma Microsoft Exchange;
- lo spostamento dei itrvtr IVASS verso il date center della Banca.

L1’erogazione di nuovi servizi IT ha riguardato:
- l’avvio nel maggio 2014 del progetto di gestione documentale CAD, in produzione dal 26 m ano 2015;
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] avvio nel luglio 2014 dei progetto volto a utilizzare la piattaforma lnfartal dell» Banca per la 
raccolta delle segnalazioni, da parte delle imprese, previste dalla normativa Sobtney II per il 
successivo inoltro all’EIOPA; la raccolta dei dici è attiva dal 13 maggio 2015; 
la progettazione e la realizzazione di un sistema per la raccolta e lo sfruttamento dei dab necessari 
all’attività di vigilanza utilizzando sistemi di Business /itreiiigetiee.

4. -  La r e v i s i o n e  i n t e r n a

Per la pianificazione degli audit 2014, ai fini della selezione sono stati adottiti crùcci e 
principi basati, come previsto nel documento di Poluy c nel Manuale operativo deinjfficio, sulla 
valutazione dei rischi previo censimento delle attività potenzialmente destinatarie di interventi 
revisionali.

La valutazione del livello di rischio, inerente e residuo, associato a ciascun oggetto di auihi, 
é realizzata a partire dall'autovalutazione dei responsabili delle varie unità organizzadve. A tal 
fine, i responsabili dei Servizi hanno predisposto un elenco che, nell'ambito dei processi da 
aascuno gestiti, riporta i cinque ritenuti più rischiosi, associando, ad ognuno di essi, il livello di 
rischiti, inerente e residuo, somaro sulla base dellVsperienza e della sensibilità m am m e nella 
dke7.ione del Servizio.

Sulla base dei predetti elementi, coniugati con le indicazioni provenienti dai Veròci e con le 
ulteriori informazioni a disposizione, è stato realizzato il modello di pianificazione ed è stato 
formato il piano di audit 2014.

In linea con la metodologia approntata, le revisioni sono state essenzialmente incenerate 
sulla valutazione dell’adeguatezza dei controlli interni e sulla funzionalità degli asseta 
o r g a n i z z a t i v i  » d a t a r i .  1 r a m p i  d i  i n d a g i n e  ? n n o  “i r a n ,  n e l l e  d i v e r s e  r e a l t à ,  l 'e f f i c a c i a  e  l’e f f i c i c n a a  

delle operazioni, l’ancndibilità del sistema informativo, la capacità di gesare i rischi, la 
conformità alle normative.

Per quanto riguarda, più direttamente, l'attività sul campo, nel corso del 2014 sono stau 
effettuati 3 inteevenu revisionali di carattere generale e 1 intervento di processo; tale ultimo 
accertamento ha investito, con carattere di novità, anche l’attività di Jollom-up nsperco alle 
risultarne del precedente audic 2013.
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AVVERTENZE

Le tavole non comprendono, in linea di principio, le informazioni relative alle rappresentarle 
in Italia di imprese con sede in un Paese deU’Unione Europea o aderenti allo Spazio 
Economico Europeo, per le quali la vigilanza di stabilirà viene esercitala dagli Organi di 
controllo dei rispettivi paesi di origine.
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Tav AG

Conto tecnico vita - Ram o 1 (Im prese nazionali e  rappresen tanze di im prese extra U È )' 
(portafoglio italiano -  diretto e  indiretto)

|milioni di euro)

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Piem i coniatili ¡zzati 33.871 32.746 27 166 31.430 64 741 67 844 566 9 8 51.191 64 959 82.578

di cui p iem i ceduti 1 5 5 8 r 60S 1 578 1.418 1 324 t 256 1 149 983 83 7 804

Onéri relativi ni sinistri -18.253 -23 064 -28 995 29.745 -28 974 -35.683 -44.008 -45 285 -11 900 -42.374

(di cui riscatti) ■8 784 -12 153 •16 090 •T7 051 -15 443 -21 001 ■29 900 -31 769 ■26 692 ■25 028

(di cui capitali e  rendite 
maturati); ■8 146 9,5*2 ■11 146 -10 745 ■11.272 ■11 755 -10.660 ■9 475 -10 756 ■12 495

V a r c a n e  delle riserve
m atem atiche e  delle riser­ o -1S.S10 -12 796 -4 922 -4 713 -40.477 ■36.522 -17 739 • 11 880 •29 512 -47 549
ve tecniche diverse OJ

Saldo delie altre partite 
tecniche

2
o
>
JS

-42 -112 -192 -357 -337 -566 -605 ■711 -782 -867

S p ese  di gestione 2 355 2 634 -2 822 2 845 -3 284 -3 316 -3.105 -2.736 ■2.962 3 107

Redditi degli investimenti
al netto  della quota trasfe­ 6 458 6 6ID 7.025 3.4 33 9 518 7.106 5 401 14 777 12.354 12 853
r ta  al conio non tecnico

Risultato del lavoro diretto
al lordo delle cessioni in 1 060 749 *2.761 -2 797 1 187 -1.137 -33 5 9 5.354 2 157 1 534
riassicurazione (A) ---
Risultato riassicurazione 
passiva (B)

o
33
£
■o

205 162 170 2 i2 197 194 161 190 177 150

R iso lato  netto lavoro indi­
retto (C>

£
<X>
Oc
s-o

166 297 157 120 223 204 124 208 194 236

Risultato del conto tecnico 
(A) + (B) + (C)

eo>
JS 1 431 1 208 -2 426 -2 465 1 606 -739 -3.074 5 752 2 528 1 920

* escluse nassicuraif io  speciai‘z2ate.
Fonie IVASS
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C on to  te cn ico  vita - R a m o  IH (Im p rese  naz ionali e  r a p p re s e n ta n z e  a  im p rese  ex ira  U E |' 
(portafoglio  ita liano  -  d ire tto  e  indiretto)

(milioni di aoro/

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

P iem i contabilizza ti 2 6 .3 8 9 27 .3 8 5 29 .053 18.558 9 732 (5  4 0 9 12 4 96 13 .800 15 514 2 1 .837

di Cui premi caduti 61 58 49 3 8 25 18 16 12 10 9

O neri rei alivi ai sin istri -20 7 9 7 -25.192 -28.821 -2 3 .156 ■22.580 -24 694 -23 .482 -23  004 -20 .656 -17 .992

(di cui riscatti): -13 494 -75 ,570 ■18 507 -11 .371 -12 9 7 8 -12 739 ■ 12 371 ■ 11.714 - 10. 796 ■IO 047

(di cui capitati e rendite 
maturati): -fi 187 '8 .3 9 1 - 8 9 7 3 -7  5 2 7 ■8.323 -1 0  642 -10  0 52 -10 .113 ■8 9 36 -6 611

V a caz io n e  delle  riserve 
m a te m a tic h e  e  Pelle r is e r­
ve te c n ic h e  d iverse

§
£
■g

-12,634 -4 220 1 862 20 215 1 .35! 5 712 14 0 96 1 278 1.197 •9 .063

S a ld o  de lle  allre  parlile 
te cn iche

O
a>
¿2

/5 5 ,8 ? 758.94 67 1 ,3 3 4 6 /,2 4 370 ,69 444 .98 441 .13 487 ,69 468 ,53 460

S p e s e  di g e s tio n e ■1 70S -1 .747 -1 661 -1 072 -632 -837 534 ■498 -446 -537

Redditi degii investim enti 
a l n e tto  della  q u o ta  tra s fe ­
rita al ca n to  n on  tecn ico

8,781 3 723 -418 -14 ,603 12.714 4 ,5 4 3 -2 6 8 4 8.621 4 .4 1 3 6 .0 19

R isu lta to  del lai/oro d ire tto  
a t ta rd o  delle  c e ss io n i in 
ria ss ic u raz io n e  (A)

790 708 686 409 955 578 202 684 491 725

R isu lta lo  r ia ss icu raz io n e  
p a s s iv a  {B)

o  
i­
ff 
-6 ,

12 16 -11 -7 14 -36 -30 ■19 •2

R isu lta to  ne tto  lavoro  indi* 1 
re tto  <C)

(U
Or:
$
5

57 1 -23 -2 4 3 8 ì 0 0

R isu lta lo  del con io  te cn ico  
(A) +  (B) + (C)

eo>fl» 745 724 -558 400 973 545 260 666 489 721

* escluse r¡assicuratrici specializzate
Fonte IVASS
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X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

C on to  tecn ico  vita - R am o  IV (Im prese  nazionali e  ra p p re s e n ta n z e  di im p rese  e * tf» U E )‘ 
(portafoglio italiano - diretto  e  indiretto)

(mtfìofli dt euro)

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Premi corti ab ilita li 24 23 30 2S 26 27 32 44 S2 67

di cui p r e m  ceduti 20 19 23 JS 1 I 0 1 0 >

Oneri relativi ai sinistri -12 7 -7 -E 9 9 -a -12 -13 -16

(di cui riscatti): 0 0 0 0 0 0 / J -J 0

Idi cui cspiish » rendite m a­
turali1

0 0 -J -1 ■2 -i ■i ■1 0 1

Variamone delle riserve
m ateinalictie e  delle riserve 
tecniche diverse

oc

■O

-2 3 -6 -3 ■A 6 6 12 -10 17

Saldo delle altre partite 
tecm cha

o
o>
ss

*1 1 I 7 ■7 •1 •s ’2

S p ese  di gestione -3 3 - ì 3 -S 4 a 10 -14 1S

Redditi degli investimenti al
netto della quota trasferirà 
ai conto non tecnico

1 0 0 0 2 2 2 3 6 4

Risuilalo del avoro direno
al lordo delle cessioni in 
riassicurazione (A)

6 10 1S 10 9 a n 11 16 21

Risuilato riassicurazione 12passiva (3)
l ie

-4 ■9 6 0 Q 0 7 0 3

Risultato netto avoro indi­
retto (C)

Risultato del conto tecnico

a>
osg>

: "D 1 
O 
o  >

0 0 0 0 0 O 0 0 0 0

(A) ** (B) + (C) 1 1 3 4 9 8 10 18 1 6 2 Ì

'  escluse nassicuratna specializzate
Fonie IVASS
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T3v A9
C o n to  te c n ic o  Ulta R am o  V (Im p re se  naz ionali e  ra p p re s e n ta n z e  di im p rese  ex ira  U E )' 

(portafoglio  italiano  • d ire ito  e  indiretto)

(milioni d i euro)

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

P rem i con tab ilizza ti 12 692 8-938 4.469 3 196 5 0 7 8 5 .1 5 4 3 131 2 .8 1 5 3.282 4.622

di cui premi cediiti 6 14 15 15 17 16 13 0 0 0

Onori relativi ai sinistri -4 615 9 .4 7 8 16.381 -12.4S4 ■6 461 5 .8 0 9 ^6.060 -5 .375 -3 .317 -3 477

(di cui n sentii): ■2 7 U ■7 629 ■ 14 054 -10 202 -3 465 -2 420 -3 832 -3 2 60 ■2.472 -2 (335

(di cui capiteti a  rendite m a­
turati) ■1.860 ■1761 ■2.322 ■2.273 ■1.963 -3.390 2.219 -2 .089 -834 - 1 3 6 8

V ariaz ione  delle  r iserve
m a le m a lic h e  e  d e lle  riserve o

e •9 413 -1 017 10  361 8 .077 •492 ■ 182 2 094 1 778 ■688 -1 946
lecm ch e  d iv e rse V

S a ld o  de lle  altre  pa rtite  
te cn ich e

o
o
>jg

-21 •19 -20 -23 -30 -29 -42 -33 -51 -23

S p e s e  di g e s tio n e 223 -188 ■ 177 -101 -136 -110 -90 -79 ■ei ■111

Redditi degli investim en ti al
ne tto  de ila  q u o ta  trasferita 1.751 1 747 1.542 413 1 371 8 39 409 1 297 1 104 1.010
al con io  non tecn ico

R isu lta lo  d e i lavoro d ireno
al lordo delle  ce ss io n i in 166 • 17 • 104 •932 329 ■137 -557 404 249 75
ria ss ic u raz io n e  (A)

R isultato  r ia ss ic u raz io n e  
p a s s iv a  (B>

0  j

1 
1 1

4 5 3 5 5 2 5 0 0 0

R isu lta to  netto  lavo io  mdi- 
le llo  (C)

«
o: J= 
£.
'■ù
o

0 0 0 ■ 1 0 0 0 0 0 0

R isultalo  d el co n to  tecn ico  
(A) + <B> * (C)

o>
CO 171 ■12 -181 -923 334 -135 -552 405 249 75

'  escluse nassicuratria specializzate
Fonte IVASS
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Tav AIO
Conto tecnico vita Ramo VI (tmpiese nazionali e rappresentanze di imprese extra UE)‘ 

(fwrtafoglio italiano - direno e indiretto)
(milioni di s l 'CÌ

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Premi contabilizzati 495 285 720 1 356 1 539 1.679 1 512 1.866 1.292 1 413

di cui premi cedua 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Oneri relativi ai sm-sln -33 -64 -113 -146 -173 -606 ■413 -1 346 -902 -719

(di cu i r is e d e i . ■26 -60 ■ 106 139 ■167 -328 -395 -465 ■392 -469

(dì cui capitali e rendile m a  
turali]: -5 -5 -6 -4 -4 -275 -14 -869 ■505 -265

Variazione delle riserve
m atem atiche e  delle riserve o  i : -53? ■267 ■643 ■939 -1 492 •1.185 -991 -1 178 -916 -1 391
tecniche diverse &

■5
Saldo delle allre parlile 
tecniche

g
o>n

7 9 1? 18 26 31 36 44 5(1

S p ese  di gestione ■11 -17 ■29 35 -33 ■34 -45 -42 -36 ■41

Redolii degli investimenti al
nello della quota trasferita 71 46 26 -273 392 127 -109 684 532 704
al conto non tecnico

Risultalo del lavora diretto
al lordo delle cessioni in o 10 -30 19 250 a ■15 20 15 l7
riassicurazione (A)

Risultalo riassicurazione 
passiva (B)

0E
4)
■o

0 0 0 0 0 c 0 0 0 0

Risultato nerto lavoro indi­
retto {C)

9)
ot ie
s  j

0 0 0 0 0 -1 0 0 0 0

Risultato del conto tecnico 
(A) * (3) + (C)

2 
o > : ra -6 -10 -30 •19 250 7 -15 20 15 17

'  escluse riassicuratrio specializzate.
Fonie IVASS.
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Tav A l l

INDICATORI GESTIONE VITA - (Im p rese  n azionali e  ra p p re s e n ta n z e  di im p rese  ex tra  UE]‘ 
(po rtafog lio  ita lian o  e d  e s te ro  - d ire n o  e  ind iretto )

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Proventi netti da investimenti al 
netto della quota trasferita al Con­
to lecn ico /P onii dell'esercizio

13.6% 14,7% ¡6.3% 8,7% 15,4% 10,2% 8,6% 25,9% 17,9% 15,1%

Piovenif e p lusvaien ie  non realiz 
ra te  (al netto oneri e  m inusvalen­
ze non realiizale)/P iem i deii'eser-
ClZiO
Oneri sinistri 1 Premi lordi contabi­
lizzati

12.0%

58.1%

5 4% 

80.9%

0.6%

117.3%

■27,3% 

116,4%

16.0%

69,1%

5,0%

72,8%

-3,8%

97.9%

13,1%

105,1%

5,7% 

77 1%

5,7%

57,7%

O nen sinisin 1 Premi oeil'esarcizio 59 S% 83,2% 120.8% 119.8% 70 4% 74 0% 93.7% 107.0% 78,17. 5B 3%
EXPENSE RATIO 
S p ese  di gesiione/Prem i dell'eser­
cizio

5,9% 7,0% 7,7% 7,5% 5,1% 4,9% 5.3% 5,0% 4.3% 3,5%

di cui' Provvigioni di acquisizio­
ne/Prem i d e lfese io z io 3.6% 4 4 % 4.5% 4,5% 3.1% 3.0% 3 l% 2.7% 2,4% 2,1%

di cui: Altre sp e se  di acquisizio­
ne/Prem i dell'esercizio 0,9% 1 ,0% 1.4% 1.1% 0.3% 0.7% 1.0% 1.0% 0,8% 0,6%

di cui: Variazione delie p/owigioni 
e  delle altre sp ese  di acouisizione 
da am mortizzare

1.7% 2.4% 1.5% 2.0% 3,4% 3.7% 2,8% 3.9% 0.0% 0,1%

di cui: Provvigioni di m eas­
so/Prem i dell'esercizio 0,6% 0,7% 0,6% 0,6% 0,3% 0,3% 0.3% 0.3% 0.3% 0,2%

d> cui Altre sp ese  di amm inistra­
zione/Premi dell'esercizio 1.2% 1.3% i ,6% 1.7% 1 l% 1,1% t,3% 1.3% 1,1% 0.8%

di cui: Provvigioni e  partecipazioni 
agli utili ricevute dai riassicuralo­
fi/Piemi dell'esercizio

-0.4% -0,4% ■0.4% ■0,5% -0.3% -0.3% -0,3% -0,3% -0,2% -0.2%

Variazione delle riserve m atem ati­
che e delle altre riserve tecniche - 
c la sse  C /Premi dell'esercizio

39,2% 21.7% -12.0% 3,7% 50 2% 41,2% 21,2% 14 2% 35,5% 45,0%

Variazione delle riserve tecniche • 
c la sse  D 16,9% 4.5% 4.4% -37,3% 0,1% ■5,6% •■17.7% 0.2% -0,3% 9,3%

Altre partite tecniche/Prem i dell'e­
sercizio 0.9% 0.9% 0.7% 0 3% -0.1% -0 2% -0 3% -0.5% -0.5% ■0 4%

Risultato del conto tecnico/Prem i 
dell'esercizio 3,4% 2.0% 2,7% -5 4% 4.0% -0,3% -4 5% 9,8% 3.9% 2.6%

Q uota deii'utile degn investimenti 
trasferita dal conto tecnico/Premi 
dell esercizio

1.6% 1.7% 1,6% 0,8% 1,4% 0.9% 0.4% 2.3% 1 7% V7%

Altri proventi nelWPremi dell'eser­
cizio -0.4% -0.3% -0.6% -1,7% -0.1% -0,5% -0.8% -0,9% -1.0% -0,5%

Risultato geslione ordiraria/Prem i 
dell'esercizio (a)

4.B % 4.3% 3.7% -6,2% 5.3% 0.0% -4.9% 11.3% 4.6% 3.8%

Proventi netti straordinari/Premi 
dell'esercizio 3.5% 4,3% 10.6% 7 8% 9,9% 4,4% 1,3% -0.4% 9.8% 0.5%

Imposte sul reddilo/Pfemt d e ire ­
se  reiz io 10.3% -9.2% ■6.8% 21.1% 16,4% 1.1% 12 4% 39 4% -19 8% -1.1%

Risultalo ese/cizioJPremi dell'e­
sercizio 3,9% 3,8% 4,0% -3,3% 4,7% 0,3% -3 5% 7,3% 3.6% 3.2%

'E sc lu se  riassicura!nei specializzale 
Ponte IVASS
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Tav A12
INDICATOR! GESTIONE DANNI • (Im p rese  nazionali e  ra p p re s e n ta n z e  di im p re se  e x tra  UE)‘ 

(portafog lio  ita liano  e d  e s te ro  • d ire tto  e  Indiretto)

LOSS RATIO DI BILANCIO (a)
O nen sinistri I Premi di com petenza 
EXPENSE RATIO (b)
S p ese  di gestione /  Premi di com pe­

tenza
COM8INED RATIO DI 8IW NCIO 
(a) * (b)
(Altre partite tecniche + Variazione 
altre R.T +Vanazione Riserve d ip e le ­
rà jazione)/Prem i di com petenza

Utile trasferito dal conto non tecnico /
Premi di com petenza
Ris jtlato del conto tecnico / Premi di
competenza
Proventi netti da  Investimenti al netto 
della quota trasferita al Conio tecni­
co/Premi di com petenza 
A iri proventi netti / Premi di com pe­
tenza
Risultato gestione o 'd lnana  / Premi di 
com petenza
Proventi re tti straordinari /  Premi di 
com petenza
im posie sul reddilo / Premi di com pe­
tenza
Risultato esercizio / Prem i di com pe­
tenza

2005

71.4%

23,9%

95.3%

• 1 7 %

2006

72.0%

23.9%

95,9%

-2 i%

2007

71.2%

24 9%

95.1%

-1.9%

2003

74,6“/.

24 8% 

99,4%

-1.9%

2009

79,5%

25,0%  

104,5% 

-2 1%

2010

77,4%

25.1%

102.4%

•2 ,1%

2011

75,0%

2* 8% 

99.8% 

-1 .8%

2012

70,6%

24,1%

£4,7%

-2 ,0%

201J 

66,1%

24 9% 

91,1%

■ 1,8%

2014

64.4%

26 3% 

90.7% 

■1,7%

6.3% 5,7% 5.9% 2,4% 7.2% 3.4% 1,9% S.0% 3.9% «,3%

9.4% 7 7% 7 9% 1.1% 0.7% -1,2% 0.3% 8 3% 11.0% 12.0%

2,6% 2,4% 2.6% -12% 2.8% 0,6% -2,2% 0.3% 2.6% 3.0%

-1.7% -2 4% -15% ■2.0% -3 4% -3.7% -2.8% -3.9% -4.2% -4.7%

10.3% 7.7% 9 1% -2.2% 0,0% -4,2% -4.7% 4.7% 9.4% 10.2%

I 3% 1.9% 2,4% 0,9% 0.1% 0 7 % 1.1% 0 0% 1.5% 14%

-3.0% -2,4% -3,2% 0,7% 0 .1 % 0.4% 0.5% -2.8% -4.2% -:>.7%

8.6% 7,2% 8,2% -0,5% 0,2% -3.1% -3,0% 1.9% 6.6% 7.9%

‘E s c lu se  n ass icu 'a tr ic i so ec ia iizza te  

fonte IVASS
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Tau A!3
INDICATORI R C. AUTO E NATANTI - (Im p rese  nazionali e rappresentanze di imprese extra UET 

(portafog lio  italiano - diretto e  ind iretto )

L O S S  RATIO D ELL 'ESERCIZIO

O neri sinistri tte ira se ià z io /P ra m i di 
c o m p e te n z a  (a)

O neri sinistri e s e rc i t i  p reced en - 
I ¡/Prem i di c o m p e te n z a

LO S S  RATIO DI BILANCIO

O n e r i  sinistri Complessivi/Premi di 
com petenza (b)
EX PEN SE RATIO
S p e s e  & g e s tio n e /P rem i contabili* 
za ii (c)
C O M 6IN ED  RATIO D ELL 'ESE R C I­
ZIO  (a)+(e>
C O M 8IN ED  RATIO Di BiUVNCIO
(b)+|c)
S a ld o  delle altee partite te c n i­
ch e /P iem l di c o m p e te n z a

S a ld o  tecn ico  del lavoro  d ire t­
lo /P rem i di c o m p e te n z a

R isultalo  de! co n to  tecn ico  d el lavo­
ro  d ire tto / P rem i di co m p e te n z a  

R isultato  r ia ss rc u ia z io n e  p a ss iv a  
su l lavoro d irerto /P rem i di c o m p e ­
tenza

R isultato  nello  lavoro indiretto  / 
Pierrti di co m p e te n z a

V ariaz ione  delle  r iserve  di p e re q u a  
ziorie/P rem i di c o m p e te n z a  

Q uota dell'u tile deg li Investim ene 
Irasfeiila  al co n io  non  lecn ico /P rem i 
di c o m p e ten z a

R isultato  del co n to  lecn tco  d iretto  e  
nd ire tlo /P rem i di co m p e te n z a

2005 2006 2007 2008 2009 20 1 0  2011 2012 2013 2014

81 ,5%  S i ,4“/, 8 1 ,1 %  8 2 ,9%  37 .7%  3 3 ,5 %  7 6 ,8 %  68 .*%  6 3 ,5 %  71.8%

•2,6% -1.9% -0,3% -0.5% 1.1% 3,6%  7.7% S.7% 0 ,t%  -2.3%

78,8%  7 9 .5 %  80 .7%  6 2 ,4%  8 8 ,9 %  8 7 ,1 %  8 4 ,5 %  7 4 .1%  6 8 .7 %  6 9 ,5%

o
■

17.8% 17.8% 18.3% ie ,6 % 18 9% 18.4% 18,2% 18,4% 19,5% 21.0%

■5
eo

9 9 ,2% 99 .2% 9 9 .4% 101.5% 106.6% 101 ,9% 95,0% 86,8% 88,0% 9 2 ,8%
•>

96 ,6% 9 7 .3% 99.1% 101 ,0% 107 .7% 105.5% 102,7% 9 2 .5% 8S 2% 90 ,5%

-1.2% -1.3% -1.2% -1.6% -1 ,6% -1.5% ■1,2% -1.5% -1,5% -0,9%

2 1% 1.4% 0 ,3% 2.4% •9,3% -7,4% -4,2% 6 .1% 11.0% 9.1%

8  2% 6.6% 5 ,0% -0.5% 2,2% -4,4% -2,6% 10,6% 14,7% 13,3%

o  c
£
g
<5
á 8

0  1% 

-61% 

0 0%

6 1% 

1%

■0,2%

■5.4%

0 .2%

5,4%

6 .8%

-0,1%

•5.3%

0 .2%

5 ,3%

5 .2%

0 0% 

-2.0% 

0 .0 % 

1,9%

-0.5%

■0,1% 

-7 4% 

0 0 % 

7.2% 

- 2 .2%

0 . 1%

-3,0%

0 .0%

3.0%

-4 .5%

0,2%

-1.5%

0 .0 %

1,6 %

2.8%

0 ,2%

-4.4%

00%

4,5%

10.6%

0 ,3 %  0,0%

-3.7%

0,0%

3.7%

14.4%

0.0%

0 .0%

4.2%

13.3%

'escluse rtasscuralrio specializzate,
fonte: IVASS
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'a v  A14

Tavola A14 - Premio per provincia dati al 4° trim estre 2014 1

Provincia Premio medio C.v. % Numero
contralti

Distribuzione
%

Rapporto medio % 
imposte su  premio 

netto

Agrigento 451.4 35.5 12.784 0.7 16
Alessandria 374 9 43.6 14.619 0 8 16
Ancona 461.3 40.8 16607 0.9 16
Aosta 313.0 46.6 4.331 0.3 9
Arezzo 414.5 39,3 12 100 0.6 16
Ascoli Piceno 430.8 39.5 7 541 0.4 16
Asli 358,3 44.7 7.520 0,4 16
Avellino 477,6 42.6 12 925 0,7 13
Ban 543.6 37.8 36.094 1.9 16
Barlelta-Andna-T iani 547.7 38,0 10.002 0.5 16
8eHuno 350.0 39.4 7.037 0.4 16
Benevento 454.8 39.1 9.191 0.5 16
Bergamo 399.4 42.4 36.334 1.9 16
Biella 342,4 41,1 6 346 0,3 16
Bologna 509.8 41,0 31.443 1.6 16
Bolzano 372.5 40.9 15.145 o.a 9
Brescia 415,2 43.2 42.904 2.2 16
Brindisi 593.6 36.8 11 176 0.6 16
Caglian 460.6 39.4 18.285 1.0 12
CaiìanisseMa 470,2 37.5 7.657 0.4 16
Campobasso 351,9 41.5 7.477 0.4 16
Carbonia-tglesias 371,6 40.8 4.164 0,2 13
Caserta 675,7 36.9 24.586 1.3 16
Cai ama 533.4 37.9 32.113 1.7 16
Catanzaro 543.8 38.0 10 863 0.6 16
Chieh 414.0 40 1 13.466 0.7 16
Como 447.2 40.7 21.403 1.1 16
Cosenza 460.0 37,9 22.002 1,1 16
Cremona 403,4 42,9 12 4 ’2 0.6 16
Crotone 633.3 36.6 3 625 0,2 16
Cuneo 352.8 43.2 22 155 1.2 15
Enna 402.5 35,0 5 056 0,3 16
Fermo 461.2 39,4 6.246 0,3 16
Ferrara 407.0 40,5 12 612 0,7 16
Firenze 56D0 40,9 30 577 1,6 11
Foggia 591,0 36,8 15.945 0.8 16
Forli-Cesena 437.9 39.1 14.251 0.7 16
Prosinone 456.8 37.3 17.588 0.9 16
Genova 497.9 45.7 22 525 1,2 16
Gorizia 355.7 40.3 5 167 0.3 12
Grosseio 427,4 43.4 7 688 0.4 16
Imperia 393 3 45.0 7.057 0.4 16
Iserma 373.9 43.2 3 071 0.2 13
L Aquila 413,4 40.8 10 944 0,6 15
La Spezia 521,3 41.4 6.837 0,4 16
Latina 569.3 38 9 19 129 1.0 16
Lecce 497 1 37.0 25 219 1,3 16
Lecco 404 2 41.8 11 140 0.5 16
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Seque lav. AH

j Tavola A14 - Premio per provincia dati al 4° trim estre 2014 j
Provincia Premio medio C .v. % Numero

contratti
Distribuzione

%

Rapporto medio % 
imposte su  premio 

netto
Livorno 4B1.1 41.9 10 722 0.6 16
Lodi 425,4 42.1 6 830 0,4 16
Lucca 541 5 39.3 13.999 0.7 16
Macerata 472,3 38 2 11 085 0.6 16
Mantova 378.2 41,7 14 229 0,7 16
Massa-Carrara 594.4 42.1 6 119 0,3 16
Matera 417.3 38.7 6.265 0 3 16
Medio Campidano 394.1 35,0 3 117 0 2 15
Messina 540.5 40.5 19 859 1 o 16
Milano 448.0 45,6 93.188 4.8 16
Modena 439.6 41,6 25.150 1.3 16
Monza e dei la Bnanza 429.fi 42,0 30 992 1.6 16
Napoli 766,1 36,2 65.159 3.4 16
Novara 362.0 42,5 12.961 0.7 16
Nuoro 4266 38.7 4 947 0.3 16
Ogliastra 423.6 36,9 1.841 0,1 12
Olbia-Tempio 417.2 39.7 5 405 0,3 13
Orislano 329,5 39.5 5 519 0.3 12
Padova 434 1 40.6 33.002 17 16
Palermo 491,7 37,8 35.594 1.9 16
Parma 439.1 42,3 15.070 o.a 16
Pavia 417,& 42,4 18,642 1,0 16
Perugia 412 1 41.1 25 126 1.3 16
Pesaro e Urbino 443.5 37,7 12 647 0,7 16
Pescara 504.5 39.6 10 378 0.5 16
Piacenza 422,9 42.5 9 741 0,5 16
Pisa 540.2 40.0 1 3 901 0,7 16
Pistoia 588,9 38.8 9.889 0.5 15
Pordenone 336,5 39,7 12 005 0.6 13
Potenza 382.2 40.2 12.398 0.6 16
Prato 672.2 39.9 8.063 0.4 15
Ragusa 463,7 38.8 9.971 0,5 16
Ravenna 470.5 38.4 14 277 0,7 16
Reggio di Calabria 640.3 35,8 14.970 0,8 15
Reggio nell’Emilia 460,5 40.6 18,548 1,0 16
Rieti 458 4 41.5 5.907 0.3 16
Rimini 504 0 40.3 10.980 0,6 16
Roma 549 3 41.9 134 919 7,0 16
Rovigo 364.8 41,4 8 573 0,4 16
Salerno 576,5 38,5 30.893 1.6 16
Sassari 459.0 37.8 10.756 0.6 16
Savona 412,9 42,1 9 435 0.5 16
Siena 378 1 40.8 10.180 0,5 16
Siracusa 456.3 37.8 12.190 0.6 13
Sondrio 372.1 39.9 6 143 0,3 13
Taranto 619,3 37.9 16 536 0.9 16
Teramo 435.8 37.3 10.754 0,6 16
Ternr 423 6 41,9 8 175 0,4 16
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Segue tav A14

Tavola A14 • Premio per provincia dati al 4° trim estre 2014

Provincia Premio medio C.v. % Numero
contratti

Distribuzione
%

Rapporto medio % 
im poste su premio 

netto

Tonno 460.3 44,5 79.393 4.1 16
T rapam 459,5 37,3 13.597 0.7 16
Tremo 366.4 40,8 17 219 0.9 9
Treviso 415,6 39,3 32 584 «.7 15
Tnesie 389,6 39.1 7 097 0.4 12
Udine 343,4 40,6 19.869 1,0 13
Varese 429 4 42.0 32 5B1 1,7 16
Vene 7ia 459,1 39.8 25 645 1.3 16
Verbano-CusioOssola 364.9 40.7 5 399 0,3 16
VerceNi 344 6 41.3 6 364 0,3 16
Verona 407,9 40,2 32706 1.7 16
Vibo Valentia 626.4 36.4 4 039 0.2 16
Vicenza 382.1 40.2 31 063 V6 13
Viterbo 373,0 40.7 12 296 0.6 16
Fonie. IPER
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Tav A15
Premio per provincia -  variazioni 

(variazioni percentuali rispetto al trimestre precedente)
Provincia 4’ 2014/ 2° 2014 4° 2014/4° 2013

Agrigenlo 2.5 -7.1
Alessandria •0.5 -5,5
Ancona 2,1 -7,9
Aosla 10 -6.1
Arezzo -2.5 -8,2
Ascoli Piceno -1,8 -8.2
Asti -0.3 -6.0
Avellino -4,4 10,4
Sari •5.9 13,0
Sarletla-Andria-Trani •6.5 -13.9
Belluno -1,2 -5.7
Benevemo -5.1 -10.2
Bergamo -1.4 -6,9
Siella -2.0 -6.4
Bologna -2.9 -7,4
Bolzano -1.1 *4,9
Brescia -2.8 -8.1
Brindisi 4,2 -11.3
Cagliari -3,6 -8,8
Calianisseita -4,9 -7.4
Campobasso •2.5 -8.5
Carboma-lglesias -2,4 -8.6
Caserta 3.0 7.9
Caiania -4.0 -8,8
Caianzaro 3,9 -10,0
Chieti -2,5 -6.9
Como -2.3 -7,4
Cosenza -4.0 •10.1
Cremona -1.8 -6,4
Crotone -4,7 -12,2
Cuneo -0,4 5.9
Enna -4.5 -9.0
Fermo -1,3 -7.8
ferra ra 0.2 -5.8
Firenze -1.2 -6.3
Foggia -4,7 -10,2
Forli-Cesena 2,3 -8.1
Fresinone -3 2 -7.5
Genova -2.1 -6,9
Gorizia -1,4 -7,2
Grosseto -3.2 -8.1
Imperia -1,3 6,1
Isernia -3.7 -6.4
La Spezia •3,7 -6.6
L'Aquila -2.9 -8.7
Latina -3,5 -9,0
Lecce -5.0 12,2
Lecco -1.8 -6.7
Livorno -2,5 -7.0
Lodi -2,3 -6.5
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Segue tav Ai 5
Premio per provincia -  variazioni 

(variazioni percentuali rispetto al trimestre precedente)
Provincia 4” 2014/ 2“ 2014 4° 2014/4° 2013

Lucca -2.6 -8.4
Macerala ■2,6 -8.5
Mantova -1.6 -6,1
Massa-Carrara -1.4 -7.9
Maiera -3,2 8.6
Medio Campidano -3.0 8.7
Messina -4.5 -7,1
Milano -2.2 -7,8
Modena -3.8 -8,2
Monza e della Brianza -2,5 -7,3
Napoli -4.4 8,7
Novara -1,3 -6,1
Nuoro -2.3 7,2
Ogliaslra -4 6 -7,7
Olbia Tempio -4,6 ■8,4
Orislano 3,1 -8,2
Padova -3.3 -7,8
Palermo -3.4 -5,8
Parma -0.7 -6.4
Pavia -1.6 -6,7
Perugia •2.8 -8.5
Pesaro e Urbino -1.6 -7,0
Pescara -2.4 -7.8
Piacenza -1.0 -7,3
Pisa -1.8 -6.9
Pisloia 3.1 -8.4
Pordenone -2.2 6.0
Potenza -2.8 -9.0
Prato -3.2 -7.9
Ragusa •2,6 -6.3
Ravenna -2 2 -7,2
Reggio di Calabria -4,6 -7,8
Reggio nell Emilia -2.2 -7.1
Rieit -1,0 -7,5
Rim ini 2,9 ■9.0
Roma -2,8 -7.5
Rovigo -1,8 -7,4
Salerno -3,4 -10.1
Sassari •3,8 8.6
Savona -1,5 6,0
Siena -2,9 -8.1
Siracusa -2.3 -8,1
Sondrio -2,5 -7.9
Taranto -3,8 •10.8
Teramo -2,8 -7.5
Terni ■2 1 ■6,8
Tonno -2,9 -6.8
Trapani -3.1 •7.7
Trenlo ■1.5 -6.8
Treviso ■3.5 -7,6
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Segue tav. A15
Tavola A15 ■ Prem io per provincia -  variazioni 

(variazioni percentuali rispetto ai trim estre precedente)
Provìncia 4s 20141 2° 2014 4” 2014/4'2013

Trieste
Udine
Varese
Venezia
Verbano-Cusio-Ossola
Vercelli
Verona
Vibo Valentia
Vicenza
Viterbo

-2.6 -7.5
-1.5 5.4
-1,0 -5.9
-0.9 -7,0
-0,4 -5,5
-0.3 6,6
-2,1 -7,1
■2,1 -9.8
-1.7 -6.1
1.9 -7,2

Fonte: IPER.
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T a v , A 1 7
Risarcimento informa specifica: premio per classe di Bonus-M alus (a) 

(dati 4 ° trim estre  2014)

Gruppo dì -

Contratti senza risarcimento 
in forma specifica

Contratti con risarcimento 
in forma specifica Totale

Bonus premio Dis tribù Numero premio Distribu­ Numero Distribu­
Malus medio zione

% contratti medio zione
% contratti zione

%

eia s se 1 446,4 77.3 432.844 463.9 75.5 155.771 451,0

2: 2 e 3 550.8 8,8 49 191 569.7 9,2 18.895 556,0
3: da 4 a 10 598,8 11.5 64.222 622.8 12.9 26.600 605,8

4. da 11 a 18 830.6 2.4 13.602 935 2,5 5 085 859,0
Totale 482,4 100 559.859 505,7 100 206.351 489,7
Fonte IPER.

(a )  S ta t i s t i c h e  c a lc o la te  s u i c o n t r a t t i  d e l le  im p r e s e  c h e  o f f ro n o  q u e s t a  t ip o lo g ia  di r i s a r c im e n to .
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Tav A18

T asso  di cam bio per prov ìncia<*1 e variazione annua'“1 del premio medio

Provincia
lasso  di 
cambio

%

Contratti con cambio Contratti senza cambio
Premio
medio
iniziale

Premio
medio
finale

Variazione
annua

%

Premio
m ed io
iniziale

Premio
medio
Anale

Variazione
annua

%

Agrigento 18
Aiessandna 10
Ancona 18
Aosta 16
Arezzo 12
Ascoli Piceno 16
Asti 11
Avellino 15
Bari 17
Barletta-Andria-Tra ni 1&
Belluno 12
Benevento 29
8ergamo 1 1
Biella 15
Bologna 19
Bolzano 8
Brescia 18
Brindisi 20
Cagliari 19
CaHamssetta 20
Campobasso 15
Carbon ia-lgiesias 20
Caserta 16
Catania 23
Catanzaro 20
Chieii 14
Como 11
Cosenza 16
Cremona 15
Crolone 24
Cuneo 10
Enna 24
Fermo 14
Ferrara 18
Firenze 16
Foggia 17
Forii-Cesena 15
Fresinone 13
Genova 13
Gorizia 13
Grosseto 21
imperia 10
Iserma 22
La Spezia 12
L'Aquila 14
Latina 18
Lecce 17

517 421 18.5
442 353 -20,2
537 443 ■17,6
331 275 ■17,2
473 366 -22.6
511 385 -24,4
431 331 -23,1
584 438 -24,9
668 494 26.0
675 510 -24,5
401 322 -19.8
522 414 -20,7
464 359 -22.7
399 322 ■19,3
586 484 17.3
432 329 -23,7
486 378 22.2
736 572 -22.2
526 408 22.3
553 443 -20.0
406 320 -21,6
449 336 -25.3
811 629 -22 4
614 469 -23,6
632 510 -19,4
472 372 -21.2
520 409 -21.3
566 425 -25.0
448 367 -18.1
777 584 •24,9
420 336 -20.!
449 355 ■20.8
521 427 -18,0
435 365 -16.2
639 526 • 17,7
729 563 -22.7
517 413 -20.2
540 427 -20,9
557 450 -19,1
436 322 -26,1
472 382 -192
435 356 ■18.2
394 333 ■15.5
617 510 17.4
480 369 23.1
674 526 ■21,9
621 451 27 4

465 444 ■4.6
383 372 -3.0
489 465 -4.8
327 310 -5.1
438 416 -5,2
453 437 -3.6
368 360 2,3
515 477 -7,4
606 547 -9.8
611 544 -11.0
379 366 -3.5
486 459 -5,5
413 394 -4,6
349 337 ■3.6
527 505 -4.3
381 368 -3,4
436 415 -4.Ô
638 592 -7,3
495 465 6.1
486 460 5,3
370 34 7 -6,2
402 378 -5.9
7-.8 681 -5.1
559 534 -4,6
566 528 -6 7
420 400 -4,6
467 444 -4.8
490 456 6 9
419 402 -4.1
729 669 -8.2
364 349 -4.1
428 410 4.3
478 456 ■4,7
4 22 403 -4.i
576 554 -3.8
640 588 -B.O
459 437 4.7
477 452 -5,3
507 486 -4.2
365 349 4 4
439 425 -3.3
404 393 -2,8
386 368 •4.8
535 511 -4 6
437 411 -5,9
593 563 ■5,0
543 499 -8.1
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Segue tav. Al8
T asso  di cambio per provincia e variazione annuami del premio medio

Provincia
tasso  di 
cambio

Contratti con cambio Contratti senza cambio
Premto
medio
iniziale

Premio
medio
f in a le

Variazione
annua

%

Premio
medio
iniziale

Premio
medio
finale

Variazione
annua

Lecco 13
Livorno 20
Lodi 11
Lucca 17
Macerata 17
Mantova 11
Massa-Carrara 18
Malera 15
Medio Campidano 21
Messina 23
Milano 14
Modena 12
Monza e delia Brianza 13
Napoli 17
Novara 14
Nuoro 18
Ogliastra 20
Ofbia-Tempio 14
Ori siano 10
Padova 19
Palermo 17
Parma 13
Pavia 16
Perugia 12
Pesaro e Urbino 16
Pescara 16
Piacenza 11
Pisa 17
Pisioie 15
Pordenone 14

Potenza 15
Praio 16
Ragusa 15
Ravenna 18
Reggio di Calabna 18
Reggio nel) Emilia 15
Rieti 12
Rtmin! 19
Roma 17
Rovigo 12
Salerno 15
Sassari 16
Savona 13
Siena 14
Siracusa 21
Sondno 12
Taranto 19

447 371 •17.1
566 447 -21,0
510 397 -22.1
595 485 18.5
570 465 18.3
409 332 -19.0
712 576 -19,1
466 374 -19,8
463 379 -18,1
646 510 -21.0
515 390 -24 3
520 414 -20,4
490 375 ■23,6
906 699 22,8
414 337 -18 7
511 400 -21 7
492 361 -26.5
549 423 -21.8
401 317 -20.9
497 395 ■20,5
559 449 -19.7
503 402 20.0
461 375 -18.7
477 363 -24,0
518 408 21.3
585 474 •19.0
545 392 28,0
640 520 -18,8
662 533 -19,5
386 302 -21.9
459 354 •22,9
869 654 -24,8
554 431 -22,1
569 470 -17.4
719 583 -18.9
539 426 -20.9
526 410 ■21.9
569 471 -17,2
626 488 -22.0
420 329 -21 7
690 527 23,6
527 422 -20.0
462 372 -19.4
464 342 -26.2
514 424 -17.5
411 308 -25,2
740 554 -25,2

418 401 -4,1
490 473 •34
439 419 -4.7
570 544 -4.5
491 4 71 -4,1
383 371 4.5
631 600 -4.9
450 422 -6 1
421 400 -4 8
558 541 3.1
466 444 -4,6
462 437 5 4
450 429 -4,6
810 760 6 2
369 352 -4 .4

448 432 -3.6
443 417 -5.8
441 409 7,2
345 328 -4.9
457 437 -4.4

503 484 -3 7
460 440 -4.4

431 413 -4.2
435 410 5,8
459 442 -3,9
531 501 -5.7
440 421 -4.4
559 535 -4,4
635 606 -4,7
344 330 -3.8
406 380 -6,3
706 671 -4.9
475 463 -2,4
493 473 -4.1
663 637 -39
472 453 -4.1
467 451 3,6
525 499 -4,8
572 548 -4 1
378 358 -5 2
616 568 -7,8
481 450 -6,4
426 410 -37
398 375 -5,8
480 451 ■6,2
386 366 ■5.3
673 623 -7 4
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Segue tav. A18

I T asso  di cambio per provincia 1,1 e  variazione annua|b) del premio medio im m
Contratti con cambio Contratti senza cambio

tasso  di Premio Premio Variazione Premio Premio Variazione
Provincia cambio medio medio annua medio medio annua

% iniziale finale % inaiale finale %

Teramo 13 502 379 -24.5 454 433 -4.7
Terni 11 573 433 -24,4 448 426 -5.0
Torino 13 537 421 -217 468 452 •3.5
T rapam 16 566 423 -25,4 473 453 -4.2
Tremo 10 453 314 -30.6 380 362 -4.8
Treviso 13 479 376 -21.5 434 411 -5.4
Trieste 16 456 361 -20,6 401 386 3.9
Udine 11 404 314 -22,4 350 340 -3.0
Varese 11 495 377 -23.6 448 432 -3.6
Venezia 15 503 397 -21.1 479 456 -4.6
Verbano-Cusio-Ossola 6 410 308 -25.0 371 355 •4,2
Vercelli 9 433 325 -25.0 357 343 -3.8
Verona 10 497 375 -24.6 423 402 -4.9
Vibo Valentia 17 7S0 568 -24,3 628 583 -7*
Vicenza 12 441 350 -20,5 395 382 -3.3
Viterbo 12 452 353 -21,9 394 377 ■4,3

Fonie IPER
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Tav 1

IMPRESE CHE ESERCITANO 
L’ATTIVITA' ASSICURATIVA E R1ASSICURATIVA IN ITALIA

IMPRESE NAZIONALI RAPPRESENTANZE DI IMPRESE ESTERE

ANNI 
(situazione 
al 31 12)

società 
per azioni

società
cooperative

società
mutue

Totale con sede in 
un P aese ex­
tra UE o extra 

SEE.

con sede in un Paese 
U ,E o SEE la cut vigi­
lanza è esercitala da­
gli Organi di controllo 
dei rispettivi paesi di 

origine (*)

TOTALE IM­
PRESE NA­
ZIONALI ED 

ESTERE

■

2008 159 1 3 t63 3 81 247

2009 152 1 3 156 3 82 241

2010 147 1 3 151 2 89 242

2011 138 1 3 142 2 95 239

2012 131 1 3 135 2 98 235

2013 125 5 131 2 100 233

2014 118 1 3 122 2 98 222

O  Rappresentanze in Malia di imprese di assicurazione e rassicurazione con sede in allo Paesi UE (o in altri 
Paesi SEE).
Alla data del 31.12.2014 inoltre, operavano in regime di libera prestazione di servizi in Italia 1.005 imprese con 
sede in Paesi U£ (o in Paesi SEE) per le quali la vigilanza viene esercitata dagli Organi di controllo dei rispettivi 
paesi di origine.
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Tav.1_t>is

RIPARTIZIONE PER GRUPPI ASSICURATIVI DELLE IMPRESE 
VIGILATE

Situazione al 31.12. 2013 2014 1

Totale Gruppi assicurativi italiani 32 29
- di cui di matrice estera * 13 13

• di cui di matrice domestica *' 19 16

Totale Imprese assicurative 133 124
■ di cui imprese appartenenti a gruppi assicurativi 109 92

- di cui imprese non appartenenti a qruooi assicurativi ■” 24 32 !

'  ai quali fanno capo 35 compagnie (A matrice estera.
"  ai quali fanno capo 57 compagni« di matrice domestica 

incluse 2 rappresentanza di Sialo extra U£.
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Tav 3

INCIDENZA DEI PREMI SUL PRODOTTO INTERNO LORDO
(imprese nazionalie rappresentanze di imprese extra U £ o extra S S E : portafoglio diretto italiano)

<<nfion><Aeuro)

2010 2011 2012 2013 2014
(b) (c)

Premi rim i vita e danni (25.966,0 110.227,2 105.128.6 118.786,6 143.318,0
di cui

Premi rami via 90113.6 73 869.1 69 715.1 SS 099 6 110 517,8
Premi rami danni 35.852.-i 36 358.1 35 413.4 33.687.0 32800 2
di cui r.c.aiitò e  natami 16.995.8 17 793,6 17 575,0 16262,7 15 211.2

Prodotto interno lordo (a) 1 6056940 1 638 8S7.0 1 628.004,0 1 609 462.2 1.616 253.6
indice costo vita (base 2010=100) (a) too.o 102.7 105.8 107.0 107.2

variazioni annue percentuali

Premi ramivita e danni S.» -12,5 -4,6 13.0 20,7
Premi rami wta 1V1 -18,0 -5 6 22.1 29.9
Premi rami danni -2.4 1,4 -2.8 -4 9 -2.6
Premi r e  auto e  natanti -0,3 4.7 -1,2 -7.5 -6.5

Prodotto interno lordo 5.7 2,1 -0.7 -1.1 0,4
Indice costo vita 1.6 2.7 3.0 1,1 0.2

incidenza percentuale sut Pi. Ltd)

Premi ramivfta e danni 7,8 6.7 6,5 7.4 8,9
d> cui

Premi rami *ta 5.6 4.5 4.3 5.3 68
Premi rami danni 2.2 2.2 2.2 2.1 2.0
di cui r.c auto e natanti 1,1 11 1,1 1.0 0.9

variazioni annue percentuali i termini reali (e)

Premi rami vita e danni 5.2 -14,8 7,4 11.7 20.4
Premi rami wta 9.4 20.2 -8.4 20.7 29.6
Premi rami danni -3.9 .1.3 -5,5 -5.9 -2,8

| Premi r.c auto e natanti -1.8 1.9 -4.1 ■8,5 •6.6
Prodotto interno lordo 4,0 -0.6 -3.6 -2,2 0,2

(a) Fonie- STAT • Prodotto inierno lordo ai prezzi di mercaio. i dati retativi al Quadriennio 2010-2013 soro siali revisionali 
Indice gen era le dei p rezzi »i consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOt). esclusi ¿tabacchi

(b) .Sano conprese due corrpagmé sottoposte a tqu dazione coatta amministrai«» nel 2011
(c) t valori dei preiri sono stati rilevati dalle corrunicazioni delle inprese relative alle anticipazioni di bilancio.
<d) Eveniuab «rancale quadrature sono dolute atrarrolondamenio de<e c i t t  dei mah
(e) Olii deltazianati con i coefficiemi pubblicali dafftSTAT.
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Tax 4

ATTIVITÀ’ ASSICURATIVA SVOLTA ALL'ESTERO DA IMPRESE ITALIANE E IN ITALIA 
DA IMPRESE ESTERE • ANNO 2013

(milioni di euro)
Premi lavoro direno Premi lavoro inotreuo

Danni Vua Tçiale Danni ■ Vita Totale
A) ATTIVITÀ' ALLESTERO DI IMPRESE ITALIANE f )  E 

LORO CONTROLLATE ESTERE

imprese ¡tettane
- Attiviti a«'estero in regime di stabilimento 389,2 153.6 542.6 291.3 0.8 292.1
-Attivili aN'eslero in regime di1 p.s. ('") 215.4 7.3 222.7 639.4 1.220.2 1 859.6

Totale imprese italiane 604.6 160.9 765.5 930,6 1 221.0 2 151,6
Totale controllale estere (e tore rapoiesenlanze) 14.290.1 31 35«,2 45 646.3 2 759.1 5.517.1 8 276.2

Toute 14.894.7 31.519,1 46.413,8 3 683.7 6.738.1 10.427.8

6) ATTIVITÀ’IN ITALIA DI IMPRESE ESTERE E LORO 
CONTROLLATE italiane 
Imprest es le/e
■ Attività in Italia in regime di stabilimento 4.927,4 3 792.1 8 719.4 0,0 0.0 0.0
- Atlnttì in Italia in regime di l.p s (“ ') 1 282.2 13 278.6 14 560.8 NO MD NO

Totale imprese estere 6.209.5 17 070,7 23 290.2 0.0 0,0 0.0
Totale controllale italiane 9.212,2 25 017,6 34.229.8 35.2 29,3 64.5

Totale 15.421,8 42.088,3 57.510,0 35.2 29.3 64,5

O Scio esclusi le iniorese iianane controllale da aaomsia estero
[") Per il '3«oio indiretto «erte riportalo il lavoro svolto oaiia sede italiana tacerne Dane del portafoglio estero
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Tav 6

PREMI CEDUTI IN RIASSICURAZIONE 
RAMI DANNI E VITA - ANNO 2013

(milioni di euro)

RAMI DAN NI Prem i diretti Prem i ceduti
R apporto % 
cess io n i a 

prem i

Infortuni . .  ................... 2 957,6 193,8 6.6

M alattia................................................  . . . 2.069.9 205,1 9,9
Corpi <Ji veicoli te r r e s t r i .................................. 2 413.2 144,4 6,0
Corpi dì veicoli ferroviari.................................. 3.8 2.8 72,7

Corpi di veicoli a e r e i ........................................ 22,4 23.3 103,9
Corpi di veicoli marinimi, lacustri e fluviali 244.1 160.5 65.7

Merci tra sp o rta te ................... ........................... 187,0 90.5 48.4

Incendio ed  elem enti naturali ................. 2.283,7 415,5 18.2
Altri danni ai b e n i .............................................. 2.663,3 576.2 21,6

R.C autoveicoli te rrestri................................. 16 230,3 493,3 3,0

R.C. ae rom ob ili................................................ 13,7 10,1 74,1

R.C. veicoli marittimi, lacustri e  fluviali . - 32.4 0,3 0,9

R.C. g en e ra le  ....................................... 2 847.9 276,8 9.7

Credito . ..................................... 85.5 22,0 25.7

■Cauzione ...................................................... 379.3 195,5 51,5
'Perdite p e c u n ia le  di vario g e n e r e ............... 456.9 86,7 19.0

T u tela  legale ,. .. ..................... 291.0 93.1 32.0
A ss is te n z a ........................................................ 505.1 218.8 43,3

Totale ram i d a n n i. . . 33.687,2 3.208,7 9,5

RAMI VITA

Ram o l ............................................................... 64.959.4 837.5 1,3
R am o II............................................................
R am o III.............................................................. 15.513.5 10,0 0,1
R am o IV............................................................. 52,1 1.5 3,0
R am o V. . , . . .  . . .  . 3 282,1 0.0 0,0
Ram o VI . .......................................... 1.292,4 0,0 0,0

Totale ram i vita . . . 85.099,6 849,0 1,0
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RAPPORTO SINISTRI DELL'ESERCIZIO A PREMI DI COMPETENZA - RAMI OANM

Tav.7

RAM 2009
(%>

2010 2011
<%)

2012
№

2013
<%)

Infortuni ...... 53.5 53.3 51.6 49.3 46.8
Maialila . ......... 72.4 73,8 72.6 74.0 74,5
Corpi <3i veicoli te«estn . . . . .  ,,, 68.6 63.7 64.9 62.5 68.1
Corpi di veicoli Ferrosa ri . 92.1 84.9 65.9 266.5 83 0
Corpi di veicoli aerei ... .......... 49.4 101,2 120,2 15.9 185,2
Corpi di veicoli marittimi, lacusl/i e Auvali . 102.2 71.5 70.2 99.3 77.5
Merci »asportile . .......... . ■ 62 6 64,7 63.3 680 65 3
incendio ed elementi natu/ali . . 74.2 63.1 62 6 969 61 7
Alin danni ai beni..........  . . 77.6 76.3 70.9 75,1 74,0
RC autoveicoli terrestri . 87,7 63.5 76.9 664 68.5
R.C. aeromobili ........................... 20.9 17.5 14.S 17.6 15.7
R C veicoli marinimi, lacuitn e luuaii 80.4 68,4 58.0 77.5 81.8
R.C generale ... - ........ 83.8 86.7 78.0 73.9 72.5
Credito . . . .  .......... 113,1 55.2 74.0 145.7 983
Cauzione . . .  . - . . 65.8 61.3 65.3 69.2 71 ,S
Perdile pecuniarie di «ano genera . . 54.7 55.7 49.6 57,9 52.9
Tutela legale . . . . . 34.5 32.5 33.5 33.2 32.1
Assistenza . . . .  ...... 32.8 31.7 30.3 29.5 29.4

Totale rami danni 783 74.8 70.7 69.1 «6.5
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TaV 14

RISERVE TECNICHE - RAMI VITA
(portafoglio italiano ed estero ■ diretto e indiretto: escluse le imprese di riassicurazione)

(milioni di euro)

ANNI Riserve tecniche 
dei rami vita

Riserve tecniche con il rischio deifim/esli­
mento sopportato dagli assicurati e riserve 
derivanti dalla gestione dei fondi pensione

t o t a l e

Contralti connessi con 
fondi di investimento e 

indici di mercato
Fondi pensione

2009 276.151.0 t1 1 725,4 5 184,8 393.061,2

2010 314 440.8 105.494.0 6.358,0 426 292,8

201» 329 099.2 91.320.1 7.331.3 427.750,5

2012 339.879.9 88.885.3 8.463.6 437.228,8

! vanezione annua percentua­
le omogenea (a) 3,3 ■2,7 »5,5 2.3

2013 369 555.3 87 205.3 9.380.1 466.140,8

(a) Variazione a perimetro di imprese omogeneo
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RISERVE TECNICHE - RAMI DANNI
(portafoglio italiano ed estero - diretto e indiretto, osciuse le imprese di nossrcurazione)

(milioni d< euro)

ANNI Riserve premi Riserve sinistri

—  —  -------------------------

Riserve tecniche 
diverse

TOTALE

2009 15.993.7 52 413.4 293.9 68.701.1

2010 15 747.9 49.820.8 289,9 65.858,5

Variazione annua percentuale 
omogenea (a) 3,6 -0.4 0.1 0.2

2011 16,196,7 50.217,1 283.7 66.697,5

Variamone annua percentuale 
omogenea (a) 3,3 1.3 4.4 1.8

2012 15.532,3 51.017.5 288.6 66.838.4

Variazione annua percentuale 
omogenea (a) -3.2 2.1 1.7 0.8

2013 14.750.5 49 719.9 293.4 64.763,8

i  variazione annua percentuale 
omogenea fa) -4,7 -2.4 1.7 ■2.9

(a) Variazione a perimetro dt imprese omogeneo.
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to' te
BILANCI CONSOLIDATI 

STATO PATRIMONIALE
_________________________________________ (ritorti di «uro)

AfTVrTA* 20*1 Corrooe
%

201?
Cotrpos

4
2013

C o rp o »
4fi

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 17.3 J1 2,1 15.442 1*8 14.622 1.6

1 l Avviamento 12.434 * 6 11 4!0 1.3 1C 716 * 2

» 2  A ire  a t lv te  «mrrateira# 4 «9? 0 5 4 032 0 5 3 806 0.4

2 ATTIVITÀ MATERIALI 7 $ S I 0.9 8,194 0.9 7.731 0.8

2 1 irrmoWi S 0.7 5 897 0.7 5,534 0.6

? 2 A  lu e  ittrvfe rro ten tt 2.134 0.3 2 207 0.3 2 197 0 2

3  nSERVET&CMCHE A CARtCODG RIASSICURA Т 0 Я 13.060 1,6 13342 1.« 12.098 1Д

4 т в т т т т 1*7.114 84.7 758.722 88.6 807.116 87.7

4 .1 mveetìiTortì iCYTObiien 10 M I 2.1 18 302 2 l 10.*55 2.0

4 ? ft»nec'pa£Kiflt«ì consultale eontgat* • /am i ventura 3 065 0.4 2 778 0.3 2 Ю2 0,2

4 3 trtvejiiffenii p o s s e d u t is i«  alla scad en za 1* 063 1.3 14 242 V.e 9 2 « к о

4 4 rn # ru a m eo li e cradrti 109 809 13.3 »03 309 t i  8 85 162 9.3

a i  Aftwtà I n an itìifщ й вр о п вл  per la v en a ta 354.390 43.1 420 789 48.2 497 388 54.0

4 6 Atwwkà i* \anz«rie* la«r v a iu efiev a io  a  ссп1о*сог>о»г»со 200 004 24 3 V96?21 22.5 »94.910 21 2

5 С RED TI DIVERSI 20.524 2 A 2Û.87Q 2.4 20 545 2.2

5 i cenvarm  da operazioni di a s s« u r* 2 e M  cveita 14752 r e 14 076 1 6 12.802 1.4

5.2 C fe d itfo e p w a n c io a o p w a iio m e re j* < u i« iù re » 500 <5.2 ì «»a 0.2 1 600 a г

S.3 A Itf i Citdfli 4 * 7 2 0 5 5 300 0.6 *  >*3 0.7

6  ALTRI EL0WÉXTI O fiX  ATTlVO 33 *1B 4.1 26.78« 3.1 30.409 3,3

6 V Attivi» гюа с or? erti о d* ui* gruppo ю d&frissiofie possed u ta  per la 
ven era

287 0.0 155 0 0 1 058 0 1

& 2 Co» t>di a c q u a t ta n e  c&lerfr 2 219 0.3 2 570 0 3 2 239 0 ?

6 3 Attiviti f ¡»cali dtffwM 14 77* 1.8 692 7 0.8 7 9 i8 ; о &

6 < A ttivrta tsca ft c o t/елъ 6  705 Û.Ô 7 ЮЗ 0,8 9 236 1 0
I

6.5 A Ace a n v m 993 4 1,2 10 030 1.1 4.956 1.1

7 QSPONJBtLiTA LKlUIOCEMEZil вЭ1ЛУА10Я1 33.3*0 4,1 32.471 3,7 28.107 3.»

TO TA LE  t f T M T À I2 Z J M 100,0 872.826 100,0 920X28 100.0
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Segue Taw ifl
BILANCI CONSOLIDATI 

STATO PATRIMONIALE _____  (frifcwv dteuro)
РА7Я1МОМО NETTO E F*S$VrTA 2011 CoflTpo*

%
20>2

com pos
%

Compos
%

1 PATRIMONI 0  NETTO 3 0 .4 « AJ 32.87 S 6,0 62,196 6,7

11  d i p e r t in e n z e  4«) g ru p p o 30.095 3,7 41.131 4.7 40.682 4,4

* \ 1 Cepdeie 6 484 0.8 ff660 0,9 6 779 0.7

1 1,2 Altri strumenti patreronial* 3 o ko 4 0.0 10 0.0

i 1.3 Risetv* ¡Jicapnae »2.239 1.4 l i  501 1,3 10 718 1.2

i  > a Ree»y* di ut* e  ш ие risetve oatnniwiat) 14 859 1,8 »7.709 2.0 16.219 1.8

t l ,b (A t» o ip fo p re i 452 -0.1 -412 0.0 -20 0,0

t v б  reset«*  per d tffer& ue di c a rré *  пене &<* 0 i 594 0.1 303 o.o I
i

i » 7 Ut* о  pe/dite su  a t t ln i  im en i* » '*  А ьро^Ь* р<гг i$ vendk* .* * 7 4 -0,7 4^51 0.5 * 196 0 rS
1

1 ì 6 Altri uU о  petdite nlevat* d irenarne!«  r\ei paifìrronio •237 o.o •295 o.o •876 -0.1 1

l з Э Utì»e (per dit*> d d l 'o s e ra i lo  di peitineora dei gruppo 2,086 0 3 1 717 0 2 3.352 0.4

1.2 d i perU pO ftl»  di U r t i 8.363 1 ,0 11.344 1,3 И  .614 1 J  !

I 7 \ C ap u te  e f*e<vG d« t e a i ^0 392 > 3 9.673 1.1 9 798 i , i  !

i 2 Z Uri« о perd tó  rtevart dlrenameflic nei ршглчэпл - t  S9a -0.2 737 0  1 805 01 i
1.2 3 Utfc tp efd to l detf esercizio А pertioejiia dì tet^i -431 *a.i 933 0,1 911 0.1 1

2 ACCAMTOKAMBÌTl 2.576 0,1 3 3 4 6 0,4 3.579 8,4

3 И TECNICHE т л и 71.7 612.668 70,2 670.868 72.9

4 PASSIVITÀ FINANZIAR/É i s e . m 19.0 168.497 19.3 169.305 17.3

« t P*j*h/*a finanziarie » *a<r yakie rfevato a conto « л л л « с о 74 m 9 0 80 0*2 9 2 88 3 9 1 9 6

« 2 Altre p a s s a to  i« a ru  «rie 81 Ш Ю.0 68.44S 10.1 70 91$ 7.7

б oeaiT i 16.108 2,0 18.7(8 2,2 15.844 1,7

5 1 Oebif* tfe 'w in iid a  о р ег« ю г‘*0>4Ь4си/агопе оквгш 4,77 l 0.5 4 420 0,5 * 419 0,5

5.2 OetórdernK»niida opefa7«r>«o>r^»£«cur9Ziooe 1 184 0.1 Ю7Я о i 978 0 1

! 3 A № i4 tb è 1C iS J 1 2 13.270 15 ! 0.449 1 l

6 a l t «  b l&*b ì t \ o a  p a s s j v o 19.840 16-985 1.9 18.764 2.0

S 1 f t4 s m ù d lu r \  gruppo **di4mestorte possedu to  pet Jeven&L* 7 0,0 30 0,0 732 0.1

£ 2 P a s s iv u  In ce n d a  ferite 10.377 ! v a 5.B94 0.7 5 989 0 7

6.3 f t t s w t ó  (« еаь  со н ет» 2 166 ! 0.3 3 5 1 9 0 4 . 3 592 0.4

6 * AHre passivila 7 290 i 0.9 ' 7 5 4 3 0.9 8 44 1 0.9

TOTALB РАГЙШОЫЮ ыетто E P A SSM ТА 822 9 8 6 1 100.0 ! 872.82« 100,0 920,628 100.0

Scr»o stai* Aggregali i otaoci consokdaii de*e società redatti »demando 1 principi солио* internai ione* lAS/lFRS
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Tau 19

BILANCI CONSOLIDATI 

CONTO ECONOMICO

20 >> 2012 2013
i i Prem netti )30»26 Il ? 894 131 793

i.l. I Prem  tordi dt cempiema f  36 072 172 762 735828
i . T 2 Pre/m ceduti in ritesteurfT ione  di com petenza £ 147 4 868 4.035

ì . 2 Comrisiio ni anive 3 681 3 830 3212
i 3 Pio»*mi « oneri <fc«van|i da sirumenti Cnanzwi »  Iwr value rievalo a conio econontco •5 310 \2SBO 7 434
i * ftouarti derivano de oarteeiMikw m convoliate, eollegale e  joioi venlure 440 165 235
1 S Ptouantìdoivanl*da alvi struttemi Imanziari e mv^siirenii imnotMiari 29 Odd 27 m 28.447

i 5 > ingrossi affivi 19 111 19 065 20119
I S ?  Altri proventi 2 5K 2 J53 2 $1&

t 5 3 Utili r e s t i tu ì ' 5 735 5 2S4 S M

i ¡¿U tili da i/am tinone 354 JF9 736
l 6 Airi ricavi 3«73 3 305 3754

1 TOTALE «CAVI E PROVBi/TI 162.910 164, ;o$ 174.90«

2 1 Oneri nani retarvi ai «rosili 118 151 120 544 132 047
2 t 2 Imponi 0*0*!' e  venazione itette riserve teem ene »?? 256 J74 7J6 735358
? i 3 Ouora » e tn e o  <M> ti*ssicui*ton 3 57? 2411

2 2 Colmi»5<xn passive i ea? 1 937 1.735
2.3 Oneri derivami da paneclpaiaom In coniroKate. conegalee/oin) venture 9i9 616 393
2 A Oneridern/ai»!da airi sirumsnii finaruian e mvexlnenb inmobliafi 12 229 10 393 6.063

2‘  1 in teressi p e ss i* 2 706 2 734 2 059
2*2 Miri onetr S5J 574 509
2 4.3 Perdite te n t i t e le H i  8 3 747 1 116
2 4 4 Perdile de saluta none 6,052 3 A39 77̂ 8

2.5 Spese di gestione 21 102 19.766 \9 a*o

25 < Arovugros»' a sllre sp e s e  di aCQuisittone M,aé2 13660 f4 755
2.5 2 S p ese  di gestione degli investimenti 3?a 316 jsa

2. s.3 m e  spese et am m ìn istm ione 5 922 5 590 A li 2d

2 a Atri COSIr 6 440 6.087 7 404
2 TOTALECOSTIEONB# 160.522 159.343 169.391

UTILE (PERDITA) Ce.L’E50tCIZIO PRIMA OBLLE IMPOSTE 2.287 5.368 6.514

1 Hreotie 571 2.7 >7 2 728

UTILE (PERDITA) C6LL ES6RCIZIO AL »ETTO DELLE IMPOSTE 1.516 2.650 3.705

* UTILE<PBBOITA) OELLEATTIVITA' OPfiRATIVECeSSATE 39 1 478
UTILE IPBttUTA) CONSOLIDATO 1.655 2.651 4-284
di cui di pé/iMienza dei gruppo 2.086 1.717 X352
di cui di pertinenza di len i -431 933 911
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Autorità. Sapore  e  Signori.

benvenuti a un nuovo appuntamento con la Relazione sull'attività del 
nostro Istituto, la terza da quando esso  ha preso la denominazione di IVASS,

In queste mie considerazioni accennerò ai cambiamenti che si profilano 
per la finanza e  per l’industria delle assicurazioni, darò un aggiornamento sui 
lavori di preparazione aH’avverrto del nuovo regime regolamentare Solvency 
2, fornirò elementi sullo stato di salute del sistem a assicuraiivo italiano, 
renderò conto per sommi capi dell'attività delNVASS. Non toccherò i rapporti 
fra compagnie, intermediari e clientela nè la tutela pubblica di quest'ultima, 
perché intendo dedicare a quei temi, in ragione della loro rilevanza, il 
contributo che sono stato invitato a portare all‘Assem blea dell'Associazìone 
Nazionale fra le Imprese Assicuratrici (ANIA) il prossimo 2 luglio.

Le assicurazioni costellano quasi ogni aspetto  delle nostre società 
avanzate. Sono una delle più antiche attività um ane.

Nel sistem a finanziario americano e sse  occupano una posizione 
preminente anche per dimensione. Lo spiega in parte la storica limitatezza 
dei sistemi pubblici di welfare in quel paese.

Non è  cosi in Europa. Nell'area dell’euro, in media, le banche 
pesavano lo scorso anno quattro volte e  m ezza più delle assicurazioni in 
termini di totale deH'attivo; nel Regno Unito, sei volte. In Italia il divario è 
ancora più rilevante: 260 per cento del PIL per le banche, circa 40 per le 
assicurazioni, dunque sei volte e  mezza. Nei nostro paese  anche le attività 
intermediate dalle gestioni patrimoniali e  dai fondi comuni, per citare altre 
due importanti categorie di investitori istituzionali, superano, sia pur di poco, 
quelle gestite dalle assicurazioni. Solo i fondi pensione, da noi notoriamente 
sottodimensionati, hanno un’entità inferiore, pari al 5 per cento del PIL.

Può inferirsi da questi dati un potenziale di sviluppo dell'industria 
assicurativa in Europa e  in Italia, soprattutto nei campi previdenziale e  
sanitario. Nel frattempo, l'industria fronteggia forze globali che tendono a 
cambiarla profondamente.
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Cambia il mondo, cambiano le strutture finanziarie: e le assicurazioni?

L'evoluzione tecnologica sta investendo in pieno la finanza. Un 
coacervo di novità, riassunto nel neologismo inglese fintech (o tecnologia 
per la finanza), prende piede e m ette in discussione i modi passati e  presenti 
di fare finanza e i modelli di business degli intermediari.

Queste novità riguardano prevalentem ente le banche. Sono coinvolte 
tutte e  tre le loro principali attività: credito, servizi di pagam ento, servizi 
di supporto al credito e di consulenza. Le corrispondenti fonti di reddito 
(margine di interesse, commissioni di pagam ento, commissioni varie) sono 
minacciate di inaridimento.

Il credito, in particolare quello alle famiglie e  alle piccole imprese, può 
già esse re  erogato attraverso piattaforme peer-to-peer, in cui la valutazione 
del merito di credito viene dem andata ad algoritmi che sfruttano con metodi 
ottimizzanti tutti i dati presenti in rete (big data) su ciascun richiedente credito; 
viene cosi automatizzata proprio quella capacità di raccogliere e  valutare soft 
information, cioè informazioni basate  sulla conoscenza personale diretta, che 
è  vanto e  ragion d 'essere  delle banche, specie piccole, e  del loro personale.

I servizi di pagam ento evolvono già verso forme che passano  
prevalentemente per tablets e smariphones. in cui il provider del servizio di 
pagam ento può esse re  chiunque.

Perfino la consulenza, ai privati per la gestione dei loro risparmi o 
alle imprese per le operazioni di investimento e  strategiche, può e sse re  
svolta da  roboadvisors, di cui cominciano a comparire esemplari.

Sono fenomeni nascenti, dalla dimensione ancora minuscola sul 
mercato mondiale. Ma il loro potenziale distruttivo deiresistente è  enorme. 
E si consideri che stiamo parlando di applicazioni nuove di tecnologie già 
sviluppate, in qualche caso  mature; non sappiam o quale altro sconvolgimento 
del mercato possa  esse re  portato da tecnologie al momento impensabili o 
conosciute solo al chiuso di pensatoi e  laboratori.

Insomma, per le banche il terreno si è fatto accidentato E per le 
assicurazioni?

A una osservazione superficiale e s s e  possono sem brare più al 
riparo dai venti dell'innovazione tecnologica. Non è  cosi. Anche nel mondo 
assicurativo, come in quello bancario, il nuovo ecosistem a digitale in cui 
siamo tutti immersi mette a rischio i modi tradizionali, ad alta intensità di 
lavoro, di svolgere il core business, assimilandolo a una commodity la cui 
produzione andrebbe autom atizzata perché sìa efficiente e  redditizia.
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Il punto chiave, per le assicurazioni com e per le banche, è  la 
conoscenza del cliente; quella conoscenza che il mondo digitale, popolato 
di social media, rende secondo alcuni meglio acquisibile con procedure 
automatiche che attraverso la relazione um ana funzionario-cliente. Una 
conoscenza approfondita e  affidabile del cliente è  d'altro canto cruciale 
sia per disegnare il suo profilo di rischio, sia per configurare un prodotto 
personalizzato che sia più attraente in termini di qualità, non solo di prezzo, 
dunque più competitivo.

Nei m ettere a  confronto banche e assicurazioni va naturalm ente 
posta attenzione alle differenze ontologiche fra i due tipi di intermediari. Ad 
esempio, le banche hanno rapporti con due distinte categorie di clientela: 
dal lato del passivo, acquirenti di servizi di pagam ento e  di gestione della 
liquidità o del risparmio; dal lato dell'attivo, acquirenti di servizi di credito. 
Le assicurazioni fronteggiano una sola c lasse  di clienti, i sottoscrittori delle 
polizze, anche se  molto eterogenei: i servizi che acquistano possono andare 
dalla protezione contro il rischio di un danno fino all’investimenlo di lungo 
termine del risparmio. Dal lato dell'attivo, le compagnie sono e s se  s te sse  
investitori di lungo termine.

Q uesta diversità di genere fra banche e assicurazioni tende però 
a sfumarsi, almeno nella vendita di prodotti rivolti al risparmio e negli 
investimenti deN'attivo. Agiscono in questo senso  due forze indipendenti 
l'una dall'altra ma dall’effetto convergente.

Da un lato, le banche trovano oggi più difficile fare credito alla maniera 
tradizionale, soprattutto alle piccole e medie imprese, per l'aum ento della 
rischiosità media, per i maggiori requisiti regolamentari di capitale, per il 
ridursi dei margini di interesse.

Dall'altro lato, le assicurazioni vedono la redditività dei loro inve­
stimenti più tradizionali (titoli di Stato, immobili) com pressa da  una lunga 
congiuntura economica sfavorevole e  dalle conseguenti azioni di politica 
monetaria, che hanno determinato un abbassam ento  dei tassi d 'in teresse 
su livelli mai cosi bassi. E sse  guardano con cauta m a crescente attenzione 
a investimenti alternativi, anche aventi a  oggetto crediti, magari opportuna­
mente cartolarizzati. Al tempo stesso , nel ramo vita cercano di puntare più 
su polizze che implichino minori garanzie di rendimento, o nessuna, perché 
quelle a  garanzia piena sono costose per le compagnie, dati i bassi tassi 
d’interesse e l'assorbimento di capitale imposto dalle nuove regole.

Insomma, si profila uno sm ottam ento del confine fra banche e 
assicurazioni, che i regolatori di tutto il mondo guardano con attenzione, 
a volte con preoccupazione. I regolatori assicurativi, in particolare, si 
preoccupano del fatto che le compagnie possano non esse re  compiutamente
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equipaggiate a  fare il mestiere, certo per loro non tradizionale, di erogatori 
di credito diretto. Tutto questo mentre il sistem a delle assicurazioni vive 
la sua rivoluzione regolamentare, con l’avvento di Solvency 2 nell'Unione 
europea e con l'intensificarsi di riflessioni su  scala globale nella sede  della 
International Association of Insurance Supervisors (IAIS).

Sotomacy 2: in immm tffpméo

Il nuovo regime di Solvency 2 entrerà in vigore all’inizio del prossimo 
anno, tn coerenza con la Direttiva europea e  con i relativi Atti delegati, 
stanno ora arrivando, dalla Commissione europea, i previsti 17 "standard 
tecnici“; dalla European Insurance and Occupational Pensions Authority 
(EIOPA). le previste 702 “linee-guida’’. Sono numeri che danno un’idea 
della complessità del nuovo quadro regolamentare.

L'Italia è  tra gli 11 Paesi che hanno già recepito la Direttiva Solvency 
2, attraverso es tese  modifiche al vecchio Codice delle Assicurazioni Private 
(CAP). L'IVASS ha collaborato sul piano tecnico con il Governo e con il 
Parlamento in vista del recepimento e  sta  ora procedendo a un’ampia 
rivisitazione della normativa secondaria, di sua competenza.

Stiamo tutti, compagnie e autorità dì vigilanza, lavorando alacrem ente 
a  preparare gli strumenti per calcolare i nuovi requisiti di capitale in 
funzione dei diversi tipi di rischio, la grande novità portata da Solvency 2: 
modelli interni, parametri specifici, schemi standard. Un compito di grande 
complessità tecnica, da completare in pochi mesi.

Restano alcune questioni aperte  nelle sedi internazionali. Due fra 
tutte: il trattamento a fini prudenziali dei titoli di debitori sovrani e  la doppia 
contabilità che le aziende si apprestano a dover produrre.

In una opinion rilasciata lo scorso 14 Aprile l’ElOPA ha suggerito alle 
autorità di vigilanza nazionali di verificare che  le compagnie di assicurazione 
non seguitino a considerare nei loro modelli interni i titoli sovrani come privi 
di rischio. Q uesta opinion è  stata approvata a  maggioranza dal Consiglio 
dell’EIOPA, con il parere contrario dell'IVASS e di alcune altre autorità.

Abbiamo votato contro non per una impropria difesa di interessi 
nazionali, ma perché credevamo che l’assunto fosse discutibile sul piano 
della correttezza analitica. La volatilità del valore dei titoli pubblici di alcuni 
paesi dell'area deN’euro che si è  m anifestata in occasione della "crisi dei 
debiti sovrani" ha riflesso in grande misura generali timori di rottura dell’euro. 
Un evento la cui probabilità é  stata  sovrastim ata dai mercati; le stesse  
valutazioni delle agenzie di rating tendono ad avere effetti prò-ciclici.
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In cam po bancario si sta  svo lg en d o  un'analoga d iscu ss io n e  nelle  
sed i ufficiali europee; il rischio m acro-prudenziale di vendite im provvise e  
m a ssicce  di titoli per non incorrere in m aggiori assorbim enti di capitale è  
oggetto  di preoccupazione,

S iam o com unque consapevoli del problem a insito nell'ampia quota  
di attivi delle nostre com p agn ie investila in titoli di Stato italiani. A m arzo  
sco rso  abbiam o ch iesto  loro di prendere in considerazione il rischio sovrano  
nello sch em a  di autovaiutazione prospettica dei rischi (Own rìsk and 
solvency assessm ent -  ORSA). N e valuterem o c a so  per c a s o  le eventuali 
implicazioni, an ch e  in termini di coefficienti patrimoniali.

V engo alle questioni contabili. Dall'anno prossim o le com pagnie  
dovranno produrre due bilanci: uno a  fini di vigilanza se c o n d o  i nuovi principi 
di Solvency  2 (fra cui quello della market consistency), l'altro redatto se c o n d o  
gli usuali principi contabili. R am m ento ch e  già oggi il bilancio contabile va 
a su a  volta redatto in d u e modi diversi: principi nazionali per il bilancio 
d'esercizio; al bilancio consolidato vanno invece  applicati i principi fissati 
dall'International Accounting Standard Board (IASB), detti International 
Financial Reporting Standard (IFRS).

li quadro informativo disponibile per chi guarda a  un'im presa e  vuole  
com prenderne la situazione e  la performance -  ch e  sia  un supervisore, o 
un analista di m ercato, o un amministratore dell’im presa -  si amplia; però al 
prezzo di una grande com p lessità , di possibili confusioni, di maggiori costi 
per le azien d e.

S iam o convinti c h e  l 'e c c e s s o  di com p licazion e non giovi a  
n essu n o . S tiam o quindi riflettendo suH’opportunità di un p a ssa g g io  nel 
m ed io  periodo ai principi IFRS a n ch e  per il bilancio d 'esercizio . C osi 
facen d o  si ridurrebbe lo s t e s s o  divario fra bilancio di vigilanza e  bilancio 
contabile, perché i principi IFRS som igliano m olto a quelli di S o lv en cy  
2. O ccorreranno l'intesa con  l'am m inistrazione finanziaria e . soprattutto, 
una nuova le g g e , insom m a p arecch io  tem po. Nell'im m ediato la normativa 
contabile va rivista in a lcu n e partì per elim inare le in co eren ze  con  S o lven cy  
2: stiam o lavorando a rivedere una ser ie  di nostri regolam enti entro la fine 
del corrente anno.

Ma Solvency 2 non si risolve so lo  in requisiti di capitale e  norm e 
contabili. R ichiede formidabili adeguam enti di governo azien d a le  e  di 
organizzazione. B isogna innanzitutto ch e  i consigli di am m inistrazione  
accresca n o  il loro in teresse  e  la loro capacità  di com p ren sion e rispetto ai 
profili di rischio insiti nell’attività delle  com pagnie. Q uesto  non vuol dire ch e  i 
consigli debbano e s s e r e  com posti da soli tecnici, n é  c h e  d eb b an o  trascurare 
di dibattere le strategie di m ercato delle aziende: in cam p o assicurativo



Camera dei Deputati —  2 9 2  — Senato della Repubblica

X VII LE G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O CU M EN TI —  D O C. CXCVII N . 3

capire i rischi è  la base  di qualunque consapevole valutazione strategica; 
quasi coincide con il business aziendale.

L'intera organizzazione dovrà mutare per introiettare la nuova 
valutazione del rischio, che non va ridotta a mero esercizio di stile per 
finalità di vigilanza, o  confinata negli uffici del chiefrisk offìcer. Le evidenze 
che abbiamo finora raccolto, da ispezioni, dalle prime risultanze dell’ORSA, 
non sono del tutto confortanti, soprattutto nelle compagnie di minore 
dimensione. Non sarà  una transizione facile, lo sappiamo, ma siamo pronti 
a  lavorare insieme alle compagnie, ciascuno con la propria responsabilità, 
per facilitarla.

¿.••Me **9km dM *ifm aa»9icontivo itmksmo

Raccolta premi e  investimenti. -  Nella raccolta premi le compagnie 
assicurative italiane hanno ottenuto lo scorso anno un risultato decisam ente 
migliore di quello medio europeo: quasi 150 miliardi di euro, il 20 per cento 
in più rispetto ai 2013. anno in cui già la raccolta era cresciuta; si sfiora il 9 
per cento del PIL. La crisi del biennio 2011-2012 è  superata. L'aumento è  
però tutto nel comparto “vita”: le polizze per danni, in particolare quelle per 
RC auto, restano su  una linea di tendenza discendente.

Che cosa attendersi per quest'anno? Nei rami “vita", i segnali che 
arrivano dai dati del primo quadrim estre indicano stazionarietà per le polizze 
tradizionali ma un raddoppio delle polizze di tipo unii linked rispetto a un 
anno prima; sono, com ’è  noto, prodotti finanziari che tendono a porre il 
rischio a  carico dell'assicurato.

Nei rami "danni" non automobilistici la cronica sottoassicurazione 
degli italiani non accenna a mutare. Nel 2014 sono stati pagati premi 
pari solo all’1 per cento dei PIL, molto meno della metà che in Francia 
e  in Germania. Osserviamo fenomeni preoccupanti, come il ritrarsi degli 
assicuratori nazionali dal segm ento della responsabilità civile sanitaria 
(medicaimatprectice}, associato a un maggior ricorso o all’autoassicurazione
o a prodotti offerti da operatori che hanno la veste giuridica di compagnie 
di altri paesi deirUnione europea ma sono in realtà diretti dall'Italia e  talora 
poco affidabili.

Sono rischi a forte rilevanza sociale, la cui copertura con strumenti 
di mercato dovrebbe e sse re  incentivata. Abbiamo di recente avviato 
un'indagine conoscitiva, i cui primi risultati ci hanno confermato la presenza 
di problemi sia di dom anda sia di offerta. Contiamo, al termine dell'indagine, 
dì fornire al m ercato e alle istituzioni interessate ipotesi di soluzione, 
eventualm ente anche di tipo normativo.
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Anche gli investimenti delle compagnie assicurative sono aumentati 
nel 2014. La loro consistenza complessiva alla fine dell’anno aveva raggiunto 
1630 miliardi di euro, quasi il 12 per cento in più rispetto alla fine del 2013.

Le compagnie stanno cercando di riequilibrare la composizione dei 
loro portafogli, che nel confronto europeo appaiono sbilanciati a favore dei 
titoli di Stato. Lo fanno per ridurre il rischio di concentrazione ma anche per 
ricercare rendimenti più alti.

Una opportunità finora non colta è  quella, offerta dalla normativa, 
di contribuire al finanziamento delle imprese produttive anche investendo 
in mini-bonds e in prestiti bancari cartolarizzati, o erogando direttamente 
credito. Il potenziale di investimento in queste forme è  di oltre 60 miliardi di 
euro (esclusi gli investimenti per il tramite di fondi comuni d'investimento).

L'IVASS aveva tem pestivam ente varato lo scorso anno la normativa 
secondaria richiesta dal decreto "Competitività’' (DL 24.6.2014 convertito 
con legge 11.8.2014 n. 116), ritenendo l’intervento compatibile con il quadro 
prudenziale, anzi opportuno proprio in chiave di progressiva diversificazione 
dell'attivo. Se lo spazio aperto dalle nuove norme non è  stato usato  vuol 
dire che non sono stati offerti alle compagnie prodotti adeguati, o che ha 
prevalso in loro ia prudenza nell’avventurarsi su  terreni poco familiari. 
Occorre chiedersi che cosa si possa fare per migliorare l’offerta finanziaria 
nella nostra economia, sem pre salvaguardando la sana  e  prudente gestione 
delle imprese di assicurazione

Redditività e capitale. -  La crisi del 2010-2011 aveva imposto 
alle compagnie italiane perdite cumulate per circa 4,4 miliardi Nei tre 
anni successivi sono tornati i profitti, dell’ordine di 5-6 miliardi l’anno. 
Contribuiscono al buon risultato tutti i rami d ’attività. Il ROE complessivo per 
l’industria assicurativa italiana è salilo al 9,3% (8.2% nel 2013), allineandosi 
a quello medio europeo.

L'indice di solvibilità medio delle aziende italiane, calcolato secondo 
le vigenti regole di Solvency 1, era alla fine dello scorso anno quasi il doppio 
del minimo. Ma com e si prospetta secondo le regole di Solvency 2? È presto 
per dirlo, dato che siamo ancora in m ezzo al guado nella preparazione degli 
strumenti di calcolo. Tuttavia, dalle prime segnalazioni di vigilanza coerenti 
con Solvency 2. riferite al 31 dicembre 2014, sono em erse indicazioni 
complessivamente tranquillizzanti: i fondi propri ammissibili si commisurano, 
per l’intero sistem a, a più di due volte il requisito regolam entare (Solvency 
capitai requirement -  SCR -  calcolato m ediante la formula standard); le 
imprese che secondo questi dati necessiterebbero di aumenti di capitale 
rappresentano il 3% del mercato in termini di raccolta premi
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Interessanti indicazioni comparative le avevam o già ricavate 
dall'esercizio dì stress test condotto lo scorso anno dall’ElOPA su un 
campione rappresentativo del m ercato europeo con dati di fine 2013.

L'esercizio mirava a  verificare, oltre che il generale livello di 
preparazione al nuovo regime, la congruità dei requisiti di capitale delle 
singole compagnie, calcolati con le regole di Solvency 2. in scenari di 
stress: un forte shock finanziario, com e un aum ento degli spreads su litoli 
governativi, e un brusco peggioramento dei fattori di rischio specifici del 
settore assicurativo (core scenario)\ if lungo persistere di bassi tassi di 
interesse {low yietd o japanese scenario).

Come è  noto, data la natura fortemente preliminare e  incerta delle stime, 
l'EIOPA ritenne di non diffondere i risultati a livello di singole compagnie, ma 
solo di sistemi nazionali. Ne em ergeva, come documentammo a  suo tempo 
sul nostro sito, una patrimonializzazione complessiva del sistema italiano 
migliore di quella media europea sia in a ssenza  di stress sia nello scenario 
“giapponese": lievemente peggiore solo in caso  di rialzo degli spreads.

Lo scenario di stress “giapponese” è  nel frattempo diventato quasi 
realtà. Pone problemi in particolare alle compagnie “vita”, riducendo lo 
scarto tra rendimenti ottenuti e garanzie finanziarie prom esse ai detentori 
delle polizze tradizionali. Da noi questo scarto, dai dati dell’EIOPA, risultava 
ancora positivo, pari a 55 punti base; era invece negativo in Germania 
(43 punti) e ancor più in Francia (56 punti), A rendere ancora più problematica 
la situazione dei sistemi assicurativi tedesco  e  francese era poi un altro 
scarto, quello fra le durate finanziarie dell’attivo e del passivo, negativo e 
pari a quasi 11 e 5 anni rispettivamente in quei due paesi; in Italia questo 
secondo scarto era quasi nuilo, anche grazie a un assetto  regolamentare 
già attento al rischio, pur nel vecchio quadro di Solvency 1.

Ma anche in Italia la persistenza di bassi rendimenti sta condizionando 
le scelte delle compagnie. Esse si spostano dalle polizze vita tradizionali, con 
garanzia di rendimento minimo, verso prodotti privi di quella garanzia, che 
non appesantiscono il conto economico e  inoltre assorbono meno capitale.

Ci si allontana cosi dalla natura e  dalla missione delle assicurazioni, 
nate per trasferire e  mutualizzare i rischi dei singoli, proteggere i loro 
risparmi, ridurre l’incertezza del futuro. Scriveva Adam Smith due secoli e 
mezzo fa: “Il mercato assicurativo dà grande sicurezza ai patrimoni degli 
individui e, dividendo fra tanti quella perdita che rovinerebbe un singolo, la 
fa ricadere leggera e sopportabile sull'intera società\

'A. Smith. La ricchezza delle nazioni, ed. UTET, 2013.
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Non si può biasimare chi compie scelte razionali nell'interesse dei 
conti aziendali. £  tuttavia non possiam o non interrogarci su  tendenze che 
in ultima analisi priverebbero ta nostra società di un servizio di alto valore: 
l'investimento del risparmio con finalità assicurativo-previdenziali, Credo che 
dovremmo tutti insieme -  uffici governativi, IVASS, imprese e  consumatori -  
studiare nuove modalità che colgano quell'obiettivo.

Assicurazione e  previdenza

Vorrei allora soffermarmi brevem ente sul nesso  fra assicurazioni e  
previdenza, che mi pare di crescente rilevanza, in particolare nel nostro 
paese.

Previdenza vuol dire capacità di “vedere in anticipo" quel che 
succederà in futuro. Assicurazione vuol dire "rendere sicuro" ciò che sicuro 
non è, perché è  per sua natura incerto; e  non c’è  nulla di più incerto di un 
evento futuro, Questo semplice accostam ento etimologico mostra l'intima 
connessione fra i moderni sistemi previdenziale e  assicurativo

Il concetto di assicurazione è il più antico e  il più generale dei due. 
Già in tempi remoti, fra gli eventi sfavorevoli rispetto a  cui assicurarsi, oltre 
ai cattivi raccolti e ai naufragi, furono considerate la fine prem atura della 
vita e la conseguente difficoltà dei familiari superstiti, ma anche il fatto che 
l’avanzare dell’e tà  a un certo punto rende incapaci dì lavorare e di produrre 
reddito. Nel XIX secolo si sviluppò una coscienza collettiva secondo cui 
assicurare condizioni minime di sicurezza sociale, in particolare nella forma 
dì pensioni, fosse una responsabilità pubblica. Nacquero i sistemi di welfare 
previdenziale pubblico, in Europa e negli Stati Uniti, in Italia, il sistem a 
raggiunse nel corso degli anni '70 del secolo passato  il massimo del favore 
nei confronti dei lavoratori dipendenti collocati in pensione, in termini sia dì 
importi (non correlati con i contributi versati) sia di età  minima per lasciare 
il lavoro. Era chiaram ente un sistem a insostenibile anche in condizioni 
demografiche normali. '

Successive riforme hanno, come sappiam o, costruito nel nostro paese  
un sistem a di previdenza pubblica che, meglio commisurando le pensioni 
da erogare a chi ha lasciato il lavoro ai contributi effettivamente da questi 
pagati lungo la vita lavorativa, allungando l'età media di pensionam ento, 
connettendola con le aspettative di vita, alleggerisce il peso sui lavoratori in 
attività e sulla fiscalità generale. È un sistem a che gli organismi internazionali 
considerano fra i più avanzati in termini di equilibri di finanza pubblica. Il 
rovescio della medaglia sta nel fatto che le più giovani generazioni non 
potranno contare su prestazioni pubbliche che, da sole, consentano loro in
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vecchiaia di conservare condizioni economiche simili a  quelle ottenute nella 
vita di lavoro.

La finanza privata a  scopi previdenziali dovrebbe ovviare al 
necessario ritrarsi della previdenza pubblica da livelli di protezione che 
erano finanziariamente insostenibili. E ssa annovera i prodotti previdenziali 
in senso  stretto, i fondi pensione, a loro volta distinti a seconda che 
garantiscano o no prestazioni definite; vi si aggiungono i prodotti offerti 
dalle compagnie assicurative con finalità lato sensu  previdenziali: polizze 
vita "rivalutabili", polizze unìt linked, piani individuali di previdenza (PIP), 
fondi pensione "aperti".

Il prolungarsi della condizione di bassi tassi d ’interesse rende 
problematici tutti i prodotti ''garantiti”, sia per i fondi pensione, sia per le 
compagnie assicurative.

Tuttavia, indipendentem ente dall'andam ento futuro dei tassi, un 
maggior contributo delle assicurazioni alle gestioni previdenziali non può 
che portare benefici al sistem a di welfare pensionistico: le compagnie 
di assicurazione sono da sem pre attrezzate al rilascio di garanzie 
demografico-fmanziarie: l’IVASS controlla sia il livello della garanzia sia  
l'adeguato accum ulo di riserve, quindi la sostenibilità nel tem po degli 
impegni, in funzione anche degli attivi a copertura. D'altra parte, almeno 
nei paesi dell'Europa continentale i sistem i pensionistici sono stati 
storicam ente pensati com e contenenti un elem ento di garanzia, anche  se  
prevalentem ente pubblica. Mi pare vi siano i presupposti per rafforzare 
dal lato dell'offerta produttiva l’intima connessione tra previdenza e 
assicurazione a  cui prima accennavo.

In un orizzonte di medio-lungo termine, la mutualità tra generazioni 
di lavoratori e tra investitori di risparmi, realizzata da gestioni a ssicu ­
rativo-previdenziali, può consentire di conciliare le d iverse esigenze  di 
sicurezza, di econom icità, di compatibilità con le dinam iche di m ercato, 
di solvibilità degli intermediari.

Lina considerazione accessoria  riguarda il settore dell'assicurazione 
per il rischio di perdita dell'autosufficienza nell'età avanzata. Si tratta di un 
fenom eno logicamente e psicologicam ente connesso  con la qu iescenza e 
la previdenza, che l'allungamento della vita sta  diffondendo, che la sanità 
pubblica ha difficoltà a fronteggiare. Si aprono notevoli spazi potenziali di 
m ercato per le com pagnie assicurative.

Incentivare fiscalmente questo tipo di assicurazione è  un buon affare 
per l'Erario nella misura in cui stimola transazioni altrimenti non realizzate, 
consentendo inoltre risparmi dal lato delle prestazioni sanitarie pubbliche. Parti
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sociali e  imprese assicurative dovrebbero coinvolgersi, le prime estendendo 
la contrattazione collettiva previdenziale a  queste fattispecie; le seconde, 
migliorando le condizioni di offerta in vista di una forte crescita del mercato.

È fondamentale che le più giovani generazioni abbiano piena 
consapevolezza di dover risparmiare più dei propri genitori e di dover 
investire il proprio risparmio anche in un’ottica previdenziale.

Le responsabilità sono grandi: in chi ha funzioni politiche pubbliche, 
perché promuova la diffusione di questa consapevolezza; in chi ha funzioni 
amministrative di regolazione e supervisione, perché vigili sui soggetti del 
mercato che offrono prodotti finanziari utili a  fini previdenziali e li guidi a 
esse re  stabili, efficienti, trasparenti e  corretti; infine, sulle s te sse  im prese, a 
cui spetta  aguzzare l'ingegno per adattare prodotti e  pratiche di vendita alle 
esigenze di una platea di clienti di cui essi gestiscono il futuro.

U “caso" RC  m uto

Vengo ora al “caso" delle assicurazioni per la responsabilità civile 
negli incidenti stradali, in breve: RC auto. Che si tratti di un “caso ” è  più 
che noto: da molti anni l'Italia è  il p a ese  dalle tariffe più alte nel confronto 
internazionale; giocano molti fattori, fra tutti l’abnorm e presenza di frodi 
perpetrate ai danni delle compagnie da una minoranza, cospicua e 
aggressiva, di assicurati.

Questo Istituto, da quando è stato  ricostituito come IVASS, ha 
subito ritenuto che fosse, oltre che un dovere istituzionale, anche una sfida 
intellettuale quella di cercare dì portare un contributo tecnico concreto alla 
soluzione di un problema cosi intricato e  incancrenito Abbiamo dedicato 
motte risorse a  questo fine, continuiamo a farlo, collaborando con il 
Parlamento e  il Governo, dialogando con le altre Autorità, con le associazioni 
di categoria, con quelle dei consumatori.

I dati di m ercato mostrano ora progressi considerevoli, dopo i primi 
segnali positivi già em ersi nel 2013. Poco m ancherebbe a una vera e  propria 
svolta.

Secondo la nostra indagine IPER sui prezzi effettivi delle polizze RC 
auto (quindi non su  quelli di listino, poco indicativi), il prezzo medio nel 2014 
si è  ridotto di quasi l’8 per cento, proseguendo in una tendenza discendente 
iniziata l’anno prima. Solo per fare un'ipotesi di lavoro, se  questa  tendenza 
proseguisse allo s te sso  ritmo nei prossimi anni e  i prezzi negli altri paesi 
europei restassero  invece sui livelli del 2012 il divario di prezzo medio fra 
il nostro p aese  e  il resto d 'Europa si annullerebbe entro il 2020. Q uesto
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semplice esercizio aritmetico mostra, al tempo stesso , quanto ampio fosse 
il divario di partenza, ma anche quanto la soluzione dell'anomalia sia a 
portata di mano.

Come mai i prezzi scendono? Innanzitutto perché diminuiscono 
incidenti e  costo dei risarcimenti. Il rapporto fra sinistri e  veicoli circolanti è 
sceso  ancora, al 6 per cento, anche per effetto del protrarsi della recessione; 
era al 7.4 per cento nel 2011. Il costo medio dei risarcimenti nel 2014 è 
diminuito dell'1,5 per cento. Notevolissimo il ridimensionarsi del fenomeno 
delle microlesioni: -17 per cento lo scorso anno; si sono ridotte a  un terzo di 
quel che erano nel 2011.

Ma si sono fatti progressi anche sul terreno della concorrenza e  della 
diversificazione dei prodotti offerti, due aspetti che segnalam m o lo scorso 
anno come problematici.

La concentrazione del m ercato, come misurata dall'indice di 
Herfmdahl-Hirschman. si é  ridotta del 15 per cento rispetto al 2013. É 
aum entata la mobilità dei clienti fra una compagnia e  l’altra, esercitando 
una pressione forte al ribasso dei prezzi: un assicurato su  sei ha cambiato 
compagnia lo scorso anno, spuntando una riduzione di prezzo pari in media 
al 22 per cento rispetto al contratto precedente, mentre chi è  rimasto fedele 
alla su a  compagnia ha beneficiato, st. di una riduzione di prezzo, ma solo 
del 5 per cento. Circa un contratto su  dieci include ora о una clausola di 
"risarcimento in forma specifica” (in caso  di sinistro senza  colpa l’assicurato 
si fa riparare il veicolo da un'officina indicata dalla compagnia) о una che 
prevede l'installazione sul veicolo della “scatola nera" (quel dispositivo che 
'egistra i dati essenziali sull'uso del veicolo).

Continueremo ad adoperarci per creare condizioni favorevoli al 
proseguimento di queste tendenze. Abbiamo recentem ente revisionato '• 
meccanismi di funzionamento e  di com pensazione che regolano il sistem a 
di risarcimento diretto, introducendo stimoli competitivi.

Sul terreno, fondamentale, del contrasto alle frodi abbiamo portato a 
termine la prima fase di realizzazione deH’Archivio Integrato Antifrode (AIA), 
qui descritlo lo scorso anno. Ma le frodi si combattono non solo combinando 
in modo intelligibile le tante informazioni disponibili, come stiamo cercando 
di fare con AIA. Occorre che le compagnie siano tecnologicamente in grado 
di alimentare, per la loro parte, poi di utilizzare queste  informazioni. Dalle 
nostre ispezioni em erge che in taluni casi così non è: le imprese in ritardo 
nell'adeguare le infrastrutture informatiche lo devono fare al più presto.

Il disegno di legge "Concorrenza”, ora all'esam e del Parlamento, 
fissa in materia di RC auto obiettivi condivisibili: rafforzare la trasparenza
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e  la comparabilità dei prodotti offerti dalle compagnie, contenere i costi per 
il sistem a, contrastare le frodi. É l'occasione per risolvere stabilm ente il 
problema. Cì auguriamo che il legislatore approvi un testo  sufficientemente 
innovativo, senza  badare a interessi di parte che contrastano con l’interesse 
pubblico. Ci apprestiam o a dare  il nostro contributo tecnico al Parlamento.

Il Imvoro (MTIVASS

Che cosa ha fatto l’IVASS nell'anno trascorso? Rendere conto del 
lavoro di un'istituzione come la nostra in poche righe è  arduo Farlo solo 
mediante indicatori quantitativi può esse re  fuorviante, perché le misure di 
quantità non tengono compiutam ente conto della qualità del lavoro svolto. 
Tuttavia ne propongo alcune, a titolo puram ente esemplificativo, per dare 
un'idea.

Nel 2014 abbiam o condotto 34 ispezioni di vigilanza prudenziale e 
antiriciclaggio, impegnando 3.700 giorni/persona, e 46 visite on-site p resso  
le imprese che stavano predisponendo i modelli di valutazione del rischio 
previsti da Solvency 2, impegnando 800 giorni/persona. Abbiamo trattato 
quasi 800 segnalazioni di casi problematici riguardanti gli intermediari 
assicurativi (agenti e  broker); gestito 120 ricorsi amministrativi contro le 
nostre decisioni Sull'attività relativa a  sanzioni e  liquidazioni mi soffermerò 
più avanti. Nella tutela del consum atore sono stati esam inati 26.000 reclami, 
risposto in modo docum entato a 43.000 telefonate indirizzate al cali center.
Il "Direttorio integrato”, che delibera sulle materie di rilevanza esterna, si è 
riunito 26 volte e  ha trattato circa 200 questioni.

L'azione dell'istituto si è  intensificata anche grazie all'applicazione 
di metodi nuovi, in qualche caso  sostitutivi di obsoleti, com e quelli che 
regolavano la revisione interna; in altri casi impiantati per la prima volta, 
come nel caso  della Guida ispettiva (completata) e  del M anuale di vigilanza 
cartolare (da completare). L’esperienza e  le “migliori pratiche" della Banca 
d’Italia ci hanno naturalm ente offerto orientamenti, nello spirito della legge 
istitutiva dell’IVASS.

Una prassi di rilievo importata dalla Banca consìste ad esem pio 
nell’interloquire direttamente con i consigli di amministrazione delle 
compagnie vigilate. Per il momento ciò è  avvenuto soprattutto in occasione 
delia consegna di rapporti ispettivi; in futuro, Solvency 2 lo richiederà 
sistematicamente.

Abbiamo fatto della consegna dei rilievi ispettivi un m omento saliente 
deH'attività di vigilanza, una sed e  per fare il punto sulla situazione delle
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imprese assicurative. Non ci limitiamo a riscontrare difetti di conformità 
alle norme: portiamo all'attenzione degli amministratori le disfunzioni 
organizzative rilevate e  indichiamo, sulla base  di docum entate analisi 
tecniche, gli ambiti di rafforzamento della gestione e  dei controlli interni. Le 
s te sse  compagnie visitate hanno avuto modo di misurare l’utilità dei rilievi e  
delle raccomandazioni formulati dagli ispettori.

Stiamo più in generale ripensando le modalità della vigilanza. 
Avvertiamo la necessità di un rapporto evoluto con le imprese, basato  sulla 
condivisione delle valutazioni sui rischi. Solvency 2 lo implica: fornisce una 
metrica di valutazione del rischio basata  su  criteri economici, quindi un 
linguaggio comune con cui dialogare: non si accontenta di un approccio di 
cruda compliance.

Vorremmo poter dedicare più risorse a quella parte della vigilanza 
che è  socialmente più utile, cioè quella che mira a prevenire i problemi. 
Ispezioni sul cam po e  analisi dei dati ne sono gli strumenti principali. Molte 
nostre brave risorse sono però assorbite dalla vigilanza “punitiva”: sanzioni, 
liquidazioni. Lo impone un apparato normativo decisam ente vecchio, 
concorrevano fino a poco tem po fa prassi interne all'istituto, che stiamo 
modificando.

La legge impone di sanzionare infrazioni anche minime; ma per tutte, 
incluse quelle m assim e, fissa sanzioni pecuniarie solo a carico delle imprese, 
non delle persone fisiche degli amministratori o dirigenti, e  per di più in una 
misura {23 milioni per il com plesso del sistem a lo scorso  anno, lo 0.02% 
dei premi) che le imprese sanzionate assorbono tranquillamente nei conti 
aziendali, al più traslando l'onere sui prezzi. L'effetto di deterrenza, fatta 
eccezione per la perdita di reputazione, è  molto m odesto. Per le banche, la 
Banca d'Italia istruisce 100 procedure sanzionatone ogni anno, a  carico di 
900 persone; per le assicurazioni. l’IVASS ne istruisce 3.000. La differenza 
è  notevole: l’IVASS lavora molto per ottenere poco.

Le liquidazioni coatte di compagnie assicurative soffrono anch 'esse  
di norme che producono risultati paradossali: sono in questo momento 
ancora aperte  58 procedure, 14 delle quali iniziate oltre 30 anni fa! È 
una di quelle anom alie italiane che è  sem pre molto difficile sp iegare a 
un osservatore straniero. Ci stiamo adoperando per migliorare e sveltire 
le gestioni di queste  procedure ogniqualvolta ciò sia nei nostri poteri: 
abbiamo adottato linee guida per la nomina degli organi di gestione delle 
crisi e  definito un codice deontologico a cui gli stessi devono attenersi; 
abbiam o rivisto la nostra regolam entazione per rendere i commissari 
liquidatori più autonomi, al fine ultimo di accorciare la durata delle 
procedure; abbiam o sostituito 25 comm issari liquidatori, alcuni di età  
superiore a 75 anni, e  60 componenti di comitati di sorveglianza, circa
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m età de! totale; stiam o sperim entando soluzioni concordatarie o pattizie 
per porre fine più rapidam ente alle procedure in corso. L'anno scorso  se  
ne sono chiuse, o sono  giunte al riparto finale, 15; altre 8 s e  ne potranno 
chiudere q u est’anno. Entro it 2016 più di m età di quelle in e sse re  due anni 
fa potranno considerarsi concluse.

P rosegue l'opera di m odernizzazione dell'assetto  organizzativo 
dell lVASS, iniziata due anni e  m ezzo fa. Operiamo con un vincolo assoluto 
sulla num erosità della compagine, stabilito per legge, e  stiamo molto attenti 
ai costi: anche lo scorso anno abbiam o ottenuto un piccolo risparmio di 
bilancio. Si tenga presente che le sp e se  di funzionamento dell’istituto non 
pesano  sul bilancio pubblico, ma su quello dei soggetti vigilati; le sanzioni 
pecuniarie inflitte al sistem a vanno invece, per la gran parte, a  beneficio 
del Fondo vittime della strada gestito dalla Consap; per la restante parte 
affluiscono direttam ente all’Erario.

Le esigenze di adeguam ento  degli apparati informatici sono pressanti, 
anche nella prospettiva della nuova vigilanza improntata a  Solvency 2 
Con la Banca d’Italia è  stato  sottoscritto l’anno scorso  un accordo per 
l’utilizzo di infrastrutture e  servizi informatici: alla Banca ricorreremo anche 
per definire un sistem a avanzato di gestione del rìschio operativo. Siamo 
inoltre intensam ente impegnati ad applicare efficacem ente alla nostra 
organizzazione le norme anti-corruzione e  pro-trasparenza recentem ente 
introdotte nell'ordinamento.

Fra gli obiettivi generali che ci poniamo per il futuro vorrei citare la 
semplificazione e  la proporzionalità.

L'IVASS ha una produzione normativa di rango secondario 
(regolamenti applicativi di leggi) molto ingente. Consapevoli del fatto che 
l'inutile complicazione e  l'oscurità delle norme sono fra i mali principali che 
affliggono il nostro paese , vogliamo dare  il nostro piccolo contributo, per 
quanto ci com pete, a stilare norme semplici e  comprensibili,

Pochi mesi fa abbiam o preso prime misure di semplificazione delle 
procedure e  degli adempimenti nei rapporti contrattuali tra im prese di 
assicurazioni, intermediari e  clientela. Intendiamo andare oltre: rivisiteremo 
radicalmente, anticipando future iniziative europee, il set informativo da 
sottoporre al consum atore di prodotti assicurativi “danni", dopo un confronto 
con i soggetti coinvolti.

Ma è  nel dare attuazione a Solvency 2 che pensiam o di compiere 
un passo  decisivo verso la semplificazione delle procedure. Ci apprestiam o 
a  rivedere o em anare circa 30 nostri regolamenti; è  l'occasione buona. 
Per evitare il rischio di partorire il classico topolino abbiam o bisogno della
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collaborazione di tutti i soggetti del mercato, ché ci aiutino a capire dove si 
annida la complessità superflua.

Proporzionalità dev’esse re  la nostra seconda parola chiave: vuol 
dire dosare l'intensità e  l’onere d e la z io n e  di vigilanza in proporzione alla 
pericolosità potenziale della situazione che si fronteggia.

La legge ci affida ( obiettivo finale di proteggere gli assicurati e  gli 
aventi diritto alte prestazioni assicurative, precisando che e sso  va colto 
perseguendo tre obiettivi intermedi: vigilando innanzitutto sulla sana  e 
prudente gestione delle imprese, poi sulla loro trasparenza e  correttezza nei 
confronti della clientela, infine sulla stabilità sistemica. Questi obiettivi vanno 
perseguiti in modo sinergico, non conflittuale: una giusta proporzionalità 
aiuta a farlo.

F inoaorasièritenutodi proporzionare la vigilanza essenzialm ente alla 
dimensione dell’impresa. Solvency 2 ci chiede di badare invece alla natura, 
alla portata e alta complessità dei rischi che l’impresa corre, che possono 
anche non e sse re  correlati con la dimensione. Vanno presi in considerazione 
svariati altri aspetti: rami d'attività, gestione e  organizzazione, contesto 
operativo. Saranno indispensabili dei criteri definiti ex ante: alcuni sarà  la 
s te ssa  normativa comunitaria a  individuarli; altri potranno e sse re  fissati 
dai singoli paesi. Stiamo lavorando a  questo con l’industria assicurativa; 
occorreranno tempo, esperienza applicativa e anche una buona dose di 
flessibilità interpretativa.

Bisogna però intendersi bene: la proporzionalità non può mai 
spingersi fino a non applicare le norme. Solvency 2 è  un regime basato  su 
principi, la proporzionalità influisce sulle modalità con cui gli obiettivi della 
vigilanza sono perseguiti, non li rende in alcun caso  irrilevanti.

Coockiakmi
Un sistem a assicurativo sviluppato, moderno, proiettato nel futuro è  

vitale per l'economia italiana. L'importanza che vi riveste ne trascende il peso  
in termini di mero valore aggiunto, perché le assicurazioni condividono con 
il resto dell'apparato finanziario la natura di sistem a circolatorio dell'intero 
organismo economico.

Il cantiere delle riforme strutturali in Italia è  vasto. Ora che stiamo 
riemergendo dalla doppia recessione che ci aveva sospinti all’indietro per 
sette lunghi anni, cerchiamo di ricostruire le basi di uno sviluppo sostenuto, 
duraturo. Ogni aspetto  dell’economia e della società va ripensato. Tante 
confortevoli certezze del passato  non possono più esserci di guida. Piccole
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e grandi rendite di posizione saranno comunque spazzate  vìa dall’ondata 
tecnologica, che è  già fra noi.

Di quel cantiere, i lavori per cam biare la struttura finanziaria sono 
parte integrante. Sappiam o che nei prossimi anni le banche saranno diverse, 
come diverso sa rà  il loro ruolo nel finanziare l'economia reale. Anche le 
assicurazioni cam beranno , sotto l’impulso dell’innovazione, dall’evoluzione 
dei bisogni de) m ercato e  anche dal mutamento di regime regolamentare.

L’IVASS, adem piendo al m andato che la legge gli affida, intende dare 
il suo contributo a  volgere tutti questi cambiamenti a favore degli assicurati, 
di coloro che beneficiano delle prestazioni assicurative, infine dell'economia 
del Paese.

L'Istituto può contare su  una compagine snella m a ricca di 
professionisti di qualità. In questo  momento di com plessa transizione del 
mondo assicurativo, essi stanno m ostrando un’abnegazione e  una capacità 
di lavoro di cui e sse re  orgogliosi. Anche a nome del Governatore e  dei 
membri del Direttorio della Banca d'Italia, dei Consiglieri Riccardo Cesari 
e  Alberto Corinti, del Segretario G enerale Corrado Baldinellj, ringrazio di 
cuore tutto il personale dell'IVASS per quello che sta  facendo.

Lavoro serio, senso  del dovere, capacità professionale coltivata con 
cura, apertura al cambiamento, sono i tratti distintivi di quelle istituzioni, ma 
anche di quei paesi, che non tem ono il progresso, perché lo cercano ogni 
giorno.

Vi ringrazio per l'attenzione
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